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È stata lunga la seduta
consiliare di venerdì 24 set-
tembre. Non tanto per i punti
in discussione, quanto per l’e-
vento eccezionale rappresen-
tato dalle dimissioni di Ber-
nardino Bosio da consigliere
comunale, quindi anche da
presidente del massimo con-
sesso amministrativo locale,
in seguito alla nomina a diret-
tore generale della città. Tale
evento (e il termine non paia
esagerato perché erano 11
anni e 7 mesi che Bosio se-
deva tra i banchi della mag-
gioranza, prima come sinda-
co poi come presidente del
consiglio comunale) ha avuto

qualche conseguenza anche
sui tempi di svolgimento del
consiglio.

In primo luogo negli avvi-
cendamenti burocratici: Bar-
bara Traversa, consigliere
“anziano”, provvisoriamente a
dirigere il consiglio, provvede
alla sostituzione di Bosio con
il primo dei non eletti, ovvero
Antonia (Nella) Zampatti.
Quindi le operazioni di voto
per eleggere il nuovo presi-
dente, nella persona di Enrico
Pesce, eletto con 17 voti su
19 votanti. I due astenuti sono
di Forza Italia.

Acqui Terme. La seduta
consiliare di venerdì 24 inizia
verso le 21.50. Il ritardo è do-
vuto alla partecipazione di nu-
merosi consiglieri e del sinda-
co alla veglia di preghiera per
la pace, guidata dal vescovo
all’Addolorata. Assenti giustifi-
cati Furnari e Poggio, tra i
consiglieri, Gotta, Ristorto e
Pizzorni tra gli assessori. L’as-
sessore Roffredo sopraggiun-
gerà poco dopo l’inizio.

Il sindaco, guardando tra il
pubblico, ricorda che Bosio è
presente come “libero cittadi-
no” ed aggiunge “Mi sembra
strano non vedere a questo
tavolo Bernardino Bosio, ma
sono sicuro che da lunedì,
quando assumerà l’incarico di
direttore generale, saprà por-
tare la sua esperienza e la
sua capacità a favore dell’am-
ministrazione”. Barbara Tra-
versa, consigliere “anziano” in

base ai voti di preferenza con-
seguiti nelle elezioni, chiama
a surrogare il consigliere Bo-
sio dimissionario, la prima dei
non eletti nella lista “Conti-
nuità…”, ovvero Antonia (Nel-
la) Zampatti.

Ringraziamenti del neo
consigliere a Danilo Rapetti
ed alla città che l’ha accolta
molto bene. Gli auguri di buon
lavoro le pervengono un po’
da tutte le parti, primo fra tutti
il prof. Borgatta che approfitta
della parola presa per ringra-
ziare della convocazione dila-
zionata che ha permesso a
molti di partecipare alla veglia
di preghiera. Borgatta chiede
una breve sospensione per
accordarsi con i capigruppo
sul nominativo del presidente
del consiglio comunale da
eleggere.

Acqui Terme. Un cartellone
per tutti i gusti attraverso il qua-
le gli organizzatori confidano di
rispondere alle aspettative del
pubblico. Parliamo di «Sipario
d’inverno», anno quinto, la sta-
gione teatrale 2004/2005 in pro-
gramma al Teatro Ariston di Ac-
qui Terme. Il calendario, con
presentazione attraverso con-
ferenza stampa prevista nel po-
meriggio di giovedì 30 settem-
bre, nei locali dell’Enoteca regio-
nale, ha un ottimo dosaggio.
Propone spettacoli che spazia-
no dal musical al teatro classi-
co, alla commedia musicale. In
arrivo grandi nomi del teatro,
del cabaret, popolari personag-
gi televisivi e cinematografici,
da Andrea Giordana a Pippo
Franco, Massimo Lopez e Tullio
Solenghi, Paolo Ferrari. I nove
spettacoli allieteranno il pubbli-
co dell’Ariston da metà novem-
bre 2004 a fine aprile 2005, ogni

serata avrà bisogno di pubblico
e pertanto è indispensabile sot-
tolineare il conto alla rovescia
per l’acquisto degli abbonamen-
ti per i quali vale l’antico pro-
verbio «chi primo arriva meglio
alloggia», che tradotto in «tea-
trese», vuol dire che chi si affret-
ta a passare al botteghino del-
l’Ariston ha l’opportunità di pre-
notare le poltrone più ambite.
Tornando al calendario della
stagione teatrale, come an-
nunciato dall’assessore alla Cul-
tura Vincenzo Roffredo e dal
delegato alla musica Enrico Pe-
sce, «Sipario d’inverno» inizierà
mercoledì 24 novembre con in
scena il musical per rock in due
atti «IeLui», proposto dalla
A.M.A (Associazione musicale
acquese), musiche, testi e regia
di Enrico Pesce, coreografie di
Tatiana Stefanenko.

Acqui Terme. Nella seduta
consiliare di venerdì 24 set-
tembre il momento più atteso
era la sostituzione di Bernar-
dino Bosio da consigliere co-
munale e da presidente del-
l’assemblea consiliare.

Per vedere Bosio fuori dalla
rosa dei consiglieri bisogna
tornare indietro negli anni e
andare prima del 15 febbraio
1993. In quella data la Lega
vincitrice delle elezioni di di-
cembre 1992, portò Bosio alla
poltrona di sindaco in una
breve esperienza legata al Pli
alla Dc ed al Psi. Dopo le
nuove elezioni del 1993 più
nessuno riesce a contrastare
Bosio, sia per le preferenze
ottenute, sia per le nuove re-
gole del cosiddetto “premio
maggioranza”.

Dopo 4 anni, 16 novembre
1997, altre elezioni, altra vitto-
ria di Bosio.

Per venire all’ultimo appun-
tamento elettorale citiamo
L’Ancora del 21 aprile 2002 a
pag.13: «Verso la metà di di-
cembre 2001 il consiglio diret-
tivo della Lega Nord indica
quale candidato a sindaco il
direttore generale Pier Luigi
Muschiato. Alla fine di feb-
braio 2002 l’ing. Muschiato
viene arrestato per corruzione
aggravata. Nelle sedute con-
siliari del 9 e 10 aprile la mag-
gioranza leghista si spacca
ed abbandona Bosio... I fede-
lissimi a Bosio presentano
una lista con Danilo Rapetti
candidato a sindaco...».

Il resto è la situazione che

stiamo vivendo: la vittoria di
Rapetti è la vittoria di Bosio,
che viene “ringraziato” prima
con la nomina a presidente
del consiglio comunale, poi
con quella di city manager.

Le dimissioni da consigliere
comunale sono soltanto uno
spostamento di etichette: l’era
di Bosio non è ancora finita.

M.P.

Acqui Terme. La Biblioteca
civica «La fabbrica dei libri»
ospita, giovedì 7 ottobre, la
manifestazione «Acqui Cefalo-
nia: gemellaggio della memo-
ria» con un programma che
prevede, alle 17,30, la pre-
sentazione del libro «Cefalonia
1943» di Vanghelis Sakkatos;
alle 19 un concerto della Cora-
le femminile di Argostoli. Alle
20, un buffet con prodotti loca-
li. Interverranno Vanghelis
Sakkatos, autore del volume;
lo scrittore Marcello Venturi;
Donatello Viglongo, Associa-
zione nazionale Divisione Ac-
qui; il traduttore Massimo Ra-
petti; il sindaco di Argostoli,
Gherasimos Forte; il vice pre-
sidente della Provincia, Danie-
le Borioli; il sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti.

Vanghelis Sakkatos, 74 an-
ni, nativo di Niochòri, a Cefalo-
nia, dopo l’eccidio degli italiani
da parte della Wehrmacht nel
settembre del 1943, partecipa
alla Resistenza. Al termine del
servizio militare, nel 1954, vie-
ne incarcerato per motivi politi-
ci. Quindi si trasferisce nella
Germania Occidentale dove
vive fino alla fine del 1992,
quando rientra in patria. È
membro della Associazione
degli scrittori tedeschi, dell’U-
nione giornalisti tedeschi, della
Società degli scrittori greci e
del Consiglio di amministrazio-
ne dell’Associazione corri-
spondenti esteri della stampa
greca.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno, con l’approssimarsi
delle prime brume ottobrine e
il piacere rinnovato del trovarsi
alla sera in compagnia, torna
“D’autunno…alle Terme”, ma-
nifestazione rivolta al pubblico
termale e cittadino giunta or-
mai alla sua settima edizione.

L’iniziativa si colloca nel pro-
gramma di conferenze e con-
vegni che la Direzione Sanita-
ria delle Terme d’Acqui propo-
ne da più anni a fini divulgativi
e scientifici trattando argomen-
ti di natura prettamente medi-
ca e d’Idrologia, per quanto
concerne espressamente gli
appuntamenti estivi di “Curarsi
alle terme” e quelli autunnali
delle Giornate Reumatologi-
che (previste quest’anno per il
16 e 17 ottobre), e di carattere
più genericamente di cultura
legata al territorio per le tre se-
rate di “D’Autunno…alle Ter-
me”.

Nel caso specifico da alcuni
anni si è pensato di modificare
l’originario sottotitolo della ma-
nifestazione in “Serate di cultu-
ra termale e del territorio”, allo
scopo di allargare l’orizzonte
delle relazioni a quel distretto
territoriale in cui le Terme sono
poste e con cui, per vari aspet-
ti - storici, culturali, economici -
si raffrontano e interagiscono;
lo stesso distretto che la nuova
legislazione nazionale sul Ter-
malismo riconosce di impor-
tanza determinante nel suo in-
scindibile rapporto con la sta-
zione termale.

Acqui Terme. La settima
edizione del Festival interna-
zionale di musica contempo-
ranea «Omaggio a…», per il
2004 prevede un doppio
«omaggio»: al Minimalismo,
con spettacoli in programma
giovedì 7 e venerdì 8 ottobre;
e, nel 100º anniversario del-
la morte, a Dallapiccola e
Petrassi, dal 7 al 10 ottobre.

La manifestazione «Omag-
gio al Minimalismo», con
presentazione indicata attra-
verso conferenza stampa
convocata a palazzo Robel-
lini, Enoteca regionale, gio-
vedì 30 settembre, ha an-
nunciato un interessante ed
articolato programma di spet-
tacoli.

Nella Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Ter-
me, con inizio alle 21, preve-
de, il 7 ottobre, lo spettaco-
lo con «Brake drum percus-
sion», musiche di Holten,
Reich, Siegel e Caldini.

L’8 ottobre, nell’Aula ma-
gna dell’Università in piazza
Duomo, serata con «Xenia
ensemble», clarinetto basso
Rocco Parisi, musiche di Rei-
ch, Andriessen, Van der Aa,
Castagnoli, Keuris.

Grossi nomi all’Ariston

Sipario d’inverno
il calendario

Nella seduta del 24 settembre Bosio dimissionario è stato sostituito da Enrico Pesce

Nuovo presidente in Consiglio comunale
si fanno le ore piccole discutendo di più

La prima volta a febbraio 1993

Bosio: in Consiglio
11 anni e 7 mesi

Giovedì 7 in biblioteca civica

Acqui e Cefalonia
gemellaggio alla memoria

Per il pubblico termale e il cittadino

D’autunno alle Terme
settima edizione

Festival
internazionale

di musica
contemporanea

ALL’INTERNO
- Modella per l’arte, ospite
Giuliano Gemma.

Servizio a pag. 24.
- Montabone: avvicendamen-

to alla segreteria comunale.
Servizio a pag. 25

- Mercat’Ancora
Alle pagg. 26 e 27

- Speciale Visone antica fiera
Madonna del Rosario.
Servizi alle pagg. 30 e 31

- Terzo: i vincitori del pre-
mio “Guido Gozzano”.

Servizio a pag. 35
- Ovada: fiumi puliti.

Servizio a pag. 45
- Ovada: raccolta differen-

ziata nel centro storico.
Servizio a pag. 45

- Campo Ligure: furti e van-
dalismi in chiese e oratori.

Servizio a pag. 49
- Incontro a palazzo Chigi

per il futuro della Ferrania.
Servizio a pag. 50

- Canelli “Città del vino” e
“Dulcis”.

Servizio a pag. 53
- Canelli: una vendemmia

“storica” e i primi prezzi.
Servizio a pag. 54

- Nizza: inaugurata residen-
za “Casamia Rosbella”.

Servizio a pag. 56
- Il biscotto “Astesana” ri-

chiamo al territorio.
Servizio a pag. 57

M.P.
• continua alla pagina 2

M.P.
• continua alla pagina 3

C.R.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2
C.R.

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

- Totale contrarietà del Pdci
alla nomina di Bosio.

- Modifiche alla delibera di
nomina a city manager.

- Domenico Ivaldi si rivol-
ge al prefetto e al Mini-
stero degli Interni per i
problemi di incompatibi-
lità di consiglieri e as-
sessori acquesi.

Servizi a pag. 7

Assaporando l’improvvisa
aria di libertà
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In secondo luogo nelle lun-
gaggini degli interventi. Un po’
come succede quando a
scuola l’insegnante burbero
ed arcigno viene sostituito dal
giovane ed inesperto docente
alle prime armi: gli alunni ne
approfittano assaporando
l’improvvisa aria di libertà.
Così è stato con l’incolpevole
Enrico Pesce.

Il sindaco in primis e poi
tutti gli altri a ruota libera, co-
me in un salotto, a discutere,
a colloquiare, a far rimbalzare
domande, battute, risposte,
accuse ed urlacci, senza nep-
pure ricordarsi di chiedere la
parola a chi dirigeva, per la
prima volta, la seduta. Non è
stato però negativo questo
fatto, perché ha lasciato vari
spazi interpretativi. Dopo tan-
to tempo non c’era più Bosio,
abituato a condurre in modo
imperioso, tante volte in modo
arrogante, quel modo che è
stato definito da Novello “pos-
so, voglio, comando”, un mo-
do che ha lasciato il segno,
nell’intimidire e frenare, non
solo l’opposizione, ma tutti i
consiglieri, nel dare e togliere
la parola, nel decidere e far
decidere in brevissimi spazi
temporali. Non c’era più Bosio
e si è visto subito: mancando
la sua rigida guida, c’è stata
quasi una reazione liberato-
ria, con ogni tipo di esterna-
zione verbale, dal duettare
con gentilezza, dallo scam-
biarsi atti di stima e di rispet-
to, allo scambio di accuse che

hanno fatto illividire ed urlare
il sindaco nei confronti di No-
vello.

Si è capito molto di più del-
le altre volte sulle cose cittadi-
ne, si è quasi giocato a carte
scoperte (e anche questa è
stata una novità del “dopo-
Bosio”). E anche se non è
cambiato in sostanza gran
che nelle conclusioni delibe-
rative, il resto ha lasciato in-
travedere una possibilità dia-
logica maggiore. Ora il presi-
dente Pesce, che quasi alla fi-
ne della seduta ha tirato fuori
l’orologio ed ha dato segni di
essere intenzionato ad usarlo
per il futuro, prenderà le misu-
re alla “classe” che gli hanno
assegnato e magari qualcosa
di buono riuscirà a tirare fuori,
soprattutto in un rispetto mag-
giore delle opposizioni, come
da oltre un decennio si chiede
e mai si è ottenuto.

DALLA PRIMA

Assaporando l’improvvisa
Seguirà, martedì 14 di-

cembre, “A number” di Caryl
Churchill, regia di Valter Ma-
losti, spettacolo con Andrea
Giordana e Michele Di Mau-
ro, Compagnia del teatro
moderno di Roma.

Nella commedia si assi-
sterà all’incontro-scontro del
padre con il figlio unico ce-
duto ad uno dei suoi cloni.
Un thril ler psicologico su
identità e clonazione. Sia-
mo nel  2005, ed i l  pro-
gramma della stagione tea-
trale propone la commedia
«Addio mondo crudele» por-
tata in scena dalla Compa-
gnia teatro del rimbombo,
regia di Enzo Buarnè.

Massimo Lopez e Tullio
Solenghi saranno gli inter-
preti, venerdì 28 gennaio,
de «La strana coppia», la
celebre commedia di Neil
Simon, geniale e prolifico
autore del teatro comico
della metà del Novecento,
che narra della difficile e al-
quanto complicata conviven-
za tra due uomini dalle per-
sonalità diametralmente op-
poste.

Dal la precis ione ma-
niacale dell’uno al disordine
esasperato dell’altro.

Giovedì 10 febbraio, Anna
Galliena, proporrà «Sibilla
d’amore», di Osvaldo Gur-
r ier i ,  regia del l ’acquese
Beppe Navello.

Paolo Ferrar i  e Jesus
Emiliano Coltorti saranno gli
interpreti de «L’ultimo ap-
pello», di Bill C.Davis, re-
gia di Bruno Maccalini. La
commedia narra di un an-
ziano prete cattolico che
cerca di guidare un ribelle
seminarista verso la chiesa
e verso Dio.

Un testo pirandelliano, «Il
berretto a sonagli», portato
in scena dalla Compagnia
Quarta Parete di Catania è
in calendario mercoledì 2
marzo mentre martedì 12
aprile verrà rappresentato il
dramma lirico di Henrik Ib-
sen, «La donna del mare»,
regia di Paolo Trenta (Grup-
po ar tisti associati teatro
San Filippo di Torino).

La stagione teatrale ac-
quese 2004/2005 terminerà,
mercoledì 27 aprile, con la
commedia con musiche in
due tempi «Tutto in un mo-
mento» con Pippo Franco
ed Enzo Garinei.

La pubblicazione italiana di
«Cefalonia 1943. L’eccidio del-
la Divisione Acqui e la Resi-
stenza greca nei ricordi di un ra-
gazzo», traduzione italiana de
«La Divisione Acqui.

La strage degli italiani a Ce-
falonia e la Resistenza» è sta-
ta realizzata, nell’aprile del 2004,
dall’Editrice Impressioni Grafi-
che di Acqui Terme. L’opera si
avvale della prefazione di Mar-
cello Venturi. Il libro è correda-
to da 56 immagini in bianco e
nero di cui alcune sono divenu-
te ormai classiche, altre sono
state fornite direttamente dal-
l’autore.

La documentazione fotografi-
ca è impreziosita dall’illustra-
zione, inedita, di un «gruppo di
puntamento» dell’artiglieria uti-
lizzato proprio durante la batta-
glia di Cefalonia. Si presume
che l’edizione italiana del libro
possa interessare il pubblico in
quanto, tra l’altro aggiunge al
coro di notizie e narrazioni, una
voce della tragedia della «Ac-
qui».

Il traduttore dell’opera, Mas-
simo Rapetti, dopo la laurea in
Storia della lingua greca, ha
continuato ad approfondire i suoi
interessi verso la traduzione let-
teraria dal neoellenico. L’autore,
Vanghelis Sakkatos, è noto au-
tore di racconti, saggi e opere
teatrali, oltre che figura di gior-
nalista e sindacalista nella Re-
pubblica federale tedesca in cui
ha operato per 32 anni come
esponente delle Comunità gre-
che ed editore.

La Corale femminile di Ar-
gostoli, diretta da Fontini Sa-
marà, pianista Marina Milonà,
è la prima formazione cora-
le femminile nell’isola di Ce-
falonia e è composta da un
gruppo amatoriale di coriste.
Il repertorio è costituito in
gran parte da canti della tra-
dizione classica greca, ro-
mantica e moderna, esegui-
ti a due o tre voci. Fontini
Samarà, nata a Patrasso, ha
studiato al Conservatorio
d’Acaia canto solistico e me-
lodrammatico, pianoforte. Ha
conseguito i diplomi in tutti i
corsi di studi e si è specia-
lizzata nel canto classico. In
seguito ha proseguito la sua
formazione musicale in Au-
stria, alla Scuola musicale
superiore Mozarteum. Tiene
concerti in tutta la Grecia,
partecipa a manifestazioni di
grande impor tanza, ha

collaborato con pianisti di
spicco.

Il Brake drum percussion
muove i primi passi nel 1983
per volontà dei percussionisti
Pietro Bertelli e Gianni casa-
grande, che hanno gettato le
basi per la «costruzione» di
una formazione che potesse
affrontare il grande repertorio
del ’900 dedicato agli stru-
menti a percussione.

Per «Omaggio a Luigi Dal-
lapiccola e Goffredo Petras-
si», in programma sabato 9
ottobre nell’Aula magna del-
l’Università di piazza Duomo,
con inizio alle 21, serata con
la musica da camera nel 900
italiano, per ascoltare la «Ita-
lian modern ensemble» (pia-
noforte, violino, violoncello),
musiche di Dallapiccola, Pe-
trassi, Scelsi e Porena. Do-
menica 10 ottobre, serata de-
dicata alle opere pianistiche
con Roberto Prosseda al pia-
noforte ed esecuzione delle
opere di Petrassi, Par tita
(1926), Toccata (1933), 8 In-
venzioni (1942/1944). Di Dal-
lapiccola, Sonatina canonica
(1904/1975), 3 Frammenti da
«Marsia» (1949), Quaderno
musicale di Annalibera
(1952). L’«Italian modern en-
semble» è nato nel 1999 da
un’idea del suo attuale diret-
tore artistico, Pierluigi Rug-
giero. Si è affermato a livello
nazionale e internazionale, la-
vorando con prestigiosi artisti.
L’intento è quello di valorizza-
re al meglio insiemi strumen-
tali eterogenei. Il gruppo è
composto da musicisti che
svolgono attività in Italia e al-
l’estero, sia come solisti, sia
in prestigiosi complessi came-
ristici e sinfonici. La manife-
stazione, organizzata dall’as-
sociazione «Musica d’oggi»,
direzione Silvia Belfiore e
Paolo Repetto, si avvale del
contributo del Comune di Ac-
qui Terme, assessorato alla
Cultura sezione musica; Fon-
dazione cassa di risparmio di
Alessandria; Provincia di
Alessandria; Regione Pie-
monte.

DALLA PRIMA

Festival
internazionale

Per questo, la 7ª edizione
di “D’Autunno…alle Terme” si
articolerà in una prima confe-
renza, quella di giovedì 7
ottobre, avente per titolo: “Ac-
qui: aspetti storici”, che verrà
trattata, con la competenza e
l’amabile eloquio che lo
contraddistinguono, da Lio-
nello Archetti Maestri, Presi-
dente della Sezione acquese
di Italia nostra e promotore di
molteplici iniziative culturali.
Nello specifico, il relatore pas-
serà a volo d’uccello sulla sto-
ria della città, soffermandosi
sui suoi momenti più significa-
tivi. Seguirà giovedì 14 otto-
bre, la relazione del dott. Gio-
vanni Rebora, su “Acqui: il
centro antico”. Argomento
trattato utilizzando il supporto
visivo di un abbondante re-
pertorio d’immagini che con-
durrà il pubblico a muoversi
tra le vecchie contrade d’Ac-
qui alla ricerca di palazzi, di
chiese, di pitture e sculture.

Infine, la manifestazione si
concluderà giovedì 21 ottobre
con l’intervento del prof. Carlo
Prosperi su “Acqui: ar te
figurativa cinque-seicente-
sca”: un variopinto viaggio
che, tramite la guida esperta
del prof. Prosperi, porterà a
conoscere il vasto repertorio
delle tele tardomanieriste e
barocche acquesi.

Anche per quest’anno gli
appuntamenti di “D’Autunno…
alle Terme” si terranno al gio-
vedì (il 7, il 14 e il 21 ottobre),
alle ore 21, presso l’acco-
gliente sala interna dell’Hotel
“Regina”, in zona Bagni.

Gli ospiti termali e la cittadi-
nanza sono invitati ad interve-
nire numerosi.
Dott. Giovanni Rebora, Di-
rettore Sanitario delle Ter-
me di Acqui

DALLA PRIMA

D’autunno
alle Terme

DALLA PRIMA

Sipario
d’inverno

DALLA PRIMA

Acqui e Cefalonia
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Al rientro lo stesso Borgat-
ta propone il nome di Galliz-
zi, ritenendo giusto nominare
un rappresentante della mi-
noranza. Bertero, portavoce
della maggioranza, esprime
parole di stima nei confronti
di Gallizzi, ma indica in Enri-
co Pesce il prescelto dal suo
gruppo. Gallizzi ringrazia del-
le espressioni benevole ver-
so la sua persona, ma di-
chiara che ritiene più giusto
che il presidente sia espres-
sione della maggioranza e ri-
cambia elogiando Pesce
“persona di cultura e di gran-
di doti umane e morali, in
grado di rappresentarci tutti”.
Carozzi dichiara di preferire
un candidato del l ’op-
posizione e “pur non avendo
nulla di personale contro Pe-
sce” annuncia l’astensione,
“in mancanza di un accordo
nella minoranza su un no-
me”.

Stima nei confronti di Pe-
sce viene espressa anche da
Ivaldi che aggiunge “lo stimo
più del presidente preceden-
te”.

Interviene Pesce che
annuncia che il suo compor-
tamento di imparzialità non
cambierà qualunque sia l’esi-
to delle votazioni.

Sarcasmo affiora dalle pa-
role di Novello, che non per-
de occasione per essere po-
lemico “Questa sera abbiamo
avuto una surroga molto im-
portante, anche la carica che
ha avuto il presidente uscen-
te è molto importante, una
carica che lo porta anche ad
un certo livello di stipendio…
il sindaco si dimezzi lo sti-
pendio per pagare il city ma-
nager… mi auguro che i l
nuovo eletto sia un po’ più
‘religioso’ del precedente, ov-
vero che ci lasci fare qualche
interrogazione”.

Borgatta, sentito il dibatti-
to, dichiara che il suo gruppo
voterà il nome di Pesce. An-
cora un distinguo di Bruno
che vuol giustificare il prossi-
mo voto di astensione sul no-
me di Pesce “La colpa è di
questa maggioranza che non
ha mai riconosciuto neppure
i diritti minimi alle opposizio-
ni”, quindi non merita tratta-
menti di favore. Ad esemplifi-
cazione porta il foglio “propa-
gandistico” che il Comune fa
stampare a spese di tutti i
cittadini, senza riportare la
voce delle minoranze.

Il sindaco pone fine alle di-
chiarazioni di fendendo la
conduzione-Bosio (“Ha con-
cesso a tutti la parola, al di là
del regolamento”). Sulla que-
stione del foglio propagandi-
stico, nega che sia tale ed
aggiunge “Mi sembra che si
possa affiancare una pagina
con la voce dei gruppi”, sca-
tenando la reazione imme-
diata di Vittorio Rapetti (“È
da novembre del 2003 che lo
si dice e non lo si fa”).

Si vota e Pesce viene elet-
to con 17 vot i  su 19 e 2
schede bianche. Pesce inizia

annunciando l’intenzione di
riunire al più presto la confe-
renza dei capigruppo per stu-
diare insieme la conduzione
ottimale del consiglio comu-
nale.

Al le 23 si  pone mano
all’ordine del giorno vero e
proprio. Una variazione di bi-
lancio con mutuo di un milio-
ne e 625 mila euro per l’im-
pegno a favore dei grandi la-
vori in zona Bagni a seguito
della firma della lettera d’in-
tenti. Il sindaco ne sottolinea
l’importanza (“È un forte se-
gnale ai soci”), ma Vittorio
Rapetti mette in guardia “Non
è che il tutto nasconda solo
una speculazione edilizia e
non produttiva?”, puntando il
dito accusatorio sull’ipotesi
grattacielo.

Un aumento di capitale
che viene criticato anche da
Paolo Bruno “Non possiamo
dare voto favorevole per i
tempi, le scelte, l’ultimo mi-
nuto, la mancata spiegazio-
ne”.

Il sindaco non è d’accordo
con le due voci di opposizio-
ne che si sono levate e ricor-
da come ci si trovi di fronte
ad un progetto di “estrema
complessità e grandiosità
che prevede investimenti per
107 milioni di euro. Uno dei
più grandi se non il più im-
portante in tutto il Piemonte”.
Quindi per il primo cittadino
sono giustificate le apparenti
lungaggini. I l sindaco con
calma “olimpica” parla a lun-
go (sembra quasi uno sfogo
liberatorio dopo tanto tempo
di conduzione soggiogante
anche per lui) e spiega che
sarà sufficiente un protocollo
d’intesa in quanto l’accordo
di programma è stato supe-
rato dagli avvenimenti e dagli
incontri di approfondimento
che ci sono stati negli ultimi
mesi. Nelle sue parole l’accu-
sa, neppur tanto velata, alle
opposizioni di non essersi
sufficientemente interessati
al la questione terme, pur
avendo tra di loro un consi-
gliere di amministrazione del-
la società (Carozzi). Questa
affermazione scatena la
rispostaccia di Bruno “Tutti i
consiglieri hanno chiesto un
consiglio comunale sulle so-
cietà partecipate e sulle Ter-
me. Questi sono fatti, il resto
sono balle”.

Carozzi sostiene che il suo
far parte del Cda delle Terme
non esime la maggioranza di
fare corretta informazione.
Borgatta e Ivaldi si associano
alle accuse appena fatte.

Novello accusa la maggio-
ranza di fare soltanto progetti
megagalattici, ma in sostan-
za le presenze turistiche so-
no quasi a zero. L’affermazio-
ne scatena l’ira di Danilo Ra-
petti: in piedi, livido ed urlan-
te, investe Novello “Non pos-
so permettere che qui si di-
cano balle, menzogne. È una
situazione indecorosa, è una
vergogna. Tutti gli esercizi di
corso Italia mi hanno riferito

che non hanno mai visto tanti
turisti stranieri come que-
st’anno… Alle Nuove Terme
1500 presenze da gennaio
ad agosto…”.

Novello non è d’accordo
sui benefici portati al piccolo
commercio acquese dai turi-
st i . Piombo test imonia la
soddisfazione dei commer-
cianti acquesi, l’assessore
Garbarino cita il successo
dei concertini che hanno atti-
rato tanta gente.

L’assessore Alemanno af-
ferma “Vorrei, come cittadino
acquese, come persona che
lavora, che non fosse
disconosciuto che da noi c’è
una controtendenza in cam-
po economico”.

L’assessore Roffredo dice
che se i commercianti acque-
si del piccolo commercio si
lamentano “non dovevano
raddoppiare i prezzi”. Però “i
ristoranti e gli alberghi erano
pieni quest’estate”.

Di lì a poco si arriva al vo-
to: il punto passa con 7 aste-
nuti (Borgatta, Rapetti V.,
Ivaldi, Gallizzi, Bruno, Caroz-
zi, Novello).

La discussione a ruota li-
bera sul punto n.4 è durata
un’ora e 20 minuti. Il punto
successivo su altre variazioni
di bilancio che non suscitano
grosse proteste, passa con
solo 6 astensioni (Gallizzi vo-
ta a favore).

Il punto 6 riguarda gli equi-
libri di bilancio e lo stato di
attuazione dei programmi.
Borgatta e Rapetti Vittorio
danno atto all’assessore Ale-
manno di aver predisposto
uno specchietto riepilogativo
che rende più agevolmente

comprensibile il punto (Vitto-
r io Rapetti sottolinea “Noi
non abbiamo alcuna inten-
zione di denigrare la città,
anche perchè non ne abbia-
mo alcun interesse. Quando
l’amministrazione fa qualco-
sa di positivo come in questo
caso, non abbiamo alcuna
remora a riconoscerlo. Però
altrettanto riteniamo di avere
diritto alla critica”, il sindaco
ribatte “sono le affermazioni
generiche del ‘va tutto male’
che sono un po’ disfattiste e
mi danno fastidio”), ma il voto
sarà negativo per le analisi
ed i giudizi sui programmi
espressi in passato. La vota-
zione segnala 4 astenuti
(Bruno, Carozzi,  Novel lo,
Gallizzi) e 3 contrari (Borgat-
ta, Rapetti V., Ivaldi).

I l  punto 7 prevede
l’approvazione del testo unifi-
cato delle entrate tributarie.
Un buon lavoro, sottolineano
sia la maggioranza che l’op-
posizione, ma l’approvazione
non è unanime, si astengono
Bruno (“Ci asteniamo perché
non condividiamo alcuni me-
todi di tassazione”), Carozzi,
Novello.

Si passa al punto n.8. In
pratica si tratta della costru-
zione della “torre” e connessi
in piazza Maggiorino Ferra-
ris, con utili a favore del polo
scolastico. Vittorio Rapetti,
tra l’altro, dice “A noi sembra
che il vero oggetto non sia il
polo scolastico, ma la torre”.
Ivaldi annuncia voto contrario
“Grandi progettualità che si
riducono a due grattacieli”.

Il sindaco giustifica l’opera-
zione “Con gl i  ut i l i  del la
costruzione dell’edificio/torre

e degli altri edifici collegati si
r iuscirà a costruire il polo
scolastico… l’intervento pri-
vatistico nella torre si giustifi-
ca solo con l’utile pubblico”.
Sulle operazioni dell’ammini-
strazione legate alla Stu vi
sono dubbi, come per l’ope-
razione di restauro della fac-
ciata alla Saracco, che, a
detta di Vittorio Rapetti, sa-
rebbe costata 700.000 euro,
per poi venderla alla Stu per
900.000. Il sindaco ribatte
“Non è detto che quella sia la
cifra, anzi sarà una variabile
nella contrattazione…”. Il sin-
daco si dilunga, prendendo-
sela comoda, nella spiega-
zione, ma non convince Vit-
torio Rapetti soprattutto nella
tempistica degli interventi ri-
guardanti lo spostamento del
tribunale al posto della scuo-
la media Bella. Se entro due
anni e mezzo la scuola dovrà
trasferirsi, dove andrà? “Fa-
remo una soluzione ponte” è
la risposta sibillina del sinda-
co, a cui fa eco Vittorio Ra-
petti “Questo dimostra che le
scuole sono l’ultimo interes-
se, ma il vero sogno è fare
utili”.

Bruno annuncia voto nega-
tivo “Operazione a rischio.
Un palazzo non bello, ma
che sarà tanto più alto per-
ché darà più soldi!”.

Il sindaco spiega la filoso-
fia delle scelte amministrati-
ve, supportato da Cavanna
che ricorda che Acqui Terme,
proprio per la Stu, è diventa-
ta amministrazione d’avan-
guardia. Borgatta spegne gli
ardori ricordando che i sogni
ed i progetti della Stu, quelli
in izial i  che prevedevano

grandi cose nella ex caser-
ma, si sono snaturati. Il voto
vede le opposizioni compatte
nel porre pol l ice verso al
punto.

Il punto successivo riguar-
da l’abitato di Moirano e la
possibilità di edificare anche
in mancanza di fognature
(ovvero con fosse private in
attesa di collegarsi con le
condotte fognarie quando sa-
ranno allestite). Sei gli aste-
nuti alla votazione (Gallizzi
non è più presente. L’orologio
segna le 2).

Stesso esito per il punto
10 ”Adeguamento di limitata
entità della localizzazione
dell’area produttiva di regio-
ne Valle”.

L’ult imo punto sul tanto
chiacchierato progetto delle
villette a Fontana d’Orto ha
la fortuna di passare ad un’o-
ra impossibile. Ma l’opposi-
zione cerca ugualmente di
lasciare i l  segno. Novello
“Una scacchiera di tanti tu-
cul… Da 25 ville a 74… Bloc-
co di  cemento che è uno
schifo…” (andrebbe ancora
avanti, ma Pesce si ricorda di
essere il conduttore e sfode-
ra l’orologio togliendogli la
parola); Ivaldi “Una specula-
zione edilizia!”; Bruno “Cosa
c’è dietro? Che tipo di opera-
zione economica?”. Anche
Borgatta esprime la sua con-
trarietà. Il voto vede 6 contra-
ri e l’astensione di Barbara
Traversa.

Alle 2,25 la seduta, ai punti
più interessanti della quale,
data anche l’ora, hanno assi-
stito un paio di persone, è
chiusa.

M.P.

DALLA PRIMA

Nuovo presidente in Consiglio comunale

Il consigliere “anziano” Barbara Traversa vicino al sindaco. Nella Zampatti è subentrata al dimissionario Bosio. Enrico Pesce eletto presidente dell’assemblea consiliare.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

OTTOBRE - NOVEMBRE

LLORET DE MAR

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 10 ottobre
VENEZIA e mostra su Salvator Dalì
Domenica 17 ottobre
PADOVA e mercatino dell’antiquariato
Domenica 17 ottobre
ALBA
Rievocazione storica e Fiera del tartufo
Domenica 24 ottobre
LE CINQUE TERRE
Domenica 7 novembre
MONTECARLO più fabbrica profumi
Domenica 14 novembre
SCORPACCIATA DI PESCI
Lerici e La Spezia
Domenica 14 novembre
MANTOVA
più mostra Tiziano e Caravaggio
Domenica 21 novembre
TORINO e il Museo Egizio

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Dall’11 al 16 - dal 18 al 23 ottobre BUS
dall’8 al 13 - dal 15 al 20 novembre
Soggiorno con escursioni a:
Gerona Andorra Barcellona Montserrat ecc.

Dall’8 al 14 BUS+NAVE
Gran tour della SARDEGNA
Alghero - Castel Sardo - Nuoro - Orgosolo -
Cagliari - Costa Smeralda - La Maddalena
Dall’11 al 14 BUS
LOURDES Aigues Mortes - Carcassonne
Dal 27 al 31 BUS
CAPRI-AMALFI-POMPEI-NAPOLI
Dal 6 al 7 novembre BUS
CASCIA Le Marmore - San Benedetto d.T.

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLADI PASQUA

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS
TOUR DELL’ISTRIA
TRIESTE-ROVIGO-POLA-PORTOROSE-PARENZO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
SPAGNA LLORET DE MAR
BARCELLONA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS
ROMA

CAPODANNO

GENNAIO

MERCATINI DI NATALE
28 novembre BUS
INNSBRUCK
4 dicembre BUS
BOLZANO 
5 dicembre BUS
BRESSANONE - NOVACELLA
4 - 5 dicembre BUS
FRIBURGO - OFFENBURG - STRASBURGO
5 - 8 dicembre BUS
VIENNA e GRAZ Villach - Velden
8 dicembre BUS
ANNECY
11 dicembre BUS
BERNA
11 dicembre BUS
MERANO
12 dicembre BUS
MONTREAUX + AOSTA

dal 3 al 6 BUS
NAPOLI - I presepi e la Befana
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Carla CAMPARO
in Ponzio
di anni 74

Commossi per l’affettuosa
par tecipazione, i famil iar i
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti hanno condi-
viso il loro dolore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata giovedì 21 ottobre alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina.

RINGRAZIAMENTO

Angela VIAZZI
(Anna) in Morena

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la ricordano con amore
e rimpianto i familiari tutti nel-
la santa messa di trigesima
che sarà celebrata sabato 2
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti si so-
no uniti al loro dolore e si uni-
ranno in questa preghiera.

TRIGESIMA

Achille MONTRUCCHIO
di anni 74

Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari tutti, lo ricordano
con immutato affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 10 ottobre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Lucia BERCHI
ved. Canarino

Il giorno 29 settembre, munita
dei confor ti rel igiosi, è
serenamente mancata ai suoi
cari. Le figlie Maria e Luigina,
la nipote Fulvia con Guido e
le piccole Paola e Alessandra
Lucia che tanto amava, la
piangono e ne danno il triste
annuncio.

ANNUNCIO

Igino ARNERO
† 11 settembre 2004

di anni 69
“Ad un mese dalla sua scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”. La
moglie Ada, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 9 ottobre al-
le ore 18 nella chiesa parrocchia-
le di Bistagno.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Valentina LEONCINO
ved. Roggero

† 1/10/2000 - 2004
“Sei rimasta con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re nel ricordo di ogni giorno”.
Con affetto la ricordano la fi-
glia, il genero, i nipoti Danilo e
Deborah a quanti l’hanno co-
nosciuta e stimata.

ANNIVERSARIO

Libero RINALDI
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà mai il bel
ricordo che hai lasciato nei
nostri cuori”. Nel 2º anniver-
sario dalla scomparsa, lo ri-
cordano con affetto e rimpian-
to la famiglia Ghiglia, parenti
e amici tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
2 ottobre alle ore 17 nell’ora-
torio di “S. Pietro” in Melazzo.

ANNIVERSARIO

Livio IVALDI
“Coloro che gli vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 14º anniversario
dalla scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la moglie,
i figli, la nuora, i nipoti e paren-
ti, nella santa messa che verrà
celebrata domenica 3 ottobre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo BOTTERO
“La vita ci è stata data per co-
noscere Dio, la morte per in-
contrarlo”. “L’amore dei tuoi
cari non finirà mai”. La santa
messa di anniversario, verrà
celebrata domenica 3 ottobre
alle ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Fausto LEVRINO
Nel 15º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli e familiari tutti nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 4 ottobre alle ore 17 nel
santuario della Madonnina
(frati Cappuccini). Si ringra-
ziano quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Renata IVALDI
in Ivaldi

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa, la ricordano
con affetto e rimpianto il marito,
il figlio, la nuora, il nipote e fa-
miliari tutti nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì 6
ottobre alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Dante BARICOLA
“Sono passati 14 anni da
quando ci hai lasciato. Il tuo
sorr iso, la tua forza sono
sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel percorso della
vita”. La moglie, le figlie con le
rispettive famiglie e i parenti
tutti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 4 ottobre alle ore 18 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 3 ottobre - IP: corso Divisione Acqui;
ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Meta-
no: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 3 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 1 a venerdì 8 - ven. 1 Terme; sab. 2
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 3 Bollente; lun.
4 Centrale; mar. 5 Caponnetto; mer. 6 Cignoli; gio. 7 Terme; ve-
nerdì 8 Bollente.

Notizie utili

Giuseppina LUFINO Mario BENZI

in Benzi

Nel 3º e nel 1º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con

affetto e rimpianto i familiari tutti, nella santa messa che verrà

celebrata domenica 3 ottobre alle ore 18,30 nel santuario della

Madonna Pellegrina. Si ringraziano quanti vorranno partecipare

al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nati: Emanuela Michela Ciriotti, Giacomo Salamano, Jessica
Jasmine Nazarco, Andrea Dantini, Francesca Chiavetta.
Morti: Carla Maria Camparo, Giustina Malvicino, Francesca
Vacchina, Luigi Gallo, Giovanna Baù, Angela Gollo, Carmine
Micera, Teresa Rizzolo, Bruno Rubba, Sandro Salandri, Anna
Maria Teresa Rapetto, Francesca Nani, Lucia Berchi, Rombal-
do Torrielli, Giannina Albina Fantini, Domenico Boido, Paolina
Caratti.

Stato civile

Ringraziamenti
• Acqui Terme. I familiari di Antonio Mocci, commossi dalla

affettuosa partecipazione, esprimono il più sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che, con le preghiere, con la presenza e
con gli scritti, hanno preso parte al loro immenso dolore.

• Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento per la Casa
di Cura Sollievo - RSA Mons. Capra di Acqui Terme:

«Con queste righe Enrico e Renata Blencio, figli di France-
sca Vacchina ospite della Casa di Cura Sollievo-RSA Mons.
Capra di Acqui Terme, deceduta il 23 settembre, per adempie-
re alle volontà della mamma, ringraziano tutto il personale che
l’ha amorevolmente assistita durante il periodo di permanenza
presso la struttura assistenziale. In particolare ricordano l’at-
tenzione, la precisione e il calore con cui è stata curata, da as-
sistenti che hanno dimostrato sincero affetto per lei».
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Giovanna Maria
CAMPASSO

ved. Giacobbe
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
3 ottobre alle ore 8,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto DURA
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
amato”. Nell’8º anniversario
dalla scomparsa lo ricordano
la moglie, la figlia, i genitori, il
fratello, unitamente ai familiari
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata sabato 2 otto-
bre alle ore 15,30 nella chiesa
parrocchiale di Moirano.

ANNIVERSARIO

Mario GULLINO
“Sono trascorsi 9 anni dalla

tua scomparsa, ma il tuo ri-

cordo rimane perennemente

scolpito nel mio cuore”. Nel 9º

anniversario la figlia Carla lo

ricorda con affetto nella santa

messa che verrà celebrata

venerdì 8 ottobre alle ore 18

in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Era il 3 settembre 1989.
La Juventus di Dino Zoff

era in campo a Verona.
Scirea era in Polonia inviato

da Giampiero Boniperti ad os-
servare la squadra polacca
Gornik Tabrze avversaria di
Coppa Uefa.

Sulla strada del ritorno ad
una settantina di chilometri da
Varsavia un sorpasso azzar-
dato dell’autista, in un violen-
to urto con un camioncino il
nostro atleta, il grande “libero”
della Juve e della Nazionale
trovò la tragica morte, che
commosse il mondo sportivo
e l’Italia tutta, che ammirava il
“campione”, uomo leale, mite,
riservato, esemplare in cam-
po e fuori. Aveva 36 anni.

Ha lasciato un vuoto

incalcolabile nella sua fami-
glia, nella Juventus, nella
grande folla di sportivi.

Scirea fu un vero campione
in senso assoluto, un uomo
forte, onesto, di poche parole,
da tutti stimato. Era un uomo
di fede, sincera e matura: si
imponeva. Rappresenta un
autentico ideale per i giovani.
Sicuro e autorevole in campo:
“libero” ed esemplare nella vi-
ta, fuori. Rispettoso verso tut-
ti, rispettato da tutti. Nei lun-
ghi anni della sua carriera di
giocatore non venne mai
squalificato, mai espulso.

La sua classe limpida, il
suo stile di gioco, la visione
chiara della partita, la tempe-
stività dei suoi interventi re-
steranno nella mente di tutti.

In campo era una sicurezza.
Mite di carattere ma forte, in-
flessibile e reattivo di fronte
alle intrusioni e alle in-
giustizie, sempre coerente.

Amava Acqui, partecipava
volentieri agli incontri coi soci
della Juventus Club di Acqui,
coltivava l’amicizia con since-
rità. Il campione riposa nel
cimitero di Morsasco, visitato
da amici, sportivi ed ammira-
tori. Alla moglie, la signora
Mariella ed al figlio Riccardo,
ai parenti la nostra assicura-
zione: con voi condividiamo il
ricordo più vivo di Gaetano
Scirea, ne rammentiamo le
gesta sportive ed umane, con
imperitura ammirazione per
l’atleta e per l’uomo.

Giovanni Galliano

A 15 anni dalla tragica morte

Ricordando Gaetano Scirea

Un gruppetto di sacerdoti
“cinquantenni” ha preso parte
con mons. Vescovo, al pelle-
grinaggio presso il santuario
mariano de La Salette, in
Francia, a 1800 metri di al-
tezza.

Tre giorni caratterizzati da
un clima di serena cordialità
ed amicizia, di fraternità
sacerdotale, di spiritualità.

Nell ’andata, tappa al
santuario di Fontanelle; al ri-
torno, visita alla Chartreuse.
Contatto con esperienze e
doni che, suscitati dallo Spiri-
to, arricchiscono la Chiesa
con la loro variegata specifi-
cità.

Viva riconoscenza a Mons.
Vescovo, a don Piero, orga-
nizzatore ed autista provetto,

al seminario per il pulmino.
La Vergine de La Salette ci

ottenga un “buon anno pasto-
rale” in cui Vescovo, presbite-
ri, diaconi, persone consacra-
te, fedeli laici, possano
sperimentare i l  bibl ico “O
quam bonum et quam iucun-
dam habitare fratres in
unum”.

Pellegrinaggio con il vescovo

Al santuario mariano
de La Salette

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Cari-
tas diocesana (elenco aggior-
nato al 28 settembre 2004):

per Suor Beniamina Pagani
Africa

N.N. Acqui 100,00; Parroc-
chia Cassinasco 150,00; N.N.
Acqui 200,00; N.N. Acqui
200,00; totale 650,00

per Bimbi Beslan
Veglia di Preghiera per la

Pace Chiesa Addolorata
250,00

per Benin - Ass. Chiara Ba-
dano Parr. Sezzadio
90,00

Quaresima
Parrocchia S. Tommaso -

Canelli 833,00; Parrocchia
S. Tommaso - Canell i
1375,00; Parr. Molare
350,00; Parr. S. Lorenzo Cairo
150,00; Chiesa Addolorata
Acqui T. 240,00; Parrocchia
Cassine 766,52; Parr. Sacro
Cuore Canelli 470,00; Casa
S.Giuseppe-Figlie di Maria
Aus. Anziane Nizza 500,00;
Istituto S.Spir ito Acqui
450,00; Parr. Calamandrana
800,00; Parr. Terzo 500,00;
Parrocchia Castelnuovo B.da
420,00; Parrocchia Castel-
nuovo B.da 75,00; Parrocchia
Cor tigl ione 100,00; totale
7029,52

Per Dott. Gianfranco Morino
- Kenia N.N. Acqui 200,00

In memoria di Albina Chie-
sa Rapetti 350,00; Archetti
Maestri Massimo - Acqui Pel-
legr ina 50,00; N.N. Acqui
200,00; parr. Strevi 500,00;
Bimbi parr. Alice B.lle 105,00;
totale1405,00

Per Don Ottonello - Messi-
co Parr. Campo Ligure
1200,00

Mensa Perù N.N. Acqui
100,00

pro Bangladesh N.N. Acqui
2000,00

nuova adozione
Puppo Rossella Cremolino

210,00; Macciò Bernardo -
Masone 210,00; Maria Isabel-
la Bruno - Cassine 210,00;
Rossello Farrone Silvana -
Roccaverano 250,00; Gruppi
ascolto della Parola Acqui
S.Francesco 1050,00; a nome
delle maestre Scuola Elemen-
tare Damilano 210,00; Pietra-
santa Cater ina - Rivalta
210,00; totale 2350,00

rinnovo adozione
Calvi Pinuccio - Mombaruz-

zo 210,00; Rossello Enrico -
Roccaverano 250,00; Giorgi-
na Rizzo - Carpeneto 206,00;
Coniugi Rattazzo Beppe e
Maria - Rocchetta P. 210,00;
Bosetti Carlo - Spigno 210,00;
Scuola Materna Bragno
200,00; Rizzo Luigi - Ovada
210,00; Cavallo Caorsi Gra-
ziella Acqui 210,00; Maria
Chiabrera Rivalta 210,00;
Fam. Crivellino Roccaverano
250,00; Benedetto Anna Ma-
ria - Rodello (Cn) 210,00; An-
naMaria Castellano 210,00;
AnnaMaria Castellano

210,00; Parrocchia Castelnuo-
vo Belbo 350,00; Parr. Bazza-
na 350,00; Prof.ssa Del Ponte
- Castelnuovo Belbo 350,00;
Parrocchia Cor tiglione
440,00; Graziano Giuseppe
Belforte M.to 210,00; Valenza-
no Bracco - Bistagno
350,00; Agostino e Rina Mi-
netti - Rossiglione 50,00; tota-
le 4896,00

proventi per Caritas Dioce-
sana

Chiesa Addolorata Acqui T.
300,00; da Centro di Ascolto
per integrazione biglietto ae-
reo 3 bimbi Ecuador
300,00; totale 600,00

per Alessio Biasiolo - Eri-
trea

Prof.ssa Caldini - Ist. D’Arte
270,00

a Vidas Milano in mem.
Mignone Maria - gli amici
550,00

spese a delegazione Re-
gionale anticipo da Fondo Ca-
ritas per emergenza Bangla-
desh 10000,00.

Attività parrocchiali in Duomo
Acqui Terme. Ottobre: mese del Rosario, mese Missionario;

ripresa delle attività parrocchiali.
A) La preghiera del Rosario, in forma comunitaria, costitui-

sce in questo mese un richiamo ed un impegno particolare.
Ogni giorno alle 17.30 in Cripta, è un appuntamento per la co-
munità ed una preziosa preparazione alla santa messa ve-
spertina. La recita individuale o in famiglia di questa bella pre-
ghiera è un segno di fede e una fonte di grazie.

B) Ottobre inizia con la festività e la memoria di Santa Teresa
del Bambino Gesù, patrona delle missioni, con San Francesco
d’Assisi e poi ci fa incontrare il nostro San Paolo della Croce e
ci fa celebrare la Giornata Missionaria Mondiale: è tutto un for-
te richiamo ad essere anche noi anime missionarie, a pregare
per le missioni, ad aiutare le missioni.

C) Dopo la pausa estiva e ancora nel Millennio di San Guido,
rispondendo al sollecito invito della Lettera del Vescovo per
l’anno pastorale “Andate anche voi nella mia vigna”, hanno ini-
zio le varie attività parrocchiali: come il catechismo, le riunioni
dei vari gruppi, l’impegno nelle varie associazioni. Nella pre-
ziosa lettera del Santo Padre alla Diocesi di Acqui cogliamo la
calda esortazione del Papa ad essere “una Comunità di pietre
vive nell’oggi della storia”.

Le offerte alla Caritas diocesana

Offerte alla CRI
Acqui Terme. Il Comitato

locale della CRI di Acqui Ter-
me ringrazia per le seguenti
offer te: condominio Lux in
memoria di Paolo Gillardo eu-
ro 100; Barbara Mochi in me-
moria di Giovanni Rogna euro
50.
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Acqui Terme. Il Consiglio
Pastorale Diocesano si è
radunato per la prima volta,
dopo la pausa estiva, giovedì
23 settembre in seminario. I
lavori si sono aperti, come
sempre, con la preghiera ispi-
rata al tema del nuovo anno
pastorale.

I l  vescovo ha espresso
anzitutto il suo ringraziamento
al Signore per ciò che ha ope-
rato nella nostra Chiesa in
occasione delle celebrazioni
del Millenario di S. Guido, che
hanno avuto il loro momento
forte proprio nel mese di set-
tembre e non si sono ancora
concluse. Ha invitato a prega-
re e ad agire perché si realizzi
l’auspicio, espresso dal S. Pa-
dre nella sua lettera alla Dio-
cesi, che “…le celebrazioni
millenarie di S. Guido rechino
abbondanti e duraturi frutti
spirituali”, in modo che i “vari

componenti delle comunità
parrocchiali contribuiscano a
far sì che queste siano sem-
pre più Chiesa viva tra le ca-
se degli uomini e operosa
memoria della presenza di
Cristo nel mondo”. Fra i com-
ponenti delle comunità par-
rocchiali – ha aggiunto mons.
Micchiardi – dovrebbero di-
stinguersi per il loro impegno i
membri del Consiglio Pasto-
rale Diocesano, sia nella zona
come nella parrocchia. Ha
sottolineato poi l’importanza,
per i membri del consiglio e
per tutta la diocesi, dell’incon-
tro del 1º ottobre, promosso
dall’Azione Cattolica, per lan-
ciare la tappa annuale del
Progetto Pastorale. Sarà pre-
sente il vescovo di Livorno,
mons. Diego Coletti, partico-
larmente impegnato nella pa-
storale dei laici a livello nazio-
nale, che terrà la relazione sul

tema dell’anno. Il vescovo ha
pure invitato i consiglieri a
collaborare come membri atti-
vi con il delegato zonale, per
la preparazione e la sensibi-
lizzazione dei fedeli alla par-
tecipazione alle assemblee di
zona, in cui sarà presente egli
stesso per la presentazione
della Lettera Pastorale e del
tema dell’anno.

In relazione al tema della
famiglia, oggetto del program-
ma dell’anno pastorale appe-
na terminato, mons. Paolino
Sir i ha annunciato che la
commissione per la pastorale
familiare, da lui presieduta, ha
preparato un documento che
raccoglie il lavoro della com-
missione di tutto un anno e
vuole essere una traccia nor-
mativa sia per gli operatori dei
corsi in preparazione al matri-
monio sia per i singoli parroci
che debbano fare la prepara-
zione dei fidanzati. Come già
affermato in consiglio, l’argo-
mento della famiglia non si
può esaurire in un anno, ma
deve continuare ad essere
oggetto di riflessione e di ini-
ziative ad hoc (es. giornate
diocesane e zonali della fami-
glia).

Segue la presentazione,
fatta dal dott. Mauro Stroppia-
na, dei risultati della verifica
sullo svolgimento del pro-
gramma pastorale 2003/04,
proposta alle singole parroc-
chie con un apposito questio-
nario. Dai risultati emerge che
il programma comune è sem-
pre più accolto e la verifica è
stata organizzata meglio degli

altri anni e, rispetto all’anno
scorso, sono arrivate il 68% di
risposte in più. Passando ad
analizzare luci e ombre emer-
se dalla verifica, il segretario
ha fatto notare che “si è parla-
to molto della famiglia, ma la
si è ascoltata poco”. Il Vesco-
vo sottolinea che i segni di
positività, anche se appaiono
come piccoli passi, sono un
incitamento a continuare; inol-
tre ricorda l’importanza della
verifica, in quanto è occasio-
ne di dialogo fra il parroco e i
fedeli e deve essere accurata-
mente preparata. In occasio-
ne dell’assemblea di zona per
la presentazione del program-
ma pastorale di quest’anno, ci
si potrebbe già accordare per
fissare la data per un’assem-
blea zonale di verifica, che il
prossimo anno sarà facilitata
dal fatto che nella Lettera Pa-
storale sono indicate le “Ri-
chieste concrete per la terza
tappa del Progetto pastorale”.

L’attenzione dei partecipanti
si sposta poi sulla presenta-
zione, fatta con competenza
ed efficacia da don Paolo Pa-
rodi, del fascicolo “Alimentia-
mo la speranza”, che contie-
ne la Lettera Pastorale, il pro-
gramma diocesano e il calen-
dario 2004/05. Don Paolo Pa-
rodi presenta pure la natura e
i compiti del consiglio pasto-
rale parrocchiale, che sarà
oggetto di dibattito nelle pros-
sime sedute e per la cui rea-
lizzazione si forma un’apposi-
ta commissione presieduta da
mons. Paolino Siri.

F.LO.

Calendario appuntamenti diocesani
- Venerdì 1 ottobre – Inizio dell’anno pastorale nella chiesa di

S.Francesco, alle 21; il vescovo di Livorno, Diego Coletti, par-
lerà su “Laici nella chiesa, cristiani nel mondo”.

- Domenica 3 – Il vescovo conclude la visita pastorale a Or-
sara Bormida.

- Lunedì 4 – Il vescovo presenta a laici e sacerdoti della zona
diocesana Due Bormide, a Monastero ore 21, la lettera pasto-
rale dell’anno 2004/5 “Andate anche voi nella mia vigna”.

- Martedì 5 – Inizia il corso di teologia per tutti con la lezione
della prof. Rita Marengo su “Il cristiano secondo S.Paolo” in Se-
minario ore 15,30 e 20,30.

- Giovedì 7 – IL vescovo presenta a laici e sacerdoti della zo-
na diocesana Ligure, a Rossiglione ore 21, la lettera pastorale
2004/5 “Andate anche voi nella mia vigna”.

Venerdì 1 ottobre nella chie-
sa di S. Francesco in Acqui,
alle 21, avrà inizio il nuovo an-
no pastorale.

Secondo una consuetudine,
a dare il via sarà un Conve-
gno diocesano. L’invito di S.E.
Mons. Vescovo è di ritrovarsi
assemblearmente per ricevere
la consegna della proposta
che viene segnalata come te-
ma, attorno al quale - con di-
verse modalità - la Chiesa dio-
cesana sarà chiamata a riflet-
tere e a rendersi operativa nel
nuovo anno. Questa sera sarà
il Vescovo di Livorno a fornire
alcune riflessioni sul laicato.
Infatti è sul “laico” e la sua mi-
nisterialità che verte l’attenzio-
ne annuale proposta da S.E.
Mons. Vescovo alla diocesi nel
suo progetto pluriennale, che
è stato composto dopo la
consultazione del Consiglio
pastorale e di quello sacerdo-
tale.

Ed è su questo tema che,
Egli, è tornato con la sua Let-
tera pastorale dal titolo signifi-
cativo: “Andate anche voi nella
mia vigna”.

Una chiamata a raccolta di
tutti i fedeli affinché collabori-
no con generosità alla testi-
monianza della Parola di spe-
ranza che Dio ha comunicato
all’uomo in Gesù. In questo
scritto, il Vescovo, ben defini-
sce gli obiettivi del prossimo
anno. A livello formativo è ri-
chiesta la partecipazione al
Corso di Teologia che da di-
versi anni, in autunno, viene
organizzato.

Mentre l’obiettivo ancor più
concreto e al quale sono chia-
mate le comunità parrocchiali
è di dar vita o di ‘rilanciare’

l ’ impor tante organismo di
partecipazione che è il Consi-
glio pastorale parrocchiale.

Esso deve essere inteso
come uno strumento di aiuto e
di sostegno al parroco, che
tante volte si trova a conosce-
re la solitudine pastorale o del
pastore.

Persone di età, ceto, cultura
differenti che accolgono l’invi-
to del parroco e l’incarico rice-
vuto (tramite elezione dalla
comunità) di mettere a dispo-
sizione le proprie capacità per
un progetto più partecipato e
organizzato della vita parroc-
chiale.

Sono ormai alle spalle i
tempi in cui il sacerdote per
impostazione culturale o an-
che solo per la sua capillare
presenza poteva pensare di
riuscire da solo a far fronte al-
le mille r ichieste e in-
combenze che la vita parroc-
chiale esigeva.

Oggi anche per la carenza
del clero si rende necessario
riscoprire l’importanza fonda-
mentale del laicato, che la ri-
flessione teologica e Magiste-
riale continuamente sottolinea
non più come strumento pas-
sivo, ma indispensabile co-
protagonista nell’avventura in-
finita dell’evangelizzazione.

È però necessario muovere
dalla preparazione, dalla
riscoperta che il laicato deve
avere non in modo velleitario
della propria natura e missio-
narietà. In altre parole è ne-
cessaria la ‘formazione’. Ed è
per questo che tra le finalità
proposte dalla Lettera pasto-
rale questa viene prima delle
altre.

Le occasioni per una seria

formazione non mancano. So-
no diffusi gli incontri di cate-
chesi per adulti ai quali si af-
fiancano le diverse opportu-
nità che l’A.C. diocesana of-
fre, non solo ai propri iscritti,
per una formazione teorica e
metodologica.

Senza scordare queste, la
Lettera pastorale richiama il
Corso di Teologia che anche
quest’anno si terrà in Semina-
rio al martedì alle ore 15,30
con ripetizione alle ore 20,30,
a partire da martedì prossimo
fino al 7 dicembre, per poi
prevedere ancora un incontro
(18 gennaio) nel corso della
Settimana per l’Unità dei cri-
stiani.

Anche quest’anno le rela-
zioni sono state affidate a do-
centi di chiara fama e di sicu-
ra capacità espositiva.

A differenza degli anni pas-
sati i relatori sono in gran par-
te ‘laici’, proprio per evitare
che a parlare del laicato siano
persone con una ministerialità
diversa all’interno del Popolo
di Dio.

Il primo dei dieci incontri
previsti è mirato a mettere in
evidenza la figura del cristia-
no secondo l’evangelista Gio-
vanni: il compito è stato affi-
dato a una donna, la prof.ssa
Maria Rita Marenco, docente
presso la Facoltà Teologica di
Torino.

Il tema è indubbiamente av-
vincente e che sia una “bibli-
sta” a curarne l’esposizione è
un ulteriore motivo per non
mancare la ghiotta occasione
di cogliere direttamente quan-
ta silenziosa strada il laicato
ha già saputo percorrere.

U.C.D.

“L’ennesima emergenza, su
uno scenario di pover tà,
precarietà, squilibri sociali”.
Jean Lucien, di Caritas Haiti,
è appena stato a Gonaïves,
dove la situazione è “vera-
mente terribile: uomini e ani-
mali morti e tanta disperazio-
ne, perché i sopravvissuti non
hanno da mangiare”. La tem-
pesta tropicale Jeanne si è
abbattuta la fine della scorsa
settimana su Haiti, nella vasta
zona montagnosa, di pianura
e della costa dei dipartimenti
dell’Artibonite, del Nord e del
nordovest, subito dopo il pas-
saggio del ciclone Ivan.

Tre i corsi d’acqua straripati
nella regione: la Quinte a Go-
naïves e i torrenti dell’Haut du
Cap e di Nord Ouest.

Haiti, la nazione più povera
di America e Caraibi, ancora
alle prese con gli effetti di una
cr isi polit ico-sociale, è
periodicamente colpita da
inondazioni, anche in seguito
al considerevole danno am-
bientale per la deforestazione
subita negli anni passati. Tutta
la zona caraibica, comprese
le coste del Centroamerica,
del Messico, degli Stati Uniti,
è soggetta all’emergenza ura-
gani e tempeste tropicali. In-
fatti – come ci ha segnalato la
Caritas locale - anche la Re-
pubblica Dominicana ha subi-
to i danni del passaggio di
Jeanne.

Medicine, acqua pulita ed
alimenti sono i bisogni più ur-
genti su cui si sta concentran-
do l’azione della Caritas che,
insieme al vescovo di Gonaï-
ves, è intervenuta immediata-
mente a por tare aiuto alle

persone colpite. Le strutture
di intervento e di accoglienza
già attivate in seguito alle pre-
cedenti inondazioni del mag-
gio scorso sono state utilizza-
te per far fronte alla nuova cri-
si. Un lavoro importante e ne-
cessario è stato il recupero
dei cadaveri, anche se molti
si trovano ancora sotto lo
strato di fango, detriti e mace-
rie che sommerge le abitazio-
ni. L’acqua mista a fango rico-
pre gran parte del territorio e
rallenta l’intervento dei soc-
corritori.

Kit di aiuti di prima neces-
sità preparati dalla Caritas
Haiti sono stati trasportati dal-
la capitale Port-au-Prince ver-
so le zone colpite. Da lunedì
20 settembre è presente sul
posto un’équipe di coordina-
mento.

La Caritas Ital iana, nel
rinnovare vicinanza alla Chie-
sa e alla popolazione locale,
rilancia il suo appello alla soli-
darietà per favorire l’impegno
della rete internazionale. An-
che la Conferenza episcopale
italiana ieri ha stanziato un
milione di euro, invitando le
comunità ecclesiali a “soste-
nere le varie iniziative di soli-
darietà, come quelle già atti-
vate dalla Caritas italiana”.

Anche la Caritas Diocesa-
na, vicina a queste popolazio-
ni in gravi difficoltà, invita le
comunità parrocchiali a sotto-
scrivere e sostenere queste
opere. Le offerte possono es-
sere devolute o tramite il pro-
prio Parroco, o alla Caritas
Diocesana – ccp n. 115 82
152 con causale “pro Haiti”.

“Se aveste fede quanto un
granellino di senapa, potreste
dire a questo gelso: sii sradi-
cato e trapiantato nel mare,
ed esso vi ascolterebbe”; il
rimprovero del maestro agli
apostoli è tremendo. Gesù è
seduto all’ombra di un gelso
nei pressi del lago di Tiberia-
de, sente ormai prossima la
fine e, dopo tre anni di parole,
miracoli, segni evidenti è co-
stretto ad usare nei confronti
dei suoi fedelissimi parole di
grande delusione e sconforto:
mentre stanno tra loro discu-
tendo di posti da dividere e
occupare, gli chiedono di au-
mentare la loro fede. Gesù ta-
glia corto: non ne avete nep-
pure un briciolo, un granellino.

Non è la quantità che
caratterizza la fede del cre-
dente, ma la qualità; la fede
non è un valore assoluto,
uguale per tutti: c’è la fede del
neofita, del convertito, del
santo, perfino la fede del pec-
catore (“la tua fede ti ha sal-
vato”).

D’altra parte il primo esame
di coscienza che il credente è
chiamato a fare ogni giorno è
sulla propria fede: agli aposto-
li l’esame di coscienza lo ha
fatto Gesù, concludendo: ‘Sie-
te servi inutili’. Noi oggi esal-
tiamo gli apostoli e li veneria-
mo sugli altari, ma molti loro
sentimenti, anche in momenti
particolarmente drammatici

della vita del maestro, ce li
presentano come meschini e
opportunisti. “Ricordati che al
tempo degli apostoli – scrive-
va Giovanni Crisostomo – ac-
caddero cose più penose del-
le attuali. In realtà così, fin dal
suo inizio, la chiesa è stata
alimentata ed è cresciuta; non
ne siate sorpresi, niente è ac-
caduto di straordinario”.

Padre Pio, don Bosco, Tere-
sa di Calcutta, Rita da Ca-
scia… vedendone le biografie
apprendiamo che la loro fede,
che veramente ‘trasportava le
montagne’ non è stata com-
presa mentre erano in vita:
poco dai fedeli, niente dalla
chiesa gerarchica, che abi-
tualmente esalta i profeti e ne
riconosce le virtù dopo morte;
mentre sono in vita nor-
malmente li ignora, se non li
fa soffrire.

“Volete capire di più? Dove-
te crescere – sant’Agostino - ;
volete crescere? Vivete be-
ne”. Allora la fede, pur sempre
‘dono di Dio’, non è soltanto
un sacramento ricevuto appe-
na nati, neppure una parola
ascoltata in chiesa, né una
professione più volte ripetuta
in assemblea, né una tradizio-
ne familiare… è una dimen-
sione quotidiana che permea
la vita nelle scelte umane,
concrete. La prima virtù teolo-
gale (fede, speranza, carità),
il grado e lo stato di perfezio-
ne, della vita spirituale del po-
vero cristiano e del monaco
contemplativo, trovano il loro
punto concreto di attualizza-
zione nell’invito di Gesù: “Vie-
ni e seguimi”; quella che la
santa di Lisieux chiamava la
‘piccola via’.

don Giacomo

Potreste dire al gelso

sii sradicato

e trapiantato nel mare

Drittoalcuore
Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.

Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.

Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.

Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.

Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.

San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17 (rosario), 17.30; sab.
17.30 (rosario), 18 prefesti-
va; dom. 8.30, 11, 17,30
(rosario), 18; martedì dalle
9 alle 11.45 adorazione.

Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.

Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.

Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.

Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.

Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 8, 11.

Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Cresce il bilancio di vittime e danni

Appello della Caritas
per il dramma di Haiti

Giovedì 23 in seminario

È tornato a riunirsi
il Consiglio pastorale diocesano

Martedì 5 ottobre

Prima conferenza corso di teologia
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Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Partito dei Comu-
nisti Italiani:

«Sulla nomina di Bernardino
Bosio a city manager, espri-
miamo la nostra più totale e
completa contrarietà: politica,
amministrativa, culturale.

Abbiamo sempre espresso,
nel passato, molte critiche,
anche dure e pesanti, soprat-
tutto nel periodo in cui era
Sindaco della città, per il suo
modo di operare e di ammini-
strare.

Abbiamo sempre ricono-
sciuto, però, la sua piena
legittimità, che gli derivava dal
consenso elettorale e, quindi,
dalla larga ed ampia maggio-
ranza in Consiglio Comunale.

Anche due anni fa, dopo
l’elezione di Danilo Rapetti a
Sindaco, con la lista “La conti-
nuità dopo Bosio”, la nomina
dello stesso Bosio a Presi-
dente del Consiglio Comuna-
le, derivava dal risultato delle
elezioni del 2002.

La critica nostra riguardava
il metodo e le scelte di gover-
no, non la nomina in sé, che
lo portava a ricoprire tale cari-
ca.

Oggi non è più così; anzi,
ogni regola viene stravolta.

La nomina a city manager,
con un’indennità di 4000 euro
lordi, circa 2800 euro netti, è
un atto di arroganza, di
prepotenza, di disprezzo delle
norme, che vengono rispetta-
te nella forma, ma non nella
sostanza.

Il city manager, che diventa
il Direttore Generale del Co-
mune, non è giusto in una
città delle dimensioni di Acqui
Terme, che ha già il Segreta-
r io Generale, di provata
competenza e capacità.

Oltretutto, un Direttore del
Comune come Bosio, ha solo
l’esperienza del suo passato
di Sindaco, ma non ha nessu-
na competenza giuridica e
professionale, per mancanza
di studi e, soprattutto, perché
non proviene dalla carriera di
funzionari e segretari comu-
nali. I suoi studi sono ben al-
tri!

La nomina di Bosio è fuori
da ogni logica, assurda,
clientelare, al limite della le-
galità.

In un momento così delica-
to, in cui si vedono all’orizzon-
te progetti impor tanti da
realizzare, in vista di finanzia-
menti da tempo attesi, credia-
mo, dunque, che, se si ritiene
necessaria la presenza di un
ulteriore esperto, non sia cer-
to Bosio la persona ideale per
ricoprire tale ruolo, per man-
canza di preparazione ade-
guata in campo giuridico-am-
ministrativo.

Le pianificazioni dell’archi-
tetto giapponese Kenzo Tan-
ge paiono in alcuni aspetti
stratosferiche ed inadeguate
alla nostra città e alle sue tra-
dizioni storico-culturali, perciò
sarebbe opportuno avere per-
sone in grado di dare pareri
competenti.

Altrimenti gli incarichi istitui-
ti ad hoc, servono solamente
per incrementare le indennità
di qualcuno, sempre a spese
della cittadinanza.

La Questione morale signi-
fica servizio verso la popola-
zione, di cui i politici sono i
rappresentanti istituzionali, e
non occupazione del potere,
secondo il grande ed indi-
menticabile insegnamento di
Enrico Berlinguer».

Acqui Terme. La giunta
municipale, nella riunione di
giovedì 16 settembre, ha inte-
grato il regolamento (articolo
17) degli Uffici e dei Servizi
comprensivo dello «schema
tipo» del contratto da stipula-
re con Bernardino Bosio ri-
spetto alla proposta di nomina
a direttore generale del Co-
mune effettuata con delibera-
zione del 7 settembre. Nel
nuovo schema di contratto, al
primo comma dell’articolo 17,
dopo le parole «gli emolu-
menti da corrispondere allo
stesso», è stato aggiunto: «su
detto trattamento fisso viene
calcolato il trattamento varia-
bile (retribuzione di risultato)
nella misura massima del
20% correlato al raggiungi-
mento dei risultati collegati
agli obiettivi assegnati al di-
rettore generale, a seguito di
valutazione da parte del sin-
daco. Compete altresì al diret-
tore generale il rimborso di
ogni spesa documentata so-
stenuta per l’espletamento dei
compiti istituzionali, secondo
la normativa e le modalità
previste per il rimborso spese
dei dipendenti del Comune».

Il comma 4º dell’articolo
17, come descritto nel docu-
mento, viene così sostituito:
«La durata dell’incarico non
eccederà quella del mandato
del sindaco, può essere revo-
cato, con motivato provvedi-
mento da sindaco, previa deli-
bera della giunta comunale,
per l’inosservanza degli indi-
rizzi ed il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi fissati,

delle direttive di sindaco e
giunta». Dopo l’ottavo com-
ma, sempre dell’articolo 17,
viene aggiunto che «il Comu-
ne dovrà provvedere alla sti-
pulazione di idonea polizza
assicurativa in favore del
direttore generale avente co-
me oggetto la copertura di
danni di natura patrimoniale
eventualmente arrecati a terzi
nell’esercizio dell’attività, con
la sola esclusione delle fatti-
specie dolose, nonché le
eventuali spese di giudizio so-
stenute in ogni sede dal diret-
tore generale in connessione
con l’attività di istituto».

La nomina di Bernardino
Bosio a direttore generale, è
stata approvata dalla giunta
municipale con delibera n.186
di martedì 7 settembre ed il
compenso lordo da corrispon-
dere a Bosio per l’incarico as-
segnatogli dal sindaco Danilo
Rapetti consiste in 4 mila eu-
ro mensili.

Acqui Terme. Enzo Balza del
Nuovo P.S.I di Acqui Terme ha
inviato la seguente segnala-
zione al Prefetto di Alessandria:

«Al signor S.R.è stata elevata
in data 10/8/2004, nella città di
Acqui Terme, una con-
travvenzione di 33,60 euro “poi-
ché sostava senza rispettare le
strisce di delimitazione degli
spazi di sosta” in corso Dante.
La multa è stata notificata al si-
gnor S.R. dall’agente accerta-
tore della ditta GestoPark che
da anni gestisce i parcheggi a
pagamento nella città di Acqui
Terme. Come S.E. potrà con-
statare, il signor S.R. aveva
regolarmente munito il suo vei-
colo del tagliando di avvenuto
pagamento per una sosta dalle
ore 10.08 alle ore 12.28.

In realtà il signor S.R. non
aveva posto la sua auto negli
spazi gestiti dalla GestoPark,
ma in uno spazio contiguo, for-
se non chiaramente delimitato
dalle strisce blu e un tempo uti-
lizzato da taxi e pullman. Il si-

gnor S.R. si è rifiutato di paga-
re, immediatamente, la con-
travvenzione e si è riservato di
farlo, eventualmente, quando
gli verrà notificata a domicilio, o
di assumere una diversa de-
terminazione in merito.

Mi rivolgo alla S. V. per sa-
pere se la legislazione vigente
autorizza una qualsiasi ammi-
nistrazione pubblica a trasferire
ai privati il potere di elevare con-
travvenzioni anche al di fuori
degli spazi appaltati. Nel caso
sarei curioso di sapere quali
siano i limiti di questa parziale o
virtuale privatizzazione delle
funzioni del corpo dei Vigili Ur-
bani che rappresentano un pa-
trimonio da non disperdere.

Oltre alle ronde notturne, le
guardie giurate davanti alle ban-
che questa estensione di pote-
ri ad una società di gestione
parcheggi sembra veramente
eccessiva: preciso che non si
tratta di errore in quanto il signor
S.R.ha chiarito questo dubbio al
momento del fatto».

Quei tempi 
del sindaco -
falegname

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Mi hanno rac-
contato che più di quarant’an-
ni fa ad Acqui c’era un sinda-
co che oltre a fare il sindaco
era anche falegname.

Costui r iusciva egregia-
mente a fare contemporanea-
mente tutte e due le profes-
sioni, senza far sborsare al
comune soldi. Infatti sembra
che questa persona lasciasse
il suo compenso di sindaco
nelle casse comunali per i più
bisognosi.

Come sono cambiati i tem-
pi! Ora ad una città come Ac-
qui non basta più un sindaco
a governarla e non mi sembra
che la popolazione sia au-
mentata così tanto da aver bi-
sogno anche di un city mana-
ger».

Maria Paola Giuliano

Interrogazione
Acqui Terme. Il consigliere Domenico Ivaldi ha inviato la se-

guente interrogazione al presidente del consiglio comunale e
per conoscenza al Prefetto di Alessandria ed al Ministro degli
interni:

«Preso atto della nomina del sig. Bernardino Bosio a diret-
tore generale del Comune di Acqui, ritenendo il ruolo di di-
rettore generale un rapporto di lavoro subordinato all’ammini-
strazione, inquadrato, con delibera 196 del 16 settembre 04 e
da “modifiche art 17 del vigente regolamento degli uffici e dei
servizi comunali”, quale dipendente con qualifica dirigenziale,

interroga la S.V. per conoscere se il nominato dirigente ha
gli stessi diritti e doveri dei dipendenti pubblici, obbligati all’e-
sclusività del rapporto impiegatizio, nel qual caso parrebbe es-
serci contrasto grave con le mansioni di poteri quasi plenari
dallo stesso detenute presso la soc. consortile Langhe - Mon-
ferrato e Roero, che intrattiene rapporti di affari col Comune di
Acqui».

Incompatibilità
Acqui Terme. Il consigliere Domenico Ivaldi ha inviato la se-

guente nota al presidente del consiglio comunale e per cono-
scenza al Prefetto di Alessandria ed al Ministero dell’Interno:

«Letto il parere del Ministero dell’Interno in merito alle cari-
che di Sindaco, assessore e consigliere comunale, non compa-
tibili con incarichi nelle società partecipate dal Comune, ritiene
che i consiglieri Carozzi Adolfo, Traversa Barbara e l’assessore
Ristorto Daniele siano incompatibili con le cariche rispettiva-
mente ricoperte presso le partecipate Terme di Acqui s.p.a e
Nuove Terme s.rl. per Carozzi, Terme di Acqui s.p.a. per Traver-
sa e Acqui domani s.p.a. società di trasformazione urbana per
Ristorto. Invita pertanto codesta amministrazione ad esperire la
procedura ex art. 69 legge 267/00 al più presto per sanare la
situazione. Ricorda altresì che per l’art.70 della stessa legge,
chiunque potrebbe sollecitare il provvedimento inducendo il
consiglio comunale a riunirsi nei dieci giorni successivi al
pervenimento della richiesta».

Espressa dal Pdci

Totale contrarietà
alla nomina di Bosio

Per Bosio direttore generale

Qualche modifica
alla delibera di nomina

Quali i limiti del GestoPark

Multa contestata
quesito al prefetto

Illuminazione
Acqui Terme. È di

100.000,00 euro l’importo com-
plessivo inerente la realiz-
zazione del primo lotto di illu-
minazione pubblica in diverse
zone della città. È stata la cas-
sa depositi e prestiti a finanziare
un mutuo, alle seguenti condi-
zioni.Durata 20 anni; tasso di in-
teresse 4,55%, rata annuale
7.668,32; rata semestrale
3.834,16. Le rate semestrali di
ammortamento del prestito da
corrispondere sono 40.
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Acqui Terme. Sul progetto ri-
guardante la costruzione di un
grattacielo di 23 piani, in zona
Bagni, nel territorio ex campi
da tennis, sarebbe interessan-
te conoscere cosa ne pensa
l’Amministrazione provinciale,
ente che dovrebbe entrare a far
parte con due/tre suoi delegati
nel consiglio di amministrazione
delle Terme di Acqui Spa. Per il
progetto di un edificio di un’ot-
tantina di metri di altezza sa-
rebbe interessante anche ave-
re notizia di eventuali con-
siderazioni sul progetto da Ita-
lia Nostra, libera e prestigiosa
associazione ambientalistica
non legata a partiti politici o a
confessioni e senza scopo di
lucro.

Altre associazioni ambientali-
stiche, deputate ad intervenire
sul valore naturale e paesag-
gistico del territorio, sui parchi o
sui problemi urbanistici avreb-
bero la possibilità di entrare in
azione per far conoscere il loro
parere su un problema che sta
destando discussioni in ogni
ambiente cittadino, provinciale e
regionale.

Siccome Ettore Racchelli, as-
sessore al Turismo della Re-
gione Piemonte e delegato del-
la medesima regione a rap-
presentarla nell’assemblea dei
soci delle Terme Acqui Spa,
aveva espresso l’intenzione, per
la riqualificazione della zona Ba-
gni, di procedere gradualmente,
passo dopo passo, perché non
partire dalla ristrutturazione del-
l’ex Grand Hotel Antiche Ter-
me? La gente si chiede se per
realizzare un edificio, altezza
80 metri circa, in verticale, ad
Acqui Terme esistono pressioni
demografiche con situazioni si-
mili ad Hong Kong o Montecar-
lo, se i responsabili della Re-
gione considerano di grande
interesse la «soluzione gratta-
cielo».

Parola che nella città terma-
le è diventata «di moda», se ne
parla anche per la zona di piaz-
za Maggiorino Ferraris, senza
logicamente ottenere il plauso e
la gioia della gente.Tornando al-
l’amministrazione provinciale,
per il momento non è ancora
dato sapere se i nuovi inquilini
di Palazzo Ghilini si ricorderanno
di Acqui Terme e dell’Acquese,
anche all’infuori dalla campa-
gna elettorale. Di una zona tar-
gata «Al», non da considerare
solamente per fare il bottino di
voti, e preferenze, quando si
tratta di andare alle urne. Non
pochi si sono stupiti, recente-
mente, che sui depliant pubbli-
cati, e distribuiti, per pubbliciz-
zare la Festa delle feste, Show
del vino e Palio del brentau non
è comparsa la dicitura tradizio-
nale «con il patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria». La ri-
chiesta va fatta alla Provincia, ri-
cordando che quella di ieri por-
tava gli stessi colori politici di
quella odierna.Da ricordare che
La Festa delle feste ha ottenu-
to la partecipazione di non me-
no di quarantamila persone. Uti-
le anche sottolineare che a so-
stenere la zona dell’acquese
non ci sono «padrini», è priva di
politici in grado di farsi valere e
far cadere in questa zona qual-
che briciola di provvedimento
favorevole. red.acq.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Avevo posto un quesito al-
l’Amministrazione Comunale cir-
ca le motivazioni che hanno in-
dotto il gestore dell’Autobox di
via Malacarne a raddoppiare il
costo per un posto macchina a
50 euro mensili (circa 100 mila
vecchie lire) e per conoscere
quanta parte di questo ingiusti-
ficato aumento sia andato a rim-
pinguare le casse comunali.
Questo, dopo essere stato sol-
lecitato da molti cittadini, che si
erano recati dal signor Sindaco
il giorno canonico di ricevimen-
to, senza trovarlo, e altri invece
che avevano avuto la fortuna di
conferire con lui sono stati invi-
tati ad alzarsi un’ora prima al
mattino ed utilizzare il parcheg-
gio “gratuito” sovrastante i box a
pagamento. Il 31 agosto scorso
il signor Sindaco a una mia pre-
cisa domanda rispose senza
spiegazione alcuna, cosa già
grave per sé, affermando tra
l’altro che: “siccome Lei non è
Consigliere Comunale e non ri-
copre quindi un ruolo che rap-
presenti i cittadini, nel caso in cui
ricevessi lamentele, risponderò
loro direttamente”.

È evidente che le risposte so-
no state insoddisfacenti, se al-
cuni cittadini si sono rivolti al
sottoscritto, ma il punto è che mi
ero rivolto al sindaco anche co-
me cittadino e come utente chie-
dendo i motivi del rincaro e qua-
le parte dell’aumento fosse sta-
ta introitata dall’Amministrazio-
ne...

È mancata la risposta ed è
stato leso gravemente un dirit-
to sancito dalle leggi attuali che
permettono di accedere e co-
noscere gli atti pubblici.

Questa mancata risposta ha
fatto nascere altri interrogativi su
una materia di per sé apparen-
temente banale.

a) l’amministrazione comu-

nale ha saputo dai giornali che
il gestore ha raddoppiato le ta-
riffe?

b) il gestore poteva aumen-
tarle senza il benestare del-
l’amministrazione, in modo uni-
laterale e modificando le condi-
zioni originali del contratto?

c) se le condizioni del con-
tratto permettono al gestore di
aumentare le tariffe a piaci-
mento, dovremmo prendere at-
to che i contratti stipulati da que-
sta amministrazione sono sbi-
lanciati a favore del privato che
gestisce?

d) se invece tutto è stato con-
cordato tra le due parti non si
configura una responsabilità po-
litica da parte dell’amministra-
zione?

Per concludere sono vera-
mente stupito che una banale
curiosità, che tocca comunque
pesantemente le tasche dei cit-
tadini acquesi abbia spinto il
sindaco a nascondersi dietro il
formalismo, dimenticando i diritti
dei cittadini; probabilmente die-
tro questa infantile risposta si
cela il senso di onnipotenza che
talvolta nel passato la sedia del
primo cittadino ha prodotto.

Eppure il signor Sindaco in
materia di box auto è ferrato,
considerando che alcuni cittadini
mi hanno incaricato di chieder-
gli come mai in via Piave, dove
campeggia in bella mostra un
cartello di “Vendesi/affittasi box
- Rivolgersi al dottor Rapetti”,
esista un divieto assoluto di so-
sta subito prima e subito dopo
l’ingresso ai box, mentre in altra
parte della via esiste una se-
gnaletica discutibile.

Lo spieghi pure ai consiglieri
comunali, soprattutto a quelli
che lo sostengono; i cittadini
che si sono rivolti al sottoscritto
per denunciare questa antipati-
ca e curiosa situazione, una ri-
sposta se la sono già data».

Enzo Balza, Nuovo Psi 

Acqui Terme. Sabato 25
settembre si è svolto presso il
chiostro di San Francesco il
“Galà di danza” spettacolo a
cura di Spazio Danza Acqui
diretto da Tiziana Venzano e
patrocinato dall’Assessorato
alla Cultura della nostra città.

Al pubblico numeroso è
stata offerta un’ampia sele-
zione di balletti tratti dallo
scorso saggio di fine anno ac-
cademico; sono stati proposti
brani dimostrativi di tutte le
tecniche studiate: propedeuti-

ca (a partire dai 3 anni di età),
danza classica, moderna tele-
visiva, jazz, hip-hop e novità
di quest’anno acrobatica e
break dance maschile; questi
stili si possono provare pres-
so la palestra “Sport college”
di via Nizza angolo via Mo-
randi. Piena soddisfazione
per famiglie, allievi ed inse-
gnante che si avviano a bis-
sare la fantastica annata
2003-2004 che ha por tato
tanti riconoscimenti ed espe-
rienze emozionanti; continua
intanto la carriera al Teatro al-
la Scala di Milano dell’ex-al-
lievo Manuel Cazzola che ha
brillantemente superato gli
esami di avanzamento.

Ancora una volta i l
palcoscenico, il pubblico, l’ap-
plauso sono stati emozioni da
condividere alle fatiche perso-
nali e collettive; ancora una
volta queste splendide giovani
hanno dimostrato che la dan-
za è bellezza, nata dall’armo-
nia dei gesti, dalla tecnica e
dal cuore.

Sono in troppi a non esprimersi

Silenzi imbarazzati
sul grattacielo acquese

Riceviamo e pubblichiamo

Via Malacarne: perché è
aumentato il parcheggio?

Con Spazio Danza Acqui

Applausi nel chiostro
al galà di danza

Centro congressi
Acqui Terme. La realizzazione, in zona Bagni, da parte del

Comune, di un Centro congressi, progetto esecutivo approvato
a giugno, comporta un importo complessivo, per l’esercizio
2004, di 6.336.020,00 euro da finanziarsi per 4.075.476,00 eu-
ro con contributo regionale e per 2.260.544,00 euro con l’ac-
censione di un mutuo con la Cassa depositi e prestiti. L’impe-
gno, per il Comune, è di restituire il mutuo in 40 rate semestrali,
comprensive del capitale e dell’interesse al saggio vigente. La
durata del mutuo, concesso ad un interesse del 4,55%, è di 20
anni. La rata annuale è di 173.343,76 euro, quella semestrale
di 86.672,88 euro.
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Acqui Terme. Si è tenuto
venerdì sera 24 settembre a
Melazzo, presso la sala del
consiglio comunale, il primo
convegno organizzato dal Co-
mitato per la salvaguardia
della valle dell’Erro sul tema:
“Erro – Quale futuro?”.

Pubblichiamo una sintesi
della serata inviataci dallo
stesso comitato:

«L’iniziativa è nata con lo
scopo di riunire, per la prima
volta a un anno dalla costitu-
zione del Comitato,
amministratori locali ed enti
pubblici per discutere insieme
il futuro del torrente, fonte idri-
ca vitale e pressoché unica
della città di Acqui. La serata
ha visto la nutrita partecipa-
zione della quasi totalità degli
invitati, sindaci della valle,
consiglieri provinciali, Comu-
nità Montana e associazioni
di categoria oltre a ex ammi-
nistratori e privati cittadini. Per
l’Amag sono intervenuti, por-
tando il loro contributo tecnico
i geom. Ferro e Oddone. Uni-
co rammarico l’assenza, giu-
stificata dalla concomitanza
del consiglio comunale, del

sindaco di Acqui Rapetti e
dell’Assessore Ristorto. In lo-
ro vece era tuttavia presente il
responsabile dell’ufficio tecni-
co ing. Oddone.

La serata è stata divisa in
due parti: nella prima il Comi-
tato ha presentato le proprie
considerazioni sullo stato at-
tuale del torrente con una nu-
trita serie di diapositive che
ne hanno evidenziato i mali
attuali e quelli cronici. Essen-

do lo scopo della manifesta-
zione in primo luogo costrutti-
vo sono state proposte nume-
rose e documentate soluzioni
alternative tratte dai più re-
centi studi di ingegneria natu-
ralistica già adottate da diver-
se regioni come Emilia Roma-
gna, Liguria, Toscana, Trive-
neto e Piemonte. Gli studi e il
lavoro svolto in questi mesi
dal Comitato sono stati rac-
colti in un documento dal tito-
lo “Piano per l’Acqua” che è
stato consegnato agli invitati
insieme a una ulteriore docu-
mentazione fotografica su Cd-
Rom.

Terminata la presentazione
si è aper to i l  dibattito. La
discussione, per una volta, ha
trovato concordi tutti gli inter-
venuti sullo stato di degrado
ambientale raggiunto dal tor-
rente nonché sulla necessità
di un maggiore coordinamen-
to tra le var ie autor ità. Di
grande interesse anche i l
contributo portato dai tecnici
dell’Amag che hanno fatto il
punto della situazione ridi-
mensionando alcune cifre sui
consumi effett ivi, con-
fermando che il contributo
della trincea drenante del Fi-
latore non è ancora disponibi-

le in quanto sotto esame qua-
litativo e quantitativo e facen-
do il punto sul progetto Pre-
dosa che, sempre secondo
Amag, comporterà un tempo
di realizzazione di circa tre
anni, di cui due per adempi-
menti burocratici e progettuali
e uno per la realizzazione
pratica del progetto. Sempre
da parte dell’Amag due con-
ferme: la prima che l’Erro è
fortemente a rischio e che in
caso di inquinamento oggi
non ci sarebbero alternative,
la seconda che la scongiurata
crisi idrica di quest’anno, co-
munque la si voglia vedere è
stata dovuta esclusivamente
a fattori meteorologici. Un pia-
no di razionamento, diciamo
noi, era già pronto per essere
attuato quando un temporale
ha risolto la situazione.

In conclusione una serata
positiva, non tanto per i meriti
e l’apprezzamento che in mol-
ti hanno rivolto al lavoro del
comitato, bensì per gli svilup-
pi di dialogo instaurati con la
promessa che avranno un se-
guito con ulteriori incontri con
gli organismi competenti. Il fu-
turo dell’Erro è nelle mani di
tutti. Degli amministratori che
devono decidere, come dei
comuni cittadini che hanno il
dovere di tenere gli occhi
aperti. Il Comitato, da parte
sua, ha ribadito il proprio im-
pegno a sorvegliare e la pro-
pria volontà a collaborare.

Il comitato rivolge un calo-
roso ringraziamento a tutti co-
loro che sono intervenuti e al
Sindaco di Melazzo che ha
offerto, oltre che i locali, an-
che la propria fattiva collabo-
razione. Un saluto e un rin-
graziamento anche alla signo-
ra di Ovada che è intervenuta
sull’Ancora di alcune settima-
ne fa con il suo sentito contri-
buto.

Per informazioni: www.co-
mitatoerro.com

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria DS acquese:

«Il partito dei D.S. è interve-
nuto al convegno organizzato
dal Comitato per la salvaguar-
dia della valle Erro, tenutosi
venerdì 24 settembre, con
propri esponenti, tra cui il
consigliere provinciale Gian-
franco Ghiazza, e concorda
sostanzialmente sulla impo-
stazione, sui rilievi e sulle pro-
poste avanzate dal Comitato.

Riteniamo infatti che il tor-
rente Erro e la sua valle scon-
tino troppe opere e interventi
succedutisi negli anni, in mo-
do spesso scriteriato. È man-
cata inoltre una ser ia
programmazione, dettata da
opportuna valutazione dei co-
sti ambientali.

Troppe briglie, arginature,
prelevamenti di materiale li-
toide hanno pesato sul torren-
te, aggravando paradossal-
mente gli effetti della siccità
che l’anno scorso ha contri-
buito alla crisi idrica ad Acqui
Terme, unico comune colpito
nella provincia di Alessandria.

Non va dimenticato che
l’Erro come unica fonte idro-
potabile non offre una suffi-
ciente garanzia alla città. La
superficialità della risorsa,
connessa con regimi idrologi-
ci stagionali sfavorevoli, risen-
te sia delle criticità estive (evi-
denti diminuzione delle porta-
te) che degli effetti derivanti
dalle torbide durante le piene,
con oggettive difficoltà nel
mantenimento di condizioni di
potabilità.

L’approvvigionamento da
acque fluenti per la scarsa
protezione idrogeologica ren-
de la risorsa particolarmente
vulnerabile nei confronti del ri-
schio di potenziale inquina-
mento chimico/batteriologico,
per accidentali immissioni o
sversamenti di sostanze in-

quinanti lungo l’alveo.
Nel ringraziare il Comitato

per l’importante contributo,
anche scientifico, fornito agli
amministratori locali, si sottoli-
nea l’opportunità di adottare
una serie di interventi:

1. ripristinare le condizioni
naturali del torrente Erro con
opere di ingegneria naturali-
stica, ove necessario anche
rimuovendo manufatti incon-
grui,

2. valutare seriamente la
possibilità di costruire un uni-
co depuratore di valle a servi-
zio di tutti i comuni dell’asta
fluviale, comuni interessati da
un aumento di popolazione
nel periodo estivo, fattore che
mette a rischio l’efficienza dei
singoli depuratori,

3. realizzare un anello di
collegamento con aree ester-
ne all ’acquese che hanno
disponibilità di risorse idriche
profonde, in primis l’intercon-
nessione con Predosa. Un
collegamento che utilizzi al
contempo l’acqua dei pozzi di
Predosa, dell’Erro e di altre ri-
sorse idriche dell’alessandri-
no permetterebbe, con costi
modesti, un utilizzo razionale
della risorsa acqua e risolve-
rebbe definitivamente il pro-
blema dell ’approvvigiona-
mento idrico per Acqui e per
numerosi comuni dell’acque-
se».

Discusso a Melazzo venerdì 24 settembre

Quale sarà il futuro dell’Erro?
Proposte per l’immediato futuro

I DS soddisfatti
della serata sull’Erro

Avviso dall’ufficio comunale tributi:
“Non aprite le porte ai controlli”

Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato dell’Ufficio tributi
del Comune di Acqui Terme: «L’Amministrazione Comunale è
venuta a conoscenza che alcuni cittadini sono stati avvicinati
da individui che, spacciandosi per incaricati del Comune de-
mandati ad effettuare i controlli e le rilevazioni ai fini dei tributi
comunali, hanno richiesto di essere accompagnati nelle loro
abitazioni.

Si informa pertanto la cittadinanza che a tutt’oggi non è in at-
to alcuna forma di rilevazione o controllo sul territorio da parte
degli uffici comunali, essendo ormai terminato da alcuni mesi il
censimento tributario avviato nell’anno 2001.

Tuttavia, qualora si rendesse necessaria una verifica da par-
te degli operatori incaricati dal Comune, questa sarebbe prece-
duta da una comunicazione scritta.

Pertanto si consiglia in ogni caso, prima di fare accedere
estranei alle proprie abitazioni, di chiedere eventuale conferma
agli uffici comunali interessati».

Pari opportunità
Acqui Terme. In occasione

del Consiglio Provinciale del
13 settembre scorso la presi-
dente della consulta per le
pari opportunità di Acqui Ter-
me, Patrizia Cazzulini, è stata
riconfermata come membro
effettivo della commissione
provinciale per le pari oppor-
tunità.
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Acqui Terme. Una segnala-
zione di lavori di manutenzio-
ne viaria cittadina non esegui-
ta a regola d’arte e non suffi-
cientemente “controllati” da
chi di dovere ci è pervenuta in
redazione da parte del geom.
Oscar Alganon, che si è pre-
sentato munito di un pondero-
so elenco di particolari critica-
bili. L’Ancora ha eseguito nu-
merosissime fotografie su sua
segnalazione e ne propone
una minima sezione esempli-
ficativa, non tanto per denun-
ciare il fatto quanto per mi-
gliorare, se possibile, la situa-
zione cittadina.

Il geom. Alganon tiene a
sottolineare che le magagne,
per lui che è del mestiere, ap-
paiono a vista d’occhio, ma
sono pure state notate da più
di un tur ista che avrebbe
commentato “Che peccato,
una bella città con tante belle
facciate e le strade così mal
tenute”.

Ma andiamo a dare un’oc-
chiata con le nostre foto a
queste magagne: la situazio-
ne dei tombini è un po’ in tutta

la città da mettere a posto. Le
asfaltature li lasciano ad un
piano inferiore da quello del-
l’asfalto con dislivelli e ‘salti’
non accettabili oltre che peri-
colosi sia per i pedoni che per
cicli e motocicli.

L’asfaltatura in genere,
quando si tratta di ripristino
per rotture di vario tipo, non
viene raccordata a regola
d’arte, non è ben finita. Si fa
presente che l’esecuzione “a
regola d’arte” non porterebbe
a costi aggiuntivi per l’ammi-
nistrazione comunale. A volte
vengono fatti r ipristini con
ghiaia e sabbione asciutto,
anzichè sabbia, cemento e
asfalto, che nel giro di poco
tempo si sfascia con risultati
allarmanti e indecorosi. Vi so-
no scalini pericolosi per pedo-
ni e ciclisti, in prossimità degli
attraversamenti pedonali.

Le rifiniture perimetrali del-
l’asfalto sarebbero tutte da ri-
fare. Caso eclatante quello di
via Alessandria: per non aver
fatto una cunetta alla france-
se; l’asfalto termina verso la
passeggiata a monte con un

dislivello che ha già fatto sbat-
tere automezzi contro il mu-
retto a protezione della pas-
seggiata. Sicuramente il ripri-
stino di questo costa di più di
un’asfaltatura più attenta. In
via Chiabrera i marciapiedi
sono a un livello inferiore del-
l’asfalto mal rifinito ed in caso
di pioggia...

Le “disattenzioni” sono sia in
periferia che in centro: dal Gian-
duia dove gira il pulmino, avval-
lamenti e ghiaia in quello che

una volta era asfalto, creano
pozzanghere con le piogge.Nel-
la centralissima via Ghione il la-
stricato è sconnesso, l’asfalto
da rifare; in via XX Settembre
dossi malfatti, ex dossi tolti ma-
lamente, dislivelli e rifiniture non
rispettose dei due palazzi late-
rali così bene rifiniti (Nuove Ter-
me e Elementari Saracco).

Insomma ce n’è abbastan-
za per far riflettere chi di do-
vere.

M.P.

Basta solo un po’ più di attenzione e controllo sui lavori delle ditte

La nostra città non si merita
questo asfalto così mal rifinito

Corso Bagni

Corso Roma Sotto cavalcavia Salvo D’Acquisto

Via Alessandria

Via Chiabrera

Via XX SettembreVia Ghione

Via Alessandria

Accesso all’Isa Ottolenghi
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La casa di riposo “Ottolen-
ghi” Ipab di Acqui Terme ha ri-
cevuto il primo premio asse-
gnato nell’ambito dell’iniziati-
va Comunitaria Equal, proget-
to “Tenere il Tempo”, patroci-
nato dal Fondo sociale euro-
peo, dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e dal-
la Regione Piemonte.

Il soggetto referente che si è
occupato della ricerca è la So-
cietà Consortile Langhe Mon-
ferrato Roero; la commissione
giudicatrice è stata così com-
posta: una docente dell’U-
niversità degli Studi di Torino,
una docente dell’Università Boc-
coni di Milano, un’esperta in Pa-
ri Opportunità.

Tra le mille aziende pubbli-
che e private contattate nelle
province di Torino, Cuneo, Asti
e Alessandria, 278 di queste
sono state esaminate a mezzo
griglia di rilevamento dati, 67
sono state selezionate per la
candidatura e soltanto alcune
premiate applicando una logica
graduata da una a quattro stel-
le. Nessuna delle imprese sele-
zionate ha ricevuto quattro stel-
le, unica tra tutti i partecipanti l’I-
pab casa di riposo “Ottolenghi”
di Acqui Terme è stata premia-
ta con tre stelle.

La premiazione è avvenuta
in occasione del seminario -
“La responsabilità sociale del-
le imprese e le donne: il Pre-
mio Casaimpresa. Un
riconoscimento a chi ha scel-
to di investire in promozione e
conciliazione” - che si è tenu-
to mercoledì 15 settembre
presso il Grand Hotel Nuove
Terme di Acqui Terme. Nume-
roso in sala è stato il persona-
le che con piena soddisfazio-
ne ha attivamente partecipato
alla cerimonia di premiazione
e al dibattito, mostrando un

vivo interesse per le brillanti
argomentazioni dei relatori
Sonia Abluton, Concetto Mau-
geri, Oscar Bielli, Domenico
Priora.

Questo prestigioso ricono-
scimento per una delle più
antiche istituzioni acquesi fa
sì che la casa di riposo “Otto-
lenghi” continui ad essere
motivo di orgoglio per la città
e per coloro che la sostengo-
no con donazioni e offerte. È
anche frutto delle importanti
migliorie apportate in questi
ultimi anni grazie allo sforzo di
chi vi si è dedicato con impe-
gno di volontariato e alla fatti-
va collaborazione dei dipen-
denti. Per questo l’ente offre
un servizio sempre migliore,
grazie ad una professionalità
crescente e ad un metodo di
lavoro tra i più avanzati e al
passo con i tempi.

I lavoratori della casa di ri-
poso “Ottolenghi” Ipab che
hanno collaborato per il rag-
giungimento del prestigioso
riconoscimento: Silvia Armo-
sino, Roberta Borrione, Pieri-
na Cacciabue, Maria Calca-
gno, Giuseppina Cavur, Gian-
paolo Cordara, Michelina
D’Ambrosi, dott.ssa Silvia Ra-
vera, dott.ssa Mariapia Sciut-
to, Mariangela Traversa. Ales-
sandra Alisi, Loredana Aped-
du, Tiziana Barisone, Fabrizio
Bosco, Hortensia Pilar Cede-
no Cadena, Annamaria Coni-
glio, Valnides De Oliveira,
Adelcina Mastrobis, Franco
Mischiati, Angela Oliveira, Ali-
ce Pesce, Santina Rapetti,
Sonia Ravera, Barbara Sac-
chi. Assistente spirituale don
Mario Bogliolo; medico dr. En-
rico Cazzola; Ipafd Assunta
Lanzavecchia; I.P. Monica
Menzio; I.P. Carla Parodi; I.P.
Piera Sarni.

La casa di riposo “Ottolen-
ghi” Ipab è una comunità a
“cancelli aperti” ubicata nel
cuore di Acqui Terme in via
Verdi n. 2, nelle immediate vi-
cinanze del Duomo e del cen-
tro pedonale cittadino, ogget-
to di recente rivalutazione che
sta interessando tutto il centro
termale. Si struttura in due
par ti: una di or igine quat-
trocentesca rivisitata negli an-
ni Trenta dal Piacentini e una
di moderna costituzione
(1972).

Vi si possono visitare l’isti-
tuendo museo e opere degli
anni ’30 dall’indiscutibile valo-
re artistico e storico che fan-
no quotidianamente dell’ente
meta di visitatori e turisti da
tutto il mondo: il Figliol Prodi-
go di Arturo Martini, le pitture
di Fiore Martelli, le sculture di
Herta de Wedekind, la “Sala
delle minestre”, il “Club dei
semprevivi”, la Cappella, raro
esempio di luogo di culto pro-
gettato e arredato in quel pe-
riodo…

L’Ipab è gestita da un
C.d.A. composto da 5 mem-
bri: 4 consiglieri e un presi-
dente pro-tempore. Vi opera-
no 10 dipendenti e una Coo-
perativa Sociale che gestisce
le necessità atte a ricoprire le
esigenze dei parametri regio-
nali. L’assistenza medica è
effettuata dai medici di base
supportati dal medico dell’en-
te, da 3 I.P. e da una dietista
che operano in convenzione
con l’Asl 22. L’assistenza spi-
rituale è garantita da un sa-
cerdote che ogni settimana
celebra la santa messa nella

cappella interna all’ente.
È composta da una RA di

49 p.l. per anziani autosuffi-
cienti e un nucleo RAF di 10
p.l. per anziani parzialmente
autosufficienti, che sono i pri-
mi dedicati a questa particola-
re utenza realizzati nella città
termale nel 1999.

La casa di riposo “Ottolen-
ghi” Ipab fornisce assistenza
24 ore su 24, vitto preparato
nella cucina dell’ente: due pa-
sti al dì con menù differenzia-
ti, nel rispetto della dieta ali-
mentare, prima colazione,
pranzo, merenda, cena e
somministrazione tisane sera-
li. Una particolare cura è dedi-

cata alla preparazione dei pa-
sti, nel rispetto delle prescri-
zioni della dietista e della legi-
slazione vigente. Due cuochi
selezionano gli alimenti dan-
do la precedenza a quelli fre-
schi, quotidianamente conse-
gnati da fornitori locali, e uti-
lizzano le più moderne at-
trezzature nella cucina
completamente rinnovata nel
2003. Si possono così gusta-
re piatti della nostra tradizio-
ne, preparati sempre al mo-
mento, con la possibilità di
scegliere tra 2 primi, 2 secon-
di, 3 contorni, 2 tipi di frutta
fresca e cotta. Il menù dei
giorni festivi è particolarmente

apprezzato anche da parenti
e amici degli ospiti che posso-
no pranzare coi loro cari. Un
altro importante servizio è co-
stituito dalla quotidiana di-
stribuzione di cibo e alimenti,
a chi ne abbisogna (oltre
2.500 pasti all’anno), che av-
viene con la fattiva collabora-
zione dei servizi e assistenti
sociali del Comune di Acqui
Terme che se ne fa in parte
carico. Questa lodevole inizia-
tiva prosegue l’antica tradizio-
ne dell’Ottolenghi che in anni
lontani distribuiva quotidiana-
mente pasti caldi ai bisognosi
nella “Sala delle minestre”.

Sono attivi all’interno uffici
di ricezione, segreteria, archi-
vio, ambulator io medico-
infermieristico, farmacia, 2 ti-
saniere, 2 sale ristorante, ba-
gno assistito, parrucchiere,
parlatorio, locali di aggrega-
zione e svago, palmeto e am-
pio terrazzo, lavanderia e sti-
reria, magazzini vari, camera
mortuaria. I collegamenti tra i
piani sono assicurati da per-
corsi per portatori di handi-
cap, 2 ascensori, 3 mon-
tavivande. Le camere sono ad
un letto, due letti e quattro let-
ti; ogni letto è provvisto di
campanelli di chiamata e ogni
stanza prevede adeguati ser-
vizi igienici.

Sono previsti e organizzati
momenti di animazione e
intrattenimento a cura di
organizzazioni di volontariato
del territorio, gite, mostre d’ar-
te e quant’altro occorra per
attrarre visitatori esterni e
creare occasioni d’incontro e
dialogo con gli anziani ospiti.

Prestigioso riconoscimento per la Ipab acquese

Alla casa di riposo “Jona Ottolenghi”
le ambite tre stelle del premio “Casaimpresa”

Un luogo che è tutto un’opera d’arte
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Acqui Terme. Gemellare la
memoria: con questo intento
giovedì 7 ottobre, presso la
biblioteca “La Fabbrica dei Li-
bri”, a cominciare dalle ore
17.30, dialogheranno Vanghe-
lis Sakkatos, autore de Cefa-
lonia 1943, e Marcello Ventu-
ri, che con Bandiera Bianca a
Cefalonia, all’inizio degli anni
Sessanta ha portato fuori dal-
l’oblio i fatti del settembre
1943 che videro protagonista
la Divisione “Acqui”.

Ci saranno poi i sindaci del-
le due città, Gherasimos For-
te e Danilo Rapetti, il vicepre-
sidente della Provincia Danie-
le Borioli, Donatello Viglongo
in rappresentanza dei reduci,
e il grecista Massimo Rapetti,
cui si deve la traduzione de
Cefalonia 1943, un racconto
che ripercorre la storia nei ri-
cordi di un ragazzo (e tredici
anni aveva Vanghelis Sakka-
tos, quando decise, dopo l’ec-
cedio, di partecipare alla Re-
sistenza).

Un pomeriggio di rievoca-
zioni, ma anche di canto.

Sino ad oggi il gemellaggio
è vissuto soprattutto nelle no-
te della vocalità: merito della
Corale “Città di Acqui Terme”
che, dopo aver accolto con il
Corpo Bandistico Acquese gli
ospiti nella loro prima visita
(1989), prima ospitò a Cori-
settembre il Coro di Argostoli
(1991), quindi portò i canti
monferrini nelle isole Jonie
(1993 e poi 2003). Dopo aver
ricevuto la Corale di Calcide
(proprio quindici giorni fa, in
occasione del Corisettembre
2004, in Cattedrale e poi nel
chiostro), il coro femminile di
Argostoli viene a farci visita
(inizio concerto ore 19).
Voci da Cefalonia

Si tratta della prima forma-
zione corale femminile fonda-
ta nell’isola di Cefalonia. È
composta da un gruppo ama-
toriale di coriste animate da
profonda passione per il can-
to. Il repertorio è costituito in
gran parte da canti della tradi-
zione greca classica, romanti-
ca e moderna, eseguiti a due
o tre voci.

Nel 1998 la Corale è stata
riorganizzata dalla attuale
direttrice Fontinì Samarà, sot-
to la cui guida ha partecipato
a numerose rassegne canore,
sia a Cefalonia sia a Tessalo-
nica.

Da allora è una presenza
costante del Festival di musi-
ca corale organizzato dalla
Città di Argostoli e ne costitui-
sce il punto di riferimento per
tutti gli amanti della musica
corale.

Per la realizzazione di
numerosi concerti si è avval-

sa della prestigiosa collabora-
zione di complessi vocali e
strumentali di primo piano e
ha avuto la possibilità di can-
tare sotto la direzione di gran-
di maestr i come Antonios
Kontogheorghìu, Alkìs Baltàs,
Lukàs Karìtinos.
Le passioni della Storia

Forse, davvero, le iniziative
del gemellaggio diventano fi-
nalmente concrete: e questo
non solo guardando all’incon-
tro di giovedì 7 ottobre.

In cantiere un progetto, ben
avviato, che vedrà la coopera-
zione di studenti acquesi e
greci delle scuole superiori;
per parte italiana esso por-
terà ad una raccolta della
“memoria di Cefalonia” tra i
reduci ancora viventi. Un mo-
do, innanzi tutto, per favorire il
passaggio della testimonian-
za, ma anche per avvicinare
in modo diverso dal consueto
un fatto storico che si offre
oggi alle più diverse inter-
pretazioni. Proprio per questo,
tra mille letture controverse,
riandare alla fonte dei testi-
moni equivarrà ad una presa
di coscienza che, prima anco-
ra che nella ragione, troverà
nel coinvolgimento emotivo
una risorsa didatticamente ef-
ficace.

***
Le iniziative di cui sopra so-

no patrocinate da Comune di
Argostoli e Comune di Acqui,
Edizioni Impressioni Grafiche,
Assessorato perla Cultura
della Provincia di Alessandria,
ISRAL, Ass. Nazionale Divi-
sione Acqui, Biblioteca Civica
“La Fabbrica dei Libri”.

Agli studenti che partecipe-
ranno all’incontro sarà rila-
sciata certificazione per il cre-
dito scolastico.

G.Sa.

Acqui. Due appuntamenti
in meno di 24 ore per la Bi-
blioteca Civica “La fabbrica
dei Libri”, che dall’autunno
sembra aver ricevuto l’investi-
tura di luogo per eccellenza
della cultura acquese.

Venerdì 24 settembre le po-
esie di Franca Cravino Minau-
do, ampiamente presentate
sullo scorso numero del gior-
nale dal prof. Carlo Prosperi;
sabato 25 una appassionante
lezione dedicata al dialetto
dal prof. Marco Cuneo, che ha
disquisito di etimi latini, dialet-

ti antichi e moderni, di tante
aree linguistiche disposte a
macchia di leopardo tra pie-
monte meridionale e liguria, e
che anche ha promesso al
nostro giornale un contributo
“d’autore” in grado di riassu-
mere (e nel contempo di svi-
luppare) le linee guida della
riflessione proposta sulla lin-
gua materna. Dopo la lirica, e
il repertorio completo di due-
cento verbi promosso dalla
Associazione delle Valli Viso-
ne e Caramagna (anch’esso
oggetto di presentazione sul

passato numero del giornale),
un altro libro diverrà occasio-
ne di incontro nella biblioteca
diretta dal Dott. Paolo Repet-
to. Giovedì 7 ottobre, alle
17.30, i riflettori saranno per
Cefalonia 1943 dello storico
greco Vanghelis Sakkatos,
nell’ambito di una iniziativa le-
gata al gemellaggio con la
città di Argostoli che coinvol-
gerà - in concerto - anche il
coro femminile di questo cen-
tro delle isole Jonie.

Tutta la cittadinanza è invi-
tata.

Giovedì 7 ottobre presso la biblioteca civica

Acqui e Cefalonia
la memoria ritrovata

Poesie, dialetto e un racconto da Cefalonia

Autunno culturale in biblioteca

Gruppo di puntamento
di un pezzo dell’artiglie-
ria italiana utilizzato a
Cefalonia contro le
truppe tedesche.
(Collezione privata)
Avventurosa la vicenda
legata a questo cimelio,
r ipor tato in Italia dal
sottufficiale toscano Va-
nelli. Questi, sopravvis-
suto all’eccidio, nono-
stante il naufragio della
nave - attaccata dall’a-
viazione alleata - che lo stava conducendo ai campi di pri-
gionia tedeschi, non abbandonò in mare la cassetta con-
tenente il meccanismo di precisione.
Successivamente riuscì a mantenerne il possesso anche
durante la reclusione e il successivo viaggio di rimpatrio.
Quanto alla tecnologia, gli esperti consultati datano questa
strumentazione agli anni della prima guerra mondiale. Il si-
stema utilizzato, infatti, costituisce un livello intermedio tra il
puntamento a vista della fine dell’Ottocento e il moderno
metodo trigonometrico.

Parcheggio piazza Orto San Pietro
Acqui Terme. Il consigliere comunale Ivaldi Domenico, ha in-

viato la seguente interrogazione riguardante l’estensione della
fascia oraria nel parcheggio a pagamento di piazza Orto S.
Pietro:

«Considerato inopportuno costringere i residenti a vivere con
difficoltà di parcheggio serale, quando già preda di disturbi
acustici oltre misura, 

considerato che il provvedimento è specifico e difficilmente
riscontrabile in altre aree del suolo nazionale,

considerato che nulla è stato fatto per disincentivare gli im-
becilli notturni che fanno schiamazzi a disturbo della pubblica
quiete,

chiede a questa amministrazione di ritirare l’impopolare ed
anomalo provvedimento oppure di munire i residenti di un pass
gratuito per il parcheggio;

rammenta inoltre che contro gli schiamazzi notturni vi sono
normative precise che devono essere fatte rispettare dalle for-
ze dell’ordine: carabinieri, polizia e vigili urbani.

Anticipandovi già in partenza che desidera risposte concrete
e non lettere di prammatica suggerite o fatte scrivere a quella
cara persona che è la comandante dei vigili urbani, porge di-
stinti saluti».
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L’autore in questo corposo
testo delinea, attraverso le vi-
cende personali e pubbliche
di Errico Malatesta - per 50
anni il principale militante del-
l’anarchismo internazionale- i
tratti fondamentali di tale mo-
vimento, le sue sconfitte, le
sue grandi speranze intrec-
ciandoli con la storia della tra-
sformazione società italiana
del tempo.

Il testo si mostra sin dalle pri-
me pagine di interessante let-
tura, grazie ad uno stile coin-
volgente in cui l’autore arricchi-
sce la sua descrizione con no-
te, citazioni ed una vasta docu-
mentazione fatta di lettere in-
tercettate, opuscoli, interventi
di pubblica sicurezza.

Deluso dal suo primo idea-
le repubblicano abbraccia,

non ancora diciottenne, le
idee anarchiche sostenendole
con forza per tutta la vita. En-
tra quindi nella Internazionale
Socialista ma presto, a segui-
to delle prime incomprensioni
fra due anime del movimento
(autoritaria quella marxista, li-
bertaria quella italiana), arriva
alla frattura.

In Italia Malatesta è fra gli
organizzatori di vari moti in-
surrezionali fra cui nel 1877
quello del Matese che segna
un punto di svolta nell’orga-
nizzazione degli anarchici ita-
liani. Dopo questo tentativo,
peraltro subito sedato dallo
Stato, ha inizio una lunga fase
in cui Malatesta è costretto a
lasciare l’Italia e che lo vedrà
esule in varie parti del mon-
do: America Latina, Tunisia,
Inghilterra e Stati Uniti salvo
brevi rientri in patria dove tor-
nerà solo nel ’19.

Importante è il periodo Ar-
gentino in cui Malatesta siste-
matizza le sue riflessioni ri-
guardo ai rapporti fra movi-
mento economico e politico.
Per l’anarchico italiano vi è in-
fatti distinzione fra lotta eco-
nomica e politica, la prima va
appoggiata tenendo ben pre-
sente che “la questione socia-
le è una questione politica la
lotta che noi combattiamo è
essenzialmente una lotta poli-
tica […] gli anarchici vedono
nell’autorità cioè nel dominio
violento degli uni sugli altri e
nello Stato, cioè nell’organiz-
zazione coattiva della società,
il nemico primo da abbattere”.

Questa posizione differen-
zia in modo insanabile l’impo-
stazione anarchica da quella
Marxista e Malatesta, pur rite-
nendo il comunismo la forma
più naturale di stato, pensa

cheErrico Malatesta nasce a
Santa Maria Capua Vetere il 4
dicembre 1853 da una fami-
glia di commercianti. Fin da
giovanissimo seguendo l’e-
sempio del fratello Aniello
aderisce agli ambienti repub-
blicani patriottici guidati da
Mazzini. A 14 anni viene arre-
stato per aver spedito una let-
tera sovversiva “minacciosa e
insolente” a Vittorio Emanuele
II. Questo arresto fu il primo
di una lunga serie che ne
scandisce la vita. In seguito si
iscrive alla facoltà di Medicina
senza mai finire gli studi e ap-
prende il mestiere di elettrici-
sta meccanico al quale ricor-
rerà per tutta la vita nei mo-
menti di necessità economi-
ca. abbia senso solo se vo-
lontario “chè se dovesse es-
sere imposto sarebbe la più
esosa tirannia che la mente
umana possa concepire”.

Alla fine del secolo all’inter-
no del movimento anarchico
si scontrano le posizioni di chi
sostiene la strategia degli at-
tentati e chi come Malatesta
vi si oppone in quanto vede in
essi un mezzo di lotta e non
“l’esercizio di una pretesa giu-
stizia”.

Con il periodo giolittiano
Malatesta è a Londra dove
svolge senza tregua la sua at-
tività di organizzatore fra con-
ferenze,dibattiti, manifestazio-
ni e scioperi al fine di mobili-
tare le masse e permettere al
movimento di affermarsi in
modo definitivo. Nel 1919 il
suo ritorno in Italia è visto con
speranza dal mondo sociali-
sta e anarchico anche se Ma-
latesta rifiuterà sempre il ruo-
lo di guida per porsi come
anima organizzatrice del mo-
vimento.

Nel 1920 fonda Umanità
Nuova ed è in contatto con
tutte le forze sovversive pre-
senti in Italia (De Ambris,
Mussolini, D’Annunzio, Bom-
bacci per citarne alcuni) nel
tentativo di ricreare quel fron-
te popolare rivoluzionario uni-
co, suo sogno di sempre, che
di fatto non riuscì mai. Nel pe-
riodo fascista infine rimarrà
confinato nella sua abitazio-
ne, controllato strettamente
dall’OVRA fino alla sua morte
nel 1932.

In questo affresco storico
che ci restituisce nella sua
complessità la storia politica e
ideologica dell’anarchismo
italiano, la figura di Errico Ma-
latesta rimane legata alla sua
concezione - in fondo profon-
damente illuminista e utopica-
in cui tutti i mali della società
hanno una causa semplice ed
esplicativa: “l’origine prima
dei mali che han travagliato e
travagliano l’umanità è il fatto
che gli uomini non hanno
compreso che l’accordo e la
cooperazione fraterna sareb-
bero stati il mezzo migliore
per assicurare a tutti il massi-
mo bene possibile”.

Simonetta Tosco

Acqui Terme. La compa-
gnia teatrale “La Soffitta” ri-
prende l’attività didattica.

Venerdì 8 ottobre, infatti, si
terrà il primo incontro del cor-
so di avvicinamento al teatro
“La valigia dell’attore”.

L’appuntamento è per le
ore 21 presso la sede della
Compagnia, in piazza San
Guido, 27 ad Acqui Terme.

Il corso, tenuto da Lucia
Baricola e Marco Gastaldo
tratterà, di volta in volta, no-
zioni di ortoepia, storia del
teatro, controllo corporeo, fino
a giungere alla necessaria
preparazione per affrontare il
saggio finale, normalmente
allestito per l’inizio del mese
di giugno.

Il corso ha dato, negli anni
passati, r isultati davvero
lusinghieri, visto che adesso
alcuni dei “diplomati” fanno
parte della compagnia teatra-
le ufficiale ed altri si sono av-
venturati per strade più impe-
gnative, quali la frequenza
delle lezioni A.T.A. in Alessan-
dria.

Il proposito degli insegnanti
del corso, che vantano ormai
esperienza decennale, è dare
un approccio al palcoscenico,
attraverso i primi rudimenti
dell’arte teatrale, un bagaglio,
insomma, di informazioni che
permettano a chi frequenta
una visione il più possibile

completa di ciò che il recitare
comporta.

La frequenza è valida per il
credito formativo scolastico e
la par tecipazione al primo
incontro non è impegnativa.
Contemporaneamente, pren-
de corpo un altro progetto de
“La Soffitta” e cioè la forma-
zione di una compagnia tea-
trale “under-15”.

A questa compagnia saran-
no ammessi ragazzi che, sal-
vo eccezione motivate, abbia-
no compiuto i dieci anni e non
superino i quindici anni.

La frequenza ai laboratori è
subordinata all’autorizzazione
dei genitori. Il primo incontro,
per quanto riguarda questo
gruppo di lavoro, è fissato per
sabato 9 ottobre alle ore 17,
ancora presso la sede della
compagnia teatrale, in piazza
San Guido 27.

Le recensioni ai volumi della 37ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

G. Berti

ERRICO MALATESTA 
E IL MOVIMENTO 

ANARCHICO ITALIANO
E INTERNAZIONALE

1872- 1932 
Franco Angeli

Presentazione
spostata

Acqui Terme. La presenta-
zione del libro “Gabriele D’An-
nunzio. Carteggio con Beni-
gno Palmerio”, organizzata
dal Gruppo dei lettori del Pre-
mio Acqui Storia per venerdì
1 ottobre è stata rinviata a da-
ta da destinarsi, in quanto la
relatrice, dott.ssa Raffaella
Castagnola Rossini è impe-
gnata in problemi di... mater-
nità.

Progetto del nuovo anno di attività

Una compagnia teatrale
under 15 con La Soffitta

Acqui Terme. In occasione
della quarta edizione della
Giornata nazionale del giova-
ne con diabete che si terrà a
Roma il 9 ottobre, abbiamo ri-
cevuto un comunicato firmato
dal presidente della Federa-
zione nazionale diabete gio-
vanile, Antonio Cabras:

«Il diabete giovanile di tipo I
con trattamento insulinico è
una malattia cronica di alta
rilevanza sociale. L’incidenza
in Italia è di circa 9 casi l’an-
no, ogni 100mila abitanti nella
fascia di età 0/14, è in costan-
te aumento con anomalie, co-
me in Sardegna, di 36 casi
l’anno, ed esordio più precoce
nei primi anni di vita.

L’attesa di tutti era nella
sconfitta della malattia, come
lasciava intravedere il mondo
scientifico, ma questa resta
ancora lontana e non si vedo-
no veri progressi, anche se le
conoscenze sono cresciute.

L’obiettivo della Giornata
Nazionale del Giovane Diabe-
tico, promossa dalla FDG, è
quello di evidenziare ed esa-
minare, insieme a tutte le
componenti sociali, la cura,
l’assistenza, gli aspetti sociali
della malattia. Sarà fonda-
mentale discutere del rappor-
to medico paziente per deter-
minare il buon compenso me-

tabolico e i benefici che con-
tribuiscono ad allontanare le
complicanze della malattia e
ad assicurare lo stile di vita
del paziente. Evidenziare inol-
tre, le disuguaglianze sociali
che possono incidere nella
salute del diabetico e nel suo
inserimento sociale e che po-
trebbero portarlo a non esse-
re considerato alla pari degli
altri cittadini nella scuola, nel
lavoro, nello sport… 

La malattia diabetica “è let-
ta e sentita” dai bambini e dai
giovani pazienti, per questo
ha bisogno della necessaria
comunicazione e cultura so-
ciale per evitare possibili rifiuti
e allontanamento dalla pro-
pria condizione. La giornata
esaminerà i traguardi medici
assistenziali raggiunti, le te-
matiche che devono essere
affrontate, le prospettive con-
crete e che si auspicano per il
futuro. La Federazione Nazio-
nale Diabete Giovanile dal
1981 è veterana d’iniziative di
sensiblizzazione dell’opinione
pubblica per il miglioramento
della qualità di vita dei giovani
diabetici, che insieme ai dia-
betologi vorranno testimonia-
re, rendersi responsabili e ga-
ranti del diritto all’assistenza
e del “dovere ad essere sa-
ni”».

Esperienza a confronto

Giovani diabetici
giornata nazionale

Progetto teatro scuola
Acqui Terme. Ritorna «Progetto teatro-scuola», la rassegna che richiama l’attenzione sull’atti-

vità teatrale rivolta in maniera mirata a tutte le fasce d’età. L’iniziativa, patrocinata dal Comune di
Acqui Terme, dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Alessandria, si avvale della direzione
artistica ed organizzativa della Compagnia teatrale Coltelleria Einstein e Associazione Arte e
spettacolo cinema teatro Ariston. Al «progetto», giunto al quarto anno, si sono unite in sinergia
varie forze culturali e amministrative, ma soprattutto la rassegna è nata negli scorsi anni, da una
positiva collaborazione degli insegnanti delle scuole di Acqui Terme, senza dimenticare che il
centro di tutto sono e sono stati gli studenti che hanno sempre risposto con entusiasmo e con
attenzione. Gli spettacoli sono i seguenti. Per le scuole elementari e materne, «Nascondino» con
la Compagnia Coltelleria Einstein e altro spettacolo da definire. Per le scuole medie inferiori, «Le
avventure del re Odisseo», Teatro dell’angolo di Torino; scuole medie superiori, «Don Chisciot-
te», Filarmonica Clown di Milano.

Brevetto 
sommozzatore

Acqui Terme. La società
sportiva Free Immersion Di-
ving-Club con sede in Acqui
Terme in P.zza San Guido n°
30 riprende dopo la pausa
estiva l’attività didattica con
l’ inizio dei corsi per i l
conseguimento del brevetto
internazionale di sommozza-
tore di 1º grado. La didattica è
la Padi Internazionale.

L’attività subacquea, ormai
coinvolge centinaia di migliaia
di appassionati in tutta Italia:
ragazzi e non che, ogni do-
menica, inverno compreso,
fanno dell ’avventura su-
bacquea il loro hobby. Un in-
cremento notevole si è regi-
strato nella presenza fem-
minile.

Dino Bovone, padre della
subacquea acquese e Istrut-
tore Padi, conferma che le
donne sub sono molto più de-
terminate nel voler il risultato
e disciplinate nella pratica, di-
mostrando di non esser certo
da meno di qualsiasi maschio
in acqua.

Ormai nella nostra città e
dintorni sono un centinaio i
sub che hanno conseguito un
brevetto in questi anni. La
Free Immersion Diving Club
anzato e Nitrox, ma non solo:
tutti i week-end organizza
escursioni in mare e nel parco
di Por tofino attraverso un
punto mare convenzionato a
Rapallo. I corsi inizieranno da
lunedì 4 ottobre alle ore 21
presso la sede di P.zza San
Guido n. 30 - 15011 Acqui
Terme. Per informazioni tel.
339 1258977.

Ringraziamento
dell’Rsa 
mons. Capra

Acqui Terme. L’Rsa mons.
Capra di Acqui Terme ringra-
zia Alessandro Ivaldi del Ri-
storante “Le Due Lanterne” di
Nizza Monf.to per l’omaggio
di una carozzina elettronica
alla struttura.
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Acqui Terme. Ci scrive il
coordinamento cittadino di
Forza Italia.

«Il Governatore della Re-
gione Piemonte, l’onorevole
Enzo Ghigo, in occasione del-
l’inaugurazione del nuovo re-
parto di medicina dell’ospeda-
le cittadino, ha incontrato il
direttivo cittadino di Forza Ita-
lia, presso la sede acquese di
Via Jona Ottolenghi 14.

Dopo i saluti e i ringrazia-
menti presentati dal coordina-
tore cittadino Teresio Bariso-
ne, sono stati discussi con il
Governatore alcuni temi
importanti riguardanti la politi-
ca e l’economia del territorio
acquese.

È stata manifestata viva
soddisfazione per il concretiz-
zarsi di importanti realizzazio-
ni nell’ambito della sanità ac-
quese. L’assessore regionale
Ugo Cavallera ha riconosciuto
l’importanza delle opere rea-
lizzate nell’A.S.L. 22, ma ha
evidenziato, altresì, la neces-
sità di una sempre maggiore
attenzione alle quotidiane esi-
genze dei cittadini, nonché
degli operatori all’interno delle
strutture sanitarie medesime,
poichè oltre alle strutture bi-
sogna essere sensibili alle dif-
ficoltà quotidiane degli opera-
tori, che, evidentemente, so-
no il fulcro del servizio sanita-
rio pubblico.

È stato poi affrontato l’altro
tema determinante per l’eco-
nomia del territorio: il termali-
smo.

Alla presenza del consiglie-
re regionale Cristiano Busso-
la il Governatore della Regio-
ne Enzo Ghigo ha confermato
l’ impegno della Regione
finalizzato al rilancio dell’atti-
vità termale, sottolineando i
cospicui finanziamenti fino ad
oggi profusi dedicati allo svi-
luppo delle attività turistiche,
alberghiere, termali, nell’in-
tento di far diventare la città di
Acqui la “perla del termalismo
regionale”.

È stato inoltre sottolineato
da tutt i  i  presenti e dal
componente del consiglio di
amministrazione delle Terme
S.p.a., architetto Adolfo Ca-
rozzi, la necessità di una
maggiore informazione r i-

guardante gli sforzi e le inizia-
tive profuse, nonché la vo-
lontà politica espressa da tut-
te le forze che compongono
la maggioranza della Regione
Piemonte, illustrando le con-
crete azioni svolte dalla Re-
gione stessa a vantaggio del
nostro territorio.

A tal proposito, il Governa-
tore Ghigo ha affermato che è
in fase di stesura una relazio-
ne analitica di tutte le risorse
distribuite in 10 anni di gover-

no della Regione a favore del-
lo sviluppo economico del
Piemonte.

Ulteriori iniziative sono sta-
te pertanto promesse dagli
amministratori regionali pre-
senti in prima persona (l’on.
Ghigo, l’ass. Cavallera ed il
consigliere regionale Busso-
la), al fine di rendere più visi-
bile l’operato fino ad oggi rea-
lizzato e soprattutto per illu-
strare i programmi futuri di
prossima realizzazione».

La lettera a tratti ironica, a
tratti pungente, pubblicata la
scorsa settimana a firma Gui-
do Ratti è cer tamente
condivisibile. Siamo turbati di
dover constatare che, a meno
di un caso improbabile di
omonimia, le osservazioni
siano fatte da un dirigente
provinciale del Centro Sini-
stra, ovvero da un interlocuto-
re che le azioni, i correttivi, le
“politiche” li dovrebbe propor-
re e non subire come un co-
mune cittadino.

Ciò sta purtroppo a signifi-
care che almeno sul tema sa-
nità i margini di manovra sono
scarsi o nulli. Per essere più
chiari gli scenari socio-sanita-
ri per l’acquese e la valle Bor-
mida sarebbero già decisi e
tutti - della sinistra di opposi-
zione - più o meno taci-
tamente concorderebbero con
la destra di governo. Chissà
che i conti non siano stati fatti
“senza l’oste”. Anche perché
dal livello nazionale e partico-
larmente da quello regionale
arriva un tam tam incessante
a segnalarci che le
problematiche socio-sanitarie
per il fortissimo impatto che
hanno su tutti noi e sul fronte
della spesa sono da conside-
rarsi “osservate speciali”. Noi

siamo in riva al fiume in vigile
attesa e prima o poi qualcosa
dal Centro Sinistra arriverà.
Non osiamo pensare che il
programma (e non qualche
comunicato fotocopia un me-
se prime delle elezioni regio-
nali) possa reggersi sulla con-
trarietà alla bandana di Berlu-
sconi, sul lifting del Presiden-
te Ghigo fatto addirittura in
terra straniera (in Liguria) o
su Bossi che da Ministro della
Repubblica ha scelto la Sviz-
zera per curarsi.

Anche a noi ha dato disagio
(come a Guido Ratti) osserva-
re all’ “inaugurazione” la pre-
senza non tanto delle forze
sociali forse doverosa ma cer-
ta ridondanza (della C.G.I.L.
pare fossero in quattro). I sin-
dacati farebbero forse meglio
a parlare ai dipendenti dell’A-
SL 22… qualche disagio c’è e
a novembre non si dovrebbe
votare per le Rappresentanze
Sindacali Unitarie del Com-
parto? Tutto tace. Chissà se
gli uscenti si ripresenteranno.
I lettori ricorderanno che in
epoca non sospetta abbiamo
stilato una classifica concer-
nente una serie di promozioni
in capo a componenti RSU.
Anche in questo caso atten-
diamo di vedere il programma

dei candidati, quello ufficiale e
quello delle “carote” (se mi
voti proporrò un coordina-
mento, una fascia super e via
discorrendo).

Non male il fotomontaggio
del panorama della nostra
città (con e senza grattacielo)
pubblicato da L’Ancora la
scorsa settimana. Il firmatario
della lettera, Pippo Baccala-
rio, si preoccupa dell’eventua-
lità di non vedere più dal suo
giardino il panorama di Acqui
Terme. Sarà accaduto così
certamente anche ad alcuni
abitanti di Montecarlo o di
Nuova York che per primi a
suo tempo persero la “vista
mare”.

Ci scusiamo con i lettori: da
tempo si aspettano i chiari-
menti promessi sui temi
dell’organizzazione e della
gestione del Laboratorio di
Analisi. A maggior ragione ora
dopo i lavori programmati (a
livello di convegno) sull’inte-
grazione interaziendale dei la-
boratori. I nostri consulenti Si-
lein e Sbrifein della Betula et
Caròt purtroppo “girano sul
rotondo” e non riescono a fare
sintesi colpiti dalla sindrome
di burnout. Auguri di pronto
recupero!

Pantalone

Acqui Terme. Ci scr ive
Maurizio Parisio del Ristoran-
te “Parisio 1933”:

«Scr ivo come acquese
“doc” ma a titolo assoluta-
mente personale. Preoccupa-
to per l’avvenire della mia
città e per gli errori che stia-
mo commettendo.

Mi riferisco all’evento nega-
tivo organizzato o, meglio di-
re, “disorganizzato” da Alexa-
la intitolato Feeling Good. Ne-
gativo già dal nome in quanto
nessuno si è sentito a proprio
agio. Un’iniziativa lasciata al
caso e gestita con scarsa
professionalità da parte degli
organizzatori che ha coinvolto
e deluso i ristoratori acquesi
riuniti per collaborare.

L’iniziativa doveva presenta-
re la città di Acqui Terme sul
tema dell’accoglienza ad un

gruppo di operatori turistici.
Come ben sappiamo i tour
operator rivolgono la loro at-
tenzione laddove hanno mag-
giori riscontri economici, infi-
schiandosene delle bellezze
dei luoghi o dei prodigi delle
cure termali. A chi giova que-
sto genere di eventi?

La qualità di ricezione e la
professionalità dei commer-
cianti acquesi è pienamente
in grado di soddisfare l’utenza
turistica, senza interventi su-
per-professionali che lasciano
il tempo che trovano.

Concludo dicendo a chi mi
ha accusato via fax di scarsa
professionalità una frase in la-
tino frutto della mia cultura fa-
sulla: Sutor, ne ultra crepi-
dam... ignorando il mestiere
del suddetto accusatore».

Maurizio Parisio

Acqui Terme. Pubblichiamo un intervento in
risposta all’articolo “Inaugurazione e fiori alla
faccia...” firmato Guido Ratti e pubblicato sullo
scorso numero de L’Ancora:

«In veste di volontarie e di responsabili di
una delle forze sociali presenti all’inaugurazio-
ne del Reparto di Medicina dell’Ospedale di
Acqui Terme, desideriamo rispondere a Chi si
ritiene investito di “tanto sapere” da poter
esprimere giudizi così categorici coinvolgendo
(ripetiamo alla lettera): “destra-sinistra e forze
sociali che tanto tranquillamente insieme fe-
steggiano alla faccia dei cittadini e dei malati”.

L’autore dell’articolo in termini saccenti, par-
la di medicine mancanti, di medici gettonati e
di disagi, quando per sua stessa definizione
dichiara che era in ospedale per pura coinci-
denza a trovare un amico, facendo di ogni er-
ba un fascio e dimostrando una totale disinfor-
mazione sul lavoro che molti stanno svolgendo
in contraddittorio e al fianco, quando necessa-
rio, di questa ASL che sbaglia anche quando
fa bene, preferendo alimentare diffidenza e
acredine anziché gioire di momenti di disten-

sione come questi che, permettono a noi umili
operatori, di guardare lontano sperando in un
futuro migliore.

A questo proposito, desideriamo invitare
questo signore ad adoprarsi per il suo prossi-
mo, almeno quanto si stanno adoprando le
Associazioni di Volontariato presenti quotidia-
namente in Ospedale accanto ai malati ed ai
loro famigliari, offrendo alle varie istituzioni tut-
ta la collaborazione e l’impegno “tempo, risor-
se umane ed economiche” affinché le cose
possano gradualmente migliorare per i malati
della nostra città e del nostro territorio.

Concludiamo affermando che la tristezza,
quella vera, quella che viene dal profondo noi
la riserviamo per situazioni umane (a volte irri-
solvibili) che incontriamo ogni giorno, mentre
con tutta la convinzione e la forza di cui siamo
capaci sosteniamo che non sono le polemiche
sterili e qualunquiste a migliorare il mondo, ma
solo il lavoro e l’impegno sincero e costruttivo
di tutti».

Le volontarie dell’Associazione 
“Aiutiamoci a vivere Onlus” di Acqui Terme

L’on. Ghigo alla sede acquese di Forza Italia

“Acqui sarà la perla
del termalismo regionale”

L’altro osservatorio

A proposito di “Inaugurazioni alla faccia di...”

C’è chi accusa e chi lavora

Ci scrive Maurizio Parisio

Iniziativa lasciata al caso

Acqui Terme. Si aprirà con
un dibattito su un tema di
grande attualità (“quale impe-
gno per la pace”) l’annuale fe-
sta del Centro sinistra acque-
se, che si terrà alle ore 18 di
venerdì 8 ottobre, in piazza
Bollente. Anche dopo la libe-
razione delle volontarie del-
l’Associazione un Ponte per
Bagdad, Simona Pari e Simo-
na Torretta, l’impegno per la
pace rimane una priorità as-
soluta per la politica anche a
livello locale.

Ad introdurre ed animare il
dibattito sono stati chiamati
Maria Grazia Turri, che fino
allo scorso anno e per cinque
anni ha lavorato in Irak per
l’Associazione “Un Ponte per
Bagdad” ed oggi lavora nella
stessa associazione a Torino,
e il giornalista nostro concitta-
dino Giulietto Chiesa.

Seguirà un momento convi-
viale presso il Comitato “Altra
città” in piazza san Guido, per
l’autofinanziamento dell’inizia-
tiva.

La festa del Centro sinistra
acquese riprenderà il giorno
successivo, sabato 9 ottobre,
sempre in piazza Bollente.

Questa giornata si artico-
lerà in due momenti: il primo,
a partire dalle ore 15, sarà
animato da alcune Pro loco
dell’acquese che offriranno i
loro prodotti; il secondo alle
ore 18, sarà caratterizzato da
un dibattito sul tema “Città e
territorio. Agricoltura e prodot-
ti tipici”. Ad introdurre il dibat-
tito saranno gli interventi del
sindaco di Alice Bel Colle, Au-
reliano Galeazzo e del Presi-
dente del Consiglio provincia-
le, Adriano Icardi. Trarrà le
conclusioni, l’onorevole Lino
Rava. Allieterà la giornata la
musica del complesso acque-
se “In the mode”. Per tutta la
durata della festa resterà
esposta (sotto i Portici di Via
Saracco) una mostra, curata
dall ’ Istituto per la coope-
razione allo sviluppo di Ales-
sandria, sul tema “Rapporti
tra Nord e Sud del mondo.

Venerdì 8 in piazza Bollente

Festa del Centro sinistra

ANC041003016_ac16  29-09-2004  19:01  Pagina 16



ACQUI TERME 17L’ANCORA
3 OTTOBRE 2004

Acqui Terme. Cosa hanno
in comune Giacinto Scelsi,
Olivier Messiaen, J.S.Bach
nel XX secolo, John Cage e
Bruno Maderna? Oltre alla
frequentazione degli ardui
percorsi della composizione
musicale, che tutti li accomu-
na; oltre a una propensione in
loro innata per “l’infrazione
delle regole”, capace di far
sobbalzare talora il più “dispo-
nibile” degli ascoltatori, essi -
di recente - hanno fatto visita
alla nostra città.

Non hanno alloggiato né al-
le Nuove Terme, né al Regi-
na, né alle Vecchie Terme (co-
me fece invece Giacomo Puc-
cini, nel 1904, reduce da un
incidente in auto), ma presso
una sala del seminario (cui
l’odierno altisonante titolo de
Aula Magna dell’Università
stride un poco con le attuali
condizioni, che son decorose,
ma nulla più) ma che tutto
sommato è ancora quanto di
meglio una città turistica (co-
me la nostra - sic) sa offrire
all’arte di Euterpe. È qui che,
per loro - ospiti in spirito, in
memoriam - è venuto l’omag-
gio delle giornate acquesi del-
la musica contemporanea.

Anche quest’anno il mese
di ottobre mette in cartellone
il festival “Omaggio a ...” (cui

contribuiscono Comune di Ac-
qui, Regione e Provincia e
Fondazione CR Alessandria),
un appuntamento che addirit-
tura “raddoppia” quest’anno i
suoi doni. Investigando dap-
prima gli Autori del Minimali-
smo (7 e 8 ottobre), quindi il
dittico Dallapiccola/Petrassi,
nell’anno del centenario della
nascita (9 e 10 ottobre).
I primi due concerti 

Eccoci, dunque, alle prime
due serate.

Giovedì 7 ottobre una “ru-
morosa” apertura alle “Nuove
Terme” (Sala Belle Epoque)
con il Brake Drum Percussion
(musiche di Siegel, Reich,
Sollima, Nishimura).

Venerdì 8 ottobre (nella
sala dell’università, seminario
minore) il tema riguarderà le
“Olanda Italia connections”,
proposte dal Xenia Ensemble
e dal clarinettista Rocco Pari-
si (brani di Berio, Castagnoli,
Andriessen, Van der AA, Keu-
ris). Tutti i concerti avranno
inizio alle ore 21 con ingresso
libero.
L’arte di Euterpe?

O quella di Apollo? A ben
vedere né una né l’altra. Non
un flauto. Non una Khitara,
strumento nazionale greco
per eccellenza.

Se un antico “attrezzo”
sembra poter meglio riflettere
il “segno” della musica
contemporanea, quello è l’au-
los dai mille suoni, che con-
dusse al martirio lo sfortunato
Marsia (chiedete a Dante...,
ma anche a Dallapiccola: nei
prossimi concerti si potranno
ascoltare anche pagine nate
da questo mito).

Quei “mille suoni” che la
tradizione organologica ha
cercato di bandire andando
alla ricerca dei più giusti “tem-

peramenti”, proprio con la
“nuova musica” son tornati al-
la ribalta, in una sorta di para-
bola del “figlio prodigo” anno-
tata sul rigo musicale.

E, se i nuovi compositori
hanno saputo trarre da legni e
ottoni ogni tipo di suono (cu-
riosamente andando alla ri-
cerca di quelle “espressioni”,
insomma di quei “rumori” tan-
to invisi alla “musica vec-
chia”), anche le percussioni si
sono evolute con la ricerca di
una timbrica sempre più ric-
ca.

Resta il fatto che, alle orec-
chie dei profani, la musica
contemporanea delle percus-
sioni risulta di più facile fruibi-
lità rispetto a quella del resto
dell’universo sonoro.

Proprio non si può raccon-
tare bene “un concerto” di
percussioni - ma deve essere
però un ensemble davvero af-
fiatato - a chi risulti assente:
c’è lo spettacolo della musica,
ma anche quello del dinami-
smo degli interpreti, in un gio-
co virtuosistico di colpi e rila-
sci, di interazioni che forse
appar tiene alla simbiotica
coppia del duo pianistico.

Un motivo in più per non
mancare la sera del 7 ottobre,
una sera che sventola l’inse-
gna (verrebbe da dire minac-
ciosa e qua e là fortemente
eretica) del Minimalismo, del
gusto per il frammento che
Raymond Carver ha applicato
alla short story di argomento
metropolitano.

Il minimalismo: “un tipo di
avanguardia che - per Louis
Andriessen - ha profondi le-
gami con il jazz Anni Venti. E
forse un approccio divertito e
divertente.

Ancora Andriessen. Negli
anni Settanta, vedendo mar-

ciare la gente per le strade,
anche lui volle fare la sua
rivoluzione, non componendo
per quell’orchestra, pavida,
“che suona solo la musica del
secolo scorso”: nacquero così
le Nove sinfonie per orchestre
che cammina e campanella
del gelataio.

Sulla stessa frequenza, da
noi, anche Berio. Per il pubbli-
co acquese (che si spera
numeroso e giovane: la sezio-
ne musica del Comune di Ac-
qui certificherà le presenze
degli studenti delle superiori,
da computare a fin anno co-
me credito scolastico), con
l’ascolto della celebre Se-
quenza per clarinetto basso,
anche i suoi Duetti (dal 1979).
E proprio i bozzetti in musica
- che ritraggono vari perso-
naggi, musicisti del presente
e del passato e semplici ami-
ci, che in poche battute de-
lineano situazioni umorali e
temperamentali - richiamano
quella poetica del divertisse-
ment, da “lasciatemi divertire”
che - in fondo - era propria
anche a quel matto di Marsia,
che - mentre trascorreva il
suo ultimo carnevale - doveva
divertirsi un mondo a rivolge-
re i più inverecondi pernac-
chioni al paludato Apollo.

Peccato che nessuno gli
avesse ricordato quel “scher-
za con i fanti, ma lascia stare
i santi” che il buon Giacomo
(Puccini) avrebbe poi inserito
nel primo atto di Tosca.

G.Sa.
***

La frequenza ai concerti,
per gli studenti delle superiori,
sarà certificata dall’Assesso-
rato per la Cultura - Sezione
Musica, e potrà concorrere al-
la maturazione del credito
scolastico.

Acqui Terme. Si moltiplicano le iniziative e gli incontri di carat-
tere socio culturale ideati dalla Coop. Soc. Sollievo nella persona
della dott.ssa A.Valentina Barisone all’interno dell’ex ospedale di
Acqui Terme, ora denominato Rsa mons. Capra.

Nella giornata di lunedì 27 settembre alle 17 la struttura ha ospi-
tato un gruppo di allieve del corso propedeutico della Scuola di dan-
za classica “Città di Acqui Terme” diretto da Evry Massa. Le pic-
cole alunne, tutte dai 4 ai 6 anni, guidate dalla gentile voce del-
l’insegnante Nicoletta Gualco, hanno messo in scena un breve spet-
tacolo di danza classica per allietare gli anziani ospiti dell’Rsa.

Impegnata la coreografia e gradevoli le musiche che hanno at-
tirato il pubblico ed hanno avuto un enorme successo tra i “non-
ni” della residenza. La scuola di danza di Evry Massa, nella nuo-
va sede di Via Bella, 1 ad Acqui dà l’appuntamento all’Rsa Mons.
Capra per il periodo natalizio, nel quale proporrà un altro pezzo del
proprio repertorio. Chi volesse ulteriori informazioni sulla scuola di
danza classica o sulle manifestazioni ed incontri a lei legati è pre-
gato di rivolgersi al n. 347 4246482.

I primi concerti giovedì 7 e venerdì 8 ottobre

Festival di musica contemporanea
omaggio al minimalismo

All’Rsa monsignor Capra

Danza classica 
per gli anziani ospiti

Trasporto alunni
Acqui Terme. È di 51,50 eu-

ro annue la quota  prevista a ca-
rico delle famiglie per il servizio
trasporto alunni che frequentano
la scuola dell’obbligo e che ri-
siedono in zone distanti almeno
2 chilometri dalle sedi scolasti-
che. La spesa presunta per il
corrente anno scolastico è di
7.000,00 euro.
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Al Centro Beauty Fitness
and Thermal resort “Regina”
di Acqui Terme
Apertura nuovo Centro Benessere
PISCINA DI ACQUA TERMALE 35° CON IDROMASSAGGIO
UN COMPLETO RELAX TRA GIOCHI DI LUCI, COLORI E PROFUMI
CON LA CROMOTERAPIA, BAGNO TURCO, SAUNA E BIOSAUNA,
PANCA RISCALDATA, DOCCE EMOZIONALI (NEBBIA FREDDA –
PIOGGIA TROPICALE – DOCCIA SCOZZESE)
• PALESTRA ATTREZZATA TECNOGYM • CORSI DI TONIFICAZIONE
• RILASSAMENTO • STRETCHING • ACQUAGYM

Viale Einaudi regione Bagni
ACQUI TERME

Telefono 0144329074

Tutto questo con
l’abbonamento
OPEN di € 45
compreso anche l’ingresso
al Centro Polisportivo
Mombarone

Piazza delle Foibe 4   
ACQUI TERME

Telefono 0144312168

ANC041003018_regina  29-09-2004  15:28  Pagina 18



ACQUI TERME 19L’ANCORA
3 OTTOBRE 2004

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Ore 12,20.
Portici di via XX Settembre.
Un momento e un luogo dove
a tanti cittadini acquesi sarà
capitato di trovarsi. L’uscita
dei propri figli dalla scuola.

Confusione, attesa con fre-
quente occhiata lanciata
all’orologio: tempi da far qua-
drare tra pausa dal lavoro,
rientro allo stesso, e (per il
momento) pranzo da prepara-
re. E come spesso capita di
osservare, tra le rincorse del
tempo e le economie familiari,
si trova anche un momento
per ritrovarsi tra genitori, com-
plici di mille acrobazie quoti-
diane, e scambiarsi qualche
veloce battuta che molto
spesso va a sottolineare il
problema o la preoccupa-
zione del momento.

Un crocchio di giovani ma-
dri. L’argomento del giorno è il
rincaro dei buoni pasti della
scuola da parte del Comune
di Acqui Terme, passati da 3
a 3,60 euro. La concitazione
delle madri è facilmente im-
maginabile. Per loro abituate
a sapienti equilibrismi per fra
quadrare il loro bilancio fami-
gliare, già considerevolmente
appesantito dai cospicui rin-
cari del materiale scolastico,
questo è l’ennesimo colpo al
loro equilibrio nervoso.

Il giorno dopo. Ore 8,20.
Palazzo Robellini. Alcune ma-
dri si ritrovano a pagare il car-
net di buoni pasto per i propri
figli. Nuovamente il malumore
per gli aumenti si fa sentire.
Viene però coinvolto il nostro

assessore all’istruzione, il
dott. Roffredo. Ma l’assessore
non batte ciglio. Sicuro del
giusto operato della giunta
comunale ribatte coraggiosa-
mente: “non è mica un obbligo
mandare i figli alla mensa”.
Forse, dal suo punto di vista,
ma... per chi si trova continua-
mente pressato da turni di pa-
dri e madri lavoratori, spesso
costretti a recarsi fuori città
(la nostra - spiace - ma certo
non brilla per le occasioni la-
vorative), alla ricerca spasmo-
dica, ma spesso infruttuosa,
di trovare più tempo per stare
coi propri figli.

Loro. Come fanno?
Va bene, va bene. Si tenta

una mediazione. Una delle
madri coinvolte azzarda:
probabilmente un aumento
era necessario. Ma del 20%?

Ma di nuovo l’assessore
con “matematica” certezza ri-
batte: “non sono mica stati co-
sì alti gli aumenti?”. Matemati-
ca certezza sì, ma forse non
altrettanto matematica
preparazione. Ci scusi la sot-
tolineatura ma, per rispetto al
mandato dell’assessorato che
lei stesso presiede, ci sem-
brava doveroso.

L’episodio suona ancora più
beffardo in quanto proprio la
sera stessa da mezzi di infor-
mazione apprendiamo che il
nostro governo ha ottenuto,
dopo lunga e difficile trattativa
con la grande distribuzione,
un blocco dei prezzi (sui ge-
neri di marca) fino a dicem-
bre. Blocco che consentirà al-
le famiglie italiane un recupe-

ro del potere di acquisto del
2% circa.

Recentemente ad un conve-
gno il dott. Piercarlo Frigero del-
l’Università di Torino, parlando
della crescente divaricazione
tra ricchezza e povertà in rela-
zione alla tematica della fiscalità,
faceva notare come, contraria-
mente a quanto si pensa, la per-
dita del potere di acquisto delle
famiglie italiane (aumento dei
costi rispetto al potere d’acqui-
sto) e la conseguente spinta in-
flattiva non è da imputarsi prin-
cipalmente all’aumento dei co-
sti dei beni al consumo (pari a
circa l’1,8%) bensì all’aumento
dei costi di: Istruzione, Assi-
stenza, Trasporti, Servizi (tutti
assestati sopra un 10%). L’ana-
lisi era riferita alle classi medie
tra il 1999 e il 2003.

Ma allora, il principale arte-
fice della perdita del potere di
acquisto è proprio lo stato.

Siamo sicuri che l’aumento
del costo dei servizi non ri-
sponda a scelte politiche che
vanno in direzione opposta al di-
ritto di tutti alla partecipazione?

Aumentando il divario tra le
classi sociali tra chi può e chi
non può, tra chi ha bisogno e
chi non ha bisogno non stia-
mo ripristinando un modello
di cittadino di serie A e di se-
rie B (o C...)?

Le scelte alla base della
nostra costituzione: diritto ad
un’istruzione, all’assistenza,
ecc... sono tutti principi ten-
denti ad affermare il diritto di
uguaglianza in questo stato
che vorremmo riscoprire de-
mocratico.

Ribadiamo che questi ser-
vizi sono dovuti per diritto non
per magnanima concessione.

Viene allora da domandar-
si: ma i valori contenuti negli
articoli della nostra costituzio-
ne e tanto sbandierati come
indici di civiltà e democrazia,
che fine hanno fatto?

L’istruzione, che per il mo-
mento è ancora un obbligo,
(oltre che l’unica ricetta valida
per combattere la marginalità
sociale) invece di essere ga-
rantita a tutti, e incentivata dal
punto di vista di qualità di
insegnamento e qualità della
vita dei nostri docenti, viene
sempre più penalizzata.

L’assistenza relegata ad un
bene marginale intorno alla
quale pochi “sfor tunati” o
“buoni a nulla” (a seconda
delle tesi) gravitano. Anche
perché viene sempre più
spinto il ricorso all’assistenza
privata, con costi che, solo chi
ha la sfortuna di dovervi ricor-
rere riesce a quantificare.

I servizi (sanità, trasporti
pubblici, ecc...) sempre meno
efficienti e sempre più cari.

Questo processo di “re-
gressione sociale” in atto non
ci costringerà ad una società
dove, tra le nuove spinte di bi-
sogni indotti e le crescenti ne-
cessità quotidiane, non ci
sarà più posto per l’afferma-
zione di diritti di cittadinanza?

Ah! Assessore! Dimentica-
vamo. La mensa scolastica è
un servizio, non un optional
per famiglie viziate o poco
responsabili».

La segreteria DS

Acqui Terme. Grande sera-
ta all’insegna della gastrono-
mia, domenica 26 settembre
al ristorante «Le Fontane» del
Grand Hotel Nuove Terme. Un
evento che ha coinvolto gran-
di chef del Veneto, tutti appar-
tenenti ad «Arte in Tavola»,
l’associazione che riunisce i
capi servizi, di provata capa-
cità, che operano nel settore
turistico alberghiero. Coordi-
natore dell’iniziativa, Giorgio
Robbiano, eccellente «resi-
dent manager» dell ’Hotel
Nuove Terme, ben coa-
diuvato, per il servizio di sala,
dal personale del medesimo
hotel.

La serata era dedicata a
piatti cucinati al «flambè», pa-
rola che nella gastronomia si-
gnifica irrorare una pietanza
con alcool, e infiammarla. La
cena, «a tutta fiamma», è per-
tanto consistita nel preparare
a vista, sulla lampada e da-
vanti agli ospiti del ristorante,
alcuni piatti rapidi. Ha presen-
tato la serata Flavio Callegari,
il «food & beverage manager»
del notissimo «Caffè Pedroc-
chi 1831» di Padova. Ai for-
nelli, gli chef Renato Terrin
dell’Hotel Villa Tacchi di Pado-
va; Giovanni Catto, dell’Hotel
Le Padovanelle di Padova;
Giuseppe Tramarin, del Pala-
ce Hotel di Saint Moritz e
Emanuele Kargrube, del Kulm

Hotel di Saint Moritz; Tarcisio
Cavinato, ancora dell’Hotel Le
Padovanelle di Padova; Clau-
dio Baldan del Bauer
Grundwald di Venezia. Si par-
la di chef, di maestri di cucina
di grande prestigio ed altissi-
ma professionalità che attra-
verso la loro arte hanno fatto
assaporare la ricchezza delle
tradizioni gastronomiche del
Veneto orientale.

«Una serata speciale, un
evento organizzato dal resi-
dent manager Robbiano, due
ricette inedite cucinate dal
gotha della ristorazione vene-
ta», ha sottolineato Flavio
Callegari nel presentare l’ini-
ziativa dell’Hotel Nuove Ter-
me di Acqui Terme e nel con-
durre gli ospiti, ingrediente
dopo ingrediente, nella cottu-
ra dei piatti. A cominciare dai
fusilli alla pasta rosa di Chiog-
gia, un piatto abbinato con vi-
ni bianchi della Tenuta «La
Tessitora» di Nizza Monferra-
to. Acceso il fuoco della lam-
pada, gli chef hanno comin-
ciato a versare olio crudo nel
quale, a freddo, hanno in-
serito il radicchio. Dopo avere
leggermente appassita la ver-
dura, con fiamma lenta, è av-
venuta l’aggiunta di capesan-
te e scampi sgusciati, di una
«dadolata» di pomodorini, un
poco di cipolla, il tutto ammor-
bidito con salsa realizzata con

teste di scampi. Tre minuti cir-
ca di fuoco, una spruzzata di
pepe e la pasta è stata versa-
ta nella salsa (mai il contrario
è stato l’avvertimento di Cal-
legari) e la pasta alla rosa di
Chioggia è stata servita.

Secondo piatto cucinato dai
maestri veneti, pasta con ci-
cale di mare, datteri, pinoli e
melissa. Una ricetta, laborio-
sa, che rispecchia piatti tradi-
zionali del territorio veneto
durante la quale gli ospiti han-
no avuto la possibilità di am-
mirare la sicurezza e la pro-
fessionalità dei maestri di cu-
cina dell ’«Ar te in tavola»
nell’«armeggiare» la lampa-
da. Gli ingredienti: cicale di
mare bollite e mondate, dat-
teri di mare a spicchi, pinoli,

foglie di melissa, olio extra
vergine d’oliva, bucce di limo-
ne grattugiate, scalogno trita-
to, il tutto ammorbidito con fu-
metto di pesce. Poi la tipica
fiammata, il flambè che, oltre
ad essere utilizzata per dare
sapore al cibo, riguarda la
par te scenica e colpisce i
commensali. Il piatto ha avuto
come abbinamento chardon-
nay de «La Tessitora». Per fi-
nire, una serie di una decina
di dolci prodotti dagli chef di
pasticceria del Ristorante «Le
Fontane».

La serata, a dimostrazione
che il binomio turismo-gastro-
nomia è ormai inscindibile, è
iniziata con aperitivi e antipa-
sti dell’hotel, da assaporare ti-
po «buffet». C.R.

Riceviamo e pubblichiamo

La mensa scolastica non è un optional

Evento gastronomico al ristorante Le Fontane

Grandi maestri di cucina per un menù flambé

Azzannato da un cinghiale
Acqui Terme. Il 118, uomini del Soccorso alpino, carabinieri

hanno prestato i primi soccorsi ad un cacciatore cremolinese
aggredito ed azzannato da un cinghiale. A vivere l’avventura è
stato Stefano Pesce, benzinaio di Cremolino, che domenica 26
settembre aveva appena terminato, con la squadra di cui face-
va parte, una battuta di caccia. L’episodio è avvenuto verso
mezzogiorno, nei boschi della località Perpetua Bolaui, situati
fra Bandita di Cassinelle e Morbello. Stefano Pesce stava ap-
prestandosi a raggiungere l’auto parcheggiata fuori dal bosco
quando, ancora in piena vegetazione, da un cespuglio è sbuca-
to un cinghiale, presumibilmente di un centinaio di chili, e pro-
babilmente ferito ed inferocito, che gli ha azzannato una gam-
ba. Trasportato con un’ambulanza all’ospedale di Ovada, è sta-
to giudicato guaribile in dodici giorni.

Continua il contri-
buto di «Immagine-
quipe», parrucchieri
dell’Istituto di bel-
lezza acquese di via
Alfieri, ed ovadese
di via Cairoli alla cu-
ra del look di bellez-
ze femminili a livel-
lo nazionale. Dopo
l’impegno per le fi-
naliste di Miss Ita-
lia, il concorso più
importante e se-
guito a livello nazio-
nale, gli stilisti acque-
si sono tornati recen-
temente sotto i riflet-
tori partecipando
con Isa Riillo alla fi-
nale della «Veline».
Hanno cioè contri-
buito alla valorizza-
zione delle due vin-
citrici, Lucia e Vera,
che ogni sera sono
impegnate nel pro-
gramma «Striscia
la notizia» su Ca-
nale 5, condotto
da Ezio Greggio e Michelle Hunzi-
cher. 

Si tratta di eventi in cui la platea è formata non so-
lamente dalle persone presenti in sala o in piazza,
ma anche da un pubblico televisivo di milioni di
spettatori, dove l’immagine della donna e il suo look
deve emergere, non può non essere in primo piano.
È da quattordici anni che «Immaginequipe» si mette
a disposizione delle bellezze di Salsomaggiore e di
tante realtà del mondo dello spettacolo e dell’arte. 

Lo staff dell’Istituto di bellezza acquese e di quello
ovadese viene invitato a manifestazioni di notevole
importanza, ad iniziative che pongono sfide tra gran-
di acconciatori nazionali, poiché è risaputo della pre-
parazione che in continuazione acquisisce attraverso
aggiornamenti grazie agli stage a cui partecipa.

Per lo spettatore
di un concorso di
bellezza o di una
sfilata di moda è
difficile imma-
ginare il lavoro di
preparazione ef-
fettuato, dietro le
quinte, per l’ac-
conciatura. Per gli
stilisti acquesi, nel
caso Enrico Pasto-
rino e Pasquale Io-
veno, sono mo-
menti impegnati-
vi, ma importanti
per i quali metto-
no a disposizione
tutta la loro pro-
fessionalità, con la
partnership di
Wella, il colosso
della cosmesi
mondiale. 

IMMAGINEQUIPE 
I Parrucchieri

Dopo Miss Italia tocca alle Veline
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Acqui Terme. Durante il se-
minario sul tema de «La re-
sponsabilità sociale delle im-
prese e le donne» svoltosi
mercoledì 15 settembre nella
sala conferenze del Grand
Hotel Nuove Terme, sono stati
assegnati i premi «Casaim-
presa», un riconoscimento
per la qualità della vita, dedi-
cato alle imprese di grandi,
medie o piccole dimensioni,
particolarmente attente alla
introduzione di politiche di ge-
nere all’interno della propria
organizzazione. Ad in-
dividuare le aziende come
candidabili per il premio, dopo
attività di contatti e incontri
nei territori provinciali, è stata
la Società Consortile Langhe
Monferrato e Roero. Sono
aziende, come sottolineato
dalla La.Mo.Ro «a sostegno
dell’attuazione dei principi di
parità che non è ancora suffi-
cientemente diffusa così da
influenzare la cultura azienda-
le ed accrescere significata-
mente il numero delle impre-
se che possano dirsi amiche
delle donne». Ed ecco quindi
le aziende premiate come
«women friendly», che vede
al primo posto la Casa di ripo-
so «J.Ottolenghi» di Acqui
Terme con tre stelle, seguita

con due stelle dalla Asl 21,
dall’Istituto comprensivo Ne-
gr i, dall ’ Ist ituto superiore
Leardi, dalla Gimar Tecno e
dalla Rsa «Mons. Capra».
Con una stella, Ial Piemonte,
Riseria Monferrato e Coope-
rativa sociale La strada. Se-
gnalazioni per Arredamenti
f.lli La Rocca, Brc Automazio-
ne industr iale, quindi le
cooperative Il Gabbiano, No
problem, Produzione e servi-
zi. Poi Eltek Spa, l’Astese Srl,
Vezzoso Ar tigiano edile. Il
premio rappresenta, dunque,
uno strumento con funzioni di
stimolo per le aziende pubbli-
che e pr ivate «ad una r i-
flessione su cosa voglia dire
introdurre elementi di genere
nelle politiche di gestione,
nelle scelte strategiche gene-
rali, come si possa essere o
divenire un’impresa amica
delle donne». I lavori del se-
minario sono iniziati verso le
10 con i saluti del vice sinda-
co di Acqui Terme, Elena Got-
ta, e del presidente della So-
cietà Consortile Langhe Mon-
ferrato Roero, Bernardino Bo-
sio. Sono proseguiti con inter-
venti di Sonia Abluton, re-
sponsabile del settore «Politi-
che del lavoro e pari opportu-
nità» della medesima società
consortile; di Concetto Mau-
geri, responsabile dei servizi
alle Politiche per l’occupa-
zione e la promozione dello
sviluppo locale della Regione
Piemonte. Gli interventi suc-
cessivi sono stati di Oscar
Bielli, assessore al Lavoro e
alle attività produttive della
Provincia di Asti e di Domeni-
co Priora, assessore al Lavo-
ro e occupazione della Pro-
vincia di Alessandria. Inter-
venti che hanno permesso di
contestualizzare il tema nel-
l’ambito delle politiche e delle
azioni positive che si realizza-
no su territori regionali e pro-
vinciali. red.acq.

Acqui Terme. Martedì 21
settembre ha avuto luogo una
manifestazione studentesca a
cui hanno preso parte quasi
tutti gli Istituti superiori acque-
si. La motivazione era la ricor-
renza della Giornata Mondia-
le per la Pace indetta dall’O-
NU, in particolar modo, que-
st’anno, si è voluto dimostrare
il disappunto per qualsiasi for-
ma di terrorismo, che causa
un numero sempre maggiore
di vittime, soprattutto civili in-
nocenti, alcuni dei quali impe-
gnati in interventi umanitari.

“Liberate la pace” è il motto
che ha caratterizzato la gior-
nata di martedì: il riferimento
è stato al rapimento di Simo-
na Pari e Simona Torretta, ma
si sono voluti ricordare anche
Enzo Baldoni e tutte le vittime
di questa guerra.

Alle ore 8,30 in piazza Italia
circa duecentocinquanta ra-
gazzi hanno formato un cor-
teo che si è snodato attraver-
so il centro della città: corso
Italia, via Garibaldi, piazza
dell’Addolorata, via Togliatti e
corso Dante. Ritornato in
piazza Italia, il corteo è prose-
guito in corso Bagni. Alle ore
10, al termine della manife-
stazione, davanti alla facciata
della palazzina del Liceo
Classico è stato affisso uno

striscione con la scritta “Libe-
rate la pace”.

La massiccia affluenza di
ragazzi ha dimostrato che an-
che i giovani non sono privi di
ideali, come spesso si è pro-
pensi a credere, e sono in
grado di affermare le proprie
idee civilmente e con entusia-
smo, in quanto vogliono cre-
dere ancora nella possibilità
di una pacificazione nel mon-
do.

Speriamo che ideali così al-
ti non siano destinati a diven-
tare utopie a causa dell’egoi-
smo e della miopia di pochi.

Comitato studentesco 
liceo classico

Martedì 21 “Liberate la pace”

Studenti in piazza

Su iniziativa della soc. Langhe Monferrato e Roero

Premiate le imprese amiche delle donne

Leva 1946
La leva del 1946 chiama a

raccolta i coscritti per una
grande cena: l’appuntamento
è per sabato 16 ottobre alle
19,30 in piazza Allende (piaz-
za delle giostre), per prose-
guire alla volta del ristorante
“Belvedere” di Denice per una
grande abbuffata e una serata
piena di allegria. Le adesioni
dovranno pervenire entro il 9
ottobre presso “Tuttosport” di
via Alessandria e calzature
Perrone di corso Italia. Si at-
tendono numerose adesioni.
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Acqui Terme. Grande fe-
sta, domenica 26 settembre
in Cattedrale; durante la San-
ta Messa delle 10.00, alla
presenza di autorità locali e
provinciali: m.l lo Ravazza
G.d.F. di Acqui Terme, sinda-
co di Morsasco, luogotenente
Martinelli Comandante Sta-
zione Carabinieri Acqui Ter-
me, geometra Gotta consi-
gliere provinciale, sig.ra Anna
Boccaccio nipote delle Sorelle
Bussi, assessore alle Finanze
dott. Alemanno, consigliere
comunale sig.ra Zampatti,
Ispettore Provinciale V.d.S.
sig. Masiero, Ispettore provin-
ciale Pionieri sig. Leoncino,
Polizia Municipale sig. Sorato,
Presidente A.N.A. sig. Bosetti,
A.I.D.O. gruppo comunale di
Acqui Terme, A.I.B. gruppo di
Bistagno, P.A. Croce Bianca
Acqui Terme, C.O.M. 21 Cas-
sine, P.A. Misericordia, Croce
Rossa Italiana di: Alessan-
dria, Cassine, Fubine, Novi
Ligure, San Sebastiano Curo-
ne, Tortona, Vignale Monfer-
rato.

Monsignor Giovanni Gallia-
no ha inaugurato tre nuove
ambulanze, due donate in la-
scito dalle compiante sorelle
Elvira e Cesarina Bussi di
Morsasco e una dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino rappresentata dal dott.
Gaino direttore C.R.T. Acqui
Terme via Dante e dott. Botto
direttore C.R.T. Acqui Terme
via San Defendente.

L’omelia di Monsignore ha
sapientemente r iassunto
l’operato della Croce Rossa,
ricordando ai presenti quanto
esso sia forte e tangibile nei
momenti di bisogno anche e
soprattutto nei paesi tuttora
feriti da assurde guerre.

Al termine della funzione,
sul sagrato, i nuovi automezzi
hanno ricevuto la benedizione
e il rituale taglio dei nastri,
con la valida collaborazione di
tre “cuccioli CRI”, figli di alcu-
ni volontari, che ne approfitta-
no per salutare il loro “piccolo
collega” Luca, momentanea-
mente indisposto.

Prima di recarsi nei locali
dell’ex Kaimano, messi gentil-
mente a disposizione dall’am-
ministrazione comunale, per

un festoso momento convivia-
le, foto di gruppo in Piazza
Italia, cornice ideale allo sco-
po, per consentire, inoltre, alla
cittadinanza di visionare le
dotazioni interne delle nuove
ambulanze.

Il presidente della Croce
Rossa, Carlo Maccario, ha ri-
volto un ringraziamento since-
ro a tutti gli intervenuti, prima
della consegna degli attestati
da parte delle autorità pre-
senti. La giornata è così tra-
scorsa con grande serenità, a
sottolineare, una volta anco-
ra, quanto sia formativo per la
crescita umana dell’individuo,
portare aiuto ai bisognosi,
condividendone la sofferenza.

Un particolare ringrazia-
mento ai collaboratori che
hanno preparato il gustosissi-
mo buffet, all’assessore alle
Finanze del Comune di Acqui
Terme, dott. Alemanno per la
disponibilità e le parole di ve-
ra stima rivolte all’operato del-

la Croce Rossa. Alle com-
piante Elvira e Cesarina Bus-
si di Morsasco e alla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino un pensiero colmo di
gratitudine, in quanto a segui-
to del loro nobile gesto, han-
no contribuito a fornire, con i
nuovi mezzi adeguatamente
allestiti, una qualità dei servizi
resi all’utenza, decisamente
elevata.

Acqui Terme. Grandi cam-
biamenti all’Ipsia Fermi di via
Moriondo. Quello più rilevante
è sicuramente la messa a
norma di sicurezza dell’edifi-
cio. La scuola finisce così di
essere considerata la “Cene-
rentola” degli istituti cittadini,
per la precarietà dei locali, ed
è pronta a ricevere il ricono-
scimento del valore che le
compete 

Nella mattinata di martedì
28 settembre sono state inau-
gurate alcune di queste ope-
re: atmosfera di festa tra gli
studenti, il personale e i do-
centi che, insieme con il re-
sponsabile di sezione Giam-
piero Cavelli ed il dirigente
Flavio Ambrosetti, hanno sot-
tolineato il valore del momen-
to.

A cura della Provincia di
Alessandria sono state rifatte
le uscite di emergenza con la
realizzazione di scale di
emergenza, porte antipanico.
Sono stati anche effettuati la-
vori ai pavimenti. In tal modo
l’edificio risulta a norma delle
disposizioni di legge sulla si-
curezza.

La scuola, con propr ia
iniziativa e con la collabora-
zione del personale non do-
cente, ha provveduto all’im-
biancatura di molti spazi (au-
le, laboratori ed officine). Le
dotazioni delle officine sono
state potenziate attraverso
l’acquisto di banchi per misu-
re elettriche, altri strumenti
sono stati acquistati per altri
laboratori. Nell’anno prece-
dente il Preside Nicola Tudi-
sco ha coinvolto tutta
l’amministrazione della scuola
in una fitta serie di attività.

Tra l’altro occorre ricordare
che prosegue il suo lavoro il
corso serale per studenti lavo-
ratori, mentre gli alunni delle
classi quarte e quinte segui-
ranno, con una convenzione,
una serie di attività con l’E-
NAIP.

Altre innovazioni verranno
introdotte nell ’area di
approfondimento allo scopo di
migliorare il rapporto della
scuola col territorio.

I lavori effettuati al Fermi
sono il punto di partenza per
una rinnovata presenza dell’I-
stituto professionale di Stato
nella nostra città. R.A.

Donazioni importanti a favore del Comitato acquese

Tre nuove ambulanze
per la Cri di Acqui Terme

L’edificio messo a norma di sicurezza

Grandi cambiamenti
all’Istituto Fermi

Acqui Terme. Lo scultore e pittore
Sergio Rapetti ripropone, nei locali del-
l’Enoteca regionale, una mostra perso-
nale dal titolo «Immagini, seduzione e
natura». La vernice della rassegna è pre-
vista per sabato 2 ottobre e si conclu-
derà domenica 17 dello stesso mese.
L’artista narra nelle sue opere tutta la
sua passione, interpreta la pittura in
un’ottica stilistica originale, raccorda im-
magini tematiche di notevole valenza
umana, evitando artificiosi virtuosismi,

ma imprimendo nitide forme, colori e
creatività. Le opere di Rapetti spaziano
tra il figurativo e l’astratto impressionisti-
co, parlano di pace e sono capaci di co-
niugare il sentimento e il linguaggio arti-
stico. Da valutare la sensibilità che tra-
spare nelle sculture rappresentanti corpi
di donna, madonnine realizzate in una
forma personalissima e poi dipinte ad
olio. Molte delle opere esposte al-
l’Enoteca regionale fanno rivivere periodi
storici, sono trasferite su tela attraverso

capacità di recuperare l’essenza delle
cose e i messaggi della memoria.

Sergio Rapetti inizia la sua attività nel
1984 dipingendo ad olio su tela e con
sculture realizzate su legno. Partecipa a
molte mostre, personali e collettive, pre-
sentando una narrativa artistica da tutti
fruibile, sempre ancorata al proprio lin-
guaggio. La mostra rimarrà aperta mar-
tedì, venerdì, sabato e domenica con
orario dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
18,30; giovedì dalle 15 alle 18,30.

Mostra delle opere di Sergio Rapetti all’Enoteca regionale
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Acqui Terme. Ormai è cer-
to, sarà l’attore Giuliano Gem-
ma uno degli ospiti d’onore ad
affiancare Maria Teresa Ruta,
la presentatrice ufficiale della
finalissima de «La Modella
per l’Arte 2004 - Premio Pier-
re Bonnet», durante i
festeggiamenti in programma
domenica 10 ottobre al Grand
Hotel Nuove Terme. Il presen-
tatore della serata preliminare
della finalissima, prevista sa-
bato 9 ottobre, sarà Ettore
Andenna, con madrina Gior-
gia Wurth (Rai 3) e intermez-
zo con il mago illusionista
Alexander. Ospite delle mani-
festazioni anche il noto critico
d’arte Raffaele De Grada. Ai
festeggiamenti per la conse-
gna dei premi alle vincitrici
della 28ª edizione della mani-
festazione saranno presenti,
oltre alle venti modelle sele-
zionate durante una qua-

rantina di galà effettuati in va-
rie località della penisola, an-
che altrettanti noti pittori italia-
ni che hanno realizzato un
quadro sul tema «La donna
del nostro tempo».

La manifestazione, oltre
che dalla Regione Piemonte,
è patrocinata dal Comune di
Acqui Terme (assessorato al
Turismo) e dalla Società Ter-
me di Acqui. Tra le serate
organizzate negli ultimi mesi
in Italia dal patron de «La Mo-
della per l’Arte», Paolo Vas-
sallo, per la scelta delle venti
finaliste troviamo la selezione
per il Friuli-Venezia Giulia
svoltasi a Porto San Rocco,
quindi nell’esclusiva discoteca
Twiga di Marina di Pietrasan-
ta, che ha visto tra gli ospiti
d’onore il popolare direttore di
Rete 4, Emilio Fede. Per la
selezione unica della provin-
cia di Piacenza, la serata si è

svolta in un locale di Sarmato;
per la Liguria alla Suerte di
Laigueglia. Del galà svoltosi a
Mirabilandia, come annuncia-
to dal quotidiano Il Resto del
carlino, e dal Corriere Adriati-
co, si è parlato come di una
riuscitissima serata. A soli
dieci chilometri da Ravenna,
Mirabilandia si estende su
una superficie di circa 600 mi-
la metri quadrati ed è uno dei
parchi di diver timento più
grandi d’Italia ed il più fre-
quentato d’Europa. Per una
settimana circa, nella zona
del parco divertimenti e all’in-
gresso di Mirabilandia, che
nel giorno della semifinale de
«La Modella per l’Arte» ha vi-
sto l’ingresso di 21 mila per-
sone circa, hanno campeg-
giato i manifesti del concorso
con in primo piano Acqui Ter-
me, poiché sede della finalis-
sima. Da ricordare, tra i punti
di prestigio interessati dalle
serate di selezioni, il Museo
Peggy Guggenheim di Vene-
zia in cui venne festeggiato,
con «La Modella per l’Arte»

ed alla presenza di 220 auto-
revoli personaggi della cultu-
ra, dell ’ar te e dell ’enoga-
stronomia, il 33º anniversario
della Uir (Unione ital iana
ristoratori), associazione con
la quale Paolo Vassallo colla-
bora da decenni. In occasione
della finalissima del 9 e 10 ot-
tobre, sono previste, ai bordi
delle fontane di piazza Italia e
via Viganò, riprese tv, intervi-
ste e servizi fotografici ai pro-
tagonisti della manifestazioni.

C.R.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 19/99
R.G.E., G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Pozzoli Spa,
con l’intervento della Cassa di Risparmio di Alessandria
Spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato ordinato per il
giorno 5 novembre 2004 ore 9 e segg., nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto, del seguente
bene immobile individuato come lotto unico.
Lotto unico: fabbricato e terreni siti nel Comune di Acqui
Terme ex strada provinciale per Alessandria. Il fabbricato fa
parte di maggior compendio immobiliare diviso in due diver-
se proprietà aventi ciascuno il proprio accesso indipendente.
L’unità oggetto della presente è composto da:
- piano terra: comprende n. 6 vani utilizzati come locali di
sgombero e cantina, ampia autorimessa e piccolo locale
caldaia e servizio igenico, disimpegni e vano scala per acces-
so al piano superiore piccolo porticato in mattoni e copertura
in legno posto nel cortile. È in corso di costruzione un porti-
cato terrazza aderente al fabbricato principale di cui ora risul-
tano solo i pilastri in cemento;
- piano primo: n. 2 camere da letto, n. 2 bagni, ingresso,
corridoio, ripostiglio, cucina e soggiorno oltre al vano scala
posto sotto un porticato aperto, un’ampia terrazza che fa da
copertura piana alla citata autorimessa. Soprastante esiste il
sottotetto, illuminato da piccola finestra posta nel timpano
del tetto, resta da costruire il balcone sul lato sud. L’immobi-
le è censito al catasto fabbricati del Comune di Acqui Terme
come segue:
foglio mapp. sub ubicazione cat cl. cons. rendita
31 551 1 strada Alessandria 36 C/6 1 mq.62 134,49

p. T
31 551 2 strada Alessandria 36 A/2 1 vani 8 371,85

p. T-1
I terreni risultano essere di buona giacitura, facilmente acces-
sibili e formanti un sol corpo e sono, ad esclusione dell’area
cortilizia e quella destinata alla posta delle autovetture, a
destinazione vigneto e campo, il totale del terreno è di circa
5700 mq. oltre alla superficie della corte accessoria al fabbri-
cato. I terresi risultano censiti all NCT del Comune di Acqui
Terme come segue:
foglio mapp. qualità superficie R.D. R.A.
31 343 sem. 2 mq. 2850 21,34 16,19
31 457 vign. 2 mq. 1210 15,00 11,25
31 346 sem. 1 mq. 1640 14,40 10,16

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza
tecnica di ufficio redatta dal geom. Marco Protopapa deposi-
tata in Cancelleria in data 28.07.2001 e nelle sucessive inte-
grazioni del 06.04.02 e 30.12.03; in particolare si rinvia alla
pag. 2 della relazione integrativa del 06.04.02 laddove viene
evidenziato che per l’ampliamento del locale seminterrato
dovrà essere richiesta una Concessione in sanatoria il cui
costo complessivo è di circa € 2.300,00.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: €

233.386,87; Offerte minime in aumento: € 7.000,00. Ogni
offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari
trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” la somma di € 23.338,69 a titolo di cauzione ed €
35.008,03 quale ammontare approssimativo delle spese di
vendita, salvo conguaglio. Per maggiori informazioni rivol-
gersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni brignano, sito
in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel.-Fax n.
0144/322119).
Acqui Terme, li 31 agosto 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 54/03 R.G.E.,
Giudice onorario dell’esecuzione dott. G. Gabutto promossa da
Banca Popolare di Sondrio (avv. Maria Vittoria Buffa) è stato
ordinato per il giorno 5 novembre 2004 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguen-
ti immobili:
Lotto unico: in comune di Melazzo, località Bano, compendio
immobiliare costituito da:
a) casa di abitazione a due piani fuori terra con quattro camere,
cucina e bagno, da ristrutturare parzialmente con annesso fabbri-
cato rustico, anch’esso a due piani fuori terra costituito da:
b) locale cantina, depositi ed ex fienile nonchè altra costruzione
uso forno, con cortile e giardino pertinenziali e terreni agricoli in
un unico corpo con altro mappale sparso.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati: NCEU,
comune di Melazzo, foglio 10, mappale 168, Loc.. Bano n. 21,
pT-1, cat. A/4, cl. 2ª, vani 8, rendita 272,69; NTC, comune di
Melazzo, foglio 10, mappale 165, seminativo, classe 4, sup.
09.50, RD € 2,45, RA € 2,21, foglio 10 mappale 167, seminati-
vo, classe 3, sup. 25.60, RD € 12,56, RA € 12,56, foglio 10
mappale 217, seminativo, classe 4, sup. 25.60, RD € 4,18, RA €
3,76. Gli immobili saranno posti in vendita in un unico lotto,
nello stato di fatto e di diritto come meglio descritto dalla perizia
del CTU geom. Enrico Riccardi.
Condizioni di vendita. Lotto unico: prezzo base: € 86.395,00,
cauzione € 8.639,50, spese presuntive di vendita: € 12.959,25,
offerte in aumento: € 2.600,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, entro le ore 12
del secondo giorno non festivo precedente alla vendita le somme
sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di
vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile. Per maggiori informazioni rivolgersi Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 22 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Il minicorso
di avvicinamento alla
degustazione del vino, orga-
nizzato dalla delegazione di
Alessandria-Acqui Terme del-
la Ais (Associazione italiana
sommelier), è dedicato a co-
loro che desiderano approfon-
dire le proprie conoscenze del
vino. L’obiettivo dei minicorsi è
pertanto quello di far cono-
scere la teoria della degusta-
zione, dell’esame visivo e di
quello olfattivo o gustativo, le
caratteristiche dei principali
vitigni e alcuni termini legati al
vino, ma soprattutto è inten-
zione degli organizzatori di
trasmettere ai corsisti la pas-
sione che anima i sommelier.

I minicorsi, con inizio lu-
nedì 4 ottobre, si terranno nei
locali dell’Enoteca regionale,
a Palazzo Robellini, luogo in
cui si accettano le iscrizioni di
partecipazione. Quattro le le-
zioni previste, tenute da
esperti del settore. I minicorsi,
sono propedeutici, cioè costi-
tuiscono un’anteprima ai corsi
in programma nei primi mesi
del prossimo anno da parte
della delegazione di Alessan-
dria - Acqui dell’Ais, Associa-
zione italiana sommelier di cui
è delegato provinciale Pierino
Barbarino e coordinatrice per
la sede acquese Pinuccia

Raineri. Con i corsi Ais, defini-
ti «qualificativi di alto livello»,
per i quali già si accettano le
domande di iscrizione, sarà
possibile ottenere la qualifica
di sommelier. Cioè di aprire le
porte per lo svolgimento di
una prestigiosa professione,
per accrescere la propria cul-
tura e competenza arrivando
a conoscere «l’arte del buon
bere». Con i corsi di tre livelli,
intendiamo ovviamente quelli
previsti nel 2005, organizzati
dalla Delegazione Ais di Ales-
sandria-Acqui Terme.

Il sommelier è colui che de-
ve consigliare la clientela sul-
la scelta della bevanda. La
sua azione non avviene solo
nella sala del ristorante, ma si
tratta di un professionista che
può collaborare con l’azienda,
anche se il servizio del vino al
cliente rimane sempre l’a-
spetto più qualificante ed im-
portante di questa attività. Per
il sommelier conta anche l’a-
bito, il vestito che lo contrad-
distingue e che è confeziona-
to in modo per poter contene-
re le attrezzature del mestie-
re, dal cavatappi al ter-
mometro, pinza a spumante,
tastevin ovvero strumento
professionale principe, che
serve anche quale oggetto di
distinzione visiva e natural-
mente per assaggiare il vino.

Tornando alle lezioni dei
Minicorsi di avvicinamento al-
la degustazione del vino, co-
me annunciato da Giuse Ra-
nieri, relativamente al «modu-
lo nª 1», questo viene suddi-
viso in lezioni comprendenti
viticoltura ed enologia; tecnica
della degustazione; esame vi-
sivo, olfattivo, gustativo; eno-
grafia regionale e vini Docg
(Denominazione di origine
controllata e garantita); la fi-
gura del sommelier.

C.R.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 30/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto Fars snc di Rosanna Martino & C.
avv. Maria Vittoria Buffa è stato ordinato per il giorno 5 novem-
bre 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: in Comune di Montabone, strada Montabone
Boglione (già vicinale Nicola), quota ideale di 1/2 di fabbricato
con area cortilizia a perimetro, così composta: piano terreno: n. 2
cantine, n. 3 camere, vano scala per l’accesso al soprastante
piano primo e porzione di tettoia semidiroccata; piano primo: n.
4 camere, n. 2 servizi igienici, n. 1 locale disimpegno e n. 1 vano
scala per l’accesso dal piano terreno ed al soprastante solaio;
piano sottotetto: n. 5 locali adibiti a solaio. F. 8 mapp. 237 sub 1
Strada Montabone Boglione piano T-1 sott. Cat. A/4 cl 2, vani 5
rendita € 85,22; F. 8 mapp. 237 sub 2 Strada Montabone Boglio-
ne piano T-1 sott. Cat. A/4 cl. 2, vani 5 rendita € 85,22; F.8
mapp. 237 sub 3 Strada Montabone Boglione piano T-1 Cat C/7
cl. U, mq. 46 rendita € 21,38.
Nota Bene: sugli immobili sopra-descritti è iscritto usufrutto
parziale a favore di terza persona.
Prezzo base d’incanto: prezzo base € 13.000,00, cauzione €
1.300,00, spese presuntive di vendita € 1.950,00, offerte in
aumento € 400,00.
Gli immobili saranno posti in vendita in stato ed in diritto come
meglio descritti nella relazione del Consulente Tecnico d’Ufficio
geom. S. Prato.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita,
le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita.
L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedotto l’im-
porto della cauzione già prestata, entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato.
Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 6 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Domenica 10 ottobre all’Hotel Nuove Terme

Serata finale “Modella per l’arte”
tra gli ospiti Giuliano Gemma

Organizzato dall’associazione sommelier

Mini corso insegna
a degustare vino

Doping: giovani e sport pulito
Acqui Terme. L’Endas ha organizzato nella nostra città il

convegno “Doping: giovani e sport pulito”, allo scopo di sen-
sibilizzare gli sportivi, siano essi professionisti famosi o sempli-
ci praticanti, ad un comportamento che valorizzi il risultato del-
l’atleta come espressione di sana sportività, non succube quin-
di all’effetto del doping. L’evento si svolgerà all’ex Kaimano sa-
bato 2 ottobre dalle 9,30 alle 13. Interverranno in qualità di re-
latori o come graditi ospiti alla manifestazione alcune delle più
stimate autorità del settore, fra cui alcuni esponenti del Coni
nazionale e regionale, dell’Istituto di Medicina dello Sport di To-
rino e dell’équipe multidisciplinare della Regione Piemonte che
si occupa del problema.
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Montabone. Tempo di con-
sigli comunali nei vari paesi in
questi gironi, per gli adempi-
menti degli eventuali equilibri
di bilancio.

Riunione del Consiglio
comunale giovedì 23 settem-
bre, alle ore 20,30, convocato
dal sindaco Giuseppe Aliardi
per la trattazione di 3 punti
iscritti all’ordine del giorno.
Assenti all’appello del segre-
tario comunale, dott. Maurizio
Scuncio, l’assessore Giovanni
Gallo ed il consigliere Gian-
carlo Signorini.

Il 1º punto all’Odg, riguar-
dava il bilancio di previsione
2004, salvaguardia equilibri di
bilancio. Equilibrio che il Co-
mune aveva raggiunto in pre-
cedenza e quindi nessuna va-
riazione. Punto approvato al-
l’unanimità, come i successi-
vi.

Al 2º punto, la semplifica-
zione procedura di applicazio-
ne Legge n. 64/1974. Riguar-
da il consolidamento dei cen-
tri storici. Montabone, unita-
mente ad altri 5 Comuni, tra
cui Costigliole d’Asti, capofila,
ha inoltrato richiesta alla Re-
gione di “snellire” la normati-
va, poiché per licenze e prati-
che edilizie, conseguente-

mente, i tempi sono piuttosto
lunghi.

Ultimo punto riguardava la
Convenzione di Segreteria tra
i Comuni di San Marzano Oli-
veto, Mongardino e Montabo-
ne. Nella prima metà di otto-
bre, il dott. Maurizio Balestri-
no subentrerà al dott. Mauri-
zio Scuncio nell’incarico di
segretario comunale. La Con-
venzione tra i 4 Comuni ha
validità di 5 anni, e prevede,
fra l’altro, che il segretario sia
a Montabone due volte alla
settimana.

E questo uno dei primi con-
sigli della nuova Amministra-
zione comunale montabone-
se, uscita vincente dalle ele-
zioni amministrative del 12 e
13 giugno. Giuseppe Aliardi,
dipendente dell’Asl 19 a Niz-
za è stato eletto sindaco con
180 voti su 297 votanti. Aliardi
subentra a Riccardo Pillone,
attuale vice sindaco, che è
stato primo cittadino dal 1980
al 2004 e in precedenza (dal
1975 all ’80 vice). Un
avvicendamento nel segno
della continuità. Pillone in ba-
se alla legge vigente non po-
teva più ricandidarsi alla cari-
ca di sindaco.

Aliardi ha nominato in Giun-

ta, oltre al vice Pillone, Sabri-
na Ferraris, Francesco Mi-
gliardi e Giovanni Gallo as-
sessori. Francesco Bitetto è il
capogruppo della maggioran-
za e Giancarlo Signorini quel-
lo della minoranza. Oltre al
dott. Signorini siedono sui
banchi di minoranza i consi-
glieri Giuseppe Cazzola, Al-
fredo Berruti e Lucia Baldiz-
zone. Signorini era il candida-
to a sindaco che si contrappo-
neva ad Aliardi, nella tornata
amministrativa, ed ha riporta-
to 103 voti di lista; già presi-
dente della Pro Loco, carica
da cui si è dimesso, all’avve-
nuta elezione a consigliere
comunale.

Queste le linee generali
d’intervento del programma
amministrativo 2004-2009 a
cui si rifarà Aliardi: - Impulso
per uno sviluppo sostenibile
in un paese in crescita; misu-
re di sostegno all ’ in-
sediamento di famiglie nel pa-
ese; prosecuzione dell’attività
culturale e della collaborazio-
ne con le associazioni in
occasione delle mani-
festazioni (Pro Loco, Acli ed
altri); azioni di incentivazione
al recupero del centro storico
del paese (r ifacimento
illuminazione concentrico in
stile con i nuovi lampioni già
posizionati); conclusione degli
interventi di riqualificazione
del patrimonio comunale; so-
stegno e potenziamento delle
attività sportive; promozione
dell’immagine del paese qua-
le centro agrituristico e cultu-
rale; valorizzazione dei pro-
dotti locali di alta qualità, deri-
vanti dall’agricoltura e dal-
l’ar tigianato, collaborando
fattivamente con gli enti pre-
posti; creazione nel concentri-
co di un piccolo presidio far-
maceutico funzionante anche
temporaneamente nei giorni
di apertura dell’ambulatorio

medico; realizzazione di un
isola ecologica nella piazzetta
posta all’ingresso del paese
al fine di abbellirne l’aspetto
estetico; individuazione di un
sito idoneo per contenere i ri-
fiuti solidi ingombranti quali
elettrodomestici, ferro vec-
chio, ecc.; miglioramento del-
la sicurezza nella viabilità me-
diante apposizione di cartello-
nistica, guard-rail, taglio pian-
te e arbusti sporgenti. Partico-
lare attenzione sarà dedicata
alla ordinaria e straordinaria
manutenzione, specialmente
nel periodo invernale, in caso
di ghiaccio e neve con mezzi
adeguati; mantenimento del
clima di fiducia tra l’Ammini-
strazione comunale ed i citta-
dini basato su un sereno e
cordiale confronto di idee.

Alcuni punti del programma
saranno condizionati nella lo-
ro realizzazione dai finanzia-
menti e dalle autorizzazione
concesse.

G.S.Acqui Terme. Appena mes-
sa in archivio la mostra «Pa-
gine incise» di Giacomo Sof-
fiantino, già nell’ambito di Ca-
vatore si pensa alla prossima
edizione della rassegna cava-
torese, quella targata «2005»,
da realizzare sempre in cre-
scendo, cioè con artisti di alto
livello e capaci di effettuare
un’attrazione di visitatori di
notevole entità.

Secondo quanto riferito dal
collezionista d’arte Adriano
Benzi, organizzatore e coordi-
natore delle rassegne dell’ar-
te incisoria che per tre anni si
sono svolte a Casa Felicita,
con la collaborazione prezio-
sa dell’amministrazione co-
munale cavatorese, per la
mostra di opere grafiche, ac-
queforti e acquetinte di Sof-
fiantino conclusasi domenica
12 settembre, si è registrata
l’affluenza di un migliaio di
persone.

Gente proveniente partico-
larmente dal Piemonte, dalla
Liguria e dalla Lombardia
interessata all’avvenimento
culturale con in scena uno dei
maestri riconosciuti del Nove-
cento. Se si pensa che Cava-
tore non è Parigi o New York,
che sino all’avvento delle mo-
stre di incisioni non aveva
proposto avvenimenti artistici
di tale portata, un migliaio di
visitatori rappresentano qual-

cosa di eccezionale. La gran-
de maggioranza di chi è salito
a Cavatore, da metà luglio a
metà settembre, è stato at-
tratto dall ’evento, spesso
neanche conosceva prima l’e-
sistenza di questo magnifico
paese dell’acquese. Uno dei
momenti di prestigio della mo-
stra, oltre al valore artistico
delle opere esposte, si è rive-
lato il laboratorio attrezzato,
aperto ogni domenica, per
mostrare come si esegue
un’incisione, con le varie tec-
niche.

A disposizione di critici,
giornalisti, collezionisti e ap-
passionati d’arte è stato pub-
blicato un volume di grande
interesse per la sua comple-
tezza.

La rassegna viene ormai
considerata a livello interre-
gionale quale avvenimento
culturale tra i più interessanti
dell’estate dell’acquese e per-
tanto desta attenzione l’infor-
mazione che personaggi pre-
stigiosi dell’arte piemontese
potrebbero continuare ad
esporre le loro opere a Casa
Felicita, in rassegne dedicate
all’incisione, e a momenti che
stanno diventando in questo
settore artistico, delle scuole-
laboratorio, oltre che di attività
incisoria, di ricerca e di speri-
mentazione.

C.R.

Monastero Bormida. Giu-
seppe Bottero ci ha lasciato.

Ma chi era costui? Per molti
è certamente un nome che
non dice nulla. E nemmeno
serve andare ad evocare la
memoria storica della valle,
perché poco ha avuto a che
fare con i nostri posti. Anche
se queste zone sono sempre
state nel suo cuore, nelle sue
parole e nei suoi scritti. Com-
prese molte pagine del libro
“Along with time” che ha pub-
blicato cinque anni prima di
morire.

Giuseppe nasce a Nizza
(Francia) nel 1911, ma non fa
in tempo a conoscere a fondo
questa splendida città, perché
intorno ai cinque-sette anni si
trasferisce a Monastero Bor-
mida, visto che la mamma è
morta prematuramente e solo
il nonno, maestro del paese,
poteva badare a lui.

Qui ci passa l’adolescenza e
parte della giovinezza. Qui di-
venta molto amico di Giuseppe
Giacchero, di Francesco Da-
bormida, di Giovanni Cavallotto,
che se ne sono andati prima di
lui. Intrattiene anche rapporti di
amicizia con Teresina, con la
maestra Giacchero, Carlo Laz-
zarino (Pan) e Maria Ravazza
che lo ricordano sempre e dei
quali instancabilmente chiede-
va notizie.

Poi se ne va in Sud Africa e
qui sviluppa il suo talento
naturale che è quello di dipin-
gere, dipingere e ancora di-
pingere. Moltissimi i quadri,
moltissime le esposizioni in
giro per il mondo e gli attestati
di stima di personaggi impor-
tanti: le sue opere sono so-
prattutto legate alla natura, al-
l’Africa, al Piemonte, a Nizza,
a Monastero. Ma il suo dipinto
più importante è certamente il
“The meeting”, una sorta di
convegno mondiale (in tempi
non sospetti, quando la
globalizzazione non esisteva
ancora) degli animali radunati
intorno a lui per salvare la na-
tura ed il mondo quasi a guisa
di proclama ecologista.

Quindi il Bottero pittore.
Ma chi scrive lo ricorda so-

prattutto come il Bottero arti-
sta, nel senso pieno del ter-
mine. Un artista nel quotidia-
no, nel suo modo di vivere, di
scherzare e di prendere per i

fondelli gli altri. Dopo aver co-
munque riso di se stesso e
delle sue imprese.

Sì, non avventure, proprio im-
prese le sue, che lo hanno por-
tato ad attraversare zone de-
serte, a combattere in guerre
non volute, a chiudere radical-
mente con il passato per ini-
ziare sempre una nuova vita al-
l’insegna di un coraggio non co-
mune, certamente di un co-
raggio incosciente e disarmante,
tipico delle persone geniali e
fuori dal comune.

E fuori dal comune il Botte-
ro lo era certamente e lo era-
no soprattutto le sue storie. Di
lui Pinuccio ed io ricordiamo
con nostalgia le lunghissime
chiacchierate sotto l’albero
del pepe nella sua riserva,
circondati da giraffe e impala
che assistevano incuriositi ai
racconti incredibili di cui quel-
l’uomo era protagonista. Era-
no racconti veri? O forse in-
ventati ed in ogni modo quasi
certamente gonfiati? Chi se
ne importa: starlo ad ascolta-
re era comunque una magia e
rompeva l’assordante silenzio
delle notti africane nel miglio-
re dei modi.

Ed ora se n’è andato.A 93 an-
ni, età ragguardevole a co-
ronamento di una vita vissuta
pienamente, una vita che, solo
per il susseguirsi degli avveni-
menti, ne vale almeno un paio di
quelle di molti di noi.

Non è però riuscito a porta-
re a termine un progetto che
aveva in mente da circa un
anno, cioè quello di donare
alcuni quadri e riproduzioni al
Comune di Monastero che,
grazie anche a contatti episto-
lari con il Sindaco, ha dato la
disponibilità di una sala che
sarà ultimata fra poco.

Non so se riusciremo a por-
tare in porto questa sua ulti-
ma volontà, viste anche le dif-
ficoltà logistiche e le proble-
matiche testamentarie, ma
certamente ce la metteremo
tutta, anche grazie al nipote
Gianni Borghino che sta dan-
do una grossa mano per rea-
lizzare il progetto.

Sarebbe un atto dovuto ad
un personaggio, anzi ad una
persona vera che ha senz’al-
tro lasciato il cuore in questi
posti.

Giancarlo Molinari

A Montabone giovedì 23 settembre si è riunito il Consiglio comunale

Avvicendamento alla segreteria comunale
Figure che scompaiono

Monastero e l’artista
Giuseppe Bottero

Dopo il successo di Soffiantino

Rassegna a Cavatore
si punta in alto

La Giunta comunale. Il gruppo di maggioranza e il segretario dott. Scuncio.

il gruppo consigliare di minoranza.
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CERCO OFFRO LAVORO

Assistente qualificata offresi
come baby sitter presso il pro-
prio domicilio, anche sabato
e/o domenica. Tel. 340
7982650.
Baby sitter con esperienza
pluriennale, mamma di una
bimba, cerca lavoro part time.
Tel. 340 8064119.
Cassiera - commessa - baby
sitter, signora italiana offresi,
anche solo mattino. Tel. 349
5393858.
Cedesi licenza (non i locali)
da parrucchiera in Acqui Terme.
Tel. 335 6990432 (ore serali).
Cercasi insegnanti madre lin-
gua inglese e spagnolo, per le-
zioni individuali. Tel. 347
1689834.
Cerco lavoro come assistente
per anziani autosufficienti, com-
pagnia, pulizie, commissioni;
zona Acqui Terme e Ponzone.
Tel. 0144 765126.
Cerco lavoro come viaggiato-
re per consegne, libero da
impegni familiari e da orari, an-
ni 35, residente Acqui Terme.
Tel. 348 7435991.
Cerco lavoro, preferibilmente
come assistenza anziani not-
turna, o qualsiasi altro purché
serio. Tel. 0144 378860 - 328
2877104.
Donna piemontese si propo-
ne per fare pulizie, anche la
sera e nei giorni festivi, in Ac-
qui Terme. Tel. 339 5971519.
Giovane 35 anni offresi come
giardiniere o magazziniere su-
permercati zone Acqui Terme,
Savona e paesi limitrofi, refe-
renze se richieste, disoccupa-
to. Tel. 019 720870.
Giovane signora peruviana
cerca lavoro, solo al mattino,
come pulizie domestiche, baby
sitter, assistenza anziani. Tel.

0144 322751.
Laureanda in economia e
commercio, impartisce lezioni
private. Tel. 339 3202465.
Laureata in matematica im-
partisce lezioni di matematica
e fisica a studenti delle scuole
medie inferiori e superiori ed a
studenti universitari. Tel. 339
6571240.
Lezioni di francese a tutti i li-
velli, compreso francese azien-
dale, recupero per tutte le scuo-
le, preparazione esami univer-
sitari, esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Mamma trentenne cerca la-
voro part time oppure full time,
come baby sitter; impartisce
inoltre lezioni private a studenti
di scuole elementari e medie.
Tel. 0144 765126.
Muratore, imbianchino, giardi-
niere italiano offresi per lavo-
retti, Acqui Terme e dintorni.
Tel. 338 7349450.
Professoressa impartisce le-
zioni private ad alunni di scuo-
le elementari, medie (tutte le
materie) e superiori (italiano,
inglese, diritto, economia),
prezzi modici. Tel. 339
7535225.
Ragazza 26enne equadoregna
cerca lavoro come assistenza
anziani, baby sitter, pulizie do-
mestiche. Tel. 347 7921786.
Ragioniera 25enne, espe-
rienza quadriennale come im-
piegata amministrativa in azien-
da, cerca lavoro come impie-
gata, cassiera o anche baby
sitter, referenze. Tel. 338
1307919.

Sgombero appartamenti, can-
tine, solai, capannoni ecc; ese-
guo traslochi ovunque.Tel. 339
1481723 - 0143 848255.
Signora 28enne equadoregna
cerca lavoro come baby sitter,
assistenza anziani, pulizie, ca-
meriera o altro purché serio.
Tel. 349 2100364 - 340
6187456.
Signora 35enne equadoregna
cerca lavoro al mattino come
assistenza anziani, malati o
baby sitter, pulizie domestiche.
Tel. 333 7108132.
Signora 35enne moldava, in
regola con documenti di sog-
giorno, cerca lavoro come ba-
dante per anziani, baby sitter,
lavori domestici. Tel. 339
7172943.
Signora 42enne equadoregna
cerca lavoro come assistenza
anziani, baby sitter, pulizie do-
mestiche, anche a tempo pie-
no. Tel. 338 6796704.
Signora 46 anni cerca lavoro
come assistenza anziani, libe-
ra da impegni familiari, lungo
orario o fissa anche con vitto al-
loggio, senza patente. Tel. 347
4734500.
Signora 53 anni, cerca lavoro
come assistenza persona an-
ziana autosufficiente; fissa, di-
sponibile subito, o come colla-
boratrice domestica a ore. Tel.
340 3763776.
Signora italiana offresi per
compagnia a persona anzia-
na, al pomeriggio o alla sera.
Tel. 333 3587944.
Signora italiana, seria e refe-
renziata, esamina offerte di la-

voro, zona Acqui - Canelli. Tel.
0144 88286 - 347 1064397.
Signora peruviana, vedova,
pensionata, seria e precisa, of-
fresi come accompagnatrice
anziani autosufficienti, fissa.
Tel. 0144 322751.
Signora qualificata nel settore
assistenziale, offre presso il
proprio domicilio ospitalità e
assistenza a persona anziana
e/o disabile.Tel. 347 8859235.
Signora referenziata, auto-
munita, cerca lavoro come
baby sitter, assistenza anziani,
stiro o lavori domestici.Tel. 338
7532343.
Trentenne extracomunitaria,
in regola, cerca, nelle ore li-
bere, anche serali, lavoro assi-
stenza anziani. Tel. 333
6729567.

VENDO AFFITTO CASA

A Canelli in piazza Zoppa af-
fittasi locale uso ufficio.Tel. 347
3244300.
Acqui Terme affittasi appar-
tamento: cucinino, tinello, 2 ca-
mere, sala, bagno, cantina, so-
laio, zona via Moriondo. Tel.
347 6654963.
Acqui Terme affittasi, a refe-
renziati, bilocale arredato, cen-
trale, 5º piano con ascensore,
luminoso, basse spese con-
dominiali. Tel. 340 6977085.
Acqui Terme affittasi, posi-
zione centrale, alloggio uso abi-
tazione. Tel. 339 6798569.
Acqui Terme, via Ariosto, ven-
desi appartamento composto
da: ingresso, cucina, 3 camere
letto, bagno, sala, dispensa, 3
balconi, garage doppio, canti-
na, giardino.Tel. 338 1905592.
Acqui Terme, via Trento, affit-
tasi locale uso commerciale di
circa mq 90, 3 entrate, divisi-
bile. Tel. 339 6913009.
Acquisto in Acqui, zona cen-
tro, alloggio piano alto con box,
due camere, cucina e bagno.
Tel. 333 1883519.
Affittasi a Bistagno splendido
alloggio: salone con camino,
sala pranzo, tre camere, cu-
cina, due bagni; esclusiva-
mente con referenze, no perdi-
tempo. Tel. 0144 312298 (ore
serali).
Affittasi box auto in Ovada,
centralissimo, prezzo modico.
Tel. 338 8365345.
Affittasi box centro Le Torri,
Acqui Terme.Tel. 0144 320388
(ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme, ca-
mera arredata con uso cucina,
tempo determinato. Tel. 339
1007733.
Affittasi in Ovada alloggio li-
bero subito, composto da: 2
camere, cucina, sala, con bal-
cone, bagno, dispensa, termo
centralizzato.Tel. 360 675366.
Affittasi in Ovada, in zona cen-
trale, alloggio arredato con ter-
mo autonomo, composto da:
ingresso, bagno con lavatrice,
camera matrimoniale, cucina
con terrazzino.Tel. 360 675366.
Affittasi in Valtournanche (AO),
in località Brengaz a pochi Km
da Cervinia, chalet con giardi-
no con 2 alloggi indipendenti,
uno a 6 posti letto e l’altro a 7
posti, per stagione invernale o
annuale, zona molto tranquilla,
panoramica, soleggiata. Tel.
360 675366.
Affittasi o vendesi box, in via-
le Savona, Acqui Terme, mq
18, con porta basculante, affit-
to euro 50 mensili, vendesi da
concordare.Tel. 0144 321197.
Affittasi, strada Moirano 135
(Acqui T.), alloggio mansardato,
ammobiliato: ingresso, cuci-
notta, 2 camere, bagno, 2 bal-
coni, riscaldamento centrale
autogestito, posto auto, ter-
razzo, giardinetto. Tel. 338
2457402 - 011 2484676.
Affitto, solo a referenziati, al-
loggio in Acqui Terme, in pic-
cola palazzina, zona centrale,
composto da: soggiorno, cu-

cina, 2 camere, doppi servizi,
balconi, posto auto, riscalda-
mento autonomo, ascensore,
modiche spese condominiali.
Tel. 0144 56078 (ore serali).
Albissola Marina affittasi fino
a maggio appartamento am-
mobiliato, ristrutturato, di circa
65 mq, centrale, vicino al ma-
re, riscaldamento autonomo.
Tel. 339 6913009.
Alloggio affittasi, zona via Niz-
za Acqui Terme: due camere,
cucina, servizi, autobox; a per-
sone referenziate. Tel. 0144
55728.
Bistagno vendesi casa indi-
pendente composta da: en-
trata, cucina, 3 camere letto,
bagno, cantina trasformabile in
garage. Tel. 333 4332708.
Bistagno vendesi villa bifami-
liare, composta per ogni piano
da: 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, ga-
rage, giardino, orto con pozzo.
Tel. 335 8162470.
Box per auto media, affittasi,
via Nizza Acqui Terme. Tel.
0144 55728.
Castelnuovo Belbo ininter-
mediari vendo libero apparta-
mento di 90 mq, 1º piano, con
balconate e cantina, volendo
con garage, euro 62.000 trat-
tabili. Tel. 0141 799197.
In Acqui Terme, vendesi ga-
rage per tre posti auto, più sop-
palco, zona via Cassino, no
agenzie.Tel. 348 5725433 (ore
ufficio).
Melazzo affittasi bilocale arre-
dato, solo a referenziati. Tel.
0144 41437 (ore pasti).
Pietra Ligure vendesi bilocale
con garage. Tel. 339 6134260.
Savona affittasi, a pensionati e
referenziati, appartamento a
10 mt dalla spiaggia, mesi da
novembre a febbraio. Tel. 348
6729111.
Studentessa universitaria, sa-
ni principi, cerca coinquilina
studentessa per alloggio sito
a Genova, in via Balbi, vicino
università. Tel. 0144 91640 -
347 4180670.
Varazze vendesi trilocale con
grande garage. Tel. 339
6134260.
Vendesi alloggio, Alessandria
centro: sala, camera, cucina,
bagno, cantina; rimesso a nuo-
vo, 5º piano, molto bello, 90.000
euro.Tel. 338 8977096 (ore pa-
sti).
Vendesi grande caseggiato in-
dipendente, da restaurare, di
oltre 1.000 mq con giardino e
cortile interno privati, in Nizza
Monferrato. Tel. 0144 320732.
Vendesi in Visone, reg. Gri-
glia, appartamento in casa bi-
familiare: 3 camere, soggiorno,
cucinino, bagno, dispensa, ga-
rage, cantina, terreno mq
1.000. Tel. 338 1689995.
Vendesi porzione bifamiliare
in Acqui T., zona ospedale,
composta da: piano seminter-
rato, piano terra, primo piano,
mansarda, ampio garage, ri-
scaldamento autonomo, giar-
dino recintato, completamen-
te indipendente. Tel. 329
8643585 - 329 0225297.
Vendesi, Melazzo paese, al-
loggio libero subito, vista pano-
ramica, composto da: entrata,
cucina, 3 camere grandi, ba-
gno, cantina.Tel. 0144 324820
(ore pasti).
Vendo - Affitto casa di cam-
pagna, ristrutturata, 8 posti let-
to, riscaldamento metano, ga-
rage, orto, vigna, capanno, zo-
na Langa astigiana. Tel. 02
6107991.
Vendo casa indipendente su
4 lati: cucina, sala, cucinino, ri-
postiglio, pozzo; sul piano su-
periore: 3 camere e bagno; ri-
scaldamento a metano + le-
gna, cortile e garage + orto, a
Spigno M.to vicinanze stazione
FS.Tel. 0144 58071 (ore serali).
Vicinanze stazione F.S., affitto
appartamento ammobiliato, so-

lo referenziati. Tel. 333
4519588.

ACQUISTO AUTO MOTO

Audi A4, 1.9 TDI, 110 cv, Avant
Sw, anno 1997, color grigio
metallizzato, Km 98.000, in ot-
timo stato, vendo a 8.500 euro.
Tel. 334 3227940.
Daihatsu Feroza del 1995,
vendo ad euro 3.600, ottimo
stato, km 105.000, disponibile
prova ad Acqui Terme.Tel. 328
0957476 - 0144 356890.
Motoguzzi Cardellino, 65 cc, 1ª
serie, anno 1955, targa e li-
bretto, ottimamente restaura-
to, perfettamente funzionante,
richiesta euro 1.200 trattabili.
Tel. 338 3766629 (ore 20-21).
Occasione Renault express
benzina, 1400 cc, anno 1996,
110.000 Km, immatricolata,
uso promiscuo, gancio traino,
uniproprietario, sempre rimes-
sata, condizioni perfette. Tel.
335 7281449.
Panda Hobby, anno 2001, mol-
to bella, vendo euro 3.800.Tel.
338 1265306 - 339 3161885.
Vendesi Golf turbo diesel, cv
110, anno 1997, grigio metal-
lizzato, unico proprietario. Tel.
338 9337209 (ore ufficio).
Vendesi Opel Omega CD, sta-
tion wagon, 2000, 1,6 v, Km
68.000, metallizzato, perfetta,
prezzo interessante. Tel. 338
9001760 - 0144 320889.
Vendo Bianchi, cc 45, Aquilot-
to, restaurato, anno 1952-54,
euro 750. Tel. 0144 322463.
Vendo Gilera Runner Scooter,
anno 1996, nero, carene nuo-
ve con parabrezza, 50 cc, sel-
la nuova, euro 350 trattabili.
Tel. 0143 85230 (ore pasti -
Daniele).
Vendo moto Morini 175 cc Tu-
rismo, senza documenti, con
targa, anno 1955. Tel. 339
4125916.
Vendo motorino Garelli, tre
marce, anno ’78, usato poco,
prezzo da concordare.Tel. 338
2749351.
Vendo Peugeot 106 XN, verde
metallizzato, anno ’97, in buo-
no stato, 950 cilindrata, chiu-
sura centralizzata, euro 4.000
trattabili.Tel. 340 3064979 (ore
pasti).
Vendo Suzuki Samurai bian-
co, 1300 cc, ottime condizioni,
4x4, prezzo da concordare.Tel.
0144 594427.
Vendo, urgente, qualsiasi prez-
zo, Scooter 250 cc, del 7/2002,
6.000 Km, perfetto, grigio me-
tallizzato, gommato, bauletto,
parabrezza, catena, 2 caschi
nuovi tg media, bollato, assi-
curato. Tel. 0144 745104.

OCCASIONI VARIE

9 settembre, strada Grillano
Ovada, trovato cucciolone di
circa 10 mesi, pelo corto, mar-
rone, affidato al canile munici-
pale di Ovada, cerca casa.
Acquisterei, occasione, tro-
golo per lavare oppure lavan-
dino se ancora in buono stato.
Tel. 0144 93292 - 93160 (ore
pasti).
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, argenti, rami,
ferri battuti, lampadari, quadri,
biancheria, libri, cartoline, me-
daglie ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi e antichi, di interi arre-
damenti, di alloggi, case, ville
ecc. Tel. 0131 773195.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi, rilevo intere bi-
blioteche, eredità, massima se-
rietà, pagamento contanti. Tel.
338 5873585.
Acquisto vecchi e antichi mar-
mi, statue, camini, vasi, ter-
racotte, set da giardino, gaze-
bi ecc. Tel. 368 3501104.
Barca con remi in vetroresina,
2,50x1,15 in perfetto stato d’u-
so, vendesi per mancato uti-
lizzo, a euro 160. Tel. 338
8974374.
Camera da letto vendo, com-
prensiva di: armadio 4 stagio-
ni, letto, due comodini, casset-
tiera e specchio, euro 1.000.
Tel. 339 6368841.
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Causa sgombro vendo divano
in pelle e legno marrone, euro
400 trattabili.Tel. 0144 356576.
Causa sgombro vendo pol-
trona seminuova, in stoffa e le-
gno, euro 250. Tel. 0144
356576.
Causa trasloco vendo camera
bimbi, nuova, composta da ar-
madio, cassettone, lettino, co-
modino, 2 seggioline, mate-
rasso, coprimaterasso, colore
bianca. Tel. 0144 311622.
Collezione di n. 41 videocas-
sette serie X-Files, prezzo da
concordare.Tel. 333 7052992.
Compro cornici vecchie e anti-
che, dorate o di legno, piccole
o grandi. Tel. 333 9693374.
Compro mobili, lampadari,
quadri anche da restaurare, li-
bri, ceramiche, giocattoli, mas-
sima serietà, pagamento in
contanti. Tel. 0144 322846 -
339 7202591.
Fumetti vecchi di ogni genere
compro ovunque da privati, ri-
tiro personalmente a domici-
lio. Tel. 338 3134055.
Lampadario da salone in bron-
zo, 10 luci, epoca ’900, 90x604,
con catena h. 50, vendesi a
euro 220. Tel. 338 8974374.
Lampadario vendo, genere
classico, euro 25. Tel. 339
6368841.
Legna da ardere ben secca,
rovere e faggio, tagliata, spac-
cata e resa a domicilio; inoltre
pali per vigneto. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 - 0144
40119.
Mobili vari vendo per trasloco.
Tel. 347 9418891 (ore pasti).
Mola per affilare coltelli per
pialla; usata ma in ottimo stato.
Tel. 0144 323248.
Motocoltivatore Casorzo, 8
cv, benzina, aratro, fresa, targa,
vendesi euro 700; attrezzature
edili e carpenteria meccanica
vendo. Tel. 339 7997922.
Occasione vendesi cucina
componibile in ciliegio mo-
derno, completa di elettrodo-
mestici Ariston, di 3 m, euro
1.300 trattabili. Tel. 339
3576101.
Occasione, carrello tenda Ra-
clet-Jade, usato 4 volte, sempre
rimessato, super accessoriato,
svendo anche con auto Re-
nault express, gancio traino.
Tel. 335 7281449.

Per cessata attività, vendo at-
trezzatura completa per frigo-
rista, prezzo interessante. Tel.
338 2749351.
Piccolo coltivatore vende, an-
che piccole quantità, vino del-
le nostre colline, annata 2003,
genuino e di qualità eccezio-
nale. Tel. 0144 745104.
Quadri comprensivi di cornici
vendo, tecnica ad olio, dimen-
sioni e prezzi diversi. Tel. 339
6368841.
Regalasi cucciolo di 5 mesi,
pastore maremmano, colore
bianco, vaccinata, con pedi-
gree, ad amanti animali. Tel.
347 8859235.
Regalo botte in cemento di me-
dia grandezza (ex botte da vi-
no), in ottimo stato, adatta a
vari usi, da ritirarsi per proprio
conto, sita a due kilometri da
Acqui T. Tel. 0144 55324 (ore
serali).
Regalo cabina per verniciatu-
ra a velo d’acqua da 1 metro
380v. trifase, per piccoli pezzi.
Tel. 0144 322562.
Regalo gattini dolcissimi, nati ai
primi di luglio, a chi desidera af-
fetto e un po’ di compagnia “a
quattro zampe”. Tel. 0144
765126.
Seggiolino da auto bimbo/a,
colore blu, marca Chicco, ot-
timo stato, euro 105. Tel. 333
7052992.
Splendidi cuccioli di piccola
taglia, vengono regalati solo
ad amanti animali. Tel. 0141
760263.
Strevi vendesi vigneto in pro-
duzione Ha 1,2 coltivato mo-
scato e brachetto docg, unico
appezzamento, completamente
trattorabile. Tel. 349 6482995.
Vendesi 2 torchi per uva, più 2
traspali a batteria, prezzo da
concordare. Tel. 0144 57642.
Vendesi aratro bivomere idrau-
lico mod. Moco, adatto per trat-
tori da 70 a 120 cv; al prezzo di
euro 1.500.Tel. 338 9001760 -
0144 320889.
Vendesi attrezzatura apistica,
arnie melari, telai e telaini per

cessata attività, possibilmente
in blocco, prezzo da concor-
darsi. Tel. 328 8475322.
Vendesi due botti di vetrore-
sina, di litri 250 l’una, più dera-
spatrice, più torchio, 45 euro
affare. Tel. 0144 375935.
Vendesi fresa, larghezza mt
1,80, mod. Maletti, con rullo
dentato; al prezzo di euro 850.
Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendesi macchina da caffé,
marca “Spaziale”, completa di
tutti gli accessori. Tel. 339
98837417.
Vendesi mobili per camera ma-
trimoniale completa, il mobilio
è in noce nazionale, in stile ar-
te povera, semi nuovo.Tel. 338
8365345.
Vendesi motore 1.400 c.c. 16v.,
per Opel Corsa, euro 500. Tel.
338 7312094.
Vendesi n. 3.000 pini “Excel-
sa”, cm. 80 di circonferenza.
Rivolgersi a Casella Postale n.
41.
Vendesi playstation 1, modifi-
cata + box + vari dischetti origi-
nali e mast., al prezzo di euro
60. Tel. 0144 320889.
Vendesi portone in noce, fine
’800, buono stato, compreso
di cardini, misure 1,50x2,40,
richiesta euro 1.500. Tel. 339
6348975 (ore pasti).
Vendesi rimorchio 30 q, omo-
logato, su due ruote, prezzo
1.500 euro. Tel. 0141 760263.
Vendesi rimorchio non omolo-
gato, lunghezza mt 4, lar-
ghezza mt 2, con ruote gemel-
late e sovrasponde; prezzo da
concordare.Tel. 338 9001760 -
0144 320889.
Vendesi scaffali metallici co-
me nuovi, caminetto, stufa,
marca Zibro, senza canna fu-
maria, alimentato con liquido
Zibro. Tel. 0144 323631.
Vendesi seminatrice per grano,
mais ecc, larghezza mt 2,20,
ottimo stato, al prezzo di euro
400. Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo 2 gomme antineve con

cerchione, misura 135 R12.Tel.
333 7052992.
Vendo 2 gomme antineve Fi-
restone, misura 135 R13, euro
35.Tel. 333 7052992 (Roberto).
Vendo 3 fucili, 2 doppiette del
12, 1 Berretta, 1 Prandelli e
Gasparini, 1 monocanna del 9
a cartucce metalliche (Manu
Arms). Tel. 0144 320651 (ore
pasti).
Vendo 4 botti di legno per vini-
ficare e invecchiamento, Lt 120
- 400 - 600 - 800, in ottime con-
dizioni, prezzo interessante.
Tel. 010 924198.
Vendo 4 sedie nere, come nuo-
ve, euro 6 caduna. Tel. 333
7052992.
Vendo aratro rivoltino biv. euro
800; botte nebulizzatrice per
verderame, euro 450; mulino
per macinazione granaglie, eu-
ro 70; stufa a legna in ghisa, eu-
ro 100. Tel. 348 3037532.
Vendo attrezzatura edile, usa-
ta e camioncino Ford Transit
100, Km 186.000, unico pro-
prietario, immatricolazione
1984. Tel. 347 0888893 - 0144
56078.
Vendo caminetto in ghisa, ne-
ro, euro 150.Tel. 338 8237245
(ore pasti).
Vendo carrello con ribalta-
mento manuale, portata 5-6 q,
lunghezza 1,5 m, larghezza 1
m, prezzo euro 1.000. Tel. 347
9950717.
Vendo coppi e copponi. Tel.
338 9601394.
Vendo cuccia per cane, taglia
media, come nuova, euro 40.
Tel. 0144 311622.
Vendo culla in legno, anno
1920, buone condizioni, euro
350 trattabili.Tel. 333 7052992.
Vendo due stufe in ghisa, buo-
no stato, una a 3 fuochi + va-
sca, una a chitarra; due stufe a
cherosene. Tel. 0144 320651
(ore pasti).
Vendo finestre in legno, due a
2 ante misure 150x130, una
ad 1 anta mis. 150x65, a 20
euro l’una; un portone in legno
a 2 ante, mis. 230x120, a 50

euro. Tel. 0143 888471.
Vendo Folletto sistema anti
acaro, completo di accessori
+ lavapavimenti e battitappe-
to.Tel. 348 5616877 (ore sera-
li).
Vendo frigorifero marca Rex, di
8 mesi, capacità 80 libri, causa
cambio cucina, a 100 euro.Tel.
0144 56432.
Vendo generatore a benzina,
bicilindrico, 18 C. 9 kw 380 220;
martello elettrico Bosch 1150;
trapano AEG tassellatore. Tel.
335 8162470.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v, 130 atmosfere; beto-
niera 220 v, litri 300; mon-
tacarico a carrello 220 v; pon-
teggio largo cm 90; finestra cm
70x245; pompa per vino 220
v, cm 3. Tel. 335 8162470.
Vendo Lagotto con pedigree,
femmina, di un anno, affet-
tuosa, fatta andare per tartufi,
vendo 300 euro trattabili, ta-
tuata e già vaccinata.Tel. 0144
714467 - 333 8416751.
Vendo legna tagliata resa a
casa, max 3 quintali. Tel. 0144
312326.
Vendo lettino bimbo/a con ma-
terasso e sbarre, laccato bian-
co, e paracolpi, euro 150. Tel.
333 7052992 (Roberto).
Vendo letto singolo con letto a
cassetto in legno + materassi,
con mensole, libreria a muro,
euro 250.Tel. 0144 41500 (ore
pasti).
Vendo macchina fotografica,
anni ’60, marca Koroll 35 Ben-
cini Milano, euro 30. Tel. 0144
322463.
Vendo mobile bianco nuovo,
con asse da stiro, causa tra-
sloco, 45x37x87. Tel. 348
5616877.
Vendo mobile porta PC, nuovo,
cm 130x60, causa trasloco.Tel.
348 5616877 (ore serali).
Vendo n. 2 comodini da ca-
mera, particolari come stile, co-
lore beige, con piantone ro-
tondo e ricami dorati, prezzo
da concordare. Tel. 0144
321197.

Vendo n. 2 paioli in rame con
manico in ferro, alti cm 19, dia-
metro cm 30 e cm 33, euro 90.
Tel. 0144 322463.
Vendo n. 38 bronzetti romani
imperiali, ben conservati e ben
visibili, in blocco euro 190.Tel.
0144 322463.
Vendo PC portatile Acer 1300,
processore Ahd Duron 1,2
Ghz, Hard Disk 20 Gb, memo-
ria 128 Mb, dvd room, modem
56 Kb, euro 1.000 trattabili.Tel.
340 3064979 (ore pasti).
Vendo pietre. Tel. 0144 92343
- 339 7341890.
Vendo portasci per auto, da
vedere, euro 40. Tel. 333
7052992.
Vendo portasci per Lancia Del-
ta, euro 60 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendo portoncino in legno
massello, h. mt 2, larghezza m
1, più parte superiore vetrata
cm 40, euro 110. Tel. 0144
56856 - 349 6428880.
Vendo quadro in argento +
quadri a mezzo punto, sogget-
ti e dimensioni varie. Tel. 333
3481535 - 0144 311658.
Vendo rete singola con doghe
articolata manuale, materasso
85x192, nuovi, euro 200. Tel.
347 3431215.
Vendo sedia in legno ben rifi-
nita, euro 105 trattabili.Tel. 333
7052992.
Vendo seggiolone da pasto
bimbo/a, laccato bianco, euro
150. Tel. 333 7052992.
Vendo sei coppie di persiane in
legno, verniciate di marrone,
90x1,47, euro 60. Tel. 0144
56856 - 349 6428880.
Vendo serie di Swatch, euro 35
cadauno. Tel. 333 7052992.
Vendo stereo Cubo,
amplificatore Sony, doppia
piastra, registratore Sony, ra-
dio Technics e coppia casse
ESB, euro 250 trattabili. Tel.
333 7052992.
Vendo stufa a gas catalitica,
con tutto regolare, come nuova,
poche ore di uso, prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 321197.
Vendo tavolo da disegno Leo-
nar Neolt GL, in buone condi-
zioni, euro 50.Tel. 0143 822019
- 339 8324842.
Vendo vetrinetta antica, 2 an-
te, molto bella.Tel. 0144 40571
(ore pasti).

MERCAT’ANCORA
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Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di via Pistone, già
importante spazio per conve-
gni e riunioni, nonchè “conte-
nitore” architettonicamente af-
fascinante della collezione di
quadri dell’Erca, si è arricchi-
to in questi ultimi giorni, di un
nuovo “gioiello”: un portale del
1600 circa, proveniente, come
già le tele sopra citate, dall’ex
convento delle benedettine
(oggi la costruzione che ospi-
ta l’ospedale Santo Spirito).

Si tratta di una porta, origi-
nale, che l’Asl, su sollecitazio-
ne della Soprintendenza delle
Belle Arti regionale, ha dato
in comodato al Comune di
Nizza Monferrato (anche in
questo caso con la stessa
pratica usata per la collezione
di dipinti recentemente re-
staurata) e da questi passata
all’associazione culturale ni-
cese affinchè ne curi il restau-

ro. Per ora questo pezzo di
gran pregio, caratteriuzzato
da un rosone sulla sommità
dove si può leggere la scritta
latina “Pacificus immolato do-
mino veni”, è stato provviso-
riamente sistemato nell’Audi-
torium, in attesa di procedere
al suo restauro presso profes-
sionisti specializzati ed al suo
completo recupero.

Attualmente si stanno at-
tendendo i preventivi da diver-
se ditte specializzate, per poi
procedere al reperimento dei
fondi necessari per il com-
plesso e costoso intervento.
L’Erca, attraverso la voce del
presidente Pero, si dice co-
munque ancora una volta fi-
duciosa nella risposta dei ni-
cesi e nella loro generosità,
per riportare al suo antico
splendore questo gioiello rap-
presentante un pezzo di sto-
ria di Nizza.

L’Erca ne curerà il restauro

Un portone del 1600
del monastero benedettino

Nizza Monferrato. Una de-
legazione bulgara è stata, nei
giorni scorsi, 3 giorni nell’asti-
giano per un programma di vi-
site, preparato da Franco Te-
sta (nicese), esper to di
marketing, che da tempo la-
vora ad un nuitrito program-
ma che coinvolge la Provincia
e le sue eccellenze. A guidare
la delegazione il dottor Dilko
Dilkov ed il comm. Giuseppe
Nosenzo (già presidente della
camera di Commercio italo
bulgara).

Gli imprenditori sono stati
particolarmente colpiti sia dal-
l’accoglienza ricevuta sia dal-
la qualità dei siti visitati.

A Canelli hanno potuto visi-
tare la Sirio Aliberti, la Arol, la
Cavagnino e Gatti, la Cime.

A Nizza, gli imprenditori
hanno visitato l’Araldica di
Casteboglione, ricevuti dal
Presidente Dott. Livio Mane-

ra, apprezzandone tecnolo-
gia, tradizione e qualità; sono
stati ospitati presso la ditta
Scrimaglio Vini, accolti con
professionalità dal Rag. Mario
Scrimanglio che ha proposto
tutta una serie di degustazioni
dei migliori Barbera.

Sono stati presi accordi per

una visita nel prossimo futuro
per stringere accordi con le
diverse aziende, mentre il
Presidente Marmo e l’Asses-
sore Perfumo hanno dato am-
pia disponibilità a studiare for-
me collaborative istituzionali.

Nella foto: la delegazione
all’assaggio dei nostri vini.

Nizza Monferrato. Si sono
concluse in maniera tragica,
martedì 28 settembre, le ri-
cerche di Giuseppe Rabino,
il pensionato nicese scom-
parso da casa misteriosa-
mente e del quale non si
erano più avute notizie.

Il corpo senza vita del-
l’uomo è stato ripescato nel
fiume Tanaro, nel territorio
del comune di Govone, sul-
la strada che porta da Asti
ad Alba. La sua vettura, una
Fiat Panda grigia, era pro-
babilmente stata segnalata
da qualche pescatore, che
l’aveva vista ferma in riva al
fiume negli ultimi giorni. Un
elicottero l’ha poi avvistata
dall’alto e i Vigili del Fuoco
sono stati mandati sul posto
per iniziare le ricerche sulla
sponda e nel fiume stesso. E
poco distante dall’auto, a
300-400 metri circa, è stato

rinvenuto il corpo dell’anzia-
no nicese. L’ipotesi più pro-
babile è ovviamente quella
del suicidio.

Rabino, 75 anni, era usci-
to di casa intorno alle 13 di
sabato 18 settembre e non
era poi rientrato a casa nel
pomeriggio, facendo subito
scattare l’allarme nei fami-
liari, la moglie Rina, i figli e
i nipoti, che hanno imme-
diatamente avvertito le au-
torità competenti per iniziar-
ne le ricerche, Carabinieri,
Vigili del Fuoco, Guardia Fo-
restale.

La famiglia aveva inoltre
chiamato il 118 e gli ospedali
locali, ma del congiunto nes-
suna traccia. Era stato an-
che affittato un elicottero, nel
tentativo di individuare dal-
l’alto la sua vettura, cosa poi
in effetti avvenuta. L’annuncio
relativo alla sua scomparsa

e la richiesta di aiuto nel for-
nire indicazioni utili era pas-
sata anche su televisioni e
radio locali, ma fino a mar-
tedì e al tragico ritrovamen-
to, non vi era stata notizia al-
cuna.

S.Ivaldi

Era scomparso da Nizza il 18 settembre

Ritrovato morto in Tanaro
il pensionato Giuseppe Rabino

Bergamasco. Si stanno
completando gli ultimi prepa-
rativi a Bergamasco per l’ap-
puntamento di domenica
prossima 10 ottobre, uno dei
più attesi e impor tanti nel
paese sito a cavallo tra le pro-
vince di Asti e Alessandria.

L’Amministrazione comuna-
le guidata dal riconfermato
sindaco Federico Barberis, in
collaborazione con tutte le as-
sociazioni e organizzazioni
del paese - la Pro Loco, la
Protezione Civile comunale,
la Soms, il Circolo Arci, il cir-
colo Acli, L’associazione “Tea-
tro Nuovo” e i tanti “trifulau” di
Bergamasco, che vanta una
lunga tradizione in questa atti-
vità - organizzerà infatti la
“Fiera del Tartufo”. La manife-
stazione, che potrà contare
sul patrocinio e il contributo
finanziario dell’Assessorato
Ambiente, Agricoltura e Qua-
lità della Regione Piemonte e
dell’Assessorato all’Agricoltu-
ra della Provincia di Alessan-
dria, nonchè sul contributo fi-
nanziario della Camera di
Commercio, Asperia e Cassa
di Risparmio di Alessandria,
giungerà quest’anno alla 6°
edizione, una conferma radi-
cata nel successo e nel gradi-
mento incontrati nelle edizioni
precedenti.

La “Fiera del Tartufo” è nata
con lo scopo di promuovere,
valorizzare e far conoscere
oltre al prezioso e profumato
tartufo, anche le tradizioni e i
prodotti locali enogastronomi-
ci e dell’artigianato, incremen-
tando così i l  tur ismo, gli
scambi commerciali e culturali
di Bergamasco con le zone e
i comuni limitrofi, astigiani e
alessandrini.

La manifestazione si aprirà
alle ore 10, in piazza della
Repubblica, con l’esposizione
delle pregiate “trifule”. Alle ore
12 la giuria procederà alle
premiazioni: al tartufo più bel-
lo: braccialetto d’oro; al piatto
più bello: targa d’oro; al pac-
chetto più bello: targa d’oro; al
pacchetto più bello di Berga-
masco: braccialetto d’oro; al
cesto più grande di tartufi ne-
ri: targa d’oro. Un omaggio
sarà comunque assicurato a
tutti i tartufai espositori.

Alle 12.30, seguirà l’aperiti-

vo del trifulau offerto dalla Pro
Loco, mentre dalle 13 si pran-
zerà a base, ovviamente, di
tartufi, presso i seguenti loca-
li: ristorante “Da Tranquil” via
XX Settembre 13, tel. 0131
777317; Soms Arci, via Dan-
te, tel. 0131 777296; agrituri-
smo “Cascina Amarant”, re-
gione Franchigie, tel. 0131
776561; centro ippico risto-
rante “La Valletta”, strada Os-
solasco - Carentino, tel. 0131
777033; ristorante “Da Fede”,
via Marconi 20, Bruno (At),
tel. 0141 764276. È consiglia-
ta la prenotazione.

Anche presso il circolo Acli
e lo stand della Pro Loco si
potranno degustare piatti vari
al tartufo.

La Fiera del Tartufo prose-
guirà nel pomeriggio, dalle
15.30, quando al campo spor-
tivo di San Pietro si svolgerà
la sempre spettacolare gara
di ricerca simulata con i cani
da tartufo. Al primo classifica-
to: braccialetto d’oro; secon-
do: targa d’oro; terzo: meda-
glia d’oro; quarto: coppa.

Alle 16, presso il salone del
Teatro Nuovo, presentazione
e degustazione guidata dei vi-
ni della zona a cura dell’Onav,
delegazione provinciale di
Alessandria. Alle 17, in piazza
della Repubblica, premiazio-
ne gara di pittura. Tutte le
manifestazioni della giornata
saranno presentate da Meo

Cavallero.
Sarà presente uno stand

dell’Avis, che fornirà tutte le
informazioni necessarie a chi
vorrà in futuro diventare do-
natore di sangue.

Si potrà inoltre, durante la
giornata, passeggiare tra le
tante caratteristiche bancarel-
le che r iempiranno come
sempre le vie del paese,
ascoltare le canzoni piemon-
tesi dei “Bravom”, farsi intrat-
tenere dal piano bar di
“Alexander”. Per la gioia dei
bambini la giornata sarà allie-
tata da clown, giocolieri e
gruppi d’animazione. Per l’oc-
casione verrà anche aperta la
sede del gruppo comunale
dei volontari per la Protezione
Civile di Bergamasco, dove si
potranno visionare attrezzatu-
re e mezzi a disposizione.

Si potranno ammirare an-
che i quadri degli artisti che
parteciperanno al 3º concorso
di pittura estemporanea con
soggetto angoli caratteristici
di Bergamasco, i suoi monu-
menti, la storia e le sue atti-
vità.

Stefano Ivaldi

Domenica 10 ottobre, a Bergamasco

6a Fiera del tartufo
ricco programma di eventi

Nizza Monferrato. La casa vinicola Scrimaglio di Nizza, con
i suoi vini della speciale linea di produzione “Heritage” (Barbera
e Chardonnay), accompagnerà lo stand espositivo Fiat al Mon-
dial de l’Automobile, apertosi il 25 settembre per terminare il 10
ottobre prossimo.

Questa linea, prodotta in esemplari numerati e limitati, non si
trova in commercio, ma viene utilizzata da Fiat unicamente du-
rante i saloni dell’auto nel mondo e per gli eventi moda. Un
operazione di marketing molto importante che attesta il livello
di credibilità raggiunto da Scrimaglio nel corso di questi ultimi
anni, secondo la filosofia di comunicare e promuovere il vino al
di fuori dei canali consueti: il vino è piacere, gioia, curiosità,
cultura, tradizione e passione; il vino è vivo.

I vini Scrimaglio
accompagnano la Fiat

Continua “Nuove
vendemmie” a
Mombaruzzo

Mombaruzzo. A seguito
del successo di critica e pub-
blico avuto dalla rassegna
“Nuove vendemmie- Proposte
di giovani artisti emergenti”, il
Comitato San Marziano e
l’associazione Arcadar te,
hanno deciso di prolungarne
la durata fino al 3 ottobre. In
particolare Sabato 2 ottobre
oltre alla consueta apertura
pomeridiana la mostra si po-
tra’ visitare anche in serata
dalle 21.00 alle 22.30. In que-
sto modo il pubblico avra’ l’op-
portunita’ di ammirare le ope-
re degli artisti: Andrea Caret-
to, Massimo Corona, Carlo
D’Oria, Elisabetta Enrico, Raf-
faella Giorcelli, Mauro Massa-
ro, Diego Pomarico, Ar tan
Shabani e Simona Villata in
un contesto nuovo ed evocati-
vo creato dai giochi di luci ed
ombre degli elementi architet-
tonici del palazzo.

Aperture dal 4 al 26 set-
tembre 2004: ven e sab dalle
15.30 alle 18.30, dom dalle
11.00 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 18.30. Aperture straordi-
narie: sab 2 ottobre 2004 dal-
le 15.30 alle 18.30 e dalle
21.00 alle 22.30, dom 3 otto-
bre 2004 dalle 11.00 alle
12.30 e dalle 15.30 alle
18.30. Per informazioni 0141
77001 – 328 6647576.

Tanta gente a Bergamasco in un’edizione precedente.

Il portone come si pre-
senta oggi.

Tre giorni di incontri in provincia

Una delegazione bulgara
in visita nell’Astigiano
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Ponzone. La “Festa della
Montagna”, di domenica 26
settembre a Piancastagna,
frazione del comune di Pon-
zone, sull’appennino, ai confi-
ni tra la Regione Piemonte e
la Liguria, è stata un grande
appuntamento dedicato a
queste terre e alle sue risor-
se.

La festa, frutto della fattiva
collaborazione tra il Comune
di Ponzone e la Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, è giunta
quest’anno alla sua 7ª edizio-
ne.

Voluta e ideata nell’ottobre
’98 dall’ex sindaco, prof. An-
drea Mignone e dal presi-
dente Giampiero Nani, ha
sempre r ichiamato,
amministratori, tecnici e popo-
lazioni, provenienti da ogni
dove, e così è stato anche
quest’anno.

Denso ed interessante co-
me sempre il programma che
è iniziato al mattino con la ga-
ra di abilità, il “Triathlon del
boscaiolo”, sponsorizzato da
Stihl (sponsor ufficiale del
campionato del mondiale) e
con l’apertura ed esposizione
di macchine agricole - fore-
stali. gara di triathlon che è
stata vinta da Paolo Giorda-
nengo di Robilante (CN); al 2º
posto si è classificato, Giaco-
mino Ubaudi di Coassolo Tori-
nese ed al 3º posto un altro
coassolese, Marco Cornero;
al 4º posto è giunto Bruno
Malfatto di Montechiaro d’Ac-
qui. A Malfatto, che si è clas-
sificato primo dei partecipanti
del territorio della Comunità
Montana è andata la speciale
coppa messa in palio dall’En-
te montano.

La festa non è solo torneo
fra boscaioli, ma è anche e
soprattuto arte, eno gastrono-

mia (con i suoi rinomati pro-
dotti di nicchia) di queste pla-
ghe. È seguita l’esposizione
di artisti locali e la costituzio-
ne di Montparc (Monferrato
Percorsi di Arte Contempora-
nea), grande novità della fe-
sta che consiste nella realiz-
zazione di percorsi di ar te
contemporanea nel Monferra-
to. Nel pomeriggio polenta (a
cura della Pro Loco di Ponzo-
ne), caldarroste (a cura della
Pro Loco di Morbello), frittelle
(a cura della Pro Loco di Ci-

glione) e dolci (a cura della
Pro Loco di Piancastagna),
accompagnati da musiche
popolari, tra un’esibizioni e
l’altra di artisti di strada, l’han-
no fatto da padrone.

Ancora una volta, questa
edizione, è risultato un gran-
de momento di festa e amici-
zia, con protagonisti cultura,
arte, tradizioni e specialità
enogastronomiche di un terri-
torio incontaminato, da sco-
prire.

G.S.

Morsasco.È, ancora una vol-
ta, il patrimonio storico artistico
ad accendere - nel nostro terri-
torio - il fuoco dell’interesse. An-
che perché sul trinomio con-
servazione, restauro, salva-
guardia sono lontane quelle lar-
ghe intese che - se si impones-
sero quali scelte condivise - po-
trebbero, realmente, arricchire la
nostra identità culturale.

Dopo aver presentato, nelle
scorse settimane, le problema-
tiche relative al ripristino di una
casa medioevale in Momba-
ruzzo, torniamo a Morsasco e al
suo verziere signorile, ospitan-
do il seguente scritto, che rice-
viamo e pubblichiamo, propo-
ne ai lettori alcune considera-
zioni offerte dal locale Gruppo
consiliare di Minoranza.

***
Avendo il vostro giornale da-

to spazio e risalto nel numero di
domenica 29 agosto alla vi-
cenda relativa alla demolizione
di un’antica abitazione con an-
nesso giardino di origine me-
dievale, lo scrivente Gruppo
consigliare di Minoranza Co-
mune di Morsasco, stupito di
non aver letto su queste pagine
alcuna risposta da parte del-
l’amministrazione - e, proprio
per ciò, declinando a priori ogni
eventuale accusa di imparzialità
- si fa carico di dare conto ai
lettori di quel che la stessa am-
ministrazione comunale ha ri-
sposto alla nostra interrogazione
in merito, datata 31/07/04. Que-
sta, tra le altre cose, chiedeva di
sapere:

a) perché era stato demolito
un immobile storico, sottoposto
a tutela monumentale da parte
della Soprintendenza, da quali
esigenze fosse nata tale deci-
sione tenuta nascosta sino al-
l’ultimo e non resa pubblica;

b) se la Soprintendenza fos-
se stata informata dei lavori
intrapresi, stante il vincolo da
essa apposto all’immobile;

c) se tutto ciò nulla avesse a
che vedere con la costruzione di
un nuovo fabbricato limitrofo e
con il recupero di volumetrie ad
esso necessarie per essere co-
struito (cioè si è sacrificato un
bene, di proprietà pubblica e tu-
telato dalla Soprintendenza, per
favorire la costruzione di un nuo-
vo edificio privato? D’altronde, a
tal scopo già era stato sacrificato
l’antico muro di cinta e parte
dello storico verziere in esso
compreso!);

d) perché, invece di demolire,
non si è pensato a restaurare e
valorizzare questo patrimonio
storico, ambientale ed immobi-
liare allo stesso tempo.

***
Cercando di essere il più

obiettivi possibile, vi illustriamo
quel che dalla risposta si evin-
ce, e cioè:

a) la demolizione ha avuto
luogo in seguito alla pericolosità
(?!) dell’immobile in oggetto, che
presentava, secondo una rela-
zione del tecnico comunale del
20/07/04, “tetto e cornicioni pe-
ricolanti” (di cui peraltro nessun
altro s’era accorto): pertanto - si
risponde - veniva emessa un’or-
dinanza in data 23/07/04, con la
quale il Comune disponeva
l’abbattimento del fabbricato
pericolante, abbattimento av-
venuto tra il 24/07 ed il 26/07.

b) la Soprintendenza non ri-
sulta essere stata informata in
modo alcuno, né preventiva-
mente (come avrebbe dovuto
essere), ma, per ora, pare, ne-
anche successivamente.

c) In merito al problema del-
le volumetrie, la risposta è al-
quanto evasiva ed in pratica elu-
de la domanda, non fornendo
precise indicazioni in merito:
non volendo inoltrarci nell’argo-
mento senza aver dati certi ed
ufficiali in mano, provvederemo
ad inviare un’ulteriore richiesta

di informazioni più specifica.
d) Ora che la frittata è fatta, il

Comune ha dato incarico ad
una ditta di provvedere ad un
preventivo per il restauro dei ru-
deri rimasti (!?); più che un re-
stauratore, ora, servirebbe un
esperto di mosaici, per rimettere
insieme le briciole di ciò che è ri-
masto!

***
Orbene, quantunque si vo-

lessero prendere per buone le ri-
sposte, altre domande sorgono
spontanee: possibile che per un
cornicione pericolante si deb-
ba abbattere in tutta fretta l’in-
tero edificio tutelato? Allora do-
vremmo abbattere parecchi al-
tri edifici, se usassimo lo stesso
metro di misura.

Possibile che non si sia fatto
in tempo ad avvisare anticipa-
tamente la Soprintendenza del
problema? Strano, perché la re-
lazione tecnica, peraltro molto
sommaria e stringata, priva di al-
cuna documentazione fotogra-
fica (perché?) dovrebbe essere
stata redatta ben cinque giorni
prima dell’inizio dei lavori: in cin-
que giorni non si faceva in tem-
po a fare una telefonata o ad in-
viare una lettera? Mah! (Nel frat-
tempo la Soprintendenza da noi
informata ha fatto sapere che
provvederà ad effettuare un
sopralluogo a breve: meglio tar-
di che mai).

Inoltre, se era effettivamente
così pericolosa, e della sua pe-
ricolosità se ne era venuto a co-
noscenza almeno il 20/07 data
della perizia, perché nell’attesa
di essere demolita il 26/07 non
è stato preso alcun altro prov-
vedimento volto a tutelare l’in-
columità pubblica (transenne,
divieto di transito)? Forse perché
non era così pericolante? O ci
sono altri perché? 

E poi, perché quando, in da-

ta successiva all’abbattimento,
cioè dopo il 26/07, abbiamo
chiesto verbalmente ai funzio-
nari del Comune se vi fosse
qualche deliberazione, qualche
ordinanza o qualsiasi altro prov-
vedimento preso per auto-
rizzare, anzi ordinare, l’azione
delle ruspe, ci è stato più volte
risposto che non era stato an-
cora ufficialmente preso alcun
provvedimento, e poi invece so-
no spuntate dal nulla una peri-
zia del 20/07 ed un’ordinanza
del 23/07? 

Ci è stato negato il diritto di
accesso a documenti pubblici
o non era proprio possibile con-
sultarli, perché ancora da redi-
gere?

Avevamo anche chiesto per-
ché non fosse stato apposto al-
l’esterno alcun cartello di can-
tiere indicante i dati richiesti dal-
la legge: vale a dire commit-
tente, impresa esecutrice, re-
sponsabile del cantiere e, so-
prattutto, estremi dell’autoriz-
zazione ad eseguire i lavori. La
risposta fornitaci è stata che
non vi era il tempo necessario:
quanto tempo serve per scri-
vere un cartello composto si e
no di cinquanta parole? Dipen-
de dal fatto che forse su questo
cartello, soprattutto alla voce
“autorizzazione”, non si sapeva
che cosa scrivere?

Tanti interrogativi restano
aperti e non sappiamo se e
quando avranno una risposta;
tante macerie restano a terra, e
in questo caso, sappiamo per
certo che non potremo mai più
avere indietro un patrimonio di
tutti, che ha visto lo scorrere dei
secoli e che una decisione, si-
curamente non casuale, ma tan-
to dissennata quanto affrettata,
ce ne ha per sempre privato.

Gruppo Consigliare di 
minoranza - Morsasco

La vendemmia, dicono gli esperti di Coldi-
retti Asti, si distingue dalla norma e si prean-
nuncia con ottime credenziali: maggiore pro-
duzione, qualità ottima. Ma se la media delle
uve sembra ormai avviata ad un’annata me-
morabile, l’eccellenza dei vini andrà cercata
laddove i produttori hanno fatto selezione.

Sono 4 i fattori produttivi che faranno la dif-
ferenza, spiega Piero Bosca, responsabile set-
tore viticolo di Coldiretti: «1º, in ordine tempo-
rale, aver effettuato un potatura non vigorosa;
2º, aver attuato tecniche di inerbimento del vi-
gneto; 3º, aver difeso l’uva dalle principali ma-
lattie, come oidio e botritis; 4º, aver regolariz-
zato la produzione attraverso la sfogliatura e il
diradamento dei grappoli per ottenere un cari-
co di uva equilibrato». Ma il vigneto è natural-
mente influenzato dal fattore climatico. «E

quest’anno – sottolinea Bosca – l’ottimo set-
tembre, con una tempestiva precipitazione ve-
rificatasi fra il 12 e il 20 del mese, ha portato a
una vendemmia ideale per le uve barbera».
Un ultimo fattore è fondamentale per avere
uve di qualità: l’esposizione del vigneto. «Più
che in altre annate – precisa Bosca – diventa
importante la posizione del vigneto per avere
prodotti qualitativi. L’eccellenza delle uve si ot-
terrà dai vigneti di alta collina esposti a
mezzogiorno». «In particolare potremo avere
uve con alta gradazione, con acidità importan-
te e tutta la loro struttura completa, ideali per
l’affinamento dei vini». Questi fattori, se positi-
vi, uniti a una corretta vinificazione, porte-
ranno ad ottenere vini d’eccellenza, con una
gradazione alcolica adeguata unita, caso ec-
cezionale, ad una giusta finezza.

Pareto. Anche Pareto ha la sua nonnina centenaria: è Teresa
Antonia Ardito, vedova Borreani, che ha brillantemente tagliato
il traguardo dei 100 anni, del secolo di vita. Teresa Antonia Ar-
dito è nata a Cassine, il 27 settembre 1904 (ma è stata regi-
strata all’anagrafe il 29), si unisce in matrimonio, nel 1932, con
Giobatta Borreani e dalla loro felice unione nasce il figlio Sisto.
Teresa Ardito studia, si diploma maestra. Dal 1923, va ad abita-
re a Pareto, inizia l’insegnamento in frazione Valla, per 2 anni,
poi a Cimaferle, per un anno, quindi a Pareto dove è maestra
per oltre 33 anni e nel 1959 va in pensione. Ieri era la Maestra
del paese, oggi è la nonnina centenaria, amata e stimata da
tutta la comunità. Abita con il figlio Sisto, la nuora Luisa ed il ni-
pote Luca. Lunedì 27 settembre, giorno del centenario, la mae-
stra Ardito ha ricevuto la visita del sindaco Bava e di un gruppo
di amministratori che a nome dell’intera comunità paretese
hanno consegnato, alla loro maestra, una bella ceramica di Al-
bissola, raffigurante la parrocchiale di S.Pietro, parte del borgo
del paese e lo stemma del Comune. Ancora tanti auguri, mae-
stra Ardito dai lettori de L’Ancora.

G.S.

A Piancastagna tra cultura, arte, tradizioni, enogastronomia

7ª Festa della montagna
Riceviamo e pubblichiamo dal gruppo consiliare di minoranza

Morsasco: il verziere tradito

Festeggiata dalla comunità paretese

Teresa Ardito
ha compiuto 100 anni

Sarà l’annata dei vini selezionati
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GLI AVVENIMENTI DELLA GIORNATA
La fiera, organizzata dalla Pro Loco di Visone con il pa-
trocinio del Comune, si caratterizzerà per la grande ras-
segna di animali, soprattutto per i caprini e ovini presen-
ti.

Saranno quattro le varietà di caprini presenti: Mohair,
Cachemire, Roccaverano, Girgentana.

Otto le varietà di ovini: Thones et Mardot, Merinos,
Prealpi del Sud, Texel, Suffolk, Frabosane, Kazakistan,
Mini Shetland.

E poi suini: scrofa con maialini; struzzi di varie razze; co-
nigli di varie razze.

Stands per la vendita e degustazione di: formaggi di pe-
cora e di capra, con la rinomata Robiola Dop di Rocca-
verano.

Salumi di suino e di cinghiale.

Tartufi e funghi.

Mostarda di uva dolcetto.

Frutta particolare, la novità è rappresentata da Arguta
(un kiwi più piccolo proveniente dal Cuneese, ovale, sen-
za buccia, si mangia tutto) e altri prodotti articoli.

Esposizione di zucche in attesa di Halloween.

Angoli suggestivi del castello medioevale: pittura
estemporanea di: Anna Maria Cagnolo, Serena Baretti,
Franco Lerma.

Il “Canton del Ciarofe”, un interessantissimo mercatino
dell’antiquariato.

Cottura e distribuzione frittelle, a cura della Pro Loco;

Cottura con forni mobili e distribuzione farinata.

Da visitare, di grande interesse, la “Fattoria Castello”:
con buoi, cavalli, muli, asini e animali vari da cortile.

Attrazioni particolari: “I vei mesté” di San Benedetto Bel-
bo (CN);

Aris Nunes - il mimo medioevale.

Manuel il Saracino mangiatore di spade e fuoco.

Un grande parco giochi.

Il pomeriggio sarà allietato da “I Bravom” celebre canta-
storie delle Langhe. .

La Fiera della Madonna del Rosario non era solo la più im-
portante fiera del paese di Visone ma di tutta la zona del-
l’Acquese, dell’Ovadese e dell’entroterra ligure. Si teneva, un
tempo, il lunedì successivo alla 1ª domenica di ottobre giorno
in cui si festeggiava la Madonna del Rosario, compatrona con i
Santi Pietro e Paolo della comunità visonese.

Il mercato degli animali
Per i contadini, gli allevatori e gli artigiani la fiera era un mo-

mento importante perché favoriva gli scambi di animali da ri-
produzione, di prodotti agricoli, di attrezzi e manufatti dell’arti-
gianato locale.

La fiera si svolgeva per tutto il paese: ogni piazza aveva la
sua caratteristica, l’esposizione privilegiava una categoria di
animali piuttosto che un’altra.

Sulla piazzetta facevano bella mostre le capre e le pecore; in
piazza d’Armi le scrofe, i maiali e i verri.

Si dice che in tempi più lontani fossero in fiera anche muc-
che, buoi e vitelli che venivano esposti nel Gioco del Pallone o
lungo la strada che dall’oratorio di San Rocco va verso l’antica
osteria del San Marco, questi animali erano legati vicino ad
anelli di ferro infissi nel muro che ancora oggi si possono ve-
dere e che in dialetto si chiamano “Bùgie”.

In piazza d’Armi dove si commerciavano i suini le figure più
caratteristiche erano quelle della “Bella” e delle “Bergnonne”
donne di grande personalità e di grande mole abili a mercan-
teggiare.

Il giorno della fiera, a Visone, c’era tantissima gente, veni-
vano da Ponzone, Cimaferle, Morbello e Grognardo, Prasco e

VISONE • DOMENICA 3 OTTOBRE
Antica Fiera della Madonna del Rosario
e grande rassegna di animali
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Morsasco, arrivavano anche da Roccaverano e Montechiaro,
da Ovada, Rossiglione, Campo Ligure, Masone e Sassello por-
tando i loro animali e i prodotto dell’allevamento: formaggi e lat-
ticini, lana da filare o già filata per fare le calze.

L’artigianato
Gli artigiani quando c’era la fiera vendevano i loro manufatti: i

cestai corbe, ceste e cestini per i vari usi; i fabbri vendevano
falci, zappe, vanghe e rastrelli che avevano forgiato nelle loro
officine; i pastori vendevano ricotta, formaggi e formaggette; i
norcini salumi e insaccati vari; i contadini uva e zucche, grano,
fieno e paglia: i boscaioli legname e legna da ardere. Era un
andirivieni di gente, chi contrattava, chi si dava la mano per si-
gillare un contratto fatto.

La fiera della Madonna del Rosario era molto frequentata
perché all’inizio dell’autunno la gente di campagna si provve-
deva gli animali nuovi per rinnovare e rinvigorire le razze.

Le bancarelle
Come per ogni fiera che si rispetti non mancavano le ban-

carelle; queste erano sistemate sulla piazza principale del pa-
ese che un tempo si chiamava piazza del Peso Pubblico, oggi
piazza Matteotti. Sulle bancarelle venivano esposti dolci, tor-
roni, amaretti e le nocciole zuccherate. C’era il torrone di Viso-
ne, quello di Strevi e quello di Morbello, c’era sempre anche la
donnina delle caldarroste che si chiamava Libera.

Naturalmente soldi ce n’erano pochi e le mamme, con tanta
fatica, quanto riuscivano a dare qualche centesimo ai loro
bambini per comprare un pezzetto di torrone o le nocciole zuc-
cherate, era una grande festa.

Se anche quei pochi centesimi non c’erano, i bambini erano
contenti lo stesso, meravigliati di vedere tanta gente e felici di
poter girare tra le bancarelle, osservare e toccare gli animali.

A sera, per le strade del paese si sentiva il vociare dei “negu-
siant” che caricavano i capi comprati sui carri. Gli avventori del-
la Valle Stura sospingevano gli animali verso la stazione ferro-
viaria e li asserragliavano dalla “Piccola” per essere caricati sui
carri bestiame che li conducevano ai loro paesi.

Le osterie
L’ultima tappa era da “Gen”, la vecchia Osteria della Stazio-

ne, dove si rifocillavano gustando le tradizionali “Raviore ant el
ven” piatto di rito per la Festa della Madonna del Rosario e do-
ve non mancavano le abbondanti bevute accompagnate dai co-
ri degli avventori.

Oggi la fiera ripropone ai visitatori non solo la rassegna degli
animali domestici, ma anche i vecchi mestieri, gli attrezzi da la-
voro e i giochi del passato. Ripropone profumi e sapori di un
tempo come la mostarda fatta in casa, il miele profumato delle
nostre colline e i preziosi tartufi della nostra terra.

Altre manifestazioni
Manifestazione organizzate dalla Pro Loco in questi ultimi

mesi del 2004 e gennaio 2005.

Antica tradizione della distribuzione dei ceci

Sabato 2 novembre - ore 8 - inizio della cottura dei ceci,
delle cotiche e delle costine di maiale che verranno distribui-
te gratuitamente a partire dalle ore 11.

6ª edizione del concorso
“Il presepe del mio borgo”

Martedì 24 dicembre - ore 16 - inaugurazione dei presepi
allestiti nei vari borghi visonesi; apertura dell’artistico prese-
pio meccanico allestito in una caratteristica casetta in legno
posizionata in piazza Matteotti; durante tutto il periodo natali-
zio i presepi resteranno aperti al pubblico; al termine della
santa messa di mezzanotte, cantata dal coro parrocchiale di
Visone, diretto dal maestro Carlo Grillo, sul piazzale della
chiesa parrocchiale, ci saranno gli scambi degli auguri e la
distribuzione di dolci, cioccolata calda, thè e altre bevande.

“Festa della Epifania” 

Lunedì 6 gennaio 2005 - ore 14,30: visita ufficiale a tutti i
presepi allestiti nei vari borghi visonesi. Presso ogni borgo
verranno offerti dai borghigiani, a tutti gli intervenuti, dolci,
bevande calde e castagne bianche bollite. Al termine sotto il
palatenda, riscaldato, grandioso spettacolo eseguito da arti-
sti da circo. Distribuzione ancora di dolci, vini e bevande cal-
de.
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Scendi in piazza, arriva l’URP mobile
Un’occasione di incontro tra istituzioni e cittadini

a cura dell’Ufficio Stampa della Giunta Regionale del Piemonte - ottobre 2004 - fotografi e dell’archivio regionale

URP
Ufficio Relazioni con il Pubblico

Piazza Castello 165 - 10122 Torino

Tel. 011 432.49.03 - 011  432.49.05
e-mail: urp@regione.piemonte.it

È aperto al pubblico 
dal lunedì al venerdì

dalle ore 9:00 alle ore 12:00

URP
Ufficio Relazioni con il Pubblico

SEDI DECENTRATE:

ALESSANDRIA - via dei Guasco, 1
ASTI - C.so Alfi eri, 165 

BIELLA - Via Galimberti, 10/a 
CUNEO - P.le Della Libertà, 7
NOVARA - via Dominioni, 4

VERBANIA - via Albertazzi, 3
VERCELLI - via Borgogna, 1

Sito Internet Ufficiale Regione Piemonte - http://www.regione.piemonte.it - Per comunicazioni e messaggi: webmaster@regione.piemonte.it - Per comunicazioni con l’Uffi cio Stampa: uffi cio.stampa@regione.piemonte.it 

COSA FA LA REGIONE? 
DOVE TROVO LA DOCUMENTAZIONE? 

CHI MI AIUTA NELLE PRATICHE? 
CHI MI AGGIORNA?

Per questi e per tanti altri quesiti dei cittadini, la 
Regione si mette in moto con un team profes-
sionale di accoglienza URP, pronto a fornire in-
formazioni e documentazione su quanto la Re-
gione Piemonte promuove e delibera: 
• informazioni sulle attività dell’Ente, sugli uf-

fici regionali e le strutture informative pre-
senti sul territorio

• aggiornamenti sui corsi di formazione pro-
fessionale e sui fi nanziamenti

• documentazione sui concorsi, gare, appalti, 
leggi, regolamenti e statistiche. 

C’è qualcosa che unisce sempre di più la Regio-
ne Piemonte ai cittadini. 
E’ l’URP, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 
Un luogo dove tutto ciò che accade, accade in 
tempo reale: la disponibilità al dialogo, la capa-
cità di ascolto, l’abilità di fornire risposte utili e 
chiare per soddisfare le esigenze e le aspettative 
di tutti. Un ufficio nato nel 1993 per i cittadini e 
cresciuto con loro, attraverso strumenti effi caci, 
rapidi e innovativi. 
Grazie all’URP la Regione cresce giorno per gior-
no, insieme a chi la vive.

PIÙ DISPONIBILITÀ

L’URP della Regione Piemonte è a disposizio-
ne di cittadini, famiglie, imprese, enti e asso-
ciazioni per:
• facilitare l’accesso agli uffici, documenti, at-

ti e procedure amministrative
• guidare nei servizi, attività e strutture degli 

uffici regionali e di altri enti pubblici,
•  favorire il diritto di accesso alla docu-

mentazione
• semplificare le prati-

che e diffondere l’utilizzo dell’autocertifi -
cazione

• creare una rete di relazioni con le altre strut-
ture informative del Piemonte

 PIÙ INFORMAZIONI

All’URP puoi chiedere:
• leggi e normativa dello Stato
• leggi e normativa della Regione
• materiale informativo e dati statistici 
• notizie su bandi e concorsi
• informazioni su corsi di formazione profes-

sionali, finanziamenti regionali e sui requi-
siti per ottenerli

• informazioni sulle politiche e sui programmi di 
intervento della Regione Piemonte in favore di 
soggetti privati, di famiglie, imprese, enti e as-
sociazioni

PIÙ DIRITTI

Con L’URP hai diritto a:
• ricevere informazioni sulle attività dei diver-

si uffi ci regionali 
• conoscere il nome del responsabile della pra-

tica che ti riguarda 
• ottenere procedure semplificate e risposte

alle proprie domande
• partecipare all’attività amministrativa formu-

lando proposte per migliorare il rapporto tra
l’amministrazione regionale e i cittadini

PIÙ EFFICIENZA

Per utilizzare al meglio le risorse degli uffi ci regio-
nali e favorire l’interscambio e l’integrazione con 
altri uffici pubblici, il personale delle sedi URP uti-
lizza strumenti informatici idonei a velocizzare e 
ottimizzare il servizio. Uno fra tutti la postazione 
internet pubblica, utilissima per accedere autono-
mamente e gratuitamente ad informazioni pre-

senti sul sito uffi ciale della Regione Piemon-
te o per consultare cd-rom e altri supporti 
messi a disposizione dall’URP. 

PIÙ SERVIZI

L’attività dell’URP non si ferma allo sportello.
Esiste infatti un continuo lavoro di back offi ce,
in grado di mettere a punto precise soluzioni 
e strategie per offrire servizi sempre più accu-
rati e tempestivi:

• SERVIZIO SMS: date di uscita di bandi, even-
ti, e nuove attività della Regione Pie-

monte arrivano direttamente sul
tuo telefonino
•  EASY CONTACT: un servi-
zio di informazione diretto agli
utenti sordo muti
•  INFO ATTI: un bollettino te-
lematico di informazione sugli 

atti amministrativi aggiorna set-
timanalmente i dipendenti regiona-

li attraverso le loro 2200 caselle di po-
sta elettronica

• NEWS LETTER TELEMATICA COMUNICA-
RE PER CRESCERE: un vero giornale telema-
tico inviato via posta elettronica agli uffi ci
URP piemontesi, enti pubblici, testate gior-
nalistiche, aziende e associazioni che ne ab-
biano fatto richiesta, per far conoscere l’atti-
vità della Regione Piemonte e per promuo-
vere nuovi servizi orientati al cittadino

•  TELEVIDEO: un servizio di informazione sul-
le attività della Giunta Regionale in tredici
pagine, di cui una monografi ca dedicata di 
volta in volta ad un argomento di attuali-
tà. Il Televideo Rai Regione è visibile sul ca-
nale Rai Tre, o consultando on line la pa-
gina: http://www.mandragola.com/tlvcgi/
tlvcode.exe?240

•  POLIS PIEMONTE: un sistema per favo-
rire la condivisione delle informazioni tra
gli URP e le altre strutture informative pie-
montesi (Informagiovani, ATL, Informahan-
dicap, Difensori civici, Centri per l’impie-
go, Sportelli unici per le attività produttive,
Sportelli integrati), per rispondere tempe-
stivamente alle richieste dell’utente senza 
rinviare a successivi momenti di contatto
con altri enti o con altri sportelli. 

PIÙ ATTIVITÀ

L’URP è un motore sempre attivo che:
• raccoglie dati ed elabora statistiche sull’af-

fluenza e sul tipo di richieste degli utenti 
• partecipa a progetti e a gruppi di lavoro re-

gionali e nazionali in materia di semplifi ca-
zione  e di relazioni con il pubblico

• effettua indagini e raccoglie dati sulla pre-
senza di Uffici Relazioni con il Pubblico e
sportelli informativi istituiti da enti e ammi-
nistrazioni pubbliche sul territorio piemon-
tese (Comuni, Province, ASL)

• organizza seminari e momenti di confronto 
con operatori dell’URP e delle altre strutture 
informative piemontesi

• collabora con il Difensore civico regionale,
mettendo a disposizione le sedi URP decen-
trate quali punti di consulenza per l’attività
di assistenza e tutela prevista dalla normati-
va di settore

• cura pubblicazioni informative, come la col-
lana “Diritti e Servizi”, che si propone di di-
vulgare i diritti dei cittadini e i servizi della 
Regione.

PIÙ ACCESSIBILITÀ

Niente più code, tutti i servizi URP sono an-
che on line.
http://www.regione.piemonte.it/governo/urp
Una comodità in più per accedere in tempo rea-
le alle informazioni che desideri e ricevere una
risposta rapida, aggiornarti sulle attività e sulle 
strutture degli uffi ci regionali e di altri enti pub-
blici, rilasciare le tue segnalazioni, proposte e
suggerimenti.
Basta un click e sei nel vivo dell’amministrazione 
regionale senza neanche uscire da casa.

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico della Regione Piemonte dà il via ad un vero e proprio tour 
che vede protagonisti il dialogo, l’accoglienza e l’ascolto delle comunità locali. L ’Ufficio relazioni con il

pubblico della Giunta Re-
gionale rappresenta istitu-
zionalmente uno strumen-

to in grado di far arrivare un forte
messaggio di presenza e di vicinanza
dell’ente sul territorio piemontese. 

Con queste finalità nasce il proget-
to URP mobile, il cui obiettivo è atti-
vare azioni di comunicazione istitu-
zionale in aree nelle quali la Regio-
ne ha una scarsa visibilità ed è vissuta
come lontana dalla comunità. L’ini-
ziativa si propone di favorire l’avvi-
cinamento delle comunità locali al-
le opportunità messe a disposizione 
degli uffici regionali, promuovere la 
conoscenza di attività e servizi svolti 
a favore del personale che opera ne-
gli enti locali e  rafforzare la funzio-
ne di ascolto dei cittadini.

Il progetto prevede l’allestimento e 
l’utilizzo di un veicolo attrezzato in 
modo da realizzare un vero e pro-
prio Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co: la struttura mobile svolgerà un
ruolo di promozione dell’immagine 
dell’ente Regione, di conoscenza dei 
compiti istituzionali dell’ente, delle
opportunità offerte dalle strutture
regionali ai cittadini, alle imprese e
alle associazioni presenti sul territo-
rio, di servizio al cittadino attraverso
al risposta alle richieste di informa-
zioni sull’attività dell’ente.

I destinatari dell’iniziativa sono
amministratori locali, dipendenti
delle amministrazioni, ma soprat-
tutto i cittadini, le imprese, le asso-
ciazioni, le scuole. 

All’interno del veicolo, che si fer-
merà in ogni località per due giorni, 
ci sarà qualificato personale regiona-
le in grado di rispondere alle richie-
ste degli utenti.

Il programma prevede l’apertura
dell’Urp mobile alle 10, a seguire,
alle 11, una conferenza stampa,
nel pomeriggio alle 14, incontri
con gli amministratori e i fun-
zionari tecnici degli enti loca-
li. Il secondo giorno 
alle 10, l’apertu-
ra dell’Urp mo-
bile, alle 11.30,
l’incontro con le
scuole, alle 17 la
chiusura.

Il viaggio del-
l’URP mobile è la 
prima fase di un
progetto che punta a
raggiungere capillar-
mente tutte le pro-
vince piemontesi, al-
l’insegna di quel rap-
porto con il territo-
rio che è alla ba-
se della  istituzio-
ne degli URP de-
centrati.
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URP ALESSANDRIA
via dei Guasco, 1 
Tel. 0131.285518 - 0131.285573
Fax. 0131.285567
e-mail: urpalessandria@regione.piemonte.it 

URP ASTI
corso Alfi eri, 165 
Tel. 0141.324551 - 0141.324559
Fax 0141.324248
e-mail: urpasti@regione.piemonte.it  

URP BIELLA
via Galiomberti, 10/A
Tel 015.8551571 - 015.8551568
Fax. 015.8551572
e-mail: urpbiella@regione.piemonte.it 

URP CUNEO
piazzale della Libertà, 7 
Tel. 0171.603161 - 0171.603748 
Fax. 0171.631535
e-mail: urpcuneo@regione.piemonte.it 

URP NOVARA
via Dominioni, 4
Tel. 0321.393800 - 0321.393803
Fax. 0321.33273
e-mail: urpnovara@regione.piemonte.it 

URP TORINO
Piazza Castello, 165
Tel. 011.4324903/05 - 
Seg. Telef. 011.432.4803 - Fax. 011.432.3683
e-mail: ur@regione.piemonte.it 

URP VERBANIA
via Albertazzi, 3 
Tel. 0323.502840 - 0323.502844 
Fax. 0323.501464
e-mail: urpverbania@regione.piemonte.it 

URP VERCELLI
via Antonio Borgogna, 1 
Tel. 0161.600286 - 0161.600278
Fax 0161.502709
e-mail: urpvercelli@regione.piemonte.it 

L’Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co (U.R.P.) della Giunta Regiona-
le si propone come il punto d’in-
contro fra gli uffici della pubblica 
amministrazione ed i cittadini che
chiedono trasparenza, effi cacia e 
di partecipare concretamente al-
l’attività amministrativa.

Attivato nel 1993, l’Uffi cio Rela-
zioni con il Pubblico: 

• fornisce informazioni di pri-
mo livello sui servizi, sulle attivi-
tà e sulla struttura degli uffi ci re-
gionali e di altri enti pubblici, an-
che attraverso l’uso di mezzi te-
lematici

• cura gli adempimenti norma-
tivi e regolamentari richiesti dal-
la Legge 241/90 che prevede,
tra l’altro, l’individuazione dei re-
sponsabili e dei termini dei proce-
dimenti amministrativi

• fornisce ai soggetti interessati, 
in collaborazione con le strutture 
regionali competenti, informazio-
ni sullo stato delle pratiche e sui
diritti di partecipazione all’attività 
amministrativa

• garantisce l’esercizio del dirit-
to di accesso alla documentazione
amministrativa e fornisce informa-
zioni sia all’utenza esterna sia agli 
uffici regionali, sulle modalità per 
esercitare tale diritto

• si occupa, anche attraverso la 
partecipazione a gruppi di lavoro 
intersettoriali, dell’attuazione del-
le norme sulla semplifi cazione e
sull’autocertifi cazione

• raccoglie dati ed elabora sta-
tistiche su affluenza e sul tipo
di richieste da parte dell’uten-
za esterna

• partecipa a progetti e a grup-
pi di lavoro nazionali e regiona-

li in materia di semplifi cazione e
di relazioni con il pubblico. Effet-
tua indagini e raccoglie dati sul-
la presenza di Uffici Relazioni con 
il Pubblico e sportelli informativi
istituiti da enti ed amministrazioni

pubbliche sul territorio piemonte-
se (Comuni, Province, USL)

• organizza seminari e momenti 
di confronto con gli altri operato-
ri URP e delle strutture informati-
ve piemontesi

• collabora con il Difensore civi-
co regionale, mettendo a disposi-
zione le sedi URP decentrate qua-
li punti di consulenza per l’attività 
di assistenza e tutela prevista dalla
normativa di settore.

Le prime tappe URP
1° tappa 
TRIVERO 4/5 ottobre

2° tappa
CRESCENTINO 6/7 ottobre

3° tappa
CAVAGLIA’ 8/9 ottobre 

4° tappa
ARQUATA SCRIVIA 11/12 ottobre

5°tappa
CASSINE 13/14 ottobre

6° tappa
QUATTORDIO 15/16 ottobre 

7° tappa 
CEVA 18/19 ottobre

8° tappa
PEVERAGNO 20/21 ottobre

9° tappa
CARRU’ 22/23 ottobre 

10° tappa
BUSCA 25/26 ottobre

11°tappa
MORETTA 27/28 ottobre

12° tappa 
SANTO STEFANO BELBO 29/30 ottobre

13° tappa
SAN DAMIANO 3/4 novembre

14° tappa
MONCALVO 5/6 novembre

In crescita l’afflusso dei cittadini piemontesi 
Sono 30.000 i contatti registrati dall’uffi -

cio Relazioni con il Pubblico della Regione 
Piemonte nei primi otto mesi del 2004. 

Un dato positivo, a conferma della capil-
lare presenza dell’URP regionale, che dal-
la sede di piazza Castello a Torino si è or-
mai radicato in tutte le province piemonte-
si. Le sedi URP di Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli, han-
no propri uffici e personale a disposizione 
delle molteplici esigenze dei cittadini.

Per il Presidente della Regione, Enzo Ghi-
go,” i dati di affluenza all’URP dimostrano la 
validità dell’impostazione che ci ha condotto 
negli scorsi anni ad aprire sedi in tutte le pro-
vince piemontesi. Il decentramento è un segnale tangibile di attenzione e 
di rispetto nei confronti del cittadino, che sempre più deve avere la possi-
bilità di interloquire con la pubblica amministrazione per avere in tempi 
rapidi risposte adeguate alle proprie esigenze.” 

Nel periodo che va dal 1° gennaio 2004 al 30 giugno 2004 sono stati 6705 
i cittadini che si sono recati all’URP di Torino, 2564 ad Alessandria, 1164 ad 

Asti, 1363 a Biella, 4446 a Cuneo, 1807 a No-
vara, 2076 a Verbania, 985 a Vercelli.

Tra le materie di maggior interesse per
chi contatta l’URP, edilizia, tributi e bilan-
cio, turismo ed attività ricettive, concorsi, 
lavoro ed occupazione.

Dall’analisi dei contatti emerge che gli
utenti URP sono in gran parte privati citta-
dini, altri enti pubblici, aziende, studi pro-
fessionali, associazioni, personale regiona-
le ed altri URP. 

“L’obiettivo degli URP regionali - ricorda il 
Direttore della Comunicazione Istituziona-
le della Giunta regionale, Roberto Salvio- è 
informare sulla struttura e sulle competenze 

dei vari uffici, fornire agli interessati elementi utili per conoscere lo stato di 
avanzamento delle pratiche, e, attraverso la consultazione delle Gazzet-
te Uffi ciali e del Bollettino Uffi ciale Regionale, agevolare la conoscenza di 
avvisi anche di altre amministrazioni, favorendo la partecipazione all’at-
tività amministrativa. Gli uffici forniscono inoltre le indicazioni per 
rendere effettivo il diritto di accesso alla documentazione.”

Le materie di maggior interesse 
per gli utenti dell’URP

Modalità utilizzate 
per contattare l’URP

Gli uffici sono aperti al pubblico 
tutti i giorni

dal lunedì al venerdì 
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
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Monastero Bormida. Per
la prima volta in Langa Asti-
giana, l’Università della Terza
Età di Asti (UTEA) propone
un corso di lezioni che si ter-
ranno nella sala del consiglio
del castello medioevale di
Monastero Bormida a partire
dal 22 ottobre. L’iniziativa, so-
stenuta dalla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” e realizzata grazie
all’interessamento del Comu-
ne di Monastero Bormida e
della Pro Loco di Sessame,
rappresenta un importante
traguardo per la divulgazione
culturale nella Valle Bormida.

Il corso si compone di 18
lezioni: inizierà il prof. Barla
con 3 incontri di Coltura Pie-
monteisa (22 e 29 ottobre e 5
novembre), per poi prosegui-
re con 3 lezioni dedicate alla
Letteratura Italiana (12, 19 e
26 novembre), tenute dal prof.
Gamba. È quindi la volta di 6
incontri di medicina, relatore il
dott. Migliora, che si svolge-
ranno a cavallo tra 2004 e
2005 (3, 10 e 17 dicembre, 28
gennaio, 4 e 11 febbraio). Tut-
te queste lezioni saranno alla
sera, dalle ore 20,45 alle
22,45.

Si svolgerà invece al pome-
riggio, dalle ore 16,30 alle
18,30, il corso di Igiene Ali-
mentare, dedicato soprattutto
agli operatori commerciali e ai
produttori di prodotti tipici: il
dott. Rolla analizzerà tutti gli

aspetti di questa disciplina
oggi divenuta così importante
in 6 incontri (18 e 25 febbraio,
4, 11 e 18 marzo e 10 aprile).

A Sessame si terrà invece
un corso di canto corale, di-
retto dalla maestra Federica
Baldizzone, nelle seguenti da-
te: 21 e 28 ottobre, 4, 11, 18,
25 novembre.

Per partecipare ai corsi oc-
corre effettuare una iscrizio-
ne, che è eseguibile presso la
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida) di
Roccaverano (tel. 0144
93244) o presso il Comune di
Monastero (0144 88012). Per
il corso di Sessame rivolgersi
a Paolo Milano (335
5632459).

L’iniziativa della realizzazio-
ne di questa “Università Po-
polare” in Valle Bormida è
quindi di grande rilievo e sicu-
ramente rappresenta un pun-
to fermo per la promozione
culturale in un territorio che
sta lentamente aprendosi a
nuove e importanti esperien-
ze. Per il Comune di Monaste-
ro, in particolare, l’attivazione
dei corsi dell’Università della
Terza Età rappresenta un tra-
guardo atteso che, unita-
mente alle altre realtà già pre-
senti quali la Biblioteca, ricca
di oltre 4000 volumi, e la sta-
gione teatrale invernale, inte-
gra e migliora le proposte di
offerta formativa e di crescita
culturale della popolazione.

Corsi proposti dall’Utea di Asti

A Monastero e Sessame
Università Terza Età

Cortemilia. Trasferta porto-
ghese per il tour a Madeira di
una delegazione cortemiliese
della Confraternita della Noc-
ciola “Tonda e Gentile di Langa”.
Il sodalizio enogatronomico cor-
temiliese non era mai stata co-
sì lontano: in un ambiente me-
diterraneo che quasi incontra i
tropici, che è il vero paradiso
terrestre dell’isola di Madeira,
territorio portoghese nell’ocea-
no Atlantico in posizione così
meridionale da guardare in fac-
cia il Marocco.

La delegazione della Con-
fraternita della Nocciola, ca-
peggiata dal segretario Gian-
franco Bosia e dal consigliere
e gran maestro di cantina An-
tonio Patrone, ha partecipato

al simposio internazionale
delle Confraternite enogastro-
nomiche del mondo (oltre 200
presenti) organizzato proprio
dagli amici portoghesi. Insie-
me ai valbormidesi, per l’Ita-
lia, era presente anche la
Confraternita del Grappolo
d’oro di Savona, la cui rappre-
sentante Clara Cardone è
stata nominata ambasciatrice
dei sodalizi enogastronomici.

L’occasione, evidentemente
piacevolissima per i parteci-
panti, è stata anche proficua
sul fronte della promozione
territoriale: dolci alla nocciola
Piemonte Igp e bottiglie di
Dolcetto dei terrazzamenti so-
no infatti stati portati in dono
ai confratelli di Funchal.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazio-

ne donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziati-
va rivolta alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni)
mirate sia a raccogliere fondi sia a far conoscere attività e fina-
lità dell’Associazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via
Cavour 4, 10069 Villar Perosa (Torino): Tel. e fax 0121 315666;
Produttori (via Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857,
fax 0141 436758.

A Madeira al simposio internazionale

Confraternita Nocciola
trasferta portoghese

Rossiglione. Organizzato
dalla Biblioteca Comunale e
sotto l’egida del Comune di
Rossiglione e della Provincia
di Genova, sta per inaugurar-
si il 12º corso di pittura tenuto
nel mese di ottobre dal De Vi-
gnola.

Per Rossiglione si tratta di
un non piccolo evento visto il
successo dell’iniziativa. In un-
dici anni di vita la scuola ha
visto la presenza di un sem-
pre crescente numero di allie-
vi che sotto la guida dell’at-
tento maestro, prima timida-
mente, poi con slancio e pas-
sione, si sono avvicinati all’ar-
te per rimanerne affascinati e
diventare cultori di attività ad
essa connesse.

Il corso inizialmente voluto
da Cristino Martini, attual-
mente sindaco di Rossiglione
e da Enrica Oliveri, allora as-
sessore alla Cultura, tenuto al
momento nella sede della bi-
blioteca, presto sarà accolto
nei saloni dell’ex scuola ele-
mentare.

Oltre a costituire un’attività
utile culturalmente, si è dimo-
strata di grande valenza sotto
l’aspetto umano e sociale, in
quanto motivo di aggregazio-
ne, dove persone con interes-
si comuni possono incontrar-
si, confrontarsi e, perché no,
passare delle piacevoli serate

assieme. Ci sentiamo di poter
affermare che i risultati, sotto
il profilo dell’apprendimento
delle tecniche pittoriche e del
conseguente esito artistico
possono definirsi più che sod-
disfacenti.

Nell’esposizione delle ope-
re che ogni anno si tiene in
concomitanza delle festività
del Transito di S. Giuseppe, si
può apprezzare un livello che
merita tutto il rispetto anche
di chi fa della pittura una pro-
fessione. Certamente il mae-
stro ne ha merito, tuttavia gli
allievi, ed alcuni in particolare,
dimostrano un ottimo talento.

Il pittore De Vignola, che
presto si recherà in Brasile
per un’importante mostra e
per tenere un corso di tecni-
che artistiche all’Università
Federale di Recife, è più che
mai entusiasta della sua
scuola, e della soddisfazione
che riceve nel veder crescere
un’iniziativa, che nel prossimo
futuro vedrà allargarsi ad atti-
vità espositive fuori dai confini
della Valle Stura.

Tali progetti trovano, in ar-
monia con la passata ammini-
strazione, il pieno appoggio
del nuovo Sindaco, persona
molto attenta e sensibile a tut-
ti gli spunti culturali e sociali
che possono far crescere il
suo paese.

Nella Biblioteca di Rossiglione

Scuola di pittura
del maestro De Vignola

Alice Bel Colle. Domenica
10 ottobre, alle ore 11, nella
parrocchiale di “San Giovanni
Battista” ad Alice Bel Colle,
sarà celebrata la santa messa
di trigesima in suffragio di
Santina Liardo in Di Stefano.

Santina Liardo, 77 anni, è
deceduta improvvisamente
giovedì 9 settembre all’ospe-
dale civile di Acqui Terme.

Lo scorso anno ha festeg-
giato il 55º anniversario di
matrimonio. Si era sposata
con Franco Di Stefano e dalla
loro natia Sicilia si sono tra-
sferiti ad Alice Bel Colle, da
ben oltre 52 anni fà.

Con il marito Franco hanno
sempre lavorato sodo la terra
ed oggi hanno, in regione
Venturino, un’avviata azienda
agricola. Dal felice matrimonio
di Santina e Franco sono nati
Giusi, Tuccio e Mariangela.

Grande è il dolore per il
marito, i figli, nipoti e familiari;
così la ricordano:

«Il cuore di una mamma
continua a palpitare dentro
tutti coloro che l’hanno amata.
Il suo corpo ci abbandona,
consumato dall’instancabile
operosità, ma il suo spirito re-
sta nei gesti, nei ricordi quoti-
diani, nella fisionomia delle

nuove generazioni, nell’amore
che ci ha insegnato a condivi-
dere.

Il suo sorriso ha incontrato
tante persone, tutte quelle
che, con fiori, parole, offerte,
hanno testimoniato la loro
partecipazione al dolore dei
familiari; per una partenza co-
sì repentina.

Un grazie a tutti loro. In
particolare modo alla disponi-
bile umanità del reparto di
Rianimazione dell’Ospedale
di Acqui Terme e al suo pri-
mario, dott. Bianchi».

La trigesima domenica 10 ottobre

Alice ricorda
Santina Liardo

Bubbio. Scrive Giorgio
Rottini, grande appassionato
di balôn e della locale qua-
dretta azzurra, capitanata dal
serolese Diego Ferrero che
disputerà la finale nel campio-
nato nazionale di Pallapugno
serie, C1:

«Finale tutta in valle Bormi-
da. Questo potrebbe succe-
dere se, mentre il giornale va
in stampa (pomeriggio di gio-
vedì) i biancorossi di Gotta-
secca avranno avuto la me-
glio sui cuneesi di Caraglio
nella partita di spareggio che
si sarà disputata nel piccolo
centro dell’alta Langa, patria,
non dimentichiamolo del più
grande interprete di questo
sport, quale è stato l’innarri-
vabile Felice Bertola.

Un grande successo quindi
per la nostra zona grazie an-
che al nostro settimanale, che
dando settimanalmente gran-
de spazio a tutto il movimento
della Pallapugno, ha portato

nelle case, nei bar, sulle piaz-
ze della valle Bormida e suoi
affluenti, vedi Uzzone, le im-
prese di Ferrero, Montanaro,
Ghione e fors’anche del neo
sindaco Manfredi battitore del
Gottasecca.

Questo exploit potrebbe e
dovrebbe dare un ulteriore
sviluppo e vitalità a questo
sport in un territorio, quello
che va da Acqui Terme fino a
Cortemilia e dintorni, sempre
oltremodo fecondo di protago-
nisti del balôn. Siamo certi
che gli appassionati non si fa-
ranno mancare questi ghiotti
appuntamenti tutti da vivere
tra l’altro in un cornice oltre-
modo suggestiva e pittoresca
quale il paesaggio di Langa in
questa stagione.

Questi gli appuntamenti:
sabato 2 ottobre, ore 15, a Bi-
stagno, Bistagno - Scaletta;
domenica 3, ore 14.30, a
Bubbio, G.S. Bubbio - vincen-
te Gottasecca - Caraglio».

A Bubbio 3 ottobre la finale

Pallapugno C1:
il Bubbio attende

Sassello. Domenica 3 otto-
bre si ritroveranno a Sassello
tutti gli amici di Chiara per fe-
steggiare i 14 anni della “sua
nascita al cielo” essendo nata
a Savona il 29 ottobre 1971 e
morta a Sassello il 7 ottobre
1990.

La giovane, da qualche an-
no proclamata Serva di Dio,
nella sua breve vita ha saputo
lasciare una scia così lumino-
sa da indicare il cammino alla
santità per ciascuno.

Con semplicità, estrema
naturalezza ma in modo
straordinario Chiara ha offerto
una testimonianza preziosa
con il suo messaggio “Fidati
di Dio e poi hai fatto tutto”.

La consapevolezza che
“Dio Padre mi ama immensa-
mente e vuole solo il mio be-
ne” ha sempre guidato Chiara

in ogni momento della sua
esistenza: nell’infanzia gioio-
sa e serena, nelle difficoltà
dell’adolescenza e nella giovi-
nezza segnata dal tumore os-
seo. Il suo sorriso luminoso e
gli occhi br i l lanti, pieni di
gioia, infondono a tutti spe-
ranza e amore.

Chi desidera sperimentare
l’incontro gioioso con i tantis-
simi amici di Chiara è invitato
domenica a Sassello. Alla pa-
lestra, ore 10, accoglienza,
testimonianze, musica.

Alle 16,30, concelebrazione
eucaristica con i vescovi
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo della Diocesi di Ac-
qui e mons. Livio Maritano,
vescovo emerito della Diocesi
di Acqui. Il pellegrinaggio alla
tomba concluderà questo in-
contro.

Domenica 3 ottobre a Sassello ritrovo degli amici

Chiara: i 14 anni della
“sua nascita al cielo”

Bubbio. Venerdì 6 agosto,
presso il ristorante “Da Tere-
sio” a Bubbio, Agnese Arpio-
ne e Secondina Poggio, che
tutti chiamano Dina, hanno
festeggiato rispettivamente 90
e 91 anni. Bisogna precisare
che queste due signore sono
zia e nipote, anche se tra di
loro c’è solo un anno di diffe-
renza e la zia è più giovane
della nipote. Questo avveniva

una volta, quando nelle fami-
glie nascevano molti figli e
quindi tra il primo e l’ultimo vi
erano molti anni di diversità,
tanto da permettere al primo-
genito di essere già sposato e
con prole, mentre nasceva
l’ultimo fratello della famiglia. I
figli, i nipoti e i cugini delle
due “ragazzine” in questione
hanno organizzato loro una
riuscitissima festa a sorpresa.

A Bubbio la zia 90 anni e la nipote 91 anni

Festa alle novantenni
Agnese e Secondina
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Terzo. Si svolgerà sabato 2
ottobre, alle ore 17, in Terzo,
presso la Sala Benzi di via Brof-
ferio n. 15, la cerimonia di pre-
miazione del V Concorso na-
zionale di poesia, narrativa e ri-
cerca storica “Guido Gozzano”.
Oltre quattrocento sono stati i
concorrenti partecipanti alla ma-
nifestazione 2004, articolata nel-
le seguenti quattro sezioni: a)
poesia edita in Italiano; b) poe-
sia inedita in Italiano; c) libro
edito di storia e arte d’ambito
piemontese d) racconto inedito
in Italiano. Le varie giurie hanno
svolto durante l’estate un lavo-
ro di diligente lettura, nelle riu-
nioni finali della seconda quin-
dicina di settembre hanno
espresso i seguenti giudizi.
Sezione A - Poesia edita 

I classificato (ex aequo):
Maria Delia Cardona, Da un
millennio all’altro, Empiria,
Roma; Stefano Simoncelli,
Giocavo all’ala, Pequod edi-
zioni, Cesenatico ;

II: Gianni Vianello, Non solo
mediterraneo, Edizioni Del
Leone, Roma;

III: Fulvio Fedele, Acqua-
madre, Book editrice, Ales-
sandria ;

IV(ex aequo): Paolo Fras-
son, Quartetto, Book editrice,
San Donà di Piave (Ve); To-
maso Pieragnolo, Lettere lun-
go la strada, Edizioni Del Leo-

ne, Saccolongo (PD).
Autori segnalati: Ugo Gaia-

to (Casalborgone - To), Renzo
Cremona (Chioggia - Ve), An-
tonio Zavoli (Rimini), Castone
Menegatti (Firenze), Cristina
Risso (Serra Ricco - Ge).
Sezione B, poesia inedita

I classificato: Giuliana Bo-
susco (Muzzano - Bi), Suoni;

II: Fabia Gardinazzi (Viada-
na -Mn), Maturità;

III: Viviane Ciampi (Geno-
va), Corso Italia;

IV: Renzo Cremona (Chiog-
gia -Ve), Aruspice...; Domeni-
co Pisano (Montefalcione -Av),
Ti aspetterò nella piazza...

Autori segnalati: Maria
Maddalena De Franchi (Ge-
nova), Jessica Di Fraia (Arco-
felice – Napoli), Paolo San-
giovanni (Roma), Giovanni
Caravelle (Padova).
Sezione C, libro edito di
storia e arte piemontese

I classificato: Alberto Bal-
lerino, Nonsolonebbia, Edizio-
ni Falsopiano, Alessandria.
Sezione D, racconto inedito
in Italiano

I classificato: Tinnir Lenk
(L’Aja), II testamento del tempo;

II: Silvia Mericone (Fonte-
nuova Roma), Lettera aperta;

III: Silvana Sugliano (Tavor-
do - Co), Questo piccolo an-
golo di paradiso;

IV: Guglielmo Lerà (Lucca),
Faustina.

Autori segnalati: France-
sco Germano (Napoli), Ro-
berta Tadini (Bollano - Le).

Ai primi assoluti di ogni se-
zione andranno premi in denaro
(sez. A 400 euro, B e D: 350
euro, C: 500 euro), mentre far-
falle d’argento in filigrana sa-
ranno attribuite alle opere clas-
sificate alla piazza d’onore.

***
Il concorso “Guido Gozzano”

è organizzato dalla Biblioteca
Civica di Terzo in collaborazione
con l’Amministrazione Comu-
nale e con l’Associazione “Ter-
zo Musica”.

A Terzo al premio di scena poesia, prosa e ricerca

I vincitori del 
“Guido Gozzano”

Terzo. Nonsolonebbia, il li-
bro di Alberto Ballerino, edito
da Falsopiano in collabora-
zione con l’Istituto per la Sto-
ria della Resistenza e della
Società Contemporanea in
provincia di Alessandria, ha
vinto - e con pieno merito - la
sezione del Premio “Gozza-
no” di Terzo riservata a storia
e arte piemontese.
Il metodo 

A dispetto di una partecipa-
zione numericamente ancora li-
mitata - in questa categoria - di
opere di interesse locale, il ri-
conoscimento non deve essere
considerato premio troppo ge-
neroso. Tutt’altro. Ricostruire la
vita culturale alessandrina dal
dopoguerra ad oggi non può
essere certo operazione che si
possa giudicare trascurabile, o
di facile impegno. Né si può di-
re che la disponibilità delle fon-
ti (in gran parte costituita dalle
cronache della carta stampata
dei giornali; ma altrettanto inte-
ressante si rivela il corredo fo-
tografico) non determini pro-
blemi a chi si appresta alla loro
“lettura”: occorre prima uno spo-
glio meticoloso, e poi una ferrea
organizzazione.

E per fortuna che ai proble-
mi “di abbondanza” si possa
ovviare attraverso l’aiuto dei
testimoni “viventi” di quelle
esperienze, da cui viene un

fondamentale aiuto per orien-
tarsi nel labirinto. Insomma:
un libro come quello di Alber-
to Ballerino (che, giornalista
de “Il Piccolo”, non ha avuto
difficoltà ad accedere agli ar-
chivi della pubblicistica cittadi-
na) non dovrebbe mancare
ad ogni città.
I contenuti

È vero: cronache di danze
e veglioni, stagioni cinemato-
grafiche esperienze delle filo-
drammatiche, serate culturali,
carnevali e concerti, i dibattiti
che portarono alla costruzio-
ne del nuovo teatro, le attività
del laboratorio lirico apparten-
gono forse ad una “storia mi-
nore” del Novecento alessan-
drino, ma certo ad una storia
vicina e di sicuro coinvolgente
per chi oggi risiede nella città
che fu di Urbano Rattazzi.

E importante anche per gli
altr i  centr i “satell i t i” della
provincia (o per le altri “capi-
tali” del territorio, se si obbedi-
sce ad un’ottica centrifuga)
che con i sodalizi e gli intellet-
tuali alessandrini hanno dovu-
to fare i conti. Da un lato
“Amici dell’Arte” e “Venerdì
culturali”, poi il “Circolo del Ci-
nema”, il “Macallè” a Castel-
ceriolo, l’Azienda Teatrale
Alessandrina, le scuole di re-
citazione de “I pochi”, per
giungere sino ai nostri giorni
con “Il Teatro del Rimbalzo”,
“La Coltelleria Einstein”; dal-
l’altro figure come Livio Piva-
no, Delmo Maestri, Giorgio
Canestri, Ennio Dollfus, Carlo
Gilardenghi, Lucio Bassi,
Adelio Ferrero e Nuccio Loda-
to, Gianni Coscia e Umberto
Eco, Cesarino Fissore, Gior-
gio e Ugo Boccassi, Ombretta
Zaglio...

È ancor meno di un elenco in-
completo, è una esemplifica-
zione parzialissima. Si dirà (e
può essere obiezione comune)
che il libro assume forma di un
sunto, di una compilazione più
o meno annalistica, in qualche
pagina di elenco, che forse è
incomparabile rispetto a certe
opere di interesse scientifico in
cui le note a piè di pagina egua-
gliano lo spazio del testo. Ma
pregio indiscutibile è quello di
collocare il tassello mancante
proprio nel luogo della lacuna:
certo, ora i dati si possono pre-
stare ad ulteriori sviluppi di ri-
cerca, ma intanto oggi sono di-
sponibili. Ed è un merito del-
l’autore quello di condurre il te-
sto con estrema semplicità, il
che permette al lettore di se-
guire agevolmente il dipanarsi
del discorso. In quella nebbia
(che sembra - ma è inganno -
simbolo di un capoluogo cultu-
ralmente sonnacchioso) si rico-
nosce un dinamismo insospet-
tato: non a caso si propone la
cronaca di “stagioni irripetibili”,
di iniziative “d’avanguardia” nel
dibattito del secondo Novecen-
to. Un libro- testimone, dunque,

che marca la distanza tra l’oggi
e quei primi “anni eroici” (fine
Quaranta) in cui le donne non
potevano calcare le scene del
Gelindo (un giovane Umberto
Eco darà il suo volto alla Ma-
donna), specchio di una ge-
nerazione che si trovava ad es-
sere “precocemente vecchia, e
a pensare in grande grandi il-
lusioni”, e in cui la scuola di-
viene punto d’incontro per il fu-
turo.
Travasi

Da Alessandria processi
d’osmosi che sono salutari
anche per l’Acquese.

Rieccoci, allora, come un
anno fa (in quell’occasione
era stato l’altrettanto pregevo-
le volume di Umberto Batte-
gazzore sulla Storia della mu-
sica di Tortona e del Tortone-
se a ricondurre la memoria a
papà Tullo Battioni e alla tradi-
zione delle scuole musicali
acquesi) a ritrovare i fili che
portano alla città della Bollen-
te e ai suoi personaggi.

Con Geo Pistarino che, nel-
l’ambito delle “Lezioni di edu-
cazione musicale”, introdu-
ceva, negli anni Cinquanta, i
concerti della Piccola Came-
rata alessandrina; con Mario
Panatero (un musicista da ri-
scoprire) che, catalizzatore di
mille attività nella pianura, as-
sume nel 1947 la direzione
della Accademia Musicale di
Acqui, e che due anni più tar-
di - proprio prendendo spunto
da una sua “professionale”
recensione che riguarda la
Corale Acquese - rileva la ne-
cessità di distinguere, nella
pagina degli spettacoli tra cri-
tica e reclame “affinché il let-
tore, avvertito, non confonda
la prima con la notiziola [...] e
possa ristabilire un giusto
equilibrio di valori”.

Nel 1968 c’è anche Nor-
berto Bobbio da Rivalta ad
una memorabile tavola roton-
da, organizzata da Gigi Capra
che dibatte una celebre pro-
vocazione di Eco, quella di
una Alessandria (verrebbe da
definire “nebbiosa”) “senza
ideali e senza passione”.

Sempre nel 1968 nasce il
Conservatorio 8grazie all’ener-
gia di Michele Pittaluga, artefice
anche del concorso inter-
nazionale di chitarra classica),
scuola che istruisce tanti ac-
quesi e decentra concerti di so-
listi e orchestre; e poi anche l’A-
zienda Teatrale Alessandrina
che cerca di proporre il Comu-
nale di Alessandria come teatro
della provincia, aprendo punti
vendita presso le agenzie di Ca-
nelli, Casale, Nizza, Novi, Ova-
da...e anche ad Acqui. Qui ora
è l’Istituto Storico per la Resi-
stenza a proporre mostre e con-
ferenze, ora la Biennale di Poe-
sia a richiamare gli spettatori
acquesi. E poi le Edizioni del-
l’Orso e poi i libri di Boccassi a
far circolare saggi e studi sulla
provincia.

Certo, non è solo una “storia
piana” quella della cultura ad
Alessandria. Che talora si vede
“colonizzata” da altre realtà, si
trova costretta a interrompere (e
siamo agli anni Ottanta/Novan-
ta) esperienze “alte” come quel-
le del Laboratorio Lirico, o vede
aperte ad intermittenza (ma più
chiuse che aperte) Biblioteca,
Pinacoteca e Museo.

Ma anche questi “passaggi
a vuoto” fanno ancora meglio
comprendere l’entità di quello
che la città, invece, ha realiz-
zato con fatica e tenacia.

***
Alberto Ballerino, Nonsolo-

nebbia, Alessandria, Falso-
piano, 2004, euro 20,14.

Alessandria e la cultura: Nonsolonebbia

Cinema & Teatro, 
gli anni ruggenti

Pareto. Contributi per com-
plessivi 2,5 milioni di euro so-
no stati assegnati dalla Re-
gione a numerosi Comuni
montani del Piemonte, per in-
vestimenti diretti a rafforzare il
tessuto commerciale nelle
aree più disagiate, e in parti-
colare per la ristrutturazione o
la creazione di nuove aree
mercatali.

«È una misura – spiega
l’assessore regionale al Com-
mercio, Gilberto Pichetto - del
Piano di sviluppo rurale 2000-
2006, destinata al sostegno
dei Comuni fino a 3.000 abi-
tanti e delle piccole imprese
commerciali nelle aree mon-
tane, co-finanziata dall’Unio-
ne Europea e fortemente vo-
luta dalla Regione, nella
consapevolezza che lo svilup-
po del territorio non possa
prescindere dalla progressiva
crescita di tutte le sue singole
componenti economiche e dal
mantenimento dei servizi
essenziali. Nello scorso bien-
nio i bandi avevano già porta-
to all’assegnazione di circa 4
milioni di euro, di cui avevano
beneficiato 70 imprese e oltre
30 Comuni».

Gli obiettivi dell’azione sono
di favorire l’accesso ai servizi
commerciali sia da parte della
popolazione residente che oc-
casionale, nonché promuove-
re il territorio e la sua econo-
mia, mediante la creazione o
il rafforzamento di servizi
essenziali. Il finanziamento
consiste in un contributo in
conto capitale fino all’80%
della spesa, con priorità per
gli interventi di adeguamento
alle normative igienico - sani-
tarie e sulla sicurezza, e un
massimale di 250.000 euro
per l’adeguamento di aree
esistenti e di 500.000 euro
per le nuove aree.

L’iniziativa si inquadra an-
che nel più generale sostegno
che la Regione dà al sistema
dei mercati ambulanti su tutto
il territorio piemontese, nella
convinzione, ribadisce l’Asse-
sore Pichetto che «anche da
questo comparto commercia-
le possa venire una risposta
adeguata alle sfide della
competitività, con l’impegno
ad operare ogni sforzo, con-
giuntamente agli enti locali,
perché il commercio su aree
pubbliche mantenga quella
valenza economica e sociale
che ha sempre ricoperto nelle
comunità piemontesi».

Dal 1997 ad oggi, la Regio-
ne è intervenuta per la
sistemazione di circa 140
aree mercatali, finanziando
lavori di adeguamento struttu-
rale e igienico, con contributi
per complessivi 12 milioni di
euro. In Piemonte sono ope-
rativi 1.011 mercati, con un
andamento in crescita negli
ultimi anni. I banchi allestiti
nei mercati annuali e sta-
gionali sono circa 67.000, di
cui la metà per generi extra-
alimentari, 22.500 alimentari
e circa 6.700 gestiti diretta-
mente da produttori agricoli o
allevatori.

Due i Comuni beneficiari
dei contributi, della nostra zo-
na, per la sistemazione di
spazi pubblici, esterni alle se-
di mercatali, da destinare al-
l’esercizio di “posteggi singoli”
o di “gruppi di posteggi”, di
banchi ambulanti:

Pareto, in piazza Cesare
Battisti, per una spesa di
60.000 euro, i l  contr ibuto
complessivo è di 48.000 euro.

Sessame, in piazza Martiri
della Liberazione, per una
spesa di 51.590,22 euro, il
contributo complessivo è di
41.272,18 euro.

Contributi Regione Cortemilia in Comuni montani

Per le aree mercantili
c’é Pareto e Sessame Terzo. Dal capitolo quinto

di Nonsolonebbia, che ha tito-
lo Cultura, società e politica -
e più precisamente dalla pagi-
na 293- traiamo questi para-
grafi che hanno carattere di
vera e propria conclusione del
lavoro.

Accanto alle riflessioni su
cinema e teatro, una medita-
zione sul “fare cultura” che
può essere convenientemen-
te estesa anche alla nostra
città.

***
Il cinema è stata la forma di

spettacolo principale del ven-
tesimo secolo.

Alessandria si è dimostrata
su questo fronte sempre al
passo con i tempi e spesso
addirittura all’avanguardia. A
partire dagli anni Trenta ogni
tipo di esperienza è stata pro-
vata: le prime rassegne negli
anni del Regime, circoli del ci-
nema e cineforum, normali ci-
nematografi con programma-
zioni da cineclub, fìlmclub con
una propria sede e un’attività
continuativa, multisale (il Tea-
tro Comunale lo era già negli
anni Ottanta).

Anche il teatro è stato un
tema di confronto continuo
per le élite alessandrine, ma
in modo diverso. La questione
della costruzione è stata per
vent’anni un problema osses-
sivo su cui si tornava in conti-
nuazione. Poi per una decina
d’anni l ’attenzione venne

polarizzata dal dibattito su co-
sa doveva essere questo tea-
tro, su quale gestione doveva
avere. E la soluzione adottata
fu indubbiamente originale: la
prima municipalizzata in Italia
che doveva occuparsi solo di
servizi culturali. Infine l’ATA
con i suoi problemi e le sue
iniziative ha svolto un ruolo
centrale nel dibattito e nella
vita culturale degli anni Ottan-
ta.

Non è facile svolgere il ruo-
lo di operatore culturale in
provincia. Occorre spesso
confrontarsi con diffidenze,
scetticismi, stereotipi duri a
morire. In questo senso biso-
gna riconoscere anche l’im-
portanza della funzione svolta
con tenacia e disinteresse da
una serie di individualità di
caratura davvero notevole.
Questi personaggi ci hanno
lasciato un’eredità che non va
assolutamente persa. Soprat-
tutto nei loro confronti è
profondamente ingiusto lo
stereotipo di Alessandria città
grigia, perennemente incapa-
ce di esprimere una propria
vitalità.

Non è detto che il futuro
debba per forza essere un
deserto, così come non lo è
stato il passato nonostante fa-
cili e noiosi luoghi comuni.
Stiamo piuttosto attenti a non
crearlo noi il deserto, compia-
cendoci di evocarlo a spropo-
sito in ogni occasione.

Lo spettacolo 
tra passato e futuro

Canelli incontro per le imprese 
alluvionate ’94

Venerdì 1º ottobre, alle ore 21, a Canelli presso il salone
della Cassa di Risparmio di Asti il presidente della Provincia di
Asti, Roberto Marmo e gli assessori provinciali Oscar Bielli e
Maurizio Rasero incontreranno i rappresentanti delle aziende
colpite dall’alluvione del 1994. Lo scopo dell’incontro è quello di
illustrare la proposta dell’aumento della quota a fondo perduto
in conto capitale fino al 75%, che fa seguito all’impegno del
Governo e alle recenti decisioni del Senato.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2004” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2004” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Castelli visitabili all’interno, in
ottobre: Castello di Orsara
Bormida, domenica 17, e su
prenotazione tel. 0144
367192, 010 3624006. Ca-
stello di Prasco, visite su ap-
puntamento tel. 0144 375769.
Castello di Tagliolo Monferra-
to, domenica 17, con casta-
gnata, e su prenotazione: tel.
0143 89195. Castello di Tri-
sobbio, orario apertura: gio-
vedì, venerdì e sabato 10-
12,30 e 18-22. Informazioni
tel. 0143 871104, 831108.
Campo Ligure, da aprile a

ottobre, (tutto il mese) “Pinoc-
chio meccanizzato” al Castel-
lo Spinola. Informazioni: IAT
Vall i  Stura e Orba (010
921055).
Masone, in ottobre: tutto il
mese, “proiezioni e conferen-
za” museo civico A. Tubino
(associazione Amici di Piazza
Castello); martedì 12, “festa
del gruppo Alpini di Masone”,
ore 10, sfilata per le vie del
paese; ore 10.30, messa, ora-
tor io paese vecchio; ore
12.30, rancio; domenica 17,
lunedì 18, martedì 19 e do-
menica 24, lunedì 25, martedì
26, rassegna cinematografica
“In mezzo scorre il fiume”.
Rossiglione, in autunno: mo-
stra ornitologica.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoan-
tropologico”, aperto ogni do-
menica, dalle ore 15 alle 19; è
in ogni caso possibile preno-
tare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Anto-
nio 17, è visitabile il venerdì
(da ottobre a maggio) ore 9-
12, il sabato ore 15-18, la do-
menica ore 10-12; visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza
tur istica; tel. e fax 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al. i t , sito web:
www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada
1694, Roma 1775). Informa-
zioni: 0143 80100; ufficio IAT
(0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.

Ovada, in ottobre: ogni ultimo
sabato del mese (sabato 30)
Mercatino del Biologico, orga-
nizzato da Lega Ambiente –
Sezione Ovadese e Valle Stu-
ra. Dal 2 ottobre al 1º no-
vembre, Loggia di San Seba-
stiano e Spazio Sotto l’om-
brello (Scalinata Sligge), Ova-
daArte, mostra di pittura in
collaborazione con l’Accade-
mia Urbense e il Gruppo Due
Sotto l’Ombrello. Orario aper-
tura: giovedì e venerdì 17-19;
sabato e domenica 10,30-
12,30 e 16-19. Domenica 3,
per tutta la giornata vie e
piazze del centrostorico, Mer-
catino dell’antiquariato e del-
l’usato; organizzato da Pro
Loco di Ovada e del Monfer-
rato Ovadese. Mercoledì 6,
13, 20 e 27 ottobre, ore 21,
cinema teatro comunale, ras-
segna cinematografica. Dal 7
al 21 ottobre, Ovada e Comu-
ni della Doc del Dolcetto di
Ovada, invito ai Castelli: Dol-
cetto & Tartufo.Giovedì 7 e 21
e mercoledì 10 e giovedì 25
novembre, ore 21, teatro co-
munale, Cantar DiVino e...,
stagione teatrale - musicale
con degustazione di prodotti
tipici. Sabato 9, dalle ore 9 al-
le 18, cinema teatro comuna-
le, 3ª conferenza Nazionale
del Volontariato Oncologico;
organizzato da Associazione
Vela. Domenica 10, ore 16,
Area Verde, Castagne e Vino
in Musica. Sabato 16, ore 21,
frazione Costa d’Ovada, Ca-
stagnata, organizzata dalla
SAOMS Costa. Lunedì 18,
Festività di San Paolo della
Croce, solenne celebrazione
del santo patrono e concitta-
dino; visita alla Casa Natale
(monumento nazionale).
Sabato 30 e domenica 31,
Fiera di San Simone.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Cortemilia, dal 26 settembre
al 3 ottobre, nel borgo di San
Michele feste patronali; ban-
diere bianco - azzurre ai bal-
coni, alle finestre e nelle piaz-
ze del borgo. Il programma
continua:Venerdì 1º ottobre:
ore 12, agape fraterna col ve-
scovo, mons. Sebastiano Dhò
e i sacerdoti della vicaria di
Cor temilia; ore 21.15, 38º
festival cortemiliese della can-
zone. Sabato 2: ore 15 con-
fessioni; ore 21.15, 38º festi-
val cortemiliese della canzo-
ne. Domenica 3: ore 11, 50º
di messa del prof. don Gio-
vanni Tagliero; ore 19, cena
dell’amicizia nel salone par-
rocchiale. Durante le feste
funzionerà un ricco banco di
beneficenza.
Monastero Bormida, dal 23
ottobre al 23 aprile 2005,
“Tucc a teatro”, la 2ª rassegna
teatrale e musicale in piemon-
tese nella Langa Astigiana,
allestita dal Circolo culturale
Langa Astigiana, presso il
teatro comunale di Monaste-
ro, è pronta; comprenderà 9
serate (al sabato e ogni spet-
tacolo avrà inizio alle ore 21)
che si susseguiranno, al ritmo
di una o due al mese, fino al
23 di aprile. Questo il calen-
dario (ogni serata e il dopo-
teatro verranno presentati): Il
23 ottobre, la compagnia “La
Bertavela” di La Loggia pre-
senterà la divertente comme-
dia : “L’amor l’è nent polenta”
di Franco Roberto, regia di Di-
no Nicola. Il 13 novembre, la
Compagnia “Associazione
studi su Cravanzana” di Cra-
vanzana presenterà la spas-
sosa commedia “Doi polastr e
in termo” di Walter Gabutti, re-
gia di Carlo Gremo. Il 4 di-
cembre, la Compagnia “Tea-
tro Moretta” di Alba pre-
senterà la spiritosa commedia

“Nòna gitème” di Piero Eirale,
regia di Maurizio Ferrero. Il 18
dicembre, concerto di musica
lirica con la partecipazione
della cantante monasterese
Irene Germinatti. Il 22 gen-
naio 2005, la Compagnia “Tre
di picche ” di Fiano presen-
terà la bizzarra commedia
“Doi fasan, na levr e ... ‘l mer-
lo” di Diego Mariuzzo e Marco
Voerzio, regia di Marco Voer-
zio. Il 19 febbraio, la Compa-
gnia “Piccolo varietà di Pine-
rolo” presenterà l ’ insolita
commedia “El pare dla sposa”
di Luigi Oddero, regia di Luigi
Oddero. Il 19 marzo, la Com-
pagnia “Il Nostro Teatro di Si-
nio” di Sinio presenterà la pia-
cevole commedia “Gratacù” di
Oscar Barile, regia di Oscar
Barile. Il 9 aprile, la Compa-
gnia “Ij Braghèis” di Bra pre-
senterà la spiritosa commedia
“El misteri dle reuse” tratta da
“Due dozzine di rose scarlat-
te” di Aldo De Benedetti Tra-
duzione e libero adattamento
a cura di Giancarlo Chiesa,
regia di Giancarlo Chiesa. Il
23 apr i le, la Compagnia
“Trensema” del Canavese
presenterà la diver tente
commedia, inedita e mai an-
cora rappresentata che ha
vinto il 1º premio al concorso
letterario “La me tèra e la sò
gent” edizione 2004 del Circo-
lo: “Na madama sgnora” di
Vittoria Minetti, regia di Vitto-
ria Minetti. La compagnia si
chiama “Trensema” perché è
l’unione di tre compagnie
preesistenti in tre paesi diver-
si: San Giorgio Canavese con
frazione Cor tereggio, San
Giovanni Canavese e Cuce-
glio Canavese. Costo del bi-
glietto d’ingresso, per ogni
spettacolo, 8 euro, ridotto a 6
euro per i ragazzi fino a 14
anni e ingresso libero per i
bambini al di sotto dei 7 anni.
Sono in vendita gli abbona-
menti dal costo complessivo
di 48 euro cadauno, ridotto a
40 euro per i ragazzi al di sot-
to dei 14 anni. I biglietti e gli
abbonamenti ridotti devono
essere accompagnati da un
documento che ne attesti il di-
ritto al momento del ritiro. Si
potranno prenotare biglietti
anche per una sola serata.
Per potersi procurare l’abbo-
namento o singoli biglietti
d’ingresso ci si può rivolgere
alla sede operativa del Circo-
lo Culturale, in via G. Penna 1
a Loazzolo (tel. e fax 0144
87185) oppure ai var i
collaboratori: Mirella Giusio,
Bubbio - Cassinasco (tel.
0144 8259); Giulio Santi,
Bubbio (0144 8260); Monica
Lacqua, Montabone (0141
762285); Gian Cesare Porta,
Sessame (0144 392117); Gigi
Gallareto, Monastero Bormida
(0144 88495); Angela Barbe-
ro, Monastero Bormida (0144
88037); Carlo Gallo, Roccave-
rano (0144 953786); Anna
Maria Bodrito, Vesime (0144
89051); Silvana Testore,
Loazzolo (0144 87185). L’or-
ganizzazione si riserva la fa-
coltà di apportare, alla pro-
grammazione annunciata, va-
riazioni di date, orari e/o spet-
tacoli che si rendessero
necessari, per causa di forza
maggiore, e si impegna a dar-
ne tempestiva comunicazio-
ne, agli abbonati e a tutti gli
eventuali spettatori tramite
manifestini.
Acqui Terme, 7, 8, 9, 10 otto-
bre, “Omaggio al minimali-
smo, 7ª edizione, alle ore 21;
programma: giovedì 7, sala
Belle Epoque gran hotel Nuo-
ve Terme, “Percussioni e
minimalismo”, Brake Drum
Percussion con Waine Siegel,
Friedman e Samuels, Steve
Reich, Giovanni Solima, Aki-
raNishimura. Venerdì 8, Aula
magna Univeristà, “Olanda

Italia connections”, Xenia En-
semble Rocco Parisi, clarinet-
to basso. “Omaggio a Dalla-
piccola e Petrassi - nel 100º
anniversario della nascita”, 7ª
edizione, ore 21, programma:
sabato 9, Aula magna Univer-
sità, “La musica da camera
nel 900 italiano”, Italian Mo-
dern Ensemble. Domenica
10, Aula magna Università,
“Le opere pianistiche”, Rober-
to Prosseda pianoort. Orga-
nizzazione Associazione Mu-
sica D’Oggi, con contributo di
Comune, Provincia, Regione,
Fondazione CRA.
Prasco, sabato 9 e domenica
10, festa d’Autunno.
Trisobbio , sabato 16 e
domenica 17, 1ª mostra mer-
cato e rassegna gastronomi-
ca del Tartufo e del Vino.

SABATO 2 OTTOBRE

Mombaldone, fiera del mon-
tone grasso; organizzata da
Comune e Pro Loco.
Terzo, premiazione concorso
narrativa, “Guido gozzano”;
ore 17, Sala Benzi.

DOMENICA 3 OTTOBRE

Cassine, festival di danza an-
tica.
Lerma, festa d’Autunno.
Visone, dalle ore 10 alle 18,
Antica fiera della Madonna
del Rosario, grande rassegna
di animali: caprini (3 varietà:
Mohair, Cachemire, Roccave-
rano); ovini (10 varietà: Tho-
nes et Mardot, Merinos,
Prealpi del Sud, Texel,
Suffolk, Frabosane, Sarde,
Langa, Biellesi, Bergama-
sche); suini: scrofa con maiali-
ni; struzzi di varie razze; coni-
gli di varie razze. Stand per la
vendita e degustazione di: for-
maggi di pecora e di capra;
salumi di suino e di cinghiale;
tartufi e funghi; mostarda di
uva dolcetto: frutta particolare
e altri prodotti atricoli; esposi-
zione di zucche in attesa di
Halloween. Angoli suggestivi
del castello medioevale: pittu-
ra estemporanea di: Anna
Maria Cagnolo, Serena Baret-
ti, Franco Lerma; “Canton del
Ciarofe”; cottura e distribu-
zione frittelle; cottura con forni
mobili e distribuzione farinata.
Da visitare “Fattoria Castello”:
buoi, cavalli, muli, asini e ani-
mali vari da cortile. Attrazioni
particolari: “I vei mesté” di
San Benedetto Belbo; Aris
Nunes - il mimo medioevale;
Manuel il Saracino mangiato-
re di spade e fuoco; grande
parco giochi. Il pomeriggio
sarà allietato da “I Bravom”
cantastorie delle Langhe. Or-
ganizzata dalla Pro Loco di
Visone con il patrocinio del
Comune.

SABATO 9 OTTOBRE

Strevi, la parrocchia, in colla-
borazione con il Comune e la
Pro Loco, in occasione del
santo titolare, S. Michele Ar-
cangelo, organizza, alle ore
21, nella parrocchiale, un
concerto con la corale “Santa
Cecilia” della cattedrale di Ac-
qui Terme: Anna Conti, so-
prano, Alessandro Forlani or-
ganista e Paolo Cravanzola
direttore. Programma: “Gra-
duale” Gregoriano: in festo B.
Guidonis Aquensis Episcopi;
“Ave Maria” (Tomàs Luis de
Victor ia); “Adoramus Te”
(Wolfgang Amadeus Mozart);
“Benedictus, Kirie, Gloria” dal-
la Missa Pontificalis I (Loren-
zo Perosi); “Corale” dalla can-
tata B.W.V. 147 (Johann Se-
bastian Bach); “Let Alle The
Angels of God Worship Him”
(Georg Friedrich Handel);
“Ave Verum Corpus” per coro
femminile (Gabriel Fauré);
“Cantate Domino” (E. Bel-

liard); “Nostra Signora” (Mario
Magenta); “Presso il fiume
Stranier” (Charles Gounod).

Domenica 10 ottobre
Bergamasco, 6ª edizione
della “Fiera del Tartufo”; il pro-
gramma prevede: ore 10, in
piazza della Repubblica,
esposizione delle trifule; ore
12, premiazioni: al tartufo più
bello: braccialetto d’oro; al
piatto più bello: targa d’oro; al
pacchetto più bello: targa d’o-
ro; al pacchetto più bello di
Bergamasco: braccialetto d’o-
ro; al cesto più grande di tar-
tufi neri: targa d’oro. Omaggio
ai tar tufai espositor i. Ore
12.30, l’aperitivo del trifulau
offerto dalla Pro Loco. Ore 13,
si pranza a base di tar tufi
presso i seguenti locali (con-
sigliata la prenotazione): “Da
Tranquil” (0131 777317);
Soms Arci (0131 777296);
agriturismo “Cascina Ama-
rant” (0131 776561); centro
ippico ristorante “La Valletta”
(0131 777033); “Da Fede”,
Bruno (0141 764276). Presso
circolo Acli e stand Pro Loco
si potranno degustare piatti al
tar tufo. Ore 15.30, campo
sportivo di S. Pietro, gara ca-
ne da tartufo (ricerca simula-
ta): 1º classificato, braccialet-
to d’oro; 2º, targa d’oro; 3º,
medaglia d’oro; 4º, coppa.
Ore 16, salone del Teatro
Nuovo presentazione e degu-
stazione guidata dei vini della
zona a cura dell’Onav delega-
zione provinciale di Alessan-
dria. Ore 17, piazza della Re-
pubblica, premiazione gara di
pittura. Tutte le manifestazioni
della giornata saranno pre-
sentate da Meo Cavallero.
Sarà presente uno stand del-
l’Avis che fornirà tutte le infor-
mazioni necessarie a chi
vorrà diventare donatore di
sangue. Durante la giornata,
caratteristiche bancarelle,
ascolto canzoni del Piemonte
de “I Bravom”, piano bar di
“Alexander”. Per i bambini
giornata allietata da clown,
giocolieri e gruppi d’animazio-
ne. Per l ’occasione verrà
aperta la sede del gruppo co-
munale dei volontari per la
Protezione civile di Bergama-
sco dove si potranno visiona-
re attrezzature e mezzi a di-
sposizione. Si potranno am-
mirare anche i quadri degli ar-
tisti che parteciperanno al 3º
concorso di pittura estem-
poranei con soggetto angoli
caratteristici di Bergamasco, i
suoi monumenti, la storia e le
sue attività. Organizzata dal
Comune in collaborazione
con Pro Loco, Protezione civi-
le comunale, Soms, circolo
Arci, circolo Acli, associazio-
ne “Teatro nuovo”, i Trifulan;
patrocinio e contributo finan-
ziario assessorato Ambiente,
Agricoltura e Qualità della Re-
gione, assessorato Agricoltu-
ra della Provincia, contributo
finanziario della Camera di
Commercio Asperia, Cassa di
Risparmio di Alessandria.
Giusvalla, 57ª edizione della
“Festa delle castagne”; ore
15, distribuzione di caldarro-
ste, focaccine e dolci; gioco
della boccia a premi; allieterà
il pomeriggio “Loredana”.
In caso di pioggia la festa si
terrà la domenica successiva.
Rocca Grimalda, Castagne e
Vino e corsa in mountain
bike.
Terzo , pranzo d’Autunno,
Gruppo Volontari Protezione
Civile, ore 12,30, sede Pro
Loco.

MARTEDÌ 12 OTTOBRE

San Cristoforo, festa d’Au-
tunno.

DOMENICA 17 OTTOBRE

Cassine, Urbanino d’Oro; or-

ganizzata da “Ra Famija Cas-
sineisa”.
Dego, “La castagnata”; sulla
raccolta delle castagne si è
fondata l’intera economia che
ha caratterizzato la cultura
dei Deghesi; e come gratitu-
dine per questo frutto la Pro
Loco (tel. 340 8027780, e-
mail: seg3@libero.it) organiz-
za da ormai molti anni “La
castagnata”, una festa
completamente dedicata alla
castagna.
Lerma, festa patronale S.S.
Martiri.
Serole , 29ª sagra delle
caldarroste; ore 9, marcia del
Puschera, corsa podistica
competitiva; ore 15, intratteni-
menti musicali sulla piazza
del concentrico, distribuzione
di quintali di caldarroste cotte
nelle tipiche padelle, servizio
bar e giochi vari. Organizzata
dalla Pro Loco. Informazioni:
Comune tel. 0144 94150.
Tagliolo Monferrato, casta-
gnata - sapori d’Autunno.
Visone, anteprima della Fe-
sta della Zucca.

VENERDÌ 22 OTTOBRE

Acqui Terme, per “Musica
per un anno” rassegna
concertistica 2004, ore 21,30,
Aula Magna Università,
«“Projet Musette” - itinerario
musicale dell’Auvergne a Pa-
rigi»: Marie Antonazzo, voce;
Bruno Raiteri, violino; Fabio
Rinaudo, cornamusa france-
se; Marco Novara, fisarmoni-
ca, ghironda; Gabriele Coltri,
cornamusa francese; Stefano
Eterno, chitarra.

DOMENICA 24 OTTOBRE

Acqui Terme, mercatino degli
Sgaientò; informazioni: tel.
0144 7701.
Visone, sagra della grande
zucca.

DOMENICA 31 OTTOBRE

Bubbio, fiera di San Simone;
organizzata dal Comune (tel.
0144 8114).
Castel Boglione, festa di fine
vendemmia.
Cortemilia , tradizionale
castagnata del Gruppo Alpini
di Cortemilia.
Cremolino, castagnata e ce-
ci.
Montaldo Bormida, vini pre-
giati e caldarroste.
Mostre, rassegne, concorsi
Acqui Terme, dal 26 giugno
al 16 gennaio, nella chiesa di
S.Caterina, via Barone, «Il
Duomo di San Guido “Il mo-
saico medievale”». Orario: dal
mercoledì alla domenica, dal-
le ore 10-12 e dalle 17-19.
Informazioni: ufficio Cultura
(0144 770272, fax 0144
57627), Museo civico Archeo-
logico (0144 57555).
Acqui Terme, dal 18 settem-
bre al 3 ottobre, Sala d’Arte
Palazzo Robellini, mostra di
Cesare Balduzzi, accademico
Tiberino di Roma e membro
della Comunità Europea. Ora-
rio: tutti i giorni ore 10-12, 16-
19, lunedì chiuso.
Acqui Terme, dal 23 ottobre
al 1º novembre, Sala d’Arte
Palazzo Robellini, “Collectio
2004”. Orario: tutti i giorni ore
10-12, 16-19.
Bubbio, dal 25 settembre a
domenica 31 ottobre, presso
la Confraternita della Annun-
ziata è stata allestita la 1ª mo-
stra di minerali, a cura di
Amerio Ravera e Gabriele Mi-
gliora. Orario mostra: venerdì
dalle ore 17 alle 19.30; saba-
to e domenica dalle ore 10 al-
le 12.30 e dalle 17 alle 19.30.
Per visite di gruppo e/o scola-
stiche infrasettimanali, telefo-
nare al 347 9684700, 0144
8114. Organizzata da Pro Lo-
co e Comune.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Malvicino. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
dei consiglieri Paolo Biga,
Marcello Bosetti, Marco Ma-
cola, Emilio Trivisonno, del
gruppo di minoranza, in rispo-
sta alla lettera del sindaco
Francesco Moretti, pubblicata
su L’Ancora del 26 settembre,
a pag. 29, dal titolo “Inesora-
bile decadimento dell’attività
politica” e alla lettera del con-
sigliere di maggioranza, Patri-
zia Cambiano,  pubblicata su
L’Ancora del 26 settembre, a
pag. 29, dal titolo “Lavoriamo
di più e scriviamo di meno”:

«Signor Direttore, deside-
riamo esprimere un doveroso
apprezzamento per il ruolo
del suo settimanale che svol-
ge una funzione che noi ri-
teniamo utilissima: quella del-
l’esercizio di un pubblico con-
fronto, tanto più utile in realtà
come la nostra, dove manca
totalmente un luogo di incon-
tro che possa costituire anche
strumento di circolazione del-
le informazioni e delle opinio-
ni.

Abbiamo quindi r icevuto
con attenzione le risposte che
il sindaco Moretti e gli amici
della maggioranza hanno da-
to alle nostre considerazioni,
precedentemente apparse,
sia in occasione del Consiglio
svoltosi il 21 settembre scor-
so, che con le note pubblicate
nell’ultimo numero de L’Anco-
ra. Di esse apprezziamo lo
spirito positivo che esprimo-
no, pur nella loro valutazione
critica, con l’invito ad essere
concreti nell’ interesse del
paese.

È giusto, come dice il si-
gnor Moretti, che se una
manifestazione viene ritardata
dagli organizzatori, la colpa
non venga data al sindaco e
che la critica si debba fare
sulla base di una informazio-
ne sicura.

Gli inconvenienti registrati,
comunque accaduti, possono
in ogni caso costituire un’utile
esperienza per la efficace or-
ganizzazione di future inizia-
tive.

Alla collega Patrizia Cam-
biano, con cui sempre ab-

biamo un serrato confronto,
espr imiamo un sincero
apprezzamento per la passio-
ne con cui si è dedicata alla
rivitalizzazione di un bellissi-
mo angolo del nostro territorio
e le auguriamo il miglior suc-
cesso.

Le diciamo però, anche,
che tra i compiti della maggio-
ranza vi sono gli oneri di do-
ver garantire il funzionamento
delle attività comunali con tut-
te le incombenze che ciò
comporta, soprattutto in un
comune che, per le sue di-
mensioni, vive per scommes-
sa.

Grazie quindi al vice sinda-
co Carla Cavallero che svolge
con impegno il proprio ruolo,
ma se ci fosse qualcun altro
dovrebbe fare lo stesso.

Poiché la collega Cambia-
no viene da Milano, poi, ricor-
derà il proverbio meneghino
“offele’ fa el tò mestee’” che
vuol dire “ciascuno faccia
quello che sa fare”.

Lo diciamo perché quando
lo scorso anno la minoranza,
autonomamente, è intervenu-
ta direttamente presso il Ge-
nio Civile provinciale e la Re-
gione per sbloccare il finan-
ziamento della ricostruzione
della strada per Turpino, di-
sperso da due anni, ha per-
messo al Comune di ricevere
tre mesi dopo 35.000 euro.

Allo stesso modo, poiché la
spalatura della neve, la pulizie
delle strade e la manutenzio-
ne delle stesse richiedono de-
naro, sempre la minoranza ha
fornito alla Amministrazione la
informazione e la documenta-
zione necessarie ad assicura-
re al Comune un’entrata di
18.000 euro l’anno per al-
meno dieci anni, il che con il
nostro bilancio non sono così
pochi.

La minoranza ha così svol-
to un compito concretamente
vantaggioso per il paese.

Accogliamo quindi volentie-
ri l’invito del sindaco Moretti
che in Consiglio ci ha detto
“non perdiamo tempo con le
polemiche e brindiamo assie-
me alle fortune di questo pae-
se”».

Malvicino: minoranza risponde al sindaco

Attività politica: non
inesorabile decadimento

Vesime. Si è tenuto sabato
25 settembre, presso la Can-
tina Sociale del Freisa di Ca-
stelnuovo Don Bosco il tra-
dizionale capitolo della Douja
d’Or dell’Ordine dei Cavalieri
delle Terre di Asti e del Mon-
ferrato (Camera di Commer-
cio di Asti, piazza Medici 8,
14100 Asti; tel. 0141 535241,
fax 0141 535272). Durante la
cerimonia capitolare hanno
preso la parola il gran mae-
stro Adriano Rampone, il pre-
sidente della Cantina Sociale
Aldo Musso e il presidente
della Camera di Commercio
di Asti Aldo Pia che ha trac-
ciato un bilancio sull’ultima
edizione della manifestazione
astigiana. Sono stati 4 i nuovi
cavalieri entrati a far parte

dell’Ordine, tutti con il titolo di
“Buon Vignaiolo”. Si tratta di
Nadia Verrua, Lorenzo Caval-
lero di Vesime (azienda agri-
cola Cavallero), Silvio Laiolo
di Loazzolo (azienda vitivini-
cola Piancanelli di Silvio Laio-
lo) e Domenico Terzano di
San Marzano Oliveto (azien-
da L’Arbiola), vincitori del pre-
mio “Oscar della Douja” al 32º
concorso enologico nazionale
Douja d’Or.

Al termine del capitolo, i ca-
valieri si sono trasferiti alla
trattoria del Freisa di Moncuc-
co Torinese per la cena d’o-
nore durante la quale è stato
offerto il menù d’autore, im-
preziosito da un acquarello di
Giancarlo Ferraris dal titolo “È
una bella vendemmia”.

Neocavalieri al capitolo della Douja d’Or

Sono Cavallero, Laiolo
Terzano e Verrua

Monastero Bormida. Ri-
prende le attività, dopo la
pausa estiva, il teatro comu-
nale di Monastero Bormida,
che quest’anno diversifica il
proprio cartellone abbinando
alla ormai tradizionale rasse-
gna in l ingua piemontese
(avrà inizio il 23 ottobre) una
serie di spettacoli dedicati ai
bambini delle scuole e ai
grandi che rivivono con no-
stalgia il periodo della loro in-
fanzia.

Organizzata dal Circolo
“Langa Astigiana” e finanziata
dalla Compagnia di San Pao-
lo, la rassegna “Burattini e
Marionette” rappresenta il
meglio dell’Italia Settentriona-
le nel campo degli spettacoli
di animazione per l’infanzia.
Sei rappresentazioni con fa-
mose compagnie, che si svol-
gono al giovedì mattina e che
sono destinate agli studenti
dell’Istituto Comprensivo di
Vesime.

Giovedì 30 settembre ha
inaugurato la rassegna “Il
principe ranocchio”, presenta-
to dalla Compagnia “Roggero
& Rizzi” di Angera; seguiran-
no, sempre di giovedì alle ore
9,30, “Kasperl”, presentato
dalla Compagnia del Drago
Rosso di Genova (giovedì 14
ottobre), quindi “La bella
addormentata... nello spazio”,
nuovo spettacolo del Teatrino
dell’Erba Matta di Spotorno
(giovedì 21 ottobre). E’ poi la
volta del “Teatro dell’Ortica” di
Genova, che presenterà “La
fiaba pazza in piazza impaz-
za” (giovedì 11 novembre); a
seguire la famosissima Com-
pagnia “Marionette Grilli” di
Torino con “Principe per un
giorno” (giovedì 25 novem-
bre). Infine la rassegna si
concluderà con la Compagnia
“Quelli del Quivoco” di Ales-
sandria, che rappresenteran-
no “Rataplan, tamburino del
re”. Tutti gli spettacoli sono
adatti a bambini e ragazzi dai

3 anni in su e si svolgeranno
nell’accogliente teatro comu-
nale di Monastero Bormida,
capace di circa 200 posti e
perfettamente attrezzato.

Nel mese di gennaio, poi,
verrà organizzato un laboratorio
teatrale itinerante nelle scuole
della Valle Bormida, intitolato
“Alberi” e curato da Alberto Mot-
ta e da Graziella Cadore, che
dall’ottobre del 1997 è l’anima-
trice di Dodò, il pupazzo prota-
gonista dell’Albero Azzurro, la
storica trasmissione per bambini
di Rai Uno.

Tutti gli spettacoli sono gratuiti
per bambini e insegnanti e si
ringraziano i Comuni della Val-
le Bormida e la Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” per la disponibilità nel-
l’effettuare corse aggiuntive de-
gli scuolabus al fine di garantire
a tutti la possibilità di partecipare
alla rassegna. Se alcuni genitori
o eventuali persone al di fuori
della scuola, compatibilmente
con la disponibilità di posti, de-
siderassero partecipare alle
rappresentazioni, potranno far-
lo versando la quota simbolica
di 2 euro a spettacolo.

L’iniziativa è di grande impor-
tanza culturale per la Langa
Astigiana e rappresenta uno
sforzo organizzativo notevole,
condotto con entusiasmo dai
volontari del Circolo “Langa Asti-
giana” e dal Comune di Mona-
stero Bormida. L’intento è quel-
lo di offrire ai ragazzi delle no-
stre scuole la possibilità di av-
vicinarsi, divertendosi, a forme
d’arte tradizionali ed educative,
con le migliori compagnie pre-
senti sulla piazza, rendendo
sempre meno percettibile il di-
vario di opportunità tra gli istituti
scolastici delle grandi città e
quelli che, con tanta buona vo-
lontà e disponibilità da parte di
tutti, resistono nei piccoli paesi.

Appuntamento per tutti al
teatro di Monastero Bormida,
il giovedì mattina, con “Burat-
tini  e Marionette”!

Mombaldone. È ormai im-
minente a Mombaldone saba-
to 2 ottobre l’appuntamento
con la tradizionale “Fiera del
Montone Grasso”, una vera
testimonianza di civiltà rurale
che continua ancora oggi, do-
po oltre due secoli.

Organizzata dall’Ammini-
strazione comunale in
collaborazione con l’Asso-
ciazione Pro Loco di Mom-
baldone, questa fiera di an-
tica tradizione rappresenta
l’ultima occasione di con-
trattazione “all’antica” per i
numerosi allevatori ovicapri-
ni della zona.

È senz’altro un occasione
per immergersi in uno dei più
suggestivi momenti di vita
contadina di un tempo, as-
sistendo fin dal primo mattino
(ore 8,30) all’arrivo delle greg-
gi (capre, pecore e montoni)
sull’area della Fiera, al vocia-
re delle contrattazioni fra gli
allevatori, alla premiazione
dei capi migliori.

Alle ore 12,30, il pranzo in
Fiera (con antipasto misto,

trippa, pasta, montone arro-
sto con contorno, bollito misto
piemontese con “bagnet”, ro-
biola Dop di Roccaverano e
dolce), offre l’occasione per
assaporare la migliore tradi-
zione gastronomica langarola.

Essendo questa l’ultima fe-
sta in paese prima dell’inver-
no, come era tradizione tra i
contadini e le massaie del
luogo, diffusa ancora ai giorni
nostri, si potranno effettuare
durante tutta la giornata, sulle
bancarelle della Fiera, gli ulti-
mi acquisti delle scorte per
l’inverno e degli attrezzi ne-
cessari per il lavoro in vista
del loro utilizzo la primavera
successiva.

La giornata si concluderà
con una divertente rappre-
sentazione teatrale dialettale
(ore 20) presentata dall’Asso-
ciazione Teatrale “Studi su
Cravanzana” dal titolo: “El
borba Vigen el du matote ch’i
venu da luntan”.

Informazione: Comune di
Mombaldone: tel. 0144
950680.

Sabato 2 ottobre

A Mombaldone “Fiera 
del montone grasso”

Vendemmia: dati consuntivi e 
vendite 2004

Giovedì 7 ottobre, alle ore 11, presso la “Casa dell’Asti” a Pa-
lazzo Gastaldi, in piazza Roma 10, ad Asti, tradizionale appunta-
mento con il Consorzio per la tutela dell’Asti Spumante per l’incontro
conferenza su: “Anteprima risultati vendemmia 2004 e dati con-
suntivi e vendite 1º semestre 2004”. Interverranno il presidente del
Consorzio Paolo Ricagno ed i vice presidenti del Consorzio enol.
Lorenzo Barbero, enol. Felice Bianco ed il direttore del Consorzio
Ezio Pelissetti. La sede operativa del Consorzio per la tutela del-
l’Asti è in via Valtiglione 73 a  Isola d’Asti (c.a.p.14057; tel. 0141
960911, fax 0141 960950; consorzio@astidocg.it).

Castelli Aperti: Acqui, Trisobbio
Castelli Aperti, la manifestazione organizzata dalle province di

Cuneo, Asti e Alessandria con il contributo della Regione Piemonte
ed il coordinamento della Società Consortile Langhe Monferrato
Roero, che è storia, leggenda, tradizioni, cultura, gastronomia, vo-
glia di scoprire, da appuntamento, domenica 3 ottobre, per la no-
stra zona, a: Castello dei Paleologi ad Acqui Terme, orario 15,30-
18,30; Castello di Trisobbio a Trisobbio, orario 10-12,30; 18-22. Infor-
mazioni: numero verde Regione Piemonte 800.329.329; sito:
www.castelliaperti.it, o scrivete a info@castelliaperti.it.

Pianlago: Anna Giuliano si è laureata
Ponzone. -“110 e Lode con dignità di stampa” - con questa vo-

tazione la ponzonese di Pianlago, Anna Giuliano, ha brillantemente
ottenuto la laurea in Odontoiatria e Protesi  Dentaria presso la fa-
coltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Genova. Anna Giu-
liano ha discusso la tesi con i chiarissimi proff. Paolo Pera ed En-
rico Consera; titolo della dissertazione  - “Valutazione della preci-
sione marginale di sottostrutture protesiche in ossido di zirconio”
-. La neo dottoressa sta attualmente svilluppando un lavoro con l’U-
niversità di Torino che verrà pubblicato e poi discusso al congres-
so di Creta in programma nel maggio del prossimo anno. Alla neo
dottoressa i complimenti di tutta la comunità ponzonese ed in
particolare dagli amici dell’A.T.S. di Pianlago e i migliori auguri per
il suo futuro professionale.

Strevi: in chiesa 
concerto corale “Santa Cecilia”

Strevi. La Parrocchia, in collaborazione con il Comune e la Pro Lo-
co, in occasione del santo titolare, San Michele Arcangelo, organiz-
za per la sera di sabato 9 ottobre, alle ore 21, nella parrocchiale di
S.Michele, un concerto con la corale “Santa Cecilia”della cattedrale
di Acqui Terme, diretta dal maestro Paolo Cravanzola; Anna Conti è
il soprano e Alessandro Forlani l’organista. Il programma prevede:
“Graduale”Gregoriano: in festo B.Guidonis Aquensis Episcopi;“Ave
Maria” (Tomàs Luis de Victoria);“Adoramus Te” (Wolfgang Amadeus
Mozart);“Benedictus - Kirie - Gloria”dalla Missa Pontificalis I (Lorenzo
Perosi); “Corale”dalla cantata B.W.V.147 (Johann Sebastian Bach);
“Let Alle The Angels of God Worship Him” (Georg Friedrich Handel);
“Ave Verum Corpus”per coro femminile (Gabriel Fauré);“Cantate Do-
mino” (E. Belliard); “Nostra Signora” (Mario Magenta); “Presso il fiu-
me Stranier” (Charles Gounod).

A Sessame corso di canto corale
Sessame. La Pro Loco di Sessame, presieduta da Paolo Mila-

no, in collaborazione con: l’Utea (Università della Terza Età di
Asti), la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” or-
ganizza un corso di canto corale che si terrà nei giorni di giovedì
21 e 28 ottobre e di giovedì 4, 11, 18 e 25 novembre, dalle ore 21
alle ore 23 presso il salone della Pro Loco. Docente del corso di
canto corale sarà Federica Baldizzone. Obiettivo dell’iniziativa è
quello di creare una corale della Valle Bormida. Per chi fosse in-
teressato è necessario iscriversi presso la Pro Loco di Sessame
entro domenica 10 ottobre. La Pro Loco vi aspetta numerosi per
passare un po’ di tempo in allegria e divertimento.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
Monferrato (tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni do-
menica pomeriggio, alle ore 16, con la recita del santo rosario,
la preghiera di lode e l’insegnamento religioso; inoltre vi sarà,
la celebrazione della santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Prasco: mercato il 3 ottobre
Prasco. La prima domenica di ogni mese, dalle ore 8 alle 12,

nel Comune di Prasco, presso la Cantina Vercellino in via Pro-
vinciale 39, si tiene il mercato.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Monastero Bormida al Teatro Comunale

Burattini e marionette
per bambini delle scuole
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Acqui Terme. Incredibile la
metamorfosi dei bianchi che
passano dal buon pari sul
campo di Castellazzo, contro
un avversario candidato al
salto di categoria, alla incredi-
bile e meritata sconfitta casa-
linga contro la Fulgor Valden-
go Tollegno cui è bastato il mi-
nimo sforzo per arpionare i tre
punti. Non ci sono attenuanti
per questo Acqui salutato, al-
l’inizio del match, da un buon
numero di tifosi che hanno ap-
plaudito, durante il minuto di
silenzio, l’indimenticato Gigi
Giacobbe “Uifa” che di questa
squadra era stato uno dei
grandi protagonisti negli anni
cinquanta e sessanta; non ci
sono attenuanti perché, se il
primo k.o. casalingo era arri-
vato contro una compagine at-
trezzata come la Nova Colli-
giana, l’impressione che ha
fatto l’undici biellese non è as-
solutamente quella che danno
le formazioni di primo piano,
capaci di gestire la partita e
dominare l’avversario.

La Fulgor raramente ha pre-
so l’iniziativa, raramente ha
pressato l’Acqui nella sua
metà del campo, non ha in-
ventato una partita stratosferi-
ca per cui si possano invocare
in soccorso le attenuanti, al-
meno generiche; l’Acqui ha
fatto tutto in proprio nel bene
e nel male e non è appellan-
dosi ad un rigore malamente
sbagliato dal suo uomo più
rappresentativo che si na-
scondono le pecche. È stata
una partita incolore da parte
di tutti e soprattutto non è pia-
ciuto l’atteggiamento e non
per caso, a fine gara, la conte-
stazione dei tifosi prima anco-
ra che sulla qualità del gioco
si è rivolta alla mancanza di
quelle caratteristiche che, an-

che nel recente passato, ave-
vano fatto dei bianchi una for-
mazione almeno battagliera.

L’Acqui, in maglia nera per
dovere d’ospitalità, ha iniziato
a fare le cose per bene, ha
messo in difficoltà gli uomini di
Mezzano schierati con l’esper-
to Col, nove di numero ma
playmaker di fatto, a far gioco
al centro della linea mediana
e inizialmente apparsi abba-
stanza timorosi. Un buon ap-
proccio anche se le scelte di
Amarotti di schierare due pun-
te, ma senza il supporto di Gi-
raud e soprattutto Marafioti
che a Castellazzo erano stati i
migliori in campo, avevano
sorpreso sia gli addetti ai lavo-
r i che i t ifosi. L’Acqui ha
comunque fatto vedere trame
piacevoli e meritatamente è
arrivata, al 12º, l’opportunità di
passare in vantaggio: fallo di
Achilli su Chiellini per un rigo-
re da manuale che però Baldi
ha calciato malamente facen-
do fare un figurone al giovane
La Fontana cui è bastato
distendersi per respingere la
conclusione. Il merito della
Fulgor è stato quello di reagi-
re, il demerito dell’Acqui di
smarrirsi, sbagliare altri gol e
poi finire per perdere il filo lo-
gico del gioco. Il vantaggio de-
gli ospiti è arrivato al 21º dopo
che Binello, al 17º, aveva tam-
ponato su una botta ravvicina-
ta di Caffaro, grazie ad una in-
venzione di Sommaruga e, a
una dormita colossale della
difesa che ha concesso un
doppio palleggio in area all’e-
sterno biellese, pronto scari-
care un poderoso sinistro alle
spalle dell’incolpevole numero
uno acquese. I bianchi hanno
creato varchi nella difesa av-
versaria, apparsa non certo ir-
resistibile, ma due gol sbaglia-

ti da Chiellini , 28º e 31º, un
tot di egoismo da par te di
Chiarlone, tanta confusione in
mezzo al campo e poco gioco
sulle fasce hanno fatto capire
ai grigiocerchiati che l’avver-
sario non era poi così irresisti-
bile.

Nella ripresa ci si aspettava
un Acqui determinato ed ar-
rabbiato, soprattutto dopo gli
innesti di Pastorino al posto di
un nervoso Manno e di Mara-
fioti per un inconcludente Icar-
di, ed invece la situazione è
degradata fino al punto che,
dalle parti di La Fontana, non
è successo nulla che valesse
la pena d’essere annotato.

Il taccuino è rimasto desola-
tamente vuoto di azioni
dell’Acqui e solo la bravura di
Binello, al 34º sul nuovo entra-
to Marzano, ha reso meno pe-
sante la sconfitta mentre il
nervosismo ha contagiato Bal-
di, espulso con lo stesso Mar-
zano per un battibecco a palla
ferma. Poi più nulla, il vuoto
assoluto e soprattutto un Ac-
qui che ha dato l’impressione
d’essere senza idee, con una
difesa che soffre ad ogni ap-
prodo di maglie avversarie nei
dintorni dell’area e con un
centrocampo che non riesce a
dare profondità alla manovra.
Nella ripresa a Chiellini, che
ha cercato di sfruttare la sua
esperienza, non è arrivata
una sola palla giocabile e l’u-
nico tiro in porta è stato un
banale tentativo di Marafioti
che La Fontana ha parato in
scioltezza. Troppo poco per
trovare un appiglio e giustifi-
care una sconfitta sacrosanta
e meritata: soprattutto una
sconfitta che deve far riflet-
tere. Al triplice fischio del bra-
vo Panarese di Torino, assisti-
to da due giudici di linea non

troppo svegli, tanti fischi per i
bianchi e meritati applausi dai
tre tifosi tre, scesi ad Acqui
dalle valli biellesi.
HANNO DETTO

La prima cosa la dicono i
tifosi e la dicono ai giocatori
dell’Acqui accusati d’aver di-
menticato orgoglio e determi-
nazione negli spogliatoi. L’invi-
to, rivolto ai dirigenti, è di “di-
menticarsi” dei rimborsi spese
esattamente come i giocatori
si sono “dimenticati” di giocare
sul campo, e crediamo che la
società, dal presidente Maiello
al d.s. Franco Merlo che a fine
match ha discusso sia con il
tecnico che con i giocatori, re-
agirà a questa brutta sconfitta
con le giuste contromisure.
Amarezza nelle parole di mi-
ster Amarotti, deluso più dal
gioco che dal risultato: “Una
squadra che non ha saputo
reagire al gol, che ha palesato
incertezze e paure. Abbiamo
sbagliato il rigore e sbagliato
in occasione del gol e poi ci
siamo smarriti. Scelte tecni-
che la panchina di Marafioti e
Giraud, ma soprattutto una
squadra che deve iniziare a
credere in se stessa. w.g.

BINELLO: È disperato nel
l’osservare l’impotenza dei
compagni incapaci di offen-
dere e qualche volta distrat-
ti nel difendere. Sul gol in-
colpevole, poi salva un pos-
sibile raddoppio. Più che suf-
ficiente.
MERLO: Continua a calpe-
stare zolle del campo che
non fanno per i suoi lombi.
Ha sempre fatto il difensore
centrale, ha il fisico per far-
lo, sulla fascia si limita al
compitino. Insufficiente sen-
za colpe.
OGNJANOVIC: Nel primo
tempo, alla mezz’ora, l’avver-
sario, che fulmine di guerra
non è, lo salta con irrisoria
facilità. Il primo sintomo di
una situazione che finirà per
peggiorare. Insufficiente.
ICARDI: Sarà che, per via
dell’età, è quasi sicuro del
posto in squadra, ma è an-
che vero che giocando il quel
modo, senza idee e stimoli,
potrebbe far presto a per-
derlo. Più che insufficiente.
PASTORINO (dal 15º st.):
Non riesce ad incidere per-
ché in troppi hanno già
smesso di giocare.
LONGO: Lo trascinano lon-
tano dall’area dove finisce
per perdersi, ha però il me-
rito di lottare sino alla fine su
tutti i palloni. Appena suffi-
ciente.
BALDI: Sbaglia il rigore in
modo banale, cerca di
dimenticarsene, gioca una
buona gara ma, alla fine ri-
torna l’incubo, fa capolino il
nervosismo e si fa espellere
per un inutile battibecco. Suf-
ficiente.
RICCI: Disperato alla ricerca
di una posizione che non tro-
va in fascia, si accentra, pe-
sta i piedi ai compagni ci
mette il cuore, ma non basta.
Insufficiente.
MANNO: Nervoso quanto
basta per farsi ammonire in

modo piuttosto banale e ri-
schiare l’espulsione. Se non
ha punti di riferimento si per-
de ed infatti si è perso in
mezzo al campo. Insufficien-
te. MARAFIOTI (dal 16º st.):
Prova almeno qualche cross
dalla fascia, tentativi apprez-
zabil i  nello squallore ge-
nerale.
CHIELLINI: Si procura un sa-
crosanto rigore, ma poi non
riesce a catalizzare e trasfor-
mare quei pochi palloni che
piovono maldestramente dal-
le sue parti. Alla fine cerca
il secondo rigore con troppa
fantasia. Appena sufficiente.
CARDINALI: All’inizio sem-
bra un pesce fur d’acqua ma,
quando la squadra inizia a
sbandare ci mette almeno un
tot di coraggio tentando un
paio di apprezzabili iniziative
in coppia con Marafioti con il
quale pare trovarsi a suo
agio. Insufficiente.
CHIARLONE: Parte a razzo
e mette subito in difficoltà la
difesa biellese che però fa
presto a tarpargli le ali
ingabbiandolo con semplici
ed efficaci raddoppi di mar-
catura. Finisce per bisticcia-
re con il cuoio e con l’ultimo
inutile dribbling. Insufficien-
te.
Claudio AMAROTTI: Il ri-
torno in panchina di Mara-
fioti e Giraud è stata una
scelta tecnica che non tutti
hanno condiviso, ma non è
assolutamente un errore aver
puntato su Ricci e Cardinali
che comunque garantiscono
solidità.
Semmai sono i limiti di una
squadra che si difende sen-
za lucidità se non in Baldi,
che riparte a fatica e che
sulle palle alte si smarrisce
a complicargli la vita. Senza
alternative rischia di essere
sempre un Acqui ammalato,
indipendentemente dalle cu-
re della panchina.

Acqui Terme. Un derby da
giocare col coltello fra i denti:
quella in programma domeni-
ca è soltanto la quarta partita
dei bianchi in campionato, ma
in città c’è già chi, tra i tifosi
dell’Acqui, dipinge il match col
Libarna come un possibile
scontro diretto in chiave sal-
vezza.

Probabilmente, è un’e-
sagerazione, ma di certo, oc-
correrà la grinta, quella grinta
che all’Acqui è mancata do-
menica scorsa contro la Ful-
gor Valdengo-Tollegno, per
uscire indenni dal “Bailo”.

I rossoblù serravallesi so-
no par tit i  puntando
dichiaratamente alla salvez-
za: un obiettivo alla loro por-
tata, e per il quale è stata al-
lestita una squadra tagliata
su misura per il suo tecnico,
quel Mura, concreto e bur-
bero come spesso capita ai
liguri.

Del loro allenatore, i serra-
vallesi riflettono nel modo di
porsi in campo lo spirito bat-
tagliero e l’essenzialità nella
giocata. Sarà una battaglia, e
questo l’Acqui è bene che lo
metta in preventivo.

Se questo accadrà, e i
bianchi si dimostreranno ca-
paci di controbattere colpo su
colpo, il Libarna dovrebbe ri-
velarsi un avversario alla loro

portata sotto il profilo tecnico.
I rossoblù hanno perduto in
estate il loro bomber designa-
to, quel Pellegrini che ora
scuote le reti avversarie per
conto del Derthona; al suo
posto, a fare da chioccia ai
molti giovani del gruppo, è
stato chiamato quel Carlo Pe-
trini, che in molti ricordano
con la maglia dell’Acqui non
troppi anni or sono, e che con
Fregatti potrebbe essere uno
dei due ex della partita.

Punti fermi della squadra
serravallese sono l’incostante
portiere Fuselli, capace di
alternare topiche e prodezze
a seconda delle fasi lunari, e
il tecnico Chiodetti, che nelle
ultime partite ha mostrato un
buon feeling col gol.

Claudio Amarotti avrà pro-
babilmente qualche gratta-
capo per quanto concerne
l’assetto difensivo da pro-
porre. Il reparto, già non er-
metico nel suo assetto otti-
male, si troverà a fare a me-
no del suo perno, quel capi-
tan Baldi che alla soglia dei
40 è ancora capace di gui-
dare i compagni con il suo
carisma e la sua esperienza:
l’unico tra i giocatori a di-
sposizione che potrebbe so-
stituir lo in questi compiti
sembra essere Andrea Ric-
ci, ma se la scelta cadrà su

di lui, bisognerà rimaneggiare
anche il centrocampo. Po-
trebbe essere l’occasione
buona per ripresentare sulle
fasce la coppia di esterni
Marafioti-Giraud che a Ca-
stellazzo aveva creato più di
un problema agli avversari.

Tirando le somme, siamo di
fronte ad una partita che sa-
rebbe meglio vincere ma che,
prima di tutto, l’Acqui non può
permettersi di perdere.

Tra dieci giorni, all’Ottolen-
ghi sarà di scena l’Alessan-
dria, e i bianchi devono a tutti
i costi evitare di arrivare a una
partita di quella importanza
con un solo punto nel carnie-
re.

Quando il gioco si fa duro,
diceva un tale, i duri comin-
ciano a giocare. Il “Bailo” ci
aiuterà a stabilire di che pasta
sono fatti i giocatori dell’Ac-
qui.
Probabili formazioni

Libarna (4-4-2): - Fuselli -
Scabbiolo, Fregatti, Ferrari
(Giribaldi M.), Perfumo - De
Vecchi, Salierno, Camera (In-
zerillo), Monteleone - Chio-
detti, Petrini.

Acqui (3-5-2): - Binello -
Longo, Ricci, Ognjanovic -
Merlo, Manno, Cardinali, Icar-
di, Marafioti - Chiar lone,
Chiellini.

w.g.

Calcio Trofeo Bagon
Risultati 2º e 3º turno: Gas Tecnica - Imp. Pistone 2-4; Amici del Barbera - Rist. Paradiso 3-0;
Prasco 93 - Zena 1-3; Autorodella - Gruppo 95 5-3; Borgatti - Zena 3-4; Music Power - Il Barac-
cio 1-3; Xelion Banca - Prasco 93 4-3; Tis Arredobagno - Genoa Incisa 7-0; Pareto - Cortemilia
1-6. Prasco 93 - Borgatti Dibenedetto 1-2; Tis Arredobagno - Amici del Barbera 2-1; Rist. Paradi-
so - Genoa Incisa 4-0; Zena - Xelion Banca 3-3; Imp. Pistone - Music Power 4-1; Pareto - Autoro-
della 2-6; Il Baraccio - Gas Tecnica 1-3; Cortemilia - Gruppo 95 4-2. Classifica: Girone A: Tis Ar-
redobagno punti 9, Amici del Barbera 6, Rist. Paradiso 3, Genoa pizz. Zena 0. Girone B: Imp. Pi-
stone 9, Gas Tecnica 6, Il Baraccio 3, Music Power 0. Girone C: Zena 7, Xelion Banca 5, Borgatti
Dibenedetto 4, Prasco 93 0. Girone D: Cortemilia 9, Autorodella 6, Pareto 3, Gruppo 95 0.

Disputeranno il girone di Eccellenza: Tis Arredobagno, Amici del Barbera, Imp. Pistone, Zena,
Xelion Banca, Borgatti Dibenedetto, Cortemilia, Autorodella, Ponti, Planet Sport. Disputeranno il
girone di Promozione, 6º trofeo “Carlo Notti”: Rist. Paradiso, Genoa pizz. Zena, Gas Tecnica, Il
Baraccio, Music Power, Prasco 93, Pareto, Gruppo 95, Cantina Sociale Ricaldone.

Acqui 0 - Fulgor Valdengo Tollegno 1

Un Acqui pasticcione e sprecone
giustamente punito dalla Fulgor

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Chiellini cerca il colpo di testa in area. Ricci in azione.

Domenica 3 ottobre a Serravalle Scrivia

Nel derby con il Libarna
a caccia di punti per risalire

Calcio: 3º trofeo “Bigatti”
Qualificazioni per il campionato 2004/2005: le squadre Planet Sport, Gas Tecnica, Gommania,

G.M. Imp. Elett., Le Iene, hanno già acquisito il diritto di partecipare al campionato trofeo “Diego
Bigatti” serie A.

Risultati 1ª giornata: Upa - Imp. Pistone 2-4; Music Power - Le Iene 2-4; Gas Tecnica - Burg
2-5; Gommania - Capo Nord 5-0; Gold Line - G.M. Imp. Elett. 4-4; Planet Sport Zena 6-3.

Calendario 2ª giornata (campo di Terzo) Venerdì 1 ottobre: ore 21, Gas Tecnica - Imp. Pisto-
ne; ore 22, Planet Sport - Capo Nord.

Calendario 3ª giornata (campo di Terzo) Lunedì 4 ottobre: ore 21, Burg - Imp. Pistone. Mar-
tedì 5: ore 21, Gas Tecnica - Upa; ore 22, Music Power - Gold Line. Giovedì 7: ore 21, G.M. Imp.
Elett. - Le Iene. Venerdì 8: ore 21, Capo Nord - Zena; ore 22, Planet Sport - Gommania.

Per la coppa Italia “2º trofeo Fabio Cavanna” si qualificano le prime 3 classificate di ogni gi-
rone. Le prime due squadre classificate parteciperanno alla fase regionale.
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SalePiovera 0
Strevi 0

Piovera. Con grinta, ordine,
determinazione e quel pizzico di
fortuna che spesso aiuta gli au-
daci, lo Strevi è tornato con un
punto dalla temutissima trasferta
sul terreno del Salepiovera, fa-
voritissimo per la vittoria in cam-
pionato.

Una squadra, quella di mister
Franco Delladonna, davvero
stellare per la categoria, ca-
pace di mettere in campo gio-
catori di qualità superiore, qua-
li, per citarne solo alcuni, il cen-
trocampista Civeriati, ex di In-
ter e Venezia, il regista Visca,
tante volte in carriera decisivo
in C2 e in serie D con squadre
come Voghera, Vigevano,
Derthona e Novese, il portiere
Aliotta, altro ex tortonese che
solo scelte di vita hanno priva-
to di esperienze tra i profes-
sionisti, e così via.

Viste poi le vicissitudini af-
frontate dai gialloazzurri in set-
timana, con la nota vicenda le-
gata alla squalifica di Marco Ca-
rozzi - che ha finalmente os-
servato domenica il suo turno di
stop risalente allo scorso cam-
pionato - ci voleva veramente
una squadra di temperamento
per sperare di fare risultato a
casa della “corazzata” del gi-
rone, e lo Strevi non ha deluso.

Accorta ma mai rinunciataria
la squadra, fedele alla consegna
data ai giocatori da mister Re-
nato Biasi, che ha tenuto a ri-
poso Pelizzari, sostituito da Ai-
me, e Baucia, al posto del qua-
le si è ben disimpegnato Dra-

gone, all’esordio in categoria.
Sin dal calcio di avvio si è capi-
to che lo Strevi avrebbe guar-
dato l’avversario dritto negli oc-
chi, senza farsi impressionare.

Addirittura, gli uomini del pre-
sidente Piero Montorro, hanno
sorpreso i rivali con un avvio
molto manovriero, e avrebbero
potuto andare in vantaggio se
Bertonasco, al 7º, solo di fron-
te ad Aliotta, non si fosse fatto
ipnotizzare dal portiere nero-
stellato, che invece è riuscito a
respingergli la conclusione. Col
passare dei minuti, come d’altra
parte ci si aspettava, il Salepio-
vera ha cominciato a far pesa-
re il suo maggior tasso tecnico,
e l’esperienza di molti suoi gio-
catori, prendendo il controllo del
gioco, ma a dirgli di no ci ha
pensato un Biasi monumentale,
capace di opporsi con grandi
interventi, alle conclusioni di
Russo e compagni.

Quando poi i padroni di casa
sono riusciti a superarlo, l’e-
stremo difensore strevese ha
trovato degli alleati insuperabi-
li nei legni della sua porta. Per
tre volte le conclusioni di Pap-
padà (16º), Civeriati (18º) e Rus-
so (82º) si sono stampate con-
tro i sostegni.

La fortuna, però, lo Strevi se
l’era meritata, con una partita
gagliarda, e questo ci tiene a ri-
cordarlo anche patron Montor-
ro: “Non voglio certo dire che
avremmo meritato di vincere,
ma questo punto ce lo siamo
guadagnati. Loro sono una
squadra che per categoria, è
come la Juventus, tanto è piena

di stelle. Ma mi piace pensare
che noi siamo stati come il Pa-
lermo: una matricola che è an-
data sul loro campo non a fare
le barricate ma a giocare al cal-
cio, e che è riuscita a portare via
un punto”.

Dopo tre giornate, gli uomini
di Biasi hanno dimostrato di po-
ter competere degnamente con
tutti, nel girone, e questa per
Montorro è la gioia più grande:
“Ogni partita per noi è una sfida,
per dimostrare che siamo degni
della categoria. E devo dire, in
verità, che contro di noi tutti fi-
nora hanno trovato difficoltà”.
Scardinare la difesa dello Stre-
vi si sta rivelando impresa diffi-
cile per tutti.

Gli addetti ai lavori, anzi, da
tempo sostengono che per cul-
lar sogni di gloria basterebbe
un rinforzo per il reparto offen-
sivo, ma su questo Montorro
puntualizza, con ragione: “Ogni
squadra ha le sue caratteristi-
che, e noi abbiamo sempre avu-
to la tendenza a non cercare il
gol in particolare con le punte:
siamo sempre stati una squadra
dove tutti possono segnare. So-
no certo che dopo il giusto
rodaggio sarà così anche que-
st’anno. E se poi serviranno
rinforzi in qualche reparto, a no-
vembre decideremo”.

Formazione e pagelle Stre-
vi: Biasi 8,5 - Dragone 7, Con-
ta 7.5, Cipolla 7 (77º Vuillermoz
n.g.), Zunino 7.5 - Faraci 7, Ma-
rengo 8, Trimboli 7.5, Arenario 7
- Bertonasco 7 - Aime 7 (69º
Burlando 6.5).

red. sport.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Fulgor

Valdengo 0-1; Asti - Libarna
1-0; Biella V.Lamarmora - Ca-
stellazzo B.da 3-2; Canelli -
Sunese 0-1; Derthona - Nova
Colligiana 1-1; Gozzano - Ce-
rano 4-2; Hm Arona - Ales-
sandria 0-3; Verbania - Varal-
pombiese 1-1.

Classifica: Alessandria,
Biella V.Lamarmora, Dertho-
na, Fulgor Valdengo 7; Goz-
zano 6; Nova Colligiana, Va-
ralpombiese 5; Castellazzo
B.da, Verbania, Asti 4; Sune-
se, Canelli, Libarna 3; Acqui
1; Hm Arona, Cerano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 ottobre): Alessandria -
Asti; Castellazzo B.da -
Derthona; Cerano - Canelli;
Fulgor Valdengo - Biella V.La-
marmora; Libarna - Acqui;
Nova Colligiana - Gozzano;
Varalpombiese - Sunese; Ver-
bania - Hm Arona.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cambiano - Ma-
sio Don Bosco 0-4; Felizzano
- Calcio Chieri 1-0; Fulvius S.
- Viguzzolese 1-0; Gaviese -
S. Carlo 1-1; Moncalvese -
Ronzonese 1-1; SalePiovera -
Strevi 0-0; Santenese - Van-
chiglia 3-1; Usaf Favari -
Aquanera 0-1.

Classifica: Santenese, Fe-
lizzano, SalePiovera 7; Aqua-
nera 6; Masio Don Bosco,
Fulvius S. 5; Gaviese 4; S.
Carlo, Moncalvese, Vanchiglia
3; Calcio Chieri, Strevi, Vi-
guzzolese, Ronzonese Casa-
le 2; Usaf Favari, Cambiano
1.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 ottobre): Aquanera -
Masio Don Bosco; Felizzano -
Moncalvese; Calcio Chieri -
Fulvius S.; Ronzonese Casale
- Gaviese; Strevi - Santene-

se; S. Carlo - Usaf Favari;
Vanchiglia - Cambiano; Viguz-
zolese - SalePiovera.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Fab-
brica 0-1; Cabella A.V.B. -
Monferrato 1-1; Ovada Calcio
- Boschese T.G. 2-0; Predosa
- Rocchetta T. 3-2; Real Maz-
zola - Lobbi 0-3; Comollo Au-
rora - Vignolese 1-1; Villaro-
magnano - Poirinese 0-1; Vil-
lalvernia - Castelnovese 0-0.

Classifica: Villalvernia,
Lobbi, Castelnovese 7; Roc-
chetta T. 6; Cabella A.V.B.,
Fabbrica 5; Predosa, Vignole-
se, Boschese T.G., Poirinese
4; Monferrato, Ovada Calcio
3; Comollo Aurora 2; Arquate-
se, Villaromagnano 1; Real
Mazzola 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 ottobre): Arquatese -
Ovada Calcio; Boschese T.G.
- Predosa; Castelnovese -
Comollo Aurora; Fabbrica -
Real Mazzola; Lobbi - Villal-
vernia; Poirinese - Monferrato;
Rocchetta T. - Villaromagna-
no; Vignolese - Cabella A.V.B.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Bubbio - La Sor-
gente 0-0; Nicese - Celle Ge-
neral 0-0; Calamandranese -
Castagnole L. 1-1; Momber-
celli - Pro Valfenera 1-2; Ri-
valta Calcio - Cassine 0-1;
San Marzano - Bistagno 2-3;
S. Damiano - Pro Villafranca
6-2.

Classifica: Bistagno 6;
Castagnole L., S. Damiano,
Calamandranese 4; Pro Val-
fenera, San Marzano, Cassi-
ne, Pro Villafranca 3; La Sor-
gente, Bubbio, Celle General
2; Nicese 1; Mombercelli, Ri-
valta Calcio 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 ottobre): Castagnole L. -
Mombercelli; Bistagno - Cas-

sine; Celle General - San
Marzano; Calamandranese -
Rivalta Calcio; La Sorgente
- Nicese; Pro Valfenera - S.
Damiano; Pro Villafranca -
Bubbio.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Canale 2000 -
Caramagnese 0-1; Ceresole -
Dogliani 0-4; Cinzano 91 -
Cervere 0-5; S.Margherita-
Cortemilia 1-1; Salice S.Se-
bastiano - Virtus Fossano 0-5;
San Cassiano - Neive 2-1;
Azzurra - Carrù rinviata.

Classifica: Caramagnese,
Cervere, Dogliani, Virtus Fos-
sano 6; Cortemilia 4; San
Cassiano, Carrù*, Azzurra* 3;
S.Margherita 1; Cinzano 91,
Salice S.Sebastiano, Sereso-
le, Canale 2000, Neive 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 ottobre): Caramagnese
- Salice S. Sebastiano; Cerve-
re - Carru; Cortemilia - Cana-
le 2000; Dogliani - S.Marghe-
rita; Neive - Ceresole Turba-
na; San Cassiano - Azzurra;
Virtus Fossano - Cinzano 91.

*una partita in meno.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: C. Castellettese -
Volpedo 0-1; Castellazzo G. -
Carrosio 2-0; Ccrt Tagliolo -
Pro Molare 3-3; Pozzolese -
Montegioco 1-2; Stazzano -
Sarezzano 3-0; Tassarolo -
Paderna 1-0.

Classifica: Stazzano, Ca-
stellazzo G., Montegioco, Tas-
sarolo, Volpedo 3; Ccrt Ta-
gliolo, Pro Molare 1; Pozzo-
lese, C. Castellettese, Pader-
na, Carrodio, Sarezzano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 ottobre): Carrosio - Poz-
zolese; Montegioco - Ccrt Ta-
gliolo; Paderna - Stazzano;
Pro Molare - C. Castellettese;
Sarezzano - Castellazzo G.;
Volpedo - Tassarolo.

Strevi. Reduce dal brillantis-
simo pareggio sul campo del
quotato Salepiovera, lo Strevi
approccia un’altra grande di
questo campionato. Ospite dei
gialloazzurri quella Santenese
che guida la classifica con set-
te punti, alla pari di Felizzano e
Salepiovera, imbattuta con ben
otto reti realizzate nelle prime tre
gare. I biancoverdi torinesi sono
squadra solida, con giocatori
importanti come Pollina e Fio-
riello, hanno una grande tradi-
zione alle spalle e non per caso
sono inseriti nel lotto delle fa-
vorite.

Per lo Strevi l’occasione di ri-
badire quanto di buono espres-
so al comunale di Piovera e di-
menticare le vicende legate al-
la sconfitta a tavolino patita con
la Fulvius.Per Renato Biasi “pro-
blemi” di abbondanza con il re-
cupero di Carozzi che dovrebbe
(il comunicato è arrivato in setti-
mana) aver scontato il turno di
squalifica.

Strevi che non cercherà so-
lo di difendersi, ma proverà a
vincere la sua prima partita del
campionato di promozione pur
sapendo di affrontare una
squadra ostica e tecnicamente
valida. Renato Biasi potrebbe
ritoccare la formazione e ma-
gari pescare dalla panchina,
con Baucia che ha pienamen-
te recuperato la condizione co-
sì come il sinistrorso Gagliar-
done.

Probabile la conferma di Aime
al centro dell’attacco, con il sup-
porto di Bertonasco mentre a
centrocampo potrebbe fare nuo-
vamente capolino l’esperto Ma-
rengo che, in precedenza, ha

coperto il ruolo di difensore e se-
conda punta. Una partita che
patron Piero Montorro giudica
importante: “Siamo reduci da
un buon pari, abbiamo l’occa-
sione per continuare a muove-
re la classifica pur giocando
contro una grande squadra. So-
no convinto che in campo ci
sarà uno Strevi battagliero ed or-
ganizzato”.

Un appuntamento importan-
te per lo Strevi Calcio che me-
rita tutta l’attenzione degli stre-
vesi, che seppur impegnati nel-
la vendemmia potrebbero “stac-
care” un attimo ed avvicinarsi al
comunale di via Roma dove si
gioca il campionato di “promo-
zione” ed è di scena la capolista.

Formazione Strevi: A. Biasi
- Dragone, Zunino, Conta (Bau-
cia), Faraci - Trimboli (Gagliar-
done), Marengo, Arenario, Ci-
polla - Bertonasco - Aime.

red. sport.

Bubbio 0
La Sorgente 0

Grande affluenza di spettato-
ri per l’attesa sfida all’“Arturo
Santi” tra il Bubbio e La Sor-
gente, e tifo incandescente in
un pomeriggio ancora caldo.

Un incontro molto sentito an-
che per via dei tanti ex, da Man-
ca e Cavanna in maglia bian-
coazzurra a Giovanni Bruno e l’al-
lenatore Pagliano sul fronte sor-
gentino, oltre che per la vicinan-
za geografica tra Bubbio ed Ac-
qui.

La partita, terminata a reti
bianche, ha visto subito La Sor-
gente aggressiva; al 4º è prota-
gonista Flavio Pesce che colpi-
sce in pieno la traversa con una
deviazione di testa su palla inat-
tiva ed un minuto dopo è capitan
Oliva, all’esordio stagionale, ha
sfiorare il palo con una gran pu-
nizione dal limite.All’8º si vede il
Bubbio con Penengo che fa la
barba al palo deviando la battu-
ta dall’angolo di Marchelli.Al 23º
ci riprova Oliva con una puni-
zione dal limite che finisce alta di
poco sulla traversa;alla mezz’o-
ra una bella triangolazione tra Fa-
celli e Alberto Zunino mette l’e-
sterno sinistro acquese in con-
dizione di battere da buona po-
sizione.Al 44º, però, gli acquesi
restano in dieci per espulsione di
Giovanni Bruno, per somma di
ammonizioni, dopo un netto fal-
lo su Cavanna.

Nonostante l’inferiorità nu-
merica è la Sorgente a tenere
meglio il campo e, al 3º, ci vuo-
le un disperato salvataggio di
Brondolo per evitare un gol che
sembrava cosa fatta;al 15º, Man-
ca devia in angolo un destro di

Alberto Zunino.È quella l’ultima
azione degli ospiti che rallenta-
no il ritmo e lasciano ai bubbie-
si il compito di gestire la partita.
Al 69º Cimiano blocca una de-
viazione aerea di Marchelli e al
77º il difensore biancoazzurro ci
riprova colpendo la traversa con
Cimiano battuto.

Alla fine, un pareggio che ac-
contenta tutti: “Accettiamo il pa-
reggio che è un giusto risultato
- sottolinea il trainer bubbiese
Caroli - Purtroppo non abbiamo
sfruttato la superiorità nume-
rica”. Il presidente Beppe Pesce
aggiunge: “Giusto lo 0-0. Anche
se ai punti avrebbero meritato lo-
ro; abbiamo passato 5 minuti in
bambola, poi ci siamo ripresi.
Ad ogni modo dobbiamo anco-
ra migliorare qualcosina nel gio-
co”.

L’allenatore sorgentino Pa-
gliano conclude: “Nel primo tem-
po meritavamo qualcosa di più
poi, rimanendo in 10, ci siamo do-
vuti accontentare soffrendo nel
finale.Tutto sommato - conclude
Pagliano - un pareggio onesto”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Manca 6.5, Brondolo 7, Mar-
chelli 7.5, Morielli 7, Cirio Mario
7, Marciano 6, Penengo 7 (68º
Passalaqua 6), Comparelli 6.5,
Capra 6 (45º Argiolas 6), Paro-
di 6, Cavanna 6.5 (60º Garbero
6.5). Allenatore: Fabio Caroli.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano sv;Bruno 6,
Ferrando 6.5; De Paoli 6.5, Pe-
sce 6.5, Oliva 6.5; L.Zunino 6
(80º Annecchino sv), Ciardiello
6.5, Cavanna 6.5 (75º Gozzi sv),
A. Zunino 6.5, Facelli 6.5. Alle-
natore: Fulvio Pagliano.

red. sport.

San Marzano 2
Bistagno 3

San Marzano Oliveto. Gi-
randola di gol ed emozioni tra i
padroni di casa ed il Bistagno, in
una partita piacevole tra due
squadre reduci dai brillanti suc-
cessi dell’esordio. I granata te-
mevano la trasferta per la so-
lidità degli astigiani, per il fat-
tore ambientale e per le ambi-
zioni dei giallorossi che pun-
tano ad un buon campionato.

Gai ha dovuto rinunciare al
portiere Cipolla, infortunato
mentre tra i padroni di casa as-
sente il bomber El Hachimi,
squalificato nella vittoriosa tra-
sferta di Cassine. Parte a razzo
il Bistagno che, al 2º, è già in gol
grazie ad una gran conclusione
del giovane Dotta, servito da
un delizioso assist di De Masi,
imprendibile per Vidotto.

La reazione giallorossa è vee-
mente ed alla mezz’ora è Blanio,
complice una dormita della di-
fesa bistagnese, a pareggiare i
conti. Continui i capovolgimenti
di fronte ed è bravo Jadhari, al-
lo scadere del tempo, a racco-
gliere dal limite il tocco del soli-
to De Masi ed infilare la porta
sammarzanese.

È una partita spigolosa ed è
Maio il giocatore più bersaglia-
to dai padroni di casa che, al 15º
della ripresa, restano in dieci
per l’espulsione di Buratto, per
doppia ammonizione per gioco
falloso.

A rimettere in corsa il San
Marzano è, al 16º, il secondo “pi-
solo” della difesa granata ed è
ancora Blanio a trovare la via del
gol. Nell’ultima mezz’ora è il Bi-
stagno che fa la partita co-

stringendo i padroni di casa sul-
la difensiva. Il gol è nell’aria ed
al 40º è la traversa che lo nega
a Raimondo, mentre al 43º De
Masi, migliore in campo, a rac-
coglie l’assist di Dotta e lo tra-
sforma in un diagonale im-
prendibile per l’estremo giallo-
rosso. Non succede più nulla e
il Bistagno può fare festa e go-
dersi il primato.

Soddisfazione e cautela nei
commenti dello staff granata:
“Una bella partita ed una vitto-
ria meritata contro una buona
squadra come il San Marzano è
un buon segnale - sottolinea
Laura Capello - ma attenzione
a non illuderci il cammino è lun-
go e già da domenica prossima
ci sarà da soffrire nel derby con
il Cassine”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Rovera 6, Fossa 6, Se-
minara 6 (46º Cortesogno 6);
Jadhari 6, Levo 6, Pegorin 6.5;
De Masi 7, Moumna 7, Dotta
6.5 (80º Serra sv), Maio 6 (63
Barida sv), Raimondo 6. Alle-
natore: Gian Luca Gai.

Atletica su pista
Sabato 9 ottobre Novi Li-

gure, campionato provinciale
mt.10.000 piani, per tutte le
categorie assoluti - amatori e
master maschile e femminile,
ritrovo ore 14.15, chiusura
iscrizioni 14.50, inizio gare
15. Possono partecipare an-
che atleti di altre provincie e
regioni purchè in regola col
tesseramento Fidal o Aics.
Info: Fidal Alessandria 0131
52418.

Calcio promozione

Grande cuore gialloazzurro
per un bel pari a Piovera

Domenica 3 ottobre a Strevi

Contro la Santenese
si punta alla vittoria

Il presidente Montorro.

Calcio 2ª categoria

Bubbio e La Sorgente
pari con tante emozioni

Calcio 2ª categoria

Bistagno lanciatissimo
battuto il San Marzano

Le classifiche del calcio
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Rivalta 0
Cassine 1

Rivalta Bormida. Gran pub-
blico per il derby della bassa
Val Bormida tra il Rivalta ed il
Cassine, entrambe neo pro-
mosse, ed entrambe con una
sconfitta all’esordio da far di-
menticare. Come in ogni derby
che si rispetti, la partita ha solo
in parte mantenuto le promes-
se della vigilia ed alla fine ha
gioito solo il Cassine, grazie al
classico “golletto” realizzato
quando sembrava che tutto do-
vesse finire con un normale pa-
reggio.

Una partita corretta, giocata
meglio dai grigioblù ospiti nella
prima parte della gara grazie
ad una manovra più fluida ri-
spetto ad un Rivalta che ha fa-
ticato a ragionare. Con il conta-
gocce le emozioni e portieri
praticamente inoperosi per i pri-
mi 45 minuti e ripresa che si è
vivacizzata. Il Rivalta ha pres-
sato con maggior convinzione
ed ha creato più occasioni de-
gli ospiti che però hanno sem-
pre mantenuto la calma.

Al 5º è il palo a salvare Ca-
sagrande sulla botta dal limite di
Guccione mentre Rizzi trova il
cambio giusto con Maccario al
posto di Sisella ed al 18º è pro-
prio Maccario a portare, com-
plice una incertezza di Russino
che pasticcia con il cuoio, in
vantaggio i grigioblù.

La reazione dei gialloverdi è

convincente ma, prima la sfor-
tuna con un palo di Fucile ed
una traversa di Guccione, e poi
la mancata concessione di un ri-
gore di Casagrande su Teti, han-
no tolto ogni illusione. Subito
dopo il rigore non concesso,
l’arbitro ha espulso Moretti per
proteste ed il Rivalta, in inferio-
rità numerica, non ha più avuto
la forza di reagire.

Felice il presidente Betto: “Un
buon Cassine che ha giocato
un buon calcio e sfruttato l’oc-
casione che gli è capitata ed
ha anche avuto un pizzico di
fortuna”.

Per Patrizia Garbarino una
domenica sfortunata: “Tre pali
e tante occasioni avrebbero
meritato miglior sorte. Ci è
mancata la fortuna, ma ho vi-
sto un Rivalta che ha lottato,
cosa che non aveva fatto a
Castagnole”.

Formazioni e pagelle Ri-
valta: Russino 5.5; Ferraris 6.5,
Potito 6; Mastropietro 7, Moret-
ti 5, Della Pietra 6 (78º Tarama-
sco sv); Circosta 6 (66º Grillo
5.5), Fucile 6.5, Teti 5.5, Libriz-
zi 6, Guccione 6.5 (57º Posca
6). Allenatore: Lavinia.

Formazioni e pagelle Cas-
sine: Casagrande 6; Gallarate
6.5, Pansecchi 6.5; Garavatti 7,
Pretta 6.5, Urraci 7; Boccarelli
6.5, Castellan 6 (65º Paschetta
7), Perfumo 6.5, Bianchini 6.5,
Sisella 6 (65º Maccario 6.5).

w.g.

SECONDA CATEGORIA
GIRONE Q

Bistagno - Cassine. Big
match al comunale bistagne-
se tra i padroni di casa, primi
in classifica a punteggio pie-
no, ed un Cassine riabilitato e
rilanciato, dopo il brutto esor-
dio casalingo con il San Mar-
zano, dalla vittoria esterna nel
derby con il Rivalta. Mai, nel
recente passato, granata e
grigioblù avevano incrociato i
bulloni, mai il Bistagno si era
trovato in testa alla classifica
nel campionato di “seconda”.
Il fattore campo è dalla parte
dei bistagnesi, che saranno
seguiti dal pubblico delle
grandi occasioni, il profumo
del derby però può far saltare
il banco e sarà quindi sfida al-
quanto incerta e tutta da ve-
dere. Note positive per en-
trambi gli allenatori con Rizzi
che può contare sul ritorno
del bomber Maccario, in gol a
Rivalta, e Gai che può fare af-
f idamento su di una rosa
quanto mai competitiva so-
prattutto in attacco dove a
fianco di De Masi la scelta po-
trebbe cadere sul talentuoso
marocchino Burida.

Bistagno: Cipolla; Fossa,
Seminara; Jadhari, Levo, Pe-
gorin; De Masi, Moumna, Dot-
ta, Maio, Raimondo.

Cassine: Casagrande
(Manfron), Gallarate, Pansec-
chi; Garavatti, Pretta, Urraci;
Boccarelli, Castellan, Perfu-
mo, Bianchini, Maccario.

***
La Sorgente - Nicese. I

gial lorossi r i tornano in
quell’Ottolenghi che negli anni
settanta avevano praticato
giocando contro l’Acqui, per
un’altra sfida, di diverso profi-
lo, ma con risvolti assai im-
portanti. In campo due squa-
dre ambiziose, attrezzate per
il salto di categoria, costruite
con l’inserimento di giovani.
Sia La Sorgente che la Nice-
se sono partite con il freno a
mano tirato, ma per entrambe
quella di domenica potrebbe
essere la partita della svolta.
In casa sorgentina si cercherà
di finalizzare il gran lavoro dei
centrocampi e magari ottene-
re un miglior rappor to tra
occasioni create e gol realiz-
zati. Potrebbe rientrare Luon-
go al centro dell’attacco a far
coppia con Facelli, con alle
spalle quell’Alberto Zunino
che ha iniziato alla grande la
stagione. Una assenza quella
dello squalificato Giovanni
Bruno.

La Sorgente: Cimiano;
Ferraro, Ferrando; De paoli,
Pesce, Oliva; L. Zunino, Ciar-
diello (Cavanna), Luongo, A.
Zunino, Facelli.

***
Calamandranese - Rival-

ta. Continua con una trasferta
proibitiva il cammino del Ri-
valta reduce da due sconfitte
in altrettante gare. Un Rivalta

che dovrà fare a meno di Mo-
retti, squalificato, e cercherà
di contrastare i quotati nicesi
con la stessa grinta con la
quale i ragazzi di Lanivia han-
no affrontato il Cassine. “So
che sono un’ottima squadra e
quindi sarà una trasferta mol-
to difficile - ha sottolineato il
presidente rivaltese Patrizia
Garbarino - Noi dobbiamo af-
frontarli con la giusta menta-
lità, non ripetere la disastrosa
prova di Castagnole, ma gio-
care con la grinta di domeni-
ca scorsa”.

***
Pro Villafranca - Bubbio.

Trasferta insidiosa per l’undici
di patron Pesce in visita ai
giallorossi del Villafranca, re-
duci dal tennistico 6 a 2 subi-
to in quel di San Damiano. Il
Bubbio è, con La Sorgente e
Rivalta, una delle squadre
che non hanno ancora occu-
pato la casella dei gol fatti e,
considerato il potenziale of-
fensivo a disposizione di mi-
ster Caroli, ovvero Cavanna,
Parodi ed Argiolas, quella
sembra una vera e propria
anomalia.

Bubbio. Manca, Brondolo,
Marchelli; Morielli, Cirio Ma-
rio, Marciano; Penengo, Com-
parelli, Capra, Parodi, Cavan-
na.

GIRONE O
Cortemilia - Canale 2000.

È il derelitto Canale d’Alba,
sette gol incassati in due gare
e zero punti in classifica, l’o-
spite al comunale di regione
San Rocco nella terza di
campionato. Il Cortemilia è re-
duce dal pareggio beffa di Al-
ba e cercherà a tutti i costi la
vittoria per non perdere con-
tatti dal duo di testa formato
da Virtus Fossano e Dogliani,
squadre costruite per lottare
sino alla fine per il salto di ca-
tegoria. Rientrerà Rapalino e
Del Piano potrà finalmente
contare sulla rosa al gran
completo.

Cortemilia: Roveta; Boglio-
lo, Tibaldi; Prete, Rapalino,
Fontana; Del Piano, Ferrino,
Ceretti, Giordano, Kelpov.

red. sport.

JUNIORES regionale
L’amichevole di giovedì 23

sera disputata allo Stadio “Ot-
tolenghi” di Acqui Terme con-
tro il PGS Masio Don Bosco
ha visto la vittoria dei bianchi,
allenati da Marco Bisio, per 1-
0.
ALLIEVI provinciali ’88-’89.

Bella vittoria per gli Allievi
Provinciali di Massimo Robi-
glio che nell’amichevole di-
sputata sabato 25 pomeriggio
a Castelspina contro il Castel-
lazzo hanno surclassato gli
avversari con il punteggio di
4-0.
GIOVANISSIMI provinciali
’90-’91

Sofferta ma meritata vittoria
della squadra di Gianluca Ca-
bella che ha sconfitto i pari
età del Baiardo Genova con il
punteggio di 2-1 nell’incontro
amichevole disputato sabato
25 pomeriggio allo Stadio “Ot-
tolenghi” di Acqui Terme. Nel
corso dell ’ incontro, brutto
infortunio al centrocampista
dei bianchi Stefano Piana: a
lui, un abbraccio da parte del-
la società e un arrivederci a
presto sui campi di gioco.
GIOVANISSIMI provinciali
’90-’91

Sconfitta nella finale per il
3º-4º posto dei bianchi allena-
ti da Davide Mirabelli che
martedì 22 sera nel Trofeo
“Città di Castelnuovo Scrivia”
hanno dovuto soccombere
nei confronti della Fulvius /
Samp Valenza con il punteg-
gio di 6-1.
ESORDIENTI ’92 A

Facile vittoria in amichevole
per gli Esordienti ’92 A allena-
ti da Valer io Cirell i nell ’a-
michevole disputata giovedì
sera a Molare contro i pari età
locali; 12-0 il punteggio finale.

Primo posto conclusivo per
la squadra di Valerio Cirelli
nel 2º Memorial “Walter Rive-
ra” organizzato dalla S.C. Cri-
sto Alessandria che si è di-
sputato nello scorso week-
end presso gli impianti di via

Bonardi ad Alessandria. Que-
sti i risultati della due giorni di
incontri che hanno visto il
trionfo dei bianchi sulle altre
otto partecipanti: Acqui-Ga-
limberti Alessandria 3-0; Ac-
qui-Monferrato 7-0; Acqui-
Olimpia F.Q.S. ’96 2-0; Acqui-
Multedo 0-0.
ESORDIENTI ’92 B

Pareggio in amichevole per
gli Esordienti ’92 B di Valerio
Cirelli che a Molare domenica
26 mattina hanno impattato
con il punteggio di 3-3.
ESORDIENTI ’93

Sconfitta in amichevole per
4-1 sabato 25 pomeriggio ad
Alessandria contro il PGS
Masio Don Bosco per gli
Esordienti ’93 di Strato Lan-
dolfi.
PULCINI ’94

Settimana intensa quella
dei Pulcini ’94 di Luciano
Grissi.

Questi i  r isultati delle
amichevoli: Olimpia F.Q.S.
’96-Acqui 0-1; Pro Molare-Ac-
qui 1-3. Nel 3º torneo “C.D.C.
Calzature” che si è disputato
ad Alessandria organizzato
dall’Aurora Calcio eliminazio-
ne nel turno di qualificazione
con questi esiti: Acqui-Dertho-
na C.G. 0-0; Novese-Acqui 1-
0.
PULCINI ’95

Nel “7º Memorial Nando
Amello” organizzato dall’Auro-
ra Calcio che si è disputato
domenica pomeriggio ad
Alessandria settimo posto
conclusivo con questi risultati:
Acqui-Castellazzo 0-1; Acqui-
Derthona 1-3; Aurora Calcio
Alessandria A-Acqui 1-0; Ac-
qui-Aurora Calcio Alessandria
B 4-0.
PICCOLI AMICI ’97-’98-’99

Vittoria nella finale 3º-4º
posto per i Piccoli Amici ’97-
’98-’99 di Gianluca Rapetti
che hanno battuto la Viguzzo-
lese per 4-2 nel torneo “Set-
tembre Viguzzolese” che si è
concluso sabato 25 settembre
a Viguzzolo.

Santa Margherita 1
Cortemilia 1 

Alba. Tutto storto per il Cor-
temilia costretto a dividere la
posta con i modestissimi lan-
garoli del Santa Margherita. “Un
punto perso” - dirà a fine gara
mister Del Piano, ma conside-
rate le condizioni ambientali il
pari può essere accettato co-
me il male minore. Si è giocato
in un rione di Alba, dal quale
prende il nome la squadra, su di
un campo agibile per un torneo
“a sette”, contro una formazio-
ne che ha diviso le sue atten-
zioni tra il pallone e le caviglie
dei gialloverdi.

Nonostante le difficoltà, la
scarsa qualità dei biancorossi
ha permesso ai cortemiliesi di
passare in vantaggio, al 25º,
grazie ad una superba puni-
zione di Kelepov che ha supe-
rato l’incolpevole Cane. Con il
vantaggio, il Cortemilia ha tro-
vato anche spazi in attacco ed
ha creato, e colpevolmente sba-
gliato, almeno cinque clamorose
palle gol; al 30º con una con-
clusione di testa di Del Piano
che ha centrato in pieno la tra-
versa; alla mezz’ora con Gior-
dano, solo davanti a Cane, che

ha cercato il tocco per Kelepov
nel frattempo terminato in fuo-
rigioco; nella ripresa con Fon-
tana al 15º, poi al 20º con Ke-
lepov che si è fatto ribattere da
Cane la conclusione da pochi
passi. Come spesso succede, a
forza di scialare i gialloverdi so-
no stati beffati proprio allo sca-
dere; unico tiro in porta dei pa-
droni di casa su punizione e la
respinta di Roveta che finisce
sui piedi di Vendramin, il mi-
gliore dei suoi, pronto a ribatte-
re in rete. Non c’è più stato tem-
po per un Cortemilia che ha fi-
nito per assediare la porta di
Cane senza però creare altre
occasione.

A fine gara la delusione è evi-
dente nello staff gialloverde:
“Campo difficile, avversario che
non è andato troppo per il sot-
tile, ma con tante occasioni la
partita andava chiusa” - e per
tutti si tratta di due punti regalati.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6; Bogliolo 6.5,
Tibaldi 6.5; Prete 6, Bergama-
sco 6.5, Fontana 6; Del Piano 6
(dal 75º Costa sv), Ferrino 6,
Ceretti 6.5 (dal 70º Chinazzo
5), Giordano 6, Kelepov 6. Alle-
natore: Massimo Del Piano.

Trofeo di scacchi alla terza edizione
Acqui Terme. La Pro Loco del comune di Bergolo (Cn), in

collaborazione con il Circolo Scacchistico Acquese “La Viran-
da” organizza la 3ª edizione del trofeo di scacchi “Bergolo pae-
se di pietra”. Si tratta di un torneo semilampo (ciascun giocato-
re avrà 15 minuti di riflessione per concludere la propria parti-
ta) con sette turni di gioco che si svolgerà domenica 3 ottobre
con inizio alle 9.30 negli accoglienti locali del villaggio turistico
“Erica” a Bergolo, ridente paese in prossimità di Cortemilia.

La manifestazione è aperta a tutti gli appassionati al nobile
gioco e sono previsti rimborsi spese ai primi cinque giocatori
classificati. Ulteriori premi, costituiti in prodotti tipici delle Lan-
ghe, saranno assegnati al 6º, 12º, 18º, 24º classificato.

Bando della manifestazione e maggiori informazioni sono fa-
cilmente reperibili sul sito del circolo scacchistico all’indirizzo
http://digilander.libero.it/acquiscacchi.

Calcio 2ª categoria:
big match a Calamandrana
A.S. Calamandranese 1 - Castagnole Lanze 1

Calamandrana. Di fronte ad un buon pubblico si sono date
battaglia Calamandrana e Castagnole Lanze, due di quelle che
saranno sicuramente le “regine” del campionato. La partita è
stata ben giocata da entrambe le parti ed il tasso tecnico mes-
so in mostra dalle due contendenti era di categoria superiore. Il
primo tempo si chiudeva a reti inviolate e si intuiva che solo un
episodio poteva cambiare il risultato. Nel secondo tempo parti-
va forte il Castagnole che al 10º minuto passava in vantaggio
con una sfortunata deviazione di un difensore grigio-rosso, ma
il carattere mai domo della squadra di Daniele Berta rac-
coglieva i suoi frutti a 2 minuti dalla fine su una magistrale puni-
zione dal limite dell’area di Daniele Gai. A fine partita il risultato
accontentava tutti i dirigenti, consci della forza delle proprie
compagini. Domenica 3 ottobre altro turno casalingo contro il
Rivalta Calcio con la speranza della prima vittoria casalinga!

Formazione Calamandranese: Giacobbe, Lovisolo, Giovi-
ne, Berta Alessandro (58º Pandolfo), Genzano Giuseppe, Siri,
Sala (58º Gai Stefano), Capocchiano, Genzano Tommaso, Gai
Daniele, Dogliotti (89º Cavallo), N.E. Merlino, Marenco, Ressia,
Mondo. Allenatore: Berta Daniele.

Acqui Terme. È stata definita la griglia del campionato di cal-
cio a sette giocatori, griglia che vede allo start dieci società:
Ponti, vincitore dello scorso torneo, Quaranti, Morbello, Cassi-
nelle, Tecnobyke Incisa, Ristorante Paradiso di Palo/Sassello,
S.P. Touring La Riga di Nizza/Colosso, Planet Sport. di Acqui,
Bar 007 di Acqui, Non solo pane di Acqui.

Con lo svolgersi del torneo verranno presentate tutte le
squadre ed i loro componenti per dar modo ad amici e cono-
scenti di seguire le gare sia interne che quelle in trasferta: il ca-
lendario è gia stato redatto dalla commissione calcio, ma ne-
cessita degli ultimi ritocchi.

Il Centro Sportivo Italiano, Comitato di Acqui Terme, invita
tutti gli appassionati ad iscriversi al corso di formazione per ar-
bitri di calcio, che si terrà, ad iniziare da ottobre, presso la sede
in via C. Moncalvo 2 e presso l’impianto polisportivo di Nizza
Monferrato. A questo proposito si invitano le persone interessa-
te a presentarsi presso la sede acquese all’indirizzo sopra indi-
cato il lunedì sera dalle 21 alle 22.30 o il sabato dalle 11 alle
12.

È possibile ottenere informazioni o iscriversi anche telefo-
nando al numero 0144 322949 e lasciando eventualmente un
messaggio sulla segreteria telefonica, oppure mandando una
e-mail: csi-acquiterme@libero.it.

Calcio 2ª categoria

Cassine corsaro a Rivalta
decide un gol di Maccario

Domenica si gioca a... Giovanile Acqui

Patrizia Garbarino, presi-
dente del Bistagno.

Piccoli Amici 1997-1998.

Calcio 2ª categoria

Il Cortemilia spreca
S. Margherita pareggia

Calcio a sette giocatori

Il C.S.I. cerca arbitri
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GIOVANISSIMI regionali
’90-’91
(campionato)
Rivalta Val Sangone 0
La Sorgente 0

Dopo il brutto esordio di
domenica 19, i ragazzi di
mister Allievi hanno fornito
una prestazione più che po-
sitiva.

Dopo un inizio timoroso,
i giocatori acquesi hanno
preso coraggio facendosi
sempre più intraprendenti
e sfiorando la rete della vit-
toria in più occasioni.

Al termine della par tita
festeggiamenti negli spo-
gliatoi per il 1º punto con-
quistato.

Convocati: Gallisai, Lafi,
Rocchi, Zanardi, Boffa, Rai-
neri, Filippo, De Bernardi,
A l lemanno,  P iovano,  La
Rocca, Giacchero, Valente,
Lanzavecchia,  D’Andr ia ,
Zunino A.
PULCINI ’94
Torneo Aurora Alessan-
dria

Domenica 26 settembre
i Pulcini ’94 hanno parte-
cipato al torneo organizza-
to dall’Aurora.

Quarto posto per i gial-
loblù; nella prima gara con-
tro la forte novese perdono
per 4-0.

Si r iprendono nella se-
conda contro la formazione
del Don Bosco, dove gio-
cano molto bene, terminata
0-0; la terza gara termina
3-0 a favore dei padroni di
casa dell’Aurora.

Formazione: Consonni,
Romani, Laborai, Gallare-
to, Si lanos, Rinaldi ,  Ga-
glione, Astengo, Facchino,
Reggio, Ambrostolo G., Co-
mucci, Garbero.
PULCINI ’95
7º torneo “Nando Amel-
lo”

Domenica 26 settembre
i Pulcini ’95 hanno parte-
cipato al 7º torneo “Nando
Amello” ottenendo un buon
5º posto. Questi i risultati
delle partite: La Sorgente
- Aurora 2-1, buon gioco
da parte dei sorgentini che
rimontano un gol iniziale e
passano in vantaggio con
una doppietta di Paruccini.
La Sorgente - Silvanese 0-
0; La Sorgente - Castel-
lazzo 0-2.

Formazione: Benazzo,
Barisone, Erbabona, D’E-
milio, Antonucci, D’Onofrio,
Panaro, Masini, Paruccini.
PULCINI ’96

Prima uscita stagionale
per i ’96 che sabato 25 set-
tembre hanno incontrato, in
amichevole, i pari età del
Canel l i ,  d isputando una
buona gara vinta per 3 a 1
con reti di Giordano e Tar-
dito.

Formazione: Ventimiglia,

Masieri, D’Urso, Manto, Pa-
vanello, Affatato, Giordano,
Tard i to,  Zarr i ,  V iscont i ,
Maccabelli.
ALLIEVI
La Sorgente 8
Calamandrana 2

Altra usci ta stagionale
per i ragazzi di mister Oli-
va contro la modesta for-
mazione astigiana.

Il risultato dice tutto per
una partita quasi a senso
unico, importante per valu-
tare la condizione dei ra-
gazzi in vista dell’inizio del
campionato.
ESORDIENTI
La Sorgente 5
ValleStura 1

Domenica 26 settembre
si sono affrontate sul cam-
po di via Po le formazioni
gialloblù dei padroni di ca-
sa e del ValleStura.

Netta differenza vista in
campo dove i  sorgent in i
hanno mantenuto per qua-
si tutta la par tita i l  pos-
sesso del la pal la e solo
l’imprecisione sotto por ta
non ha permesso che il ri-
sultato assumesse un pun-
teggio più rotondo.

Le ret i  sono state se-
gnate da Gotta (2), Nanfa-
ra, Lo Cascio e Gatto.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Ciarmoli ,  Rocchi,
Gallizzi, Lo Cascio, Paro-
di ,  Gotta,  Laf i ,  Nanfara,
Morett i ,  Gatto, Marenco,
DeLuigi, Fittabile.
GIOVANISSIMI ’91
Voluntas Nizza 1
La Sorgente 2

Ancora una prova convin-
cente quella offerta dai ra-
gazzi di mister Allievi. Ot-
t imo banco d i  prova in
quanto la formazione nice-
se si appresta a disputare
il campionato regionale di
categoria.

La formazione gialloblù
acquese ha condotto il gio-
co per quasi tutta la parti-
ta e a coronamento di azio-
ni pregevoli ha messo a se-
gno due reti grazie a Va-
lente ed Erba.

Solo nei minuti finali i ne-
roverdi  local i  hanno se-
gnato il sospirato gol della
bandiera.

Formazione: Gal l isa i ,
Gregucci, Ghione, D’Andria,
Boffa, Lanzavecchia, Zuni-
no A., Valente, Cipolla, Pa-
risi, Cazzuli, De Bernardi,
Erba, Roci.
Prossimi incontri
di campionato

Giovanissimi ’90: La Sor-
gente - Ardor S. Francesco,
domenica 3 ot tobre,  ore
10.30,  campo Sorgente.
Giovanissimi ’91: La Sor-
gente “Jonathan sport” - Fi-
ladelfia, domenica 3 otto-
bre, ore 15, campo Sor-
gente.

Cassine. Pubblichiamo le
rose delle squadre del set-
tore giovanile dell’U.S. Cas-
sine, af f i l iato al  Perugia
Calcio.

Piccoli Amici (’97-’98-
’99): Riccardo Garrone
( ’97) ,  Manuel  La Rocca
(’97), Andrea Moretti (’97),
Mattia Prigione (’97); Mar-
co Sigolo ( ’97) ,  Alber to
Beccati (’98), Andrea Mas-
sa ( ’98), Marco Sardel la
(’98), Andrea Toselli (’98),
Andrea Malv ic ino ( ’99) ,
Marsell Shehu (’99). Alle-
nator i : Luciano Tinazzo,
Maur izio Palmier i ,  Paolo
Rossino.

Pulcini (’94-’95-’96): Ma-
nuel Cotella (’96), Marco
Ragazzo (’96), Michele Ca-
ruso ( ’95), Andrea Canu
(’95), Gianluca DeGregorio
(’95), Di Dolce Andrea (’95),
Francesco Festucco (’95),
Rudy Caccia (’94), France-
sco Anfossi (’94), Pietro Co-
stanzo (’94), Gregorio For-
tino (’94), Michael La Roc-
ca (’94), Giovanni De Ste-
fani (’94), Alberto Morbelli
( ’94) ,  Riccardo Romano
(’94), Marco Olivero (’94),
Chiara Ribaldone (’94). Al-
lenatori: Marco Merlo, Mas-
simo Tinazzo.

Esordienti (’92-’93): Mat-
teo Buffa (’92), Alessandro
Garrone (’92), Cristian Lo
Brutto (’92), Claudia Ma-
renco (’92), Federico Mi-
netti (’92), Luca Branduar-
di (’93), Matteo Cagliano
(’93), Marco Caviglia (’93),
Emanuele Gilardenghi (’93),
Giuseppe De Vincenzi (’93),
Pietro Martino (’93), Gian-
luca Modonesi (’93), Mar-
tin Stoimenovki (’93). Alle-
natori: Carmelo Seminara,
Simone Marchegiani.

Giovanissimi (’90-’91):
Ivan Alexandru (’90), Ales-
sio Camatt ini  ( ’90),  Ural
Gokhan (’90), Fedele Lau-
ria (’90), Emanuel Leone
(’90), Daniele Lo Monaco
( ’90) ,  Fabr iz io Gal l iano

( ’90) ,  Gianlu ig i  Macchia
(’90), Danilo Mei (’90), Mat-
teo Modonesi (’90), José
Pavese (’90), Stefano Rug-
gero (’90), Luca Ciarmoli
(’91), Mattia Fior (’91), An-
tonio Forciniti (’91), Dario
Laguzzi (’91), Alessio Se-
minara (’91), Michael Ra-
votto (’91). Allenatori: Luca
Zarola, Giancarlo Iemini.

Allievi (’88-’89): Massi-
mo Cordara ( ’88),  Fabio
Guerrina (’88), Andrea Le-
quio (’88), Cristian Mighet-
ti (’88), Matteo Barbasso
(’89), Matteo Cerroni (’89),
Marco Fanton (’89), Ales-
sandro Landolfi (’89), Ste-
fano Moretti (’89), Matteo
Varano (’89), William Silva-
ni (’89), Sonny Vicari (’89),
Mattia Stella (’89), Mollov
(’89). Allenatori: Giuseppe
Ravetti, Igor Fusetto.

Preparatore dei portieri,
Agostino Taverna.

Le iscr izioni al settore
giovani le  sono sempre
aper te presso i l  campo
sporti “G. Peveratti” di Cas-
sine tutti i giorni dalle 17 al-
le 19.30.
PULCINI
Stage Perugia Calcio

Sabato 18 settembre si è
svolto a Magliano Alfieri,
con i Pulcini dell’U.S. Cas-
sine, uno stage per il Pe-
rugia Calcio.

Dopo una buona seduta
di  a l lenamento,  i  p iccol i
cassinesi hanno battuto per
4 a 1 la formazione della
Dinamo Moncalier i ; i  gol
portano la firma di DeGre-
gorio (2), Fortino e La Roc-
ca.

Nella seconda partita con
un gran gol di La Rocca,
hanno battuto la formazione
del Romano 2000; solo nel-
l’ultima gara contro i pa-
droni di casa del Roero, la
sconfitta per 4-0.

Formazione: Festucco,
Canu, Caccia, Caruso, De-
Gregorio, Cotella, Fortino,
La Rocca, Costanzo.

Acqui Terme. Si sono con-
clusi, con la disputa dei circui-
ti interprovinciali di serie F e
di Promozione, i circuiti indivi-
duali del badminton del mese
di settembre.

Le gare, entrambe disputa-
te ad Acqui, nella palestra
della caserma Battisti, sabato
25 e domenica 26 settembre
hanno portato alla ribalta i
giovani acquesi.

Nel circuito di serie F quat-
tro acquesi nei primi quattro
posti; la vittoria, peraltro scon-
tata, è arrisa al rientrante, do-
po un anno, Paolo Foglino,
seguito da James Alvaro Ara-
ta, da Mirko Zunino e dal gio-
vanissimo Marco Bianchi. Tutti
e quattro saranno promossi in
serie D.

Il successo acquese (erano
presenti anche società di Novi
e di Vercelli) è stato completa-
to dai giovanissimi Francesco
Cartolano ed Andrea Monda-
vio (classe ’92) rispettivamen-
te al 6º e 7º posto.

Nel circuito di serie G (Pro-
mozione) i primi posti sono
stati appannaggio dei vercel-
lesi del Concordia Badminton,
Melotti e Balanzino; terzo il
novese Fossati e quindi gli
acquesi Fabio Ricci (classe
’92), Riccardo Testa e Daniele
Ragazzo (classe ’93) rispetti-
vamente 4º, 5º e 6º, mentre
Marcello De Chirico e Davide
Buttero si sono classificati 8º
e 9º.

In ultimo da sottolineare,
con la pubblicazione delle
nuove classifiche, la promo-
zione in serie A di Fabio To-
masello che va ad aggiunger-
si a Morino, Mondavio, Di Le-
nardo, Battaglino (tutti acque-
si doc); con Romano e con la
Stelling il Piemonte arriva al
record storico di sette gioca-
tori in serie A, ulteriore rico-
noscimento ai meriti del coa-

ch Fabio Morino.
All’allenatore acquese sarà

ancora affidata la conduzione
del Centro Federale di Acqui
Terme che seguirà con
allenamenti settimanali tutti i
migliori giovani delle regioni
Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria a partire dal mese di otto-
bre.
Henri Vervoort sale sul po-
dio a Fos sur Mer

Si è disputato a Fos sur
Mer, da venerdì 24 a domeni-
ca 26 settembre, uno tra i più
importanti tornei di badminton
della Francia meridionale e
l’unico atleta presente della
squadra acquese, l’olandese
Henri Vervoort, si è conqui-
stato il podio sia nel singolare
maschile che nel doppio ma-
schile.

È salito notevolmente di to-
no l’atleta della Garbarino
Pompe-Automatica Brus e la
riacquistata tonicità fisica ha
messo nel giusto risalto le
sue grandissime qualità tecni-
che.

Nel singolo maschile, di-
sputato nella categoria A, Ver-
voort ha vinto nettamente con
Hugo Harambat (Aix) e con
Roman Strady (Grenoble)
mentre in semifinale ha dovu-
to cedere (8-15, 15-11) a Ce-
dric Grosjacr, poi vincitore del
torneo (terzo posto finale).

Identico risultato nel doppio
maschile, in coppia con Fabri-
ce Bernabè (n. 7 di Francia).
Gli atleti hanno superato la
tripletta all’italiana per la diffe-
renza punti grazie alla vittoria
su Codeville/Ablamov (15-8,
15-4) e nonostante la sconfit-
ta con gli sloveni Pohar/Ce-
peh (8-15, 11-15). In semifi-
nale sconfitta di misura contro
la coppia Popov/Mansuy, do-
po la vittoria nel primo set ed
un secondo set molto equili-
brato (6-15, 15-13, 15-8).

JUNIORES
Inizia domenica 3 ottobre

il campionato Juniores dello
Strevi.

21 giocatori tra conferme
della passata stagione ed in-
nesti provenienti dall’Acqui e
da La Sorgente.

Allenatore: Giorgio Picuc-
cio; direttore sportivo: Ales-
sio Secondino; dirigenti ac-
compagnatori: Mario Grillo e
Alessandro Beltrame.

Nelle amichevoli i gialloaz-
zurri hanno ottenuto questi
r isultati: La Sorgente 1ª
squadra - Strevi Jr. 7 a 4;
Strevi Jr. - Acqui Jr. 1 a 2; Bi-
stagno Allievi - Strevi Jr. 0 a
9; Ovada Jr. - Strevi Jr. 2 a
1; Strevi Jr. - Cortemilia Jr.
1 a 1.

Acqui Terme. In una fresca
ma luminosa giornata di au-
tunno, si è svolta domenica
scorsa, al Golf Club “Le Colli-
ne” di Acqui Terme, la 3ª Cop-
pa Bigieffe di golf, sulla di-
stanza delle classiche 18 bu-
che Stableford HCP di secon-
da categoria.

L’avvicinarsi della fine del
campionato sociale 2004, e
i ricchi premi in palio han-
no spinto tutti i giocatori del
circolo acquese a dare il
massimo sul green, in una
gara che, a conferma della
sua importanza, ha visto i
giocatori più accreditati al-
la vigilia emergere alla di-
stanza.

È il caso di quanto è acca-
duto nella Prima Categoria,
dove, per cogliere la pronosti-
cata vittoria, Fabrizio Porta ha
dovuto lottare fino all’ultima
buca, imponendosi alla fine in
rimonta, complice anche un
lieve calo, nelle ultime nove
buche, di Paolo Garbarino,
giunto secondo.

Una piccola sorpresa, inve-
ce, è giunta dalla classifica di
Seconda Categoria.

A conferma di una crescita
rapida e costante nei suoi col-
pi d’approccio, Bruno Garino,
golfista da soli cinque mesi, è
riuscito a migliorarsi ancora:
dopo essere giunto secondo
sette giorni fa alle spalle di
William Coduti, questa volta
ha preceduto il rivale, coglien-
do la sua prima vittoria perso-
nale sul green.

Nella classifica del Lordo,
resiste tenacemente Jimmy

Luison, che non sta giocando
il suo miglior golf, ma,
amministrando un vantaggio
costruito in precedenza, con-
tinua a mantenere la testa
nello Score d’Oro, anche ap-
profittando della giornata ne-
gativa del suo più immediato
inseguitore, Renato Rocchi,
che domenica ha accusato
una battuta a vuoto, finendo
ben lontano dalle prime posi-
zioni di giornata.

Chi invece mostra una invi-
diabile costanza di rendimen-
to è Giuliana Scarso, giunta

ancora una volta prima tra le
rappresentanti del gentil ses-
so: di questo passo la vittoria
finale nella classifica femmini-
le non dovrebbe sfuggirle; infi-
ne, protagonista di giornata,
nella speciale graduatoria de-
dicata ai Senior, anche Emilio
Barlocco, un altro che, con i
suoi continui miglioramenti,
ha scalato posizioni su posi-
zioni nel ranking nel corso
della stagione, fino a salire, fi-
nalmente, sul primo gradino
del podio.

Per tutti, l’occasione di una

rivincita ci sarà già domenica
3 ottobre, quando sul green di
Acqui andrà in scena un’altra
gara, dal nome evocativo: si
tratta, quasi a ricordarci che si
è da poco conclusa la stagio-
ne della vendemmia, della 6ª
Coppa “Vini Marenco”. Una
gara prestigiosa, che incontra
nel suo abbinamento, una dit-
ta importante e sempre vicina
al panorama sportivo acque-
se.

Ci sono tutti gli ingredienti
per una grande gara.

red. sport

Roccaverano. Nelle fre-
sche serate di agosto e set-
tembre si è svolto il torneo di
tennis in notturna organizzato
dalla Pro Loco e dal Comune
di Roccaverano e sposorizza-
to dalla Gioielleria Negrini di
Acqui Terme. Il primo premio
messo in palio era un orologio
ed è stato vinto da Mirko Gar-
bero dopo aver sconfitto in fi-
nale Mauro Scaglione che si
è dovuto accontentare del se-
condo posto.

Nella finalina per il terzo e
quarto posto l’ha spuntata
Giorgio Barbero contro Fran-
co Cirio.

Tutti gli altri partecipanti:
Diego Cirio, Gianni Colla, Re-
nato Gallese, Domenico Gar-
barino, Pier Carlo Martiniano,
Guido Ladislao, Piero Ladi-
slao, Claudio Pistone, Pietro

Rizzolo, Luca Rodino, Massi-
mo Visconti, Paolo Scaglione
(concorrente più giovane), so-
no stati omaggiati di una me-
daglia d’argento.

L’organizzazione ringrazia
tutti i partecipanti e tutti coloro
che hanno contribuito alla
buona r iuscita della
manifestazione.

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Gli acquesi dominano il
badminton interprovinciale

Giovanile CassineGiovanile La Sorgente

Giovanile Strevi

Alessio Secondino, d.s. ju-
niores.

Golf: è Fabio Porta il re della “Bigieffe”

Tennis a Roccaverano
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Acqui Terme. Note contra-
stanti dalla prima giornata di
Coppa Piemonte per la
formazione acquese del G.S.
Sporting Erbavoglio Valbormi-
da Acciai. Positivi i risultati:
due vittorie e cinque punti
incamerati grazie al sofferto
2-1 sull’Ovada ed al più rassi-
curante 3-0 ottenuto a spese
del Derthona, meno rassicu-
rante la qualità del gioco
espresso dalla formazione ac-
quese ancora troppo fallosa e
contratta. La partita con l’Ova-
da è il primo atto ufficiale del-
la gestione Lotta che schiera
sul terreno Gollo in palleggio,
Valanzano opposto, Fuino e
Cazzola Linda al centro, Ge-
novese e Rapetti di banda;
Francabandiera libero. Inizio
con il freno a mano tirato.
Brondolo e l’acquisto più re-
cente Musso tengono alte le
percentuali dell’attacco delle
padrone di casa che riescono
a strappare il primo set 25-22.
Non cambia i l  trend
dell’incontro nei successivi
parziali nonostante le percen-
tuali dell’attacco acquese mi-
gliorino soprattutto al centro
con la Fuino. È la chiave di
volta che consente di impatta-
re l’incontro grazie al 21/25
del secondo parziale. Il set fi-
nale è combattuto ma non
emozionante, si vive più sugli
errori delle avversarie che
non sui propri meriti, troppo
stanche le formazioni sul ter-
reno per offrire spettacolo.
L’Ovada ci mette il cuore e

dopo un avvio in sordina, nel-
la seconda parte del set rie-
sce a portarsi in parità. Solo
nel finale alcuni errori nelle fi-
le ovadesi e il muro fanno
pendere la differenza a favore
dello Sporting che vince il set
22/25 e l’incontro 2-1.

Nemmeno il tempo di rifia-
tare e si ritorna in campo per
il secondo incontro contro il
Derthona neopromosso in se-
rie D. Lotta ripresenta l’identi-
co sestetto della prima gara
con l’unica novità di Rossi in
palleggio in luogo della Gollo.
La differenza di categoria
emerge nel finale del set e
permette alle ragazze di Lotta
di portarsi sull’1-0 vincendo
25-23. Alcune pause di troppo
e il Derthona ne approfitta per
portarsi in vantaggio. Guazzo
avvicenda Fuino leggermente
infortunata e Guidobono avvi-
cenda Valanzano. Una mag-
gior pressione al servizio met-
te in difficoltà la ricezione del-
le tor tonesi che iniziano a
sbagliare e consentono allo
Sporting di aggiudicarsi il set
25-17. Senza storia il terzo
parziale, troppo falloso i l
Derthona per impensierire il
G.S. Spor ting che si ag-
giudica agevolmente il set 25-
13.

Sabato 2 ottobre appunta-
mento per il secondo concen-
tramento alle ore 15,30 pres-
so il Centro Polisportivo di
Mombarone, ospiti del G.S.
Sporting due formazioni di se-
rie D, il Canelli, terzo classifi-

cato nell’ultimo campionato e
l’ambizioso Occimiano di Le-
porati. Il programma prevede
alle ore 15,30 il primo incon-
tro che vedrà schierate sul
terreno la formazione di casa
e il Canelli, a seguire Occi-
miano - Canelli per terminare
con il G.S. Sporting opposto
all’Occimiano.

G.S. Sporting - Ovada 2-1.
G.S. Sporting: Gollo, Fuino
11, Genovese 11, Valanzano
6, Cazzola Linda 12, Rapetti
10, Guidobono 2, Francaban-
diera, Rossi. Ne Guazzo, Ro-
stagno.

G.S. Sporting - Derthona
3-0. G.S. Sporting: Rossi 3,
Fuino 1, Genovese 5, Valan-
zano 10, Cazzola Linda 8,
Rapetti 5, Guazzo 7, Guido-
bono 2, Rostagno, Franca-
bandiera, Ne Gollo.
Settore giovanile

Proseguono gli allenamenti
del settore giovanile con quat-
tro sedute settimanali presso
gli impianti di regione Momba-
rone, sotto la guida di Giusy
Petruzzi e Daniela Rizzoglio
le due formazioni Under 13 e
l’Under 14. Ha iniziato il suo
cammino anche la prima divi-
sione femminile seguita que-
st’anno da un nuovo ingresso
nel settore tecnico del G.S.
Spor ting, Rober to Varano.
Due le sedute per il minivolley
e superminivolley il martedì e
il giovedì dalle 17 sempre
presso Mombarone con la
guida esperta di Lotta e Pe-
truzzi.

Acqui Terme. Week-end
impegnativo per le giovanili
del G.S. che proseguono la
preparazione ai campionati
con un denso programma di
appuntamenti agonistici così
da arrivare già sufficiente-
mente rodate al via ufficiale
della stagione. L’attenzione
dello staff tecnico è infatti po-
sto in questo periodo proprio
sulle squadre under 17 e un-
der 15 che saranno le prime a
scendere in campo seguite
poi dall’under 14 e dai gruppi
di mini e superminivolley. An-
cora preparazione intensa in-
vece per la prima squadra
femminile che sta sfruttando il
tardato inizio della stagione di
gare per lavorare maggior-
mente sull’aspetto fisico e
tecnico in vista di un campio-
nato che terminerà a giugno.

Grande prova del gruppo
under 17 in quel di Loano
domenica 26 settembre impe-
gnato in un torneo a 6 squa-
dre nel quale ha portato a ca-
sa un ottimo 2º posto.

Prive di Agazzi influenzata,
ma suppor tate dalla fuori-
quota (come previsto dal
regolamento) Trombelli, le ter-
mali hanno dato gran prova di
carattere e di grande capacità
di gioco, vincendo contro Sa-
vona e Loano entrambe per
due a uno per poi cedere in fi-
nale contro il forte San Gior-
gio Chieri.

Guidate dalle allenatrici Vi-
sconti e Gotta, che hanno sa-
puto gestire al meglio una for-
mazione rimaneggiata, le ter-
mali hanno fatto della ver-
satilità e della tecnica le loro
armi vincenti, con una origi-
nale formazione che vedeva
una inedita Evangelisti nel
ruolo di centrale palleggiato-

re, la Trombelli e la Lovisi co-
me martelli, la Bennardo mat-
tatrice al servizio e agile co-
me un “gatto” in difesa e la
Sciutto con la sua solita effi-
cace freddezza in regia. A co-
ronare la bella giornata è poi
arrivato il premio speciale di
miglior giocatrice del torneo a
Francesca Trombelli.

Sabato 25 e domenica 26
invece l’under 15 è scesa in
campo nella seconda edizio-
ne del Torneo “Perbacco Vol-
ley” organizzato dalla Fortitu-
do Occimiano, evento che ve-
deva la partecipazione di 16
squadre provenienti da tutto il
Piemonte fra le quali spicca-
vano il Chieri vivaio della se-
rie A1 e il blasonato Green
Volley Vercelli.

Benché la prova delle ter-
mali sia apparsa questa volta
meno brillante, nel complesso
si sono comunque visti anco-
ra i segnali positivi. Pessima
giornata è stata quella di sa-
bato con le termali pasticcio-

ne e disordinate che riusciva-
no a raggiungere i quarti di fi-
nale sconfiggendo con fatica
il debole PGS Ardor e soc-
combendo male all’Asti vice-
campione regionale under13
della scorsa stagione. Decisa-
mente meglio la giornata di
domenica dove le termali ave-
vano la possibilità di riscat-
tarsi ancora contro l’Asti man-
cando di poco il risultato (25-
23 25-21 i parziali della scon-
fitta) ma mostrando questa
volta di non avere nulla da in-
vidiare alle avversarie.

Ancora una sconfitta di mi-
sura poi nelle semifinali contro
il Pinasca: un due a uno lottato
e mancato per poca determi-
nazione sul finire del set di spa-
reggio, quindi una buona vitto-
ria della formazione under 14
che si è guadagnata il settimo
posto contro il Carcare.

Mister Marenco questa volta
non è pero del tutto soddisfatto
del suo team e dichiara di ave-
re ancora molto da lavorare.

Acqui Terme. Ritornando
sulla carrellata delle “imprese”
o “non imprese” dei podisti
acquesi impegnati nel “2º Tro-
feo Podistico Comunità Mon-
tana Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno”, ci è stato
fatto notare che la settimana
scorsa non abbiamo parlato
dei fratelli Laniku, ebbene col-
meremo l’omissione. Giulio, il
più anziano dei due fratelli di
origine albanese, ma oramai
ben integrato nella comunità
acquese, quest’anno ha corso
poco, preso come era dal la-
voro, ma ha già fatto sapere
in giro che per la prossima
stagione conta di ritornare in
grandi condizioni per mietere
successi. Suo fratello Oreste,
giovane speranza della mar-
cia italiana, ad un certo punto
della stagione ha smesso di
frequentare le gare podistiche
per dedicarsi con più attenzio-
ne alla disciplina che lo sta
proiettando davvero in alto.
Ora però ci pare giusto e
piacevole spostare lo sguardo
sul campo di gara femminile,
ovvero sulle ragazze acquesi
che hanno preso parte fino ad
ora al Trofeo. Le sorelle Chiar-
lone, Simona e Sandra, por-
tacolori dell’A.T.A. “Il Germo-
glio”, con la loro tenacia si
stanno facendo notare per es-
sere riuscite a scalare le due
classifiche: quella assoluta e
l’altra riservata alle acquesi.
In quest’ultima graduatoria,
Simona quando ancora man-
ca la corsa del 24 ottobre a
Cartosio, ha ottenuto il suc-
cesso finale, mentre Sandra è
saldamente ancorata al 2º po-
sto; nell’assoluta Sandra con

il 4º posto si prende però la ri-
vincita su Simona, più indietro
di qualche posizione. La cas-
sinese Claudia Mengozzi del-
l’Atletica AL, nella prima parte
di stagione ha privilegiato la
pista, ecco perché è attardata
in entrambe le classifiche e
dovrà accontentarsi del gradi-
no a ridosso del podio. Una
che avrebbe potuto vincere la
Challenge acquese e puntare
alla vetta dell’assoluta è Enri-
ca Foglino, atleta abituata alle
faticacce del triathlon: chissà
se per il 2005 i suoi obiettivi
coincideranno con il Trofeo?
Concetta Graci dopo il suc-
cesso dello scorso anno della
Challenge acquese, con le ul-
time due assenze, a Spigno
Monferrato e all’Acqui-Cima-
ferle, ha probabilmente sciu-
pato l’occasione di conqui-

stare i l  2º posto in quella
classifica ed ora più che alla
gara di Cartosio è concentra-
ta sulle mezze maratone di
Alessandria e Castellazzo
Bormida, facendo già un pen-
sierino ad un possibile debut-
to nella prova regina dei
42.195 metri nel 2005. Anche
Chiara Parodi, dedicatasi con
passione all’insegnamento
dell’atletica ai più piccini in
quel di Mombarone, potrebbe
grazie ai mezzi fisici di cui di-
spone essere sicura protago-
nista del Trofeo e non solo,
ma diverse circostanze l’han-
no costretta a non prendere
parte in versione agonistica
alle gare. Le ultime note van-
no riservate a Linda Bracco,
sorella del bravo Valter ottimo
elemento per le competizioni
in pista, l’atleta dell’A.T.A., un
po’ per problemi di lavoro nel-
le corse disputate nei giorni
feriali, un po’ crediamo anche
per non troppa convinzione,
ha preso parte a poche gare,
dimostrando però di avere
un’ottima propensione alla
corsa: anche per lei l’appun-
tamento è quello del 24 otto-
bre a Cartosio. Nella classifi-
ca riservata al gruppo podisti-
co complessivamente più nu-
meroso nel computo delle
prove del Trofeo, l’A.T.A. no-
nostante che in qualche gara
si sia fatta battere pratica-
mente in casa, guida la gra-
duatoria con un buon margi-
ne, seguita dalla Brancaleone
AT di Bistolfi e dalla Cartotec-
nica di Pensa. Di tutto un po’
sul sito: www.comuneponzo-
ne.it

w.g.

Acqui Terme. Il CAI di Ac-
qui Terme organizza, per do-
menica 10 ottobre, la salita al-
la Sacra di San Michele sulla
via ferrata.

Le ferrate, a metà strada tra
il normale escursionismo e
l’alpinismo vero e propr io
consentono a tutti gli escur-
sionisti di raggiungere am-
bienti alpini in quota riservati
ai soli alpinisti e ai rocciatori
esperti. Nate sulle Dolomiti
con il ripristino di antichi trac-
ciati della Grande Guerra si
stanno man mano diffonden-
do dappertutto.

Alla Sacra di San Michele,
millenaria Abbazia allo sboc-
co della Val di Susa, tutti pos-
sono arrivare in auto e goder-
si il panorama scorrendo un
po’ di storia. Ben altra cosa è
arrivarci percorrendo le ripide
pareti del monte Pirchiriano,
ammirando la Valle di Susa
mentre si sale verso la vetta.
La ferrata è un percorso
esposto, si sviluppa in preva-
lenza su pareti di roccia, pro-
tetto da un cavo d’acciaio do-
ve, nei punti più lisci ed espo-
sti, si agevola il passaggio
con l’aiuto di staffe in ferro,
dei veri e propri gradini.

La ferrata della Sacra, oltre
che essere un percorso pano-
ramico è anche carico di sto-
ria: a metà salita si incrocia
un vecchio sentiero abbando-
nato che porta ad un bellissi-

mo ripiano chiamato nell’anti-
chità dagli abitanti di
Sant’Ambrogio “Pian Cestlet”
e dagli abitanti della Chiusa
San Michele “Piasa Bué”. Su
questo ripiano si trova l’antica
chiave di confine tra i comuni
scolpita nella roccia. Più in al-
to una spaccatura orizzontale
forma una valletta ben nasco-
sta, non visibile, a suo tempo
usata come nascondiglio dai
partigiani della zona. Ancora
sopra esiste un altro sentiero
che nell’antichità collegava la
frazione di San Pietro con l’a-
bitato della Chiusa passando
su una cengia chiamata “U
Saut du Cin”. Altra curiosità
sono gli evidenti segni lasciati
dallo scorrere del ghiacciaio
in questa valle, tra cui dei
massi di granito bianco (roc-
cia che non ha niente a che
vedere con il serpentino loca-
le), trasportati su questa pa-
rete nell’era glaciale.

Questa ferrata supera un
dislivello di circa 600 metri, ha
uno sviluppo di circa 2500
metri, è abbastanza facile a
portata di tutti, ma richiede un
minimo di attenzione oltre ad
una attrezzatura adeguata.

La Sezione CAI di Acqui
Terme si impegna a fornire
l’attrezzatura necessaria per
la ferrata e l’assistenza di
personale esperto al fine di
eliminare qualsiasi pericolo di
incidenti.

Chi è interessato deve pre-
sentarsi per l’iscrizione alla
Sede CAI di via Monteverde
n. 44 aperta il venerdì sera
dalle ore 21.15 alle ore 23. Il
numero delle iscrizioni è limi-
tato alla disponibilità di attrez-
zature. I minori di 18 anni po-
tranno partecipare solamente
con l’autorizzazione scritta
dei genitori; non è richiesta al-
cuna quota di partecipazione.
Il viaggio di andata e ritorno
avviene con mezzi propri. La
salita alla Sacra di San Mi-
chele è prevista per domenica
10 ottobre, in caso di maltem-
po potrà essere rimandata; in-
contro preparatorio con i par-
tecipanti, venerdì 8 ottobre al-
le ore 21,30 presso la sede
del CAI.

G. S. Sporting Volley

Esordio positivo
in Coppa Piemonte

G. S. Acqui Volley

Fine settimana impegnativo 
per le squadre giovanili

Podismo

Simona e Sandra Chiarlone
scalano le classifiche Domenica 10 ottobre con il Cai

Alla Sacra di San Michele
sulla via ferrata

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Ottobre: domenica 3, rifu-
gio Barbustel - laghi del parco
dell’Avic. Domenica 24, mon-
te Orsiera (m. 2878).

Novembre: domenica 14,
entroterra di Genova: monte
Alpesisa.

Dicembre: domenica 5, tra
boschi e vigneti nelle Langhe.

La sede sociale del CAI, si-
ta in via Monteverde 44 - Ac-
qui Terme, è aperta a soci e
simpatizzanti ogni venerdì se-
ra dalle 21 alle 23.

La formazione dell’under 17.

Chiara Parodi.
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Semifinali in corso e sor-
prese all’ordine del giorno.

Sabato, il derby imperiese
tra il San Leonardo, che gio-
ca ai Piani d’Imperia, e l’Im-
periese, che ha casa a Dol-
cedo, è andato ai padroni di
casa. 11 a 8 davanti ad ol-
tre mille tifosi con un Dotta
che non ha espresso un gran
colpo in battuta ed ha tro-
vato nel centrale Vacchetto
una spina nel fianco.

Per contro, la battuta di
Trincheri, leader dei padroni
di casa, è sempre stata di
buon livello tanto da mette-
re in difficoltà Arrigo Rosso
e lo stesso Dotta.

Il cairese avrà modo di ri-
farsi nello sferisterio di Dol-
cedo, ma dovrà stare atten-
to a non sottovalutare il gio-
vane Trincheri cresciuto no-
tevolmente rispetto alla pas-
sata stagione, soprattutto
meno falloso e più continuo.

La sorpresa a Santo Ste-
fano Belbo dove i padroni di
casa hanno affrontato la Su-
balcuneo che in settimana
aveva vinto, a Dogliani e con
un netto 11 a 4, lo spareg-
gio con la Monticellese di
Sciorella.
Santostefanese 2
Subalcuneo 11

Santo Stefano Belbo. Non
c’era il pubblico delle grandi
occasioni all’Augusto Manzo,
la vendemmia e forse la
convinzione che i padroni di
casa avrebbero facilmente
vinto ha finito per tenere lon-
tano molti appassionati. In
campo i biancoazzurri del d.t.
Piero Galliano con Roberto
Corino in battuta, Busca da
centrale, Alossa e Nimot sul-

la linea dei terzini; in bian-
corosso Paolino Danna,
Giampaolo in mezzo al cam-
po, Boetti ed Unnia in prima
linea. Pronostico a senso uni-
co con gli ultimi rarissimi ed
irriducibili scommettitori a dar
“fuori Danna ai 7 e 8”; la vit-
toria di Corino, che sul cam-
po amico non aveva ancora
perso un match, e sempre
lasciato briciole agli avver-
sari, era data per scontata.

È successo esattamente il
contrario di quello che tutti,
dai tifosi agli addetti ai lavo-
ri immaginavano.

Corino tramortito, travolto,
e con lui una squadra che si
è sciolta davanti alla com-
pattezza dei cuneesi, al-
quanto più determinati e con-
centrati. Non c’è mai stato
equilibrio e solo all’inizio, sul
2 a 1, si è visto un tentativo
di reazione de padroni di ca-
sa; tentativo talmente timido
che subito dopo Danna ha
allungato sino al 4 a 1.

A quel punto, Galliano ha
cercato di rimescolare le car-
te togliendo il centrale Bu-
sca, reduce da una setti-
mana tribolata per una brut-
ta influenza, ed infilando in
campo il grintoso Renzo Ber-
tola. Tentativo alquanto vel-
leitario visto che a faticare
è stato proprio il leader, quel
Corino, che ha incontrato la
peggiore delle giornate in
questa stagione.

A Danna che ha battuto
un pallone straordinario tan-
to da conquistare, con l’aiu-
to dello spigolo alto della re-
te un “intra” in battuta, even-
to rarissimo di questi tempi,
è andato tutto per il verso

giusto; lo aiutato alla perfe-
zione la squadra e, in due
occasioni sul 6 a 2 e poi sul
7 a 2, i padroni di casa han-
no scialato due opportunità
quando i parziali erano di 40
a 30 e le ultime due “cacce”
favorevoli.

È poi stata una tranquilla
passeggiata sino all’11 a 2 fi-
nale che non ammette
discussioni e che il d.t. Pie-
ro Galliano ha commentato
senza troppi “peli sulla lin-
gua”: “Abbiamo fatto esatta-
mente i giochi che abbiamo
meritato”.

La riflessione di Galliano si
fa poi più articolata: “Per noi
è stata la prima partita gio-
cata di pomeriggio dopo una
lunga serie di gare in not-
turna e la prima vera sfida
d’un certo livello dopo che
nella prima, seconda e terza
fase di questa assurda for-
mula avevamo sempre gio-
cato gare che non ci hanno
creato problemi. Loro sono
arrivati con alle spalle uno
spareggio che è servito a
mantenere alta la concen-
trazione e decisi a giocare
la loro partita senza alcun
timore. Questa settimana -
sottolinea Galliano - dobbia-
mo fare una riflessione e
presentarci a Cuneo con una
carica ed una concentrazio-
ne ben diversi altrimenti ri-
schiamo di replicare la gara
d’andata”.

Si gioca a Cuneo, ore
14,30 di domenica 3 ottobre,
al “Martiri della Libertà” sfe-
risterio importate ed acco-
gliente con Danna che, que-
sta volta, parte favorito.

w.g.

Uno stanziamento di
400.000 euro per un aiuto alla
pallapugno e al tamburello (o
pallatamburello), i due sport
tradizionali del Piemonte:
dall’acquisto delle attrezzature
al restauro di archivi e cimeli,
dalle mostre e ricerche stori-
che alle manifestazioni agoni-
stiche fino al recupero e mes-
sa norma degli antichi sferiste-
ri e pantalere.

L’aiuto viene dall’Assesso-
rato allo Sport della Regione
Piemonte, che ha fatto appro-
vare dalla Giunta regionale il
programma di interventi per il
2004 che dà attuazione alla
legge regionale a sostegno di
questi due sport: la n. 36 del
2003. I fondi regionali coprono
a fondo perduto fino al 60%
del costo dei progetti presen-
tati dalle due Federazioni (Fi-
pap e Fipt), dal Coni, dalle so-
cietà affiliate, dagli Enti di
promozione sportiva e anche
dai Comuni e Comunità mon-
tane e collinari che ospitano gli
impianti. Pallapugno e tambu-
rello sono sport «minori» solo
nel clamore mediatico e negli
ingaggi, ma non nell’identità
del Piemonte e tantomeno nel-
la passione che scatenano fra
tifosi, praticanti, sostenitori:
«Sono due sport antichi e po-
polari - sottolinea l’assessore
allo Sport e Turismo della Re-
gione Piemonte Ettore Rac-
chelli - praticati a livello inter-
nazionale e con migliaia di ap-
passionati solo nella nostra re-
gione. Basti pensare che la
Federazione Pallapugno solo
in Piemonte gestisce oltre
2.400 tesserati e 1.800 incontri
l’anno. Purtroppo, essendo
soltanto discipline associate
Coni, ricevono da Roma sol-
tanto poche decine di migliaia
di euro l’anno. Quello della Re-
gione Piemonte è un aiuto pic-
colo ma provvidenziale per-
ché, malgrado le pesanti ri-
strettezze di bilancio, consente
sia di salvaguardare gli storici
sferisteri cantati da Fenoglio e
Pavese, parte incancellabile
del paesaggio piemontese, sia
di sostenere le attività di
promozione, di ricerca storica
e di sopravvivenza quotidiana
di sport dove la passione è
tanta e i soldi troppo pochi».

La pallapugno - un tempo
chiamato pallone elastico - è
l’erede dell’antico pallone col
bracciale, già codificato nel
trattato di Scaino da Salò dedi-
cato ad Alfonso d’Este nel
1555 e ancora praticato nel
Centro Italia, dove celeberrimo
è lo Sferisterio di Macerata. È
imparentata con giochi analo-
ghi di altre aree europee come
il Jeu de paume francese, il
Katsen olandese e natural-
mente la pelota basca. La pal-
lapugno è seguitissima nel Po-
nente Ligure e in Piemonte
prevalentemente in provincia
di Cuneo: Alba possiede uno
tra gli sferisteri più vecchi d’Ita-
lia, del 1850. Torino già nell’Ot-
tocento ospitava lo storico sfe-
risterio di Via Napione, dove
l’habitué Edmondo De Amicis
vi ambientò il racconto Gli Az-
zurri e i Rossi. Ora ha il suo
sferisterio in corso Tazzoli. In
Piemonte sono attive circa 70
squadre: 10 militano in A, 8 in
B, 12 in C1, 24 in C2, 6 in Un-
der 25, più i giovanili fino ai
Pulcini. La testa di serie è la
«Augusto Manzo» di Santo
Stefano Belbo guidata dal ven-
titreenne Roberto Corino, un
enfant prodige visto che nella

pallapugno la maturità tecnica
arriva più tardi. La pallatambu-
rello, o più semplicemente
tamburello, è praticata invece
nell’Astigiano e nel Monferrato
alessandrino, ed è diffusa an-
che in Trentino, Lombardia,
Emilia, Veneto e Toscana. È
stata invece scalzata dalla pal-
lapugno la storica area della
Liguria, che con il Genova si
aggiudicò i primi campionati
nazionali dal 1896 al 1900, co-
sì come un ricordo sono i suc-
cessi torinesi del Tamburello
Fiat negli anni Cinquanta. Il
Piemonte con il Callianetto è il
campione nazionale in carica
nella serie A sia maschile sia
femminile: nella massima divi-
sione militano anche il Castel-
l’Alfero e il Montechiaro). Sei le
piemontesi in B. Il Piemonte
ha ospitato ai primi di settem-
bre in Val Rilate (At) le finali
del campionato nazionale gio-
vanile, con squadre anche dal
Sud Italia e dalla Sardegna:
una rivelazione in crescita, ri-
vali temibili per gli anni a veni-
re. La pallatamburello è inse-
gnata e praticata in tutto il Pie-
monte come disciplina sporti-
va scolastica nelle ore di edu-
cazione fisica. w.g.

SERIE A
Semifinali Andata: San

Leonardo (Trinchieri) - Im-
periese (Dotta) 11 a 8; San-
tostefanese (Corino) - Su-
balcuneo (Danna) 2 a 11

Ritorno: sabato 2 ottobre
ore 15.30 a Dolcedo: Impe-
riese - San Leonardo; do-
menica 3 ottobre ore 14.30
a Cuneo: Subalcuneo - San-
tostefanese.

SERIE B
Spareggi: Vir tuslanghe

(Giordano) - Speb (Simon-
di) 11 a 5; A.Benese (Gal-
liano) - Virtuslanghe (Gior-
dano) 11 a 2; Speb (Si-
mondi) - A.Benese (Gallia-
no) 3 a 11. L’Augusta Be-
nese di Bene Vagienna ac-
cede alle semifinali.

Semifinali andata: Pro
Spigno (L.Dogliotti) - Tag-
gese (Orizio) 11 a 6; Ca-
nalese (O.Giribaldi) - A.Be-
nese (L.Galliano) 11 a 6.

Ritorno: sabato 2 ottobre
ore 15.30 a Bene Vagien-
na: A. Benese - Canalese;
domenica 3 ottobre ore 15
a Taggia: Taggese - Pro Spi-
gno.

SERIE C1
Quarti di finale andata:

Bubbio (Ferrero) - Neivese
(Adr iano) 11 a 6; Spes
(Manfredi)  -  Caragl iese
(Dutto) 11 a 5; Pro Priero
(Unnia) - Scaletta U. (Mon-
tanaro) 11 a 9; Soms Bi-
stagno (Ghione) - Pro Pa-
schese (Biscia) 11 a 7.
Quarti di finale ritorno:
Neivese (Adriano) - Bubbio
(Ferrero) 11 a 10; Cara-

gliese (Dutto) - Spes (Man-
fredi) 11 a 8; Scaletta U.
(Montanaro) - Pro Priero
(Unnia) 11 a 9; Pro Pa-
schese (Biscia) - Soms Bi-
stagno (Ghione) 11 a 8.

Spareggi: Bubbio (Ferre-
ro) - Neivese (Adriano) 11 a
6; Spes (Manfredi) - Cara-
gliese (Dutto) si è giocato in
settimana; Pro Priero (Un-
nia) - Scaletta U. (Monta-
naro) 6 a 11; Soms Bista-
gno (Ghione) -  Pro Pa-
schese (Biscia) 11 a 7.

SERIE C2
Ottavi di finale andata:

Albese - Rialtese 11 a 2;
Scaletta U. - Ricca 11 a 8;
Castagnole - Tavole 9 a 11;
Torre P. - Santostefanese 3
a 11; Clavesana - Bormide-
se 11 a 1; Don Dagnino -
Rocchetta 11 a 9; Monferri-
na - Peveragno 11 a 10;
San Biagio - Merlese 11 a
5.

Ottavi di finale ritorno:
Ricca - S. Uzzone 11 a 6;
Tavole - Castagnole 10 a
11; Santostefanese - Torre
P. 11 a 3; Bormidese - Cla-
vesana 4 a 11; Rocchetta -
Don Dagnino 11 a 9; Rial-
tese - Albese 5 a 11; Pe-
veragno - Monferrina 11 a
9. Merlese - San Biagio 11
a 7.

Spareggi: Castagnole -
Tavole 11 a 2; Don Dagni-
no - Rocchetta 2 a 11; Mon-
ferrina - Peveragno 11 a 6;
S.Uzzone - Ricca 11 a 3;
Merlese - San Biagio 11 a
7.

Quarti di finale andata:

Albese - S.Uzzone 5 a 11;
Santostefanese -  Casta-
gnole 11 a 1; Clavesana -
Rocchetta 6 a 11; San Bia-
gio - Monferrina posticipo.

Ritorno: S.Uzzone - Al-
bese, Castagnole - Santo-
stefanese e Monferr ina -
San Biagio in data da sta-
bilire; Rocchetta - Clavesa-
na domenica 3 ottobre ore
15 a Rocchetta Belbo.

JUNIORES
Quarti di finali andata:

Don Dagnino - Imperiese 9
a 2; Caragliese - Merlese 9
a 7; Bormidese - Ricca 9 a
1; Pro Paschese - Monti-
cellese 9 a 4.

Ritorno: Imperiese - Don
Dagnino 4 a 9; Merlese -
Caragliese 9 a 3; Ricca A -
Bormidese 3 a 9; Monticel-
lese - Pro Paschese 4 a 9.

Spareggio: Caragliese -
Pro Paschese sabato 2 ot-
tobre ore 15.

ALLIEVI
Semifinali andata: Cara-

gliese - Subalcuneo 8 a 4;
Merlese - Enoteca Lupi 8 a
3.

Ritorno: Subalcuneo -
Caragliese 2 a 8; Enoteca
lupi - Merlese 2 a 8.

ESORDIENTI
Semifinali andata: Pro

Paschese - Ricca 7 a 2;
Merlese - Subalcuneo 7 a 3.

PULCINI
Quarti di finale andata:

San Biagio - Rocchetta B. 0
a 2; Cuneo - Pro Pieve 2 a
0; Monticellese - Merlese 2
a 0; Caragliese - Pro Pa-
schese rinviata.

Pallapugno serie A

Clamoroso ko per Corino
e Trincheri batte Dotta

Pallapugno

Dalla Regione Piemonte
un aiuto per il balon

Le classifiche della pallapugno

Giocatori con l’antico “bracciale”.
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Come da pronostico sono la Canalese di
Oscar Giribaldi e la Pro Spigno di Luca Do-
gliotti a vincere, sfruttando il fattore campo,
la prima semifinale del torneo cadetto di
pallapugno.

Soprattutto a Spigno c’era attesa per quel-
la che ormai è considerata una “classica” del
balôn di serie B.
Pro Spigno 11
Taggese 6

Spigno Monferrato. Almeno duecento tifo-
si al comunale di via Roma in una domeni-
ca sera consacrata al balôn per evitare la
concorrenza pomeridiana del match di San-
to Stefano Belbo e soprattutto della ven-
demmia che porta via un gran numero di tifo-
si dagli spalti. In palio l’andata della semifi-
nale, in campo due squadre che in que-
st’anno pallonaro si sono affrontate già quat-
tro volte ed hanno sempre dato vita a sfide
appassionanti e imprevedibili.

Imprevedibile, soprattutto per come è ini-
ziata, lo è stata anche quella giocata in que-
st’occasione, in condizioni non certo otti-
mali, con giocatori che hanno indossato ma-
glie dalle maniche lunghe i tifosi il giacco-
ne invernale e con il pallone reso meno ela-
stico dal clima fresco, per non dire freddo.

In poco meno di un’ora, i gialloverdi, per
l’occasione in uno sgargiante arancione, han-
no messo il sigillo sul match. Luca Dogliot-
ti ha giocato con molti meno fronzoli del
giovane rivale Ivan Orizio che ha raccolto ap-
plausi per due spettacolari “intra” consecu-
tivi (ma ha poi perso il gioco), ha battuto un
pallone costantemente sui settanta metri
conquistando buone “cacce”, ma ha poi per-
so quello che aveva conquistato davanti al-
la regolarità di un Dogliotti preciso, es-
senziale e concentrato.

Molto bene Luca Dogliotti, che ha battu-
to un pallone non profondo ma molto diffi-
cile da contrastare, bene anche i compagni
Andrea Corino da centrale, De Cerchi e Cer-
rato sulla linea dei terzini; sul fronte opposto
con l’altalenante Orizio, un De Martini trop-

po falloso ed i terzini Novaro e Brusco spes-
so e volentieri fuori posizione.

Sul 6 a 1, conquistato dai padroni di ca-
sa grazie ad un clamoroso fallo (al largo) di
De Martini, la reazione di Orizio che ha ac-
corciato le distanze ed ha chiuso il primo
tempo sul 7 a 3. Nella ripresa Dogliotti ha
perso un po’ di smalto ed ha consentito un
parziale recupero ai liguri che sono arrivati
al 9 a 6; dal sedicesimo gioco Orizio ha
perso qualche metro in battuta, ha facilita-
to il “ricaccio” di Corino che sino a quel mo-
mento aveva toccato pochi palloni e gli ul-
timi due giochi sono stati facilmente conqui-
stati dall’undici del d.t. Sergio Corino.

Una vittoria importante in vista del ritor-
no a Taggia, allo sferisterio in località San
Martino, in programma per domenica 3 ot-
tobre alle 15.

Nell’altra semifinale, giocata al comunale
“del Roero” a Canale, il cortemiliese Oscar
Giribaldi, con Faccenda da centrale, Vicen-
ti e Leoni sulla linea dei terzini ha battuto
la Augusta Benese del giovane Luca Galliano
per 11 a 6.

È un momento d’oro per la pallapugno
della Val Bormida; in serie B la Pro Spigno
vince la semifinale di andata, in serie C1
Bubbio e Bistagno vincono i quarti e si as-
sicurano il posto tra le prime quattro.

Per riuscire nell’impresa biancoazzurri bub-
biesi e biancorossi bistagnesi hanno dovuto
passare dagli spareggi.

***
Bubbio 11
Neivese 6

Bubbio. Trecento tifosi nella piazza del
Pallone, in un fresco sabato settembrino,
per la sfida decisiva dei quarti di finale.

All’andata avevano vinto i bubbiesi, al ri-
torno sofferto il successo dei neivesi; alla fi-
ne è stato Bubbio ad avere il vantaggio del
campo per la miglior classifica nella regular
season. Bubbio dove il quartetto di Ferrero,
Montanaro, Cirio ed Iberti non ha mai per-
so una partita.

La Neivese del giovane Adriano, battitore
che con la grinta e la determinazione ha
superato un problema congenito ed è riuscito
ad essere assoluto protagonista di questa
stagione, ha cercato in tutti i modi d’inter-
ferire con le ambizioni dei biancoazzurri.

Battere Ferrero & company là, dove il mu-
ro della chiesa è appoggio difficile da inter-
pretare, è impresa ardua ed alla fine Adria-
no si è arreso, non senza lottare. 2 a 0 per
Bubbio, poi 3 a 1, 3 a 2, 4 a 2, 5 a 2 ed al-
la fine 6 a 4.

Solo nella seconda parte il Bubbio si è
scrollato di dosso gli avversari, grazie all’ele-
ganza di Ferrero, alla continuità di Ivan Mon-
tanaro ed alla buona prova dei terzini Cirio
ed Iberti.

Alla fine un netto 11 a 6 per la gioia dei
tifosi che ora pregustano una semifinale av-
vincente da giocare con la vincente dello
spareggio tra Gottasecca e Caragliese.

“A questo punto della stagione tutti gli av-
versari sono pericolosi - sottolinea Diego
Ferrero - ma giocare sul campo di Gotta-

secca è impresa quasi impossibile. Gotta-
secca o Caragliese saranno comunque sfi-
de accesissime”.

***
Bistagno 11
Paschese 7

Bistagno. Partita stranissima, per certi
versi incredibile, quella che i biancorossi del
d.t. Elena Parodi hanno giocato e vinto da-
vanti al proprio pubblico contro la Pro Pa-
schese di Daniele Biscia.

In palio il passaggio alle semifinali, quin-
di una sfida sentita non solo dai giocatori,
ma anche dal numeroso pubblico che ha
fatto da cornice all’evento.

L’inizio è stato tutto dei monregalesi in
campo con Daniele Biscia, Carlo Bessone,
Bongioanni e Aimo sulla linea dei terzini,
che si sono trovati addirittura sul 6 a 2 quin-
di con un buon margine da gestire.

In difficoltà il Bistagno - in campo con Da-
vide Ghione, l’enfant du pays Ottavio Trin-
chero, Cirillo e Voglino sulla linea dei terzi-
ni - preoccupato lo staff biancorosso che
ha iniziato a sorridere solo quando Ghione,
ben supportato da Trinchero, si è riportato
in partita.

Il 6 a 4 alla pausa ha permesso alla SOMS
di rientrare in campo con più determinazio-
ne dopo che, nell’intervallo, la Parodi aveva
provveduto a strigliare i suoi.

Il recupero dei biancorossi è stato peren-
torio tanto da portare cinque giochi conse-
cutivi alla causa. 9 a 6, poi 9 a 7, ma il set-
timo gioco degli ospiti è stato l’ultimo sus-
sulto.

11 a 7 il finale ed ora si pensa alla sfida
con Scaletta Uzzone, quasi un derby visto
che gli uzzonesi abitano ad un passo dalla
Val Bormida.

“Avversario da non sottovalutare - sottoli-
neano nello staff biancorosso - sarà una
battaglia ed avremo bisogno del supporto dei
nostri tifosi”.

w.g.

Pallapugno serie B

Pro Spigno a gonfie vele
travolta la Taggese

Pallapugno serie C

Bene Bubbio e Bistagno
entrano in semifinale

Luca Dogliotti, leader della Pro Spigno.

Don’t stop me baby.

ACQUI TERME - Tel. 0144 322871
OVADA - Tel. 0143 838200
ALESSANDRIA - Tel. 0131 229111

VI
ASPETTIAMO

SABATO 2 e

DOMENICA 3

ottobre alla

presentazione

CONCESSIONARIE

Chi lascia la vecchia strada per la nuova,
non sa quel che trova.

Tanto meglio.
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Tagliolo Monf.to. Domeni-
ca 3 ottobre le Amministrazio-
ni comunali di Tagliolo,
Casaleggio, Mornese, Silva-
no, Bosio e Lerma, in collabo-
razione con la Provincia ed il
Parco Naturale delle Capan-
ne di Marcarolo, la Comunità
Montana Alta Valle Orba - Al-
to Ovadese, l’associazione
“Oltregiogo” e Legambiente,
organizzano “Piota pulito”.

Si tratta di una giornata
d’intervento ecologico sul gre-
to dei torrenti Piota e Gorzen-
te, a partire dai laghi della
Lavagnina sino alla confluen-
za del Piota nell’Orba nel Co-
mune di Silvano. La manife-
stazione si svolgerà in conco-
mitanza con un’altra, denomi-
nata “Parco pulito”.

Questa iniziativa coinvol-
gerà gli alunni delle scuole lo-
cali ed i volontari delle asso-
ciazioni presenti sul territorio.
Oltre ad assumere un’impor-
tanza pratica, la pulizia vera e
propria dei torrenti contiene
un significato d’impegno glo-
bale di un territorio per la con-
servazione dell’ambiente ed,
in particolare, dei suoi corsi
d’acqua, sempre più poveri di
materia prima e per questo
sempre più preziosi.

Gli studenti ed i volontari si
raduneranno presso i ritrovi di
ciascun Comune alle ore 8.30
e quindi procederanno alla
pulizia dei tratti di torrente a
loro assegnati. I punti di ritro-
vo sono: a Tagliolo, ponte “Si-
lecchi”, Villaggio Primavera; a
Casaleggio, località Mulino; a
Silvano, loc. “Ciapalou”; a Ler-
ma, area attrezzata Cirimilla.
Le operazioni di pulizia si
concluderanno verso le ore
12.30 quando i volontari, cari-
cati i rifiuti sui camion messi a
disposizione dalle Ammini-

strazioni comunali, si reche-
ranno presso il centro poliva-
lente della comunità Montana
a Mornese dove funzionerà
un ristoro offerto dai Comuni
interessati all’iniziativa.

L’invito a partecipare alla
giornata ecologica lungo due
dei torrenti della zona di Ova-
da è rivolto in particolare alle
famiglie, affinché la cultura
dell’ambiente diventi un valo-
re condiviso dalle diverse
generazioni ed il principio del-
la natura pulita sia fatto pro-
prio dai padri, come dai figli e
dai nipoti E poi vale sempre lo
stesso discorso: come si fa a
sporcare con le proprie mani
la natura, l’ambiente, e in
questo caso i fiumi, se si pen-
sa che è come se sporcassi-
mo una parte importante di
noi stessi, abitanti dell’am-
biente in cui viviamo? L’impor-
tante appunto è pensare...

La giornata ecologica di do-
menica 3 ottobre costituisce il
preludio ad un convegno sul
Piota che si svolgerà sabato
23 ottobre, alle ore 16.30
presso il Municipio di Silvano.

L’incontro si pone come obiet-
tivo un progetto per la com-
pleta rinaturalizzazione del
torrente, a beneficio di tutte le
forme di vita presenti e viventi
lungo il suo corso.

E per presentare adeguata-
mente la manifestazione eco-
logica venerdì 24 settembre
un notevole numero di Sinda-
ci, operatori ecologici, dirigen-
ti scolastici, volontari dell’am-
biente e semplici cittadini si
sono riuniti presso il Comune
di Tagliolo, per definire gli ulti-
mi accordi dell’ impor tante
iniziativa.

Più sarà sostenuta la
partecipazione popolare e più
l’iniziativa del 3 ottobre avrà
una ricaduta positiva sull’opi-
nione pubblica della zona di
Ovada. E questo è veramente
il momento di pensare in
grande e di prefigurare un
ambiente finalmente e del tut-
to pulito, dove l’uomo si muo-
ve ed agisce come sua parte
integrante e non come padro-
ne assoluto della natura.

B. O.

Ovada. Da lunedì 4 ottobre
nel centro storico comincerà
la raccolta differenziata della
car ta, car toni (in via spe-
rimentale) e plastica; per la
carta saranno forniti sacchetti
di plastica gialli, mentre per la
plastica quelli trasparenti.
Sarà quindi più facile per i re-
sidenti e per i commercianti
lasciare il contenitore fuori
dalla porta del negozio o della
propria abitazione. I commer-
cianti sono già stati avvisati
dagli agenti della Polizia Mu-
nicipale e i privati con appositi
avvisi posti fuori dalle abita-
zioni.

Le modalità da osservare
sono le seguenti: nei giorni fe-
riali dopo le ore 11 passerà
un operatore della SAAMO, la
ditta preposta al servizio di
nettezza urbana, nei punti di
raccolta che per quanto ri-
guarda piazza Mazzini e via
Roma viene spostato in vico
Buttà. Il martedì continuerà
dopo le ore 9 la raccolta “por-
ta a porta” per i privati, men-
tre il venerdì per via Cairoli e
per via Mazzini dopo le ore 12
per i commercianti. Nelle altre
zone la raccolta verrà effet-
tuata dopo le ore 10 di tutti i
giorni feriali.

L’iniziativa, come ha sottoli-
neato il Vice Sindaco Piana,
si inserisce nel piano di riordi-
no, decoro, valorizzazione del
centro storico, eliminando tut-
te le anomalie. I cittadini sono
quindi chiamati ad una fattiva
collaborazione.

Inoltre l’Assessore Porata
ha evidenziato che “La
differenziata è una scelta cul-
turale che a poco poco deve
entrare nel menage familiare
e non essere vista come im-
posizione del Comune”. Per-
mangono infatti le sanzioni

amministrative a carico degli
inadempienti che saranno ap-
plicate e gli importi varieranno
dai 50 ai 100 Euro.

Quindi per una città più pu-
lita bisogna cooperare tutti in-
sieme per una migliore effica-
cia degli interventi.

L. R.

Sagra bruschetta
Ovada. Sabato 2 e domenica

3 ottobre si svolgerà, in piazza
S.Domenico, la Sagra della Bru-
schetta, a cura del Gruppo Ca-
lasanzio. Si potrà gustare con i
peperoni, aglio e pomodoro ed
altri gusti. Domenica 3 ottobre
per le vie e piazze del centro
storico tradizionale Mercatino
dell’antiquariato e dell’usato a
cura della Pro Loco.

Castagne e vino
Ovada. Domenica 10 otto-

bre, dalle ore 15 presso l’area
verde di via Palermo, nel
quartiere di Nuova Costa -
Leonessa, inizierà la cottura
delle caldarroste, a cura dei
“valoi” costesi nei loro tradi-
zionali costumi. La distribuzio-
ne delle caldarroste sarà ac-
compagnata dal Dolcetto d’O-
vada col suo sapore morbido
e gradevolmente amarognolo.
La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco loca-
le,sarà allietata dalla musica
e dalle danze de “I Pietranti-
ca”, gruppo folk che si sta af-
fermando ormai a livello in-
terprovinciale.

Edicole: Piazza Castello, Via
Cairoli, Via Torino .
Farmacia: Gardelli, Corso
Saracco 303 Tel. 0143/80224.
Autopompe: Agip - Via
Gramsci Agip Via Voltri
Carabinieri: 112. Vigili del
Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: (Ora-
torio Annunziata) prefestiva
sabato 16.30 - festivi ore 7.30
- 10; feriali 7.30. San Paolo:
festivi 9.00 - 11; sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore
8.30 - 10.30; feriali 8.Conven-
to Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Ovada. Vittoria Tasca si è
dimessa da consigliere comu-
nale di maggioranza per i
D.S.

La car ica infatt i  r isulta
incompatibile con l’altra, ap-
pena assunta, di membro del
nuovo Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio dei
Servizi Socio - assistenziali di
Ovada e zona.

Al posto della Tasca, perso-
naggio assai conosciuto per
la sua lunga militanza politica
in Comune, subentra come
consigliere di maggioranza a
Palazzo Delfino il giovane Lo-
renzo Pestarino, primo degli
esclusi alle lezioni di giugno
dei Democratici di Sinistra.

Dimissioni
di Vittoria Tasca

Cacciatore
aggredito da
un cinghiale
tra Bandita
e Morbello

Cremolino. Brutta avven-
tura domenica 26 settembre
per Pietro Pesce, cacciatore
di 60 anni.

Durante una battuta al cin-
ghiale nei boschi tra Bandi-
ta e Morbello, l’uomo è sta-
to affrontato da un cinghia-
le.

L’animale, ferito e quindi
estremamente pericoloso, gli
si è avventato contro e lo ha
ferito abbastanza seriamen-
te ad una gamba.

La fortuna ha voluto che la
profonda ferita inferta dal cin-
ghiale non abbia interessato,
per pochissimi centimetri,
l’arteria femorale, altrimenti i
guai sarebbero stati sicura-
mente maggiori, col perico-
lo stesso della vita per il cac-
ciatore.

Altro elemento fortunato,
nella disavventura, il pronto
intervento del cane di Pesce
sul cinghiale, che in tal mo-
do è stato distratto dall’ag-
gressione all’uomo.

Sono poi intervenuti gli al-
tri cacciatori, compagni di
Pesce, che hanno chiamato
il servizio “118”.

L’uomo è stato por tato
all’Ospedale Civile ed i me-
dici gli hanno diagnosticato
una prognosi di dieci giorni.

Belforte Monf.to. Si potrà
andare gratis sull’ambulanza
della Croce Verde, per tutti gli
abitanti del paese, natural-
mente per ragioni sanitarie.

Questo per decisione del-
l’Amministrazione comunale,
per venire incontro soprattutto
alle esigenze della popolazio-
ne anziana di Belforte. Che,
come per gli altri paesi della
zona di Ovada, ha una note-
vole incidenza sul totale dei
residenti in loco.

Il neo Sindaco Franco Ra-
vera, subentrato al posto di
G.B. Alloisio per circa qua-
rant’anni a capo del comune,
precisa che è stata stipulata
una convenzione con la Cro-
ce Verde di Ovada e che per-
tanto i residenti del suo Co-
mune potranno d’ora in poi
usufruire del servizio di tra-
sporto in ambulanza comple-
tamente gratis e per la cui
spesa si farà carico il Comu-
ne stesso. Grossa sod-
disfazione quindi per gli abi-
tanti di Belforte, specie la fa-
scia più vecchia per età ana-
grafica.

Ma sono stati eseguiti an-
che altri interventi ammini-
strativi di un certo rilievo, nel
settore dei lavori pubblici, nel
piccolo ma attivo centro mon-
ferrino. Per esempio l’installa-
zione di una quindicina di
punti - luce dal centro del

paese verso via Mulino ed
inoltre l’acquisto di un altro
trattore da utilizzare per lo
sgombero della neve del
prossimo inverno.

Belforte dunque come Co-
mune ricco, anche e soprat-
tutto al fatto, novità assoluta e
quanto mai gradita per la zo-
na di Ovada, del trasporto
gratis in ambulanza per i resi-
denti? Sì, grazie anche ai pro-
venti der ivanti da diverse
aziende che si sono stabilite
in questi anni in loco, come la
Mecof, dall’autostrada A/26 e,
ultima, dalla Bennet.

Iniziativa dell'amministrazione comunale

Gratis in ambulanza
da Belforte per cure

Dal 4 ottobre il “porta a porta”

Raccolta differenziata
nel centro storico

Il 3 ottobre dalle 8.30 a Tagliolo, Casaleggio Boiro, Silvano d’Orba

Studenti e volontari
ripuliscono i torrenti

Rifiuti abbandonati lungo i fiumi.

La processione dei “cristi”
con in testa il sindaco.

Taccuino
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Ovada. Si è svolta sabato
25 settembre l’edizione ova-
dese dell’iniziativa nazionale
di Legambiente “Puliamo il
mondo” con il contributo del
nostro Comune e della Pro-
vincia di Alessandria.

Puntualmente alle 9 un
gruppo di volontari di Le-
gambiente e della Protezio-
ne Civile insieme alle classi
1ªC dell’Istituto Barletti e VªC
del Liceo Scientifico Pascal,
accompagnate dai docenti
Pesce, Oliveri e Barbero e
dagli amministrativi Gallare-
to e Lecca, si sono ritrovati
nell’area antistante il cimite-
ro per ripulire la zona verde
adiacente il fiume.

Erano inoltre presenti il
Sindaco Oddone, l’Assesso-
re Sabrina Caneva e il Con-
sigliere Comunale, oltre che
volontario della Protezione
Civile, Emanuele Rava.

Ad ogni volontario è stato
distr ibuito il kit che com-
prendeva i guanti da lavoro,
la pettorina, il berrettino e
un astuccio con pennarello
per segnalare il contenuto
dei sacchetti.

I ragazzi hanno ripulito l’a-
rea con entusiasmo racco-
gliendo ogni sorta di rifiuto di
tipo sanitario o pezzi di piom-
bo e lamiere, residui di ma-
terassi e stoviglie, persino
pezzi di automobili.

I  r i f iuti sono stati as-
semblati e ritirati dalla SAA-
MO.

Al termine della “pulizia” i
ragazzi e i volontari si sono
ritrovati al Parco Pertini per
una colazione equosolidale
e per una riflessione sul no-
stro stile di vita e la qualità
stessa del mondo in cui vi-
viamo.

E.P.

In molti si sono adoperati

“Puliamo il mondo”
iniziativa riuscita

Ovada. La Nautilus s.r.l., è
una società che ha sede in
Ovada, ma della cui esisten-
za, i più, se ne sono resi con-
to solo in occasione della “Fe-
sta del Parco” di alcune setti-
mane fa, che si è svolta a Vil-
la Gabrieli.

E la novità, infatti, è stata
confermata da una Aeronave
UAV (senza pilota), che per
l’occasione era stata ancorata
ad una aiuola, e costituiva
una delle attrattive della festa.

La Nautilus, infatti, è spe-
cializzata nello sviluppo di
questi dirigibili radiocomanda-
ti di nuova generazione ed ha
messo a punto un nuovo pro-
getto, il cui prototipo dovrà vo-
lare nella prossima primave-
ra. L’obiettivo è quello di mini-
mizzare la resistenza del ven-
to laterale ed assicurare pie-
na manovrabilità. Nautilus, in-
sieme al Dipartimento di Ae-
ronautica ed Ingegneria Spa-
ziale del Politecnico di Torino,
ha adottato un concetto total-
mente innovativo che rende la
loro aeronave UAV capace di
operazioni con venti molto più
forti rispetto ad dirigibile con-
venzionale. L’architettura
complessiva è del tipo Bi-fu-
so, con due fusi laterali, uniti
da un piano centrale rigido,
una sorta di piattaforma dove
vengono posizionati i mezzi di
produzione di energia, il siste-
ma di propulsione e i carichi.

La nuova aeronave è equi-
paggiata con sei motori elet-
trici, ciascuno guida un elica
incubata. Avrà una lunghezza
di circa 26 metri, sarà in gra-
do di volare con carico di 80
chilogrammi e sarà alimentata
da celle di idrogeno che gli
garantiranno una considere-
vole autonomia.

Come ci ha precisato l’Am-
ministratore Delegato l’ing.
Piercarlo Vercese, la Nautilus
sta proponendo la sua nuova
aeronave UAV, per numerose
missioni militari, paramilitari e
civili come ricognizione a bas-
sa velocità e lunga autono-
mia, radio relay, sorveglianza
di confine, informobil i ty,
sorveglianza antincendio,
pubblicità, ecc. Naturalmente,
come le altre aeronavi della
Nautilus l’operatore, che si
trova alla base, avrà la possi-
bilità di operare come se si
trovasse a bordo. Il nuovo
progetto è già stato brevettato
in Europa, America e Cana-
da, e per avere una conferma
della dimensione in cui sta
operando questa società che
ha sede in città, basta vedere
la presenza dei suoi tecnici
alle recenti manifestazioni del
settore, che si sono svolte in
varie parti del mondo: Parigi
giugno 2003 e 2004; Austin
Texas agosto 2003; Ferrara e
Roma settembre 2003, Brus-
sels dicembre 2003, Rgode
Island agosto 2004, mentre in
questi giorni si trovano a Chi-
cago. R. B.

“Nautilus” opera anche con vento forte

Un dirigibile sopra
Villa Gabrieli

Donna derubata
a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. Nel po-
meriggio di venerdì 24
settembre, un malintenziona-
to si è introdotto nella casa di
Lina Barisione Rocca, di 90
anni, in via dei Pescatori die-
tro alla Chiesa parrocchiale.

L’uomo, che evidentemen-
te cercava della refur tiva,
ha rotto il vetro di una fine-
stra ed è penetrato così in
casa, approfittando dell’as-
senza della donna, recatasi
a Messa in Chiesa.

Chiudendosi dall’interno
per evitare sorprese, il ladro
ha rovistato un po’ dapper-
tutto, senza per altro trovare
nulla di valore, ma è stato
poi disturbato da due ami-
che della padrona di casa,
venute per chiamarla ed ac-
compagnarla in chiesa.

L’uomo è così fuggito anco-
ra dalla finestra ed è salito su
un auto poco distante con so-
pra dei complici, vanamente
inseguito da una delle due
donne accompagnatrici della
anziana padrona di casa.

Si ripropone dunque, in pa-
ese come negli altri centri del-
la zona, il problema degli an-
ziani soli in casa, spesso vitti-
me di gente senza scrupoli.

La raccomandazione an-
cora una volta è quella di
chiudere bene porte e fine-
stre di casa e di non aprire a
nessuno, per alcun motivo.

S. S.

Raccolta differenziata

A Ovada 8.000 € 

Ovada. Con un provvedi-
mento di Giunta della Provin-
cia del 25 agosto è stato ap-
provato un trasferimento fi-
nanziario di 8.000 euro al Co-
mune di Ovada, a sostegno
del progetto “La città ci diffe-
renzia, differenziamo Ovada
con percorsi didattici, forma-
zione trasversale e concerta-
zione programmata per uno
sviluppo congiunto dei servizi
di raccolta differenziata dei
Comuni della zona”.

Il progetto vede coinvolti,
oltre ad Ovada, anche altri
Comuni: Molare, Rocca Gri-
malda, Cremolino, Cassinelle,
Belforte, Trisobbio, Tagliolo e
Silvano.

Il contr ibuto, erogato
dall’assessorato provinciale
all’Ambiente, r ientra negli
obiettivi che la Giunta provin-
ciale si è posta come prioritari
per la realizzazione del piano
provinciale di gestione dei ri-
fiuti.

Intendendo così promuove-
re la raccolta differenziata,
secondo le finalità e le per-
centuali stabilite dal Decreto
legislativo “Ronchi” n. 22 del 5
febbraio ‘97.

Corso Biblico
Ovada. Ha avuto inizio il

28 settembre il corso biblico
di approfondimento tenuto
da Don Sandro Carbone.
L’incontro è aperto a tutti.
Quest’anno l’argomento è il
Vangelo di S. Matteo e dopo
un’introduzione vi sarà la
lectio divina di alcuni brani.

Gli altri incontri saranno il
5 e il 26 ottobre, il 9 e il 16
novembre.

Festa Anniversari
Ovada. Domenica 3 otto-

bre Festa degli Anniversari
di Matrimonio in Parrocchia
e al San Paolo con la cele-
brazione della santa Messa
alle ore 11.

Sono invitate tutte le coppie
sposate, in particolare quelle
del 1944, del 1954, del 1979
e del 2003.

Seguirà pranzo presso il
Salone San Paolo.

Ovada. È giunto in visita alla
nostra Parrocchia il Vescovo del-
la Diocesi di Kabulantwa, Jean
Ntagwarara, ora dal 1° aprile
Presidente della Conferenza dei
Vescovi Cattolici del Burundi
che conta 7 Diocesi.Forte è il le-
game della nostra comunità con
la Diocesi africana, vuoi per la
presenza delle Suore Benedet-
tine a Mabai e a Kabulantwa,
vuoi per le attività di sostegno al-
le diverse iniziative intraprese,
anche in campo sanitario. (Ri-
cordiamo a tal proposito che
dalle offerte durante i funerali in
questi ultimi sei mesi sono sta-
ti inviati 2000 Euro per la spe-
dizione di medicinali).Dallo scor-
so marzo è stato ultimato l’Or-
fanatrofio per 52 bambini, orfa-
ni di guerra, gestito dalle Suore
di S. Bernardette di Lourdes,
Figlie diocesane, fondate da
Mons. Andrea Makarakisa, re-
centemente scomparso.

La struttura è stata ultimata
grazie anche ai fondi della Par-
rocchia di Ovada, oltre a quelli
della Parrocchia di S. Andrea
di Strasburgo. In agosto poi so-
no giunti i 13 pacchi con mate-
riale scolastico inviato dalle no-
stre scuole. “Partiranno tra bre-
ve - ci ha confidato il Vescovo -
le attività della nuova scuola
professionale aperta ai ragazzi
e alle ragazze con percorsi
differenziati, grazie alle attrez-
zature per i diversi laboratori
dalla falegnameria, alle mac-
chine per cucire, ai torni. Sono
state costruite altre 5 case che
offrono rifugio per gli scampati
alle rivolte civili. Si sta vivendo

con un po’più di tranquillità, per-
chè oramai sono prossime le
elezioni, visto che sta scadendo
il periodo di 36 mesi di transi-
zione fra la grande guerra e le
istituzioni democratiche.Vi sono
ancora tensioni, ma sono più
controllabili. La Chiesa ha in
questo contesto il preciso com-
pito di chiamare tutti alla Pace,
di costruire la Nazione senza
divisioni o trionfalismi. Per que-
sto - continua il Vescovo - ci
stiamo impegnando ad uno spe-
cifico progetto con la Conferen-
za Episcopale degli Stati Uniti
per edificare la cultura di pace e
di riconciliazione.

Utilizzo proprio il termine edifi-
care, perchè bisogna costruire
la pace, passo dopo passo, con
specifiche attività che stiamo
delineando. Si terrà poi un si-
nodo per illustrare i contenuti e
il raggio d’azione”. La nostra co-
munità è quindi chiamata a con-
tinuare la gara di solidarietà e di
missionarietà per essere au-
tentici cristiani. L.R.

Il Vescovo del Burundi in visita

La comunità di Ovada
si conferma missionaria

Esumazione 
salme a Costa 

Il settore tecnico comunale co-
munica che, a partire dal 4 otto-
bre e sino ad ultimazione dei la-
vori, sarà eseguita l’esumazio-
ne delle salme giacenti nel “cam-
po comune” (lato destro) del ci-
mitero di Costa. Gli interessati a
presenziare alle operazioni  con-
tattino il custode cimiteriale, Mas-
simo Olivieri, tel. 0143/821063.

Ovada. Il 16 agosto a Tri-
sobbio si è svolta una delle
tante selezioni regionali di
miss Italia. Per l’occasione 25
belle ragazze hanno sfilato
nella passerella allestita in
paese: tra loro, naturalmente,
anche Cristina Chiabotto, 18
anni di Torino, bionda e slan-
ciata, che sarebbe diventata
di lì a qualche giorno Miss Ita-
lia 2004.

Dietro le quinte della sfilata
c’è stato un serio lavoro di
preparazione delle acconcia-
ture da parte di Simona, tito-
lare del salone “Colpo d’oc-
chio” di corso Saracco 273 in
Ovada, associata al gruppo
Pigò di Wella, presente anche
nelle selezioni regionali della
Liguria.

Il lavoro di Simona, dedica-

to ai capelli che sarebbero
stati incoronati dal simbolo
del successo nazionale, è
stato quello consueto che
quotidianamente svolge pres-
so il suo salone.

Un lavoro fatto di prepara-
zione, attenzione, abilità ed
applicazione, tutte doti che
fanno di Simona Bonvissuto
un punto di riferimento sicuro
nel campo dell’acconciatura.

Mani abili, tocco sicuro, un
aggiornamento professionale
di tutto rispetto, quell’insieme
di caratteristiche che permet-
tono di valorizzare al meglio il
volto delle sue clienti, metten-
done in luce la più schietta
personalità.

Per informazioni e appunta-
menti il numero telefonico è
0143-86575.

Volontari ed alunni partecipanti alla manifestazione.

Il Vescovo africano con Don Giorgio.

Sotto le abili mani di Simona

Anche la ragazza
che diventò Miss Italia
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Ovada. Dopo la Rassegna
d’Arte di quest’ estate, che
ha attirato notevole interes-
se di appassionati ed esper-
t i  ben oltre l ’Ovadese,
l’Associazione “Due Sotto
l’Ombrello” organizza da sa-
bato 2 ottobre a lunedì 1°
novembre una “Rassegna
d’Arte: panorama internazio-
nale 1960 - 2000”; l’esposi-
zione dei lavori avverrà con-
temporaneamente in due luo-
ghi diversi, la Loggia di S.
Sebastiano e presso lo “Spa-
zio Sotto l’Ombrello” nella
scalinata Sligge.

La rassegna è realizzata
da “Due Sotto l’Ombrello”
con l’Accademia Urbense, la
Regione, la Provincia, il Co-
mune, la Camera di Com-
mercio, la Fondazione CRA
e “Piemonte Turismo e Ar-
te”.

Curatori della Rassegna
sono Mario Canepa, collezio-
nista d’arte contemporanea
e Mirko Marchelli a cui si
aggiungono Sonia Barillari,
Presidente di “Due Sotto
l’Ombrello”, lo scultore e pit-
tore svizzero Bald Brennen-
stuhll, il Presidente dell’Ac-
cademia Urbense Laguzzi e
Giacomo Gastaldo, respon-
sabile del settore Stampa e
Comunicazione.

È occasione, per esperti e
non, di conoscere gli svilup-
pi, le tendenze, i protagoni-
sti dell’arte figurativa di que-
sti ultimi quarant’anni.

Vi saranno circa settan-

ta ar t is t i  (Salvo,  Zor io,
Ocampo, Baechler, Oursler,
Row, Mendoza, Haring, Bur-
ton Dorazio, Paladino, Uslè,
Basquiat,  Germanà, Wil-
liams, Turcato, Kuitca, Ro-
tella, Penck, Galliano, De
Maria, Lasker, Barni, Ra-
galzi, Arcangelo, Tobey Cin-
golani, Del Re, Haka, Boet-
ti, Ontani, Van’t Slot, Ren-
da, Colombara, Consagra,
Pizzi Cannella, Tirelli, Mer-
lino, Kirchhoff, Verna, Schi-
fano, Baj, Abate, Basilè,
Garouste, Cacciola, Benati,
Nitsch, Novelli, Mc Dermot
& Mc Gough, Crippa, Ko-
berling, Yarber, Calzolari,
Vasarely, Cane, Fridjons-
son, Gilardi, Knap, Condo,
Hoehme, Rielly, Joffe, Sca-
navino, Accardi, Spoerr i,
Sanfilippo, Capogrossi, Sal-
vino) e per chi non è pre-
parato ci sarà di che me-
ravig l iars i  e pers ino ar-
rabbiarsi: l ’ar te moderna
stravolge a volte i canoni, o
meglio, li ripropone diversi
ed insoliti.

L’orario della mostra avrà
per il giovedì e il venerdì il
seguente orario: dalle ore 17
alle ore 19; il sabato, la do-
menica e i giorni festivi dal-
le ore 10,30 alle ore 12,30 e
dalle ore 16 alle ore 19.

L’attività invernale di “Due
Sotto l’Ombrello”, prevede
serate di cinema, musica e
teatro sia in via Gilardini, sia
in scalinata Sligge.

F. P.

Ovada. Sei commedie a
calendario ed altrettante
associazioni di volontariato
rappresentate, questa in so-
stanza l’impostazione della
nona edizione della rassegna
teatrale “Don Salvi” che ripro-
pone la formula sperimentata
nella passata edizione: impie-
gare un’occasione di sano ed
allegro divertimento per so-
stenere chi, si impegna a for-
nire risposte concrete alle
molteplici necessità della no-
stra società.

L’esordio sabato 2 ottobre è
affidato all’Associazione cul-
turale “Dispari” di Alessandria
che propone l’atto unico di
Angelo Repetto “Orologio a
cucù” interpretato da Paolo
Scepi. Lo spettacolo è abbi-
nato all’AVULSS, associazio-
ne che si cura di persone so-
le, ricoverate nelle case di ri-
poso o nell’ospedale della
città. Le altre serate, a caden-
za mensile, vedranno compa-
gnie già conosciute dal pub-

blico ovadese ed altre esor-
dienti sul palco dello Splendor
provenienti dalla vicina Ligu-
ria, visto l’alto indice di gradi-
mento riscosso dal dialetto
genovese presso i nostri ap-
passionati di teatro.

Le associazioni di volonta-
riato coinvolte saranno nell’or-
dine - la Conferenza di S. Vin-
cenzo de Paoli - il Forum per i
diritti dei bambini di Cher-
nobyl - l’Associazione l’Idea e
Banca del tempo - l’Associa-
zione Italiana Donatori Organi
e l ’Associazione Donator i
Sangue.

Il costo del biglietto intero è
di 8 euro (4 euro il ridotto)
mentre i sei spettacoli sono
offerti in abbonamento a 40
euro (20 euro il ridotto. L’ab-
bonamento prevede la possi-
bilità di avere il posto numera-
to riservato per tutta la durata
della rassegna; per informa-
zioni, prenotazioni rivolgersi
al 0143/80437 oppure ufficio
IAT via Cairoli 0143/821043.

Ovada. «Il pomeriggio di
mercoledì, 23 settembre u.s.,
nella chiesa parrocchiale di
Ovada, si sono svolte le ese-
quie di Luciana Repetto di
65 anni, che un male terribile
e repentino ha stroncato
inesorabilmente.

Luciana lascia la madre
ultranovantenne, l’arguta ed
aristocratica nonna Pina, il
Marito e due figli, la diligen-
te e studiosa Michela e il
gioviale e sportivo Danilo.

Mamma esemplare, ha ge-
stito per una vita intera un
classico negozio-laboratorio
di tessuti nella centrale via
Cairoli, la stessa via nella
quale suo Padre aveva eser-
citato con fine arte il me-
stiere di parrucchiere.

Questa donna ha fatto del-
la famiglia e del negozio la
missione costante della sua
esistenza, elargendo a chiun-
que l’avvicinasse un’affabi-
lità e una bontà d‚ animo ve-
ramente eccezionali. Uno

stuolo di ragazze hanno im-
parato da lei, non solo l’e-
sercizio del commercio, ben-
sì l’arte della laboriosità e
della formazione nobile del
carattere.

Le numerose vetrine del
negozio, adornate di drappi,
di trine e di pizzi, riflettevano
il tocco esperto della sua
mano e il gentile ricamo del-
la sua personalità.

La grande chiesa era
gremitissima di gente che ha
voluto con la presenza e con
le lacrime agli occhi tributa-
re a Luciana un affetto im-
menso.

Ha affrontato le avversità
della vita, e sono state mol-
te, con un impegno rigoroso
e con una rassegnazione
profondamente cristiana! 

Un tempo, veniva dalla
chiesa dichiarato venerabile
colui che r ichiamava una
moltitudine di fedeli sulla sua
tomba, ebbene, Luciana, in-
timamente, merita a pieno ti-
tolo lo stesso riconoscimen-
to.

La Mamma, il Marito, i Fi-
gli, la gente di Ovada e tut-
ti noi, amici e parenti, la ri-
corderemo con amore e con
orgoglio come la venerabile
mamma-esercente di via Cai-
roli!»

Sergio Rapetti

Centro Down
Ovada. Domenica 10 otto-

bre si celebrerà in tutta Italia
la Giornata nazionale delle
persone con la sindrome di
Down. Lo slogan della giorna-
ta è quanto mai significativo e
diventa il messaggio per tutti:
“Anch’io persona come te”.

Sarà inaugurato un cippo
per Michele Bonaria detto “Laila”

Molare. Domenica 3 ottobre sarà inaugurato il cippo a ri-
cordo di Michele Bonaria, partigiano della divisione Mingo, ca-
duto a Molare il 1° ottobre 1944.

Giovane di appena vent’anni si era ribellato alle ben note
azioni nazifasciste volte ad opprimere la volontà degli italiani
ed usando metodi inumani. Laila, solo contro un grosso auto-
mezzo carico di tedeschi, li affrontava nel tentativo di difendere
altri partigiani che operavano poco distante e molto probabil-
mente le raffiche che falciavano “Laila” hanno permesso che gli
altri partigiani potessero mettersi in salvo. A conferma della be-
stialità dei nazifascisti, il povero corpo veniva privato delle scar-
pe, giaccone ed altri indumenti dopo aver infierito sul suo corpo
abbandonato sul ciglio della strada.

Il 3 ottobre, alle ore 10, la sorella scoprirà il cippo rendendo
così giusto onore alla sua memoria e additando i suo ricordo ai
giovani d’oggi, affinché tali tristissimi avvenimenti non abbiano
mai più a ripetersi.

Tagliolo Monf.to. Anche quest’anno dal pae-
se si è svolta la consueta “Camminata sotto le
stelle”. Riprendendo la vecchia tradizione dei
nostri avi di recarsi in pellegrinaggio al Santua-
rio della Madonna della Guardia, un nutrito
gruppo di appassionati tagliolesi ha ripercorso
nottetempo quei sentieri che, dalla Colma attra-
verso le Capanne di Marcarolo, giungono sino

in Liguria, al luogo dell’apparizione mariana.
Guidati dalla lucentezza della luna piena, a fine
agosto i “coraggiosi” hanno compiuto l’intero
tragitto, abbastanza faticoso, arrivando così, al-
le prime ore del mattino seguente, al Santuario.
L’iniziativa, a cura del Circolo Culturale Ricreati-
vo Tagliolese, è stat molto apprezzata e sarà ri-
petuta negli anni a venire.

Ovada. Salire fino al tempio
d’Apollo a Delfi, varcare la
porta dei Leoni a Micene, in-
nalzarsi sino all’Acropoli ate-
niese, estasiarsi di fronte alla
visione di Capo Sunion o del
teatro di Epidauro. Queste le

profonde emozioni che la co-
mitiva del S. Paolo ha provato
nel viaggio in Grecia dal 1º al
7 settembre. Impossibile sot-
trarsi al fascino di un giro turi-
stico in terra ellenica, che im-
plica un ritorno alle radici del-

la nostra cultura ed immerge
in un mondo oscillante fra
realtà e leggenda. Il program-
ma ha offerto anche la visita
alle Meteore, i monasteri orto-
dossi dell’età bizantina in Tes-
saglia, arroccati su alte guglie

rocciose: uno spettacolo uni-
co al mondo. E poi il tuffo in
una taverna della Plaka, il
quartiere popolare ateniese:
canti e balli al ritmo del sir-
taki. Il tutto con la competente
guida Dimitris.

Ovada. Troppo presto ci ha
lasciati il nostro amatissimo
Angelo Tirelli di anni 52.

Lo piangono con immenso
dolore la moglie Loretta Da-
voli, la figlia Francesca con
Mimmo, i suoceri Iofre e Lilia,
la mamma Anna Maria, la so-

rella Tiziana con Antonio, le
zie e i cugini, gli amici e i col-
leghi. Ad esequie avvenute, si
ringrazia chi in modo così af-
fettuoso ha partecipato al do-
lore dei familiari.

Un grazie speciale all’ami-
co dott. Lorenzo Manzini, re-
parto Chirurgia Ospedale S.
Maria Nuova di Reggio E ed
all’équipe medico - paramedi-
ca dell’Ospedale di Ovada
con il primario dott. Paola Va-
rese, per le cure prestate e
per la parole che ci ha regala-
to.

Offerte all’ass. di volontaria-
to “Vela” per assistenza a pa-
zienti oncologici c/c n.
4974686 Unicredit Banca, Abi
02008 Cab 48450; c/c postale
n. 13857156.

Dal 2/10 all’1/11 alla Loggia e in via Sligge

Espongono ad Ovada
settanta pittori

Il 2 ottobre “Orologio a cucu” di Angelo Repetto

Riapre allo Splendor
la rassegna teatrale

Si è spenta a 65 anni

Luciana Repetto
mamma esemplare

Camminata sotto le stelle con il C.C.R.T.
da Tagliolo al santuario della Guardia

Un tour indimenticabile in terra ellenica

Il gruppo del San Paolo in viaggio in Grecia

È scomparso Angelo Tirelli
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Ovada. Ha preso il via sa-
bato 25 settembre la XXI edi-
zione della Coppa Piemonte,
aperta a tutte le formazioni
dei campionati regionali.

La Plastipol, impegnata su
due fronti, cercherà in questi
tre turni di gare di misurare e
testare le proprie potenzialità
in vista dell’obiettivo principa-
le, il campionato di serie C. La
squadra femminile ha debut-
tato davanti a proprio pubbli-
co: le ragazze di Bacigalupo
hanno affrontato al Geirino lo
Spor ting Acqui, prossimo
quotato rivale anche in cam-
pionato, ed il neo promosso o,
D Derthona.

Di buon livello la gara con-
tro le acquesi guidate da
Massimo Lotta, con sprazzi di
ottima pallavolo. Bacigalupo si
affida in partenza ad un se-
stetto che vede Scarso in pal-
leggio, Perfumo opposta,
Brondolo e Musso bande,
Tacchino e Giacobbe centrali,
Pignatelli libero (nel corso del
match utilizzate poi Pernigotti
e Ciliberto). La Plastipol tiene
brillantemente testa alle av-
versarie, mostra buoni auto-
matismo, con la nuova Valeria
Musso che appare già inseri-

ta, sicura ed autorevole in tutti
i fondamentali. Trascinate dal-
la capitana Brondolo le Plasti-
girls si aggiudicano il primo
set (15/22), iniziando poi il se-
condo parziale forse con un
po’ di appannamento: subi-
scono un break che non riu-
sciranno poi ad annullare,
perdendo 21/25. Bello ed in-
tenso il terzo e decisivo set,
con la Plastipol che non sapu-
to sfruttare le occasioni avute
e che ha dovuto arrendersi al-
la maggiore esperienza delle
avversarie vittoriose infine per
25/22.

Nella seconda par tita è
giunta la prima vittoria della
stagione, un 3-0 netto nei
confronti del Derthona, appar-
so comunque ben attrezzato
per affrontare i campionato di
serie D. Brondolo e compa-
gne hanno fatto valere la
maggiore esperienza, control-
lando sempre il gioco ed ag-
giudicandosi i parziali a 18/23
e 18. Spazio per tutte le ra-
gazze a disposizione, con il
debutto quindi anche per De-
luigi, Bastiera e Gaggero.

Prossimo appuntamento il
2 ottobre a Pozzolo, contro il
Novi di Gianluca Cazzulo.

Ovada. Nel campionato di
1ª categoria l’Ovada C. can-
cellava lo zero in classifica
conquistando un importan-
te vittoria per 2-0 sulla Bo-
schese Torregarofoli.

Eroe della giornata An-
drea Cavanna autore della
doppietta e vicinissimo al
goal in un’altra occasione,
ma tutta la squadra di Mister
Biagini è da elogiare: dal
portiere Bettinelli, a Carlo
Andrea Sciutto, Lazzarini,
Parodi e soprattutto il bom-
ber. Uno goal per tempo: in-
torno alla mezz’ora il van-
taggio di Cavanna che di te-
sta deviava un cross di Gril-
lo; poteva scapparci il rad-
doppio con un tiro di Paro-
di sul portiere e la conclu-
sione di Gril lo sul fondo.
Nella ripresa al 9° su azio-
ne personale Cavanna cal-
ciava di poco a lato, mentre
al 35° giungeva il raddop-
pio di Cavanna con un tiro
che insaccava all’angolo al-
to. Sul finire Macario anda-
va vicino al terzo goal.

Domenica 3 ottobre tra-
sfer ta ad Arquata, contro
una squadra di valore so-
prattutto con l’inserimento
del centravanti Falzone, ma
in crisi di risultati tanto che
la panchina di Nicorelli è già
in bilico.

Formazione: Bettinell i ,
Peruzzo, Marchelli, Sciutto
C.A. Sciutto A. Piana, Ca-
vanna, Lazzarini, Parodi,
Facchino (Macario), Grillo
(Carlevaro). A disposizione:
Zunino, Pizzorni, Arata, Ra-
petti, Pini.

Risultati: Arquatese -
Fabbrica 0-1; Cabella - Mon-
ferrato 1-1; Ovada - Bo-
schese Torregarofoli 2-0;
Predosa - Rocchetta 3-2;
Real Mazzola - Lobbi 0-3;
Comollo - Vignolese 1-1; Vil-
laromagnano - Poirinese 0-

1; Villalvernia - Castelnove-
se 0-0.

Classifica: Villalvernia,
Castelnovese Lobbi 7; Roc-
chetta 6; Cabella, Fabbrica,
5; Boschese Torregarofoli,
Vignolese, Predosa, Poiri-
nese 4; Monferrato, Ovada
3; Comollo 2; Arquatese, Vil-
laromagnano 1, Real Maz-
zola 0.

Prossimo turno: Arqua-
tese - Ovada C.; Boschese
Torregarofol i  -  Predosa;
Castelnovese - Comollo;
Fabbrica - Real Mazzola;
Lobbi - Villalvernia; Poirine-
se - Monferrato; Rocchetta -
Villaromagnano; Vignolese -
Cabella.

E.P.

Ovada. Con il 2 ottobre
prende il via il campionato
Juniores provinciale: la squa-
dra di Core affronta al Geiri-
no al le ore 15,30 i l  Vi l -
lalvernia.

La formazione dopo la
partecipazione al torneo pre
regionale Juniores ha dispu-
tato con successo due ami-
chevoli: vittorie per 2-1 con lo
Strevi: reti di Scatilazzo e
Morello e a Rossiglione per
4-1: reti di Cairello, Pronestì,
Scatilazzo e Cavanna.

I Pulcini ‘94 uscivano bat-
tuti per differenza reti dal Tor-
neo dell’Aurora.

La squadra di Ajjur supera-
va il Castellazzo per 1-0 con
rete di Maggio, mentre pa-
reggiava con l’Aurora per 0-
0.

Utilizzati: Giacobbe, Ber-
trand; Bala, D’Agost ino,
Giacchero, Maggio, Martinez,
Pisani, Valente, Viviani, Gan-
dini, Brusasco.

Gli Esordienti di Sciutto af-
frontavano il Cassine vin-

cendo per 1-0 con goal di
Gobbo.

Formazione: Salmetti, Lo-
rito, Abbate, Carminio, Gros-
so, Bensi, Pomella, Mangio-
ne, D’Agostino, Kindris, Gob-
bo; Ut. Zaninel lo, Orrala,
Mantovani, Nervi.

Infine gli Allievi di Avenoso
superavano il San Fruttuoso
per 5-0 con doppietta di
Omya e reti di Perasso, Ca-
rosio, Bisso, mentre in prece-
denza avevano ragione
dell’Arquatese per 4-1 con
doppietta di Perasso, goal di
Carosio e un autorete.

Formazione: Lessi, An-
dreancich, Costantino, Maz-
zarello A, Rossi, Nervi S.
Carosio, Santoliquido, Zu-
nino, Omya, Perasso. Utiliz-
zati: Robbiano, Mazzarello
S. Car ta, Bisso, Junior,
Gaione, Nervi A. Gastaldi,
Martini.

Mercoledì gli Allievi si sono
recat i  a Genova per af-
frontare i rossoblu regionali.

E.P.

Le elementari a “Scuola più Atletica” 
Ovada. Sarà un 5 ottobre particolare per la Scuola Elemen-

tare di Ovada e zona, che si recheranno al Geirino per prende-
re parte alla manifestazione “La Scuola più Atletica”.

Il programma, organizzato dall’Atletica Ormig col presidente
Alessandro Bruno e le istruttrici Alessandra Cucchi, Manuela
Ferrando, Nicoletta Oliveri e Michela Poggio, ricalca a grandi li-
nee quello che svolgeranno gli alunni della Scuola Media il 9
ottobre ad Alessandria al campo di Atletica.

Gli organizzatori hanno voluto proporre qualcosa anche per
i più piccoli: il ritrovo al Geirino è per le ore 9, quindi via alle ga-
re di corsa, lancio della pallina e salto. Alla Scuola che avrà
realizzato più punti sommando i risultati ottenuti nelle varie
specialità sarà consegnato il Trofeo “La Scuola più Atletica”, ol-
tre a riconoscimenti a sorpresa.

Per Ovada è confermata la presenza del Circolo Didattico di
Via Dania e dell’Istituto Comprensivo “Pertini”, oltre ai plessi di
Silvano, Cremolino e Castelletto, e dalla zona l’Istituto Com-
prensivo di Molare.

Ancora una volta Ovada si distingue in questa disciplina con
l’Atletica Ormig, per coinvolgere nel progetto il maggior numero
di studenti.

Ovada. La formazione ma-
schile ha esordito a Torino,
nella palestra di Cascine Vica,
contro i l  Tor ino Pallavolo,
squadra di serie D, e l’Arti &
Mestieri, padrone di casa,
compagno di viaggio dei bian-
corossi anche nell’immediato
campionato di serie C, squa-
dra giovane ma dal grosso
potenziale fisico.

Massimo Minetto, non ha
potuto schierare, causa un di-
sguido nel tesseramento alla
Federazione di Genova, i l
centrale Claudio Cocito, neo

acquisto, che dovrà rinviare di
otto giorni il proprio debutto.
Formazione quindi tutta loca-
le, con Crocco in palleggio,
Dutto opposto, Gianluca Qua-
glieri e Puppo laterali, Torrielli
e Belzer centrali, Umberto
Quaglieri libero. Nel corso
delle due gare spazio anche
per Alessandro e Marco Bari-
sone e per gli altri due neo
biancorossi Roberto Varano e
Claudio Mattia.

La prima gara è stata vinta
senza problemi dalla Plasti-
pol: troppo il divario tecnico
con i torinesi, i parziali di 25-
14, 25-13 e 25-20 dicono di
una partita a senso unico.
Non così nella gara più impor-
tante, quella contro l’Arti &
Mestieri, dove Quaglieri e
compagni peccando forse di
un pizzico di sufficienza, han-
no gettato alle ortiche un pun-
to. vinto infatti il primo set per
25/16, hanno avuto un rilas-
samento evitabile consenten-
do ai torinesi di chiudere con
19/25: dominio poi della Pla-
stipol ne decisivo set, con un
25-15 che è apparso eloquen-
te. Peccato per il punto perso
in chiave classifica, in futuro
sarà bene evitare analoghe
distrazioni.

Domenica 3 ottobre secon-
da uscita a Viguzzolo, contro
Derthona e Nuncas Chieri.

Tagliolo M.to. Il campio-
nato di 3ª categoria di calcio
propone domenica 3 ottobre
un’altro derby: a Molare arriva
la Castellettese. I locali di
Gian Franco Sciutto si
presentano dopo il 3-3 di do-
menica scorsa a Tagliolo. In
vantaggio la squadra di Argeo
con Olivieri su rigore, quindi il
pareggio su autorete di Minet-
ti, ancora il Tagliolo in vantag-
gio con Olivieri su rigore e Ol-
tracqua, ma ci pensava Pesce
con una doppietta a portare le
sorti in parità. Formazioni.
Tagliolo: Porciello, Minetti,
Grosso, Pellegrini, Sciutto F.
Olivieri, Pastorino, Chiappino,
Oppedisano, Bavaresco, Ol-
tracqua. A disp.; Oliveri, Mar-

chesi, Alloisio, Alpa, Bricola,
Grillo, Ravera. Pro Molare:
Ravera, Parodi M. Lantero,
Bruno, Valente, Re-
petto,Filimbiaia, Parodi G.,
Pesce, Bo, Bisio. A disp: Re-
petto, De Luca, Kebebew,
Sciutto M. Lucchesi,Craciz.

La Castellettese di Andorno
è in cerca di riscatto dopo la
sconfitta per 1-0 subita ad
opera del Volpedo. Formazio-
ne: Boccaccio, Danielli, San-
tamaria, Boccalero, Massone,
Rapetti, Malaspina, Morbelli,
Gallo, Picasso, D’Angelo. A
disposizione: Pantisano, Can-
diotto, Bottaro, Polo, Mazza-
rello, Sciutto, Contini.

Per il Tagliolo infine trasfer-
ta a Montegioco.

Ovada. “La nuova Ammini-
strazione - ha esordito l’As-
sessore Anselmi - ha deciso
di continuare il piano di svi-
luppo turistico e culturale in-
trapreso già dalla precedente
Amministrazione al fine di
promuovere la città come
centro zona dell’Ovadese e il
suo territorio, offrendo una
serie di iniziative che vanno
dalle fiere e mercati, alle ca-
stagnate, per questo periodo,
e come momento clou l’Invito
ai Castelli: Dolcetto e Tartufo;
naturalmente continuerà il
coordinamento fra i Sindaci
dei più importanti Comuni co-
me la collaborazione con l’As-
sociazione “Alto Monferrato”.

Si è giunti infatti alla 6ª edi-
zione della stagione teatrale
musicale che richiama dalla
Provincia e dalle regioni limi-
trofe molti appassionati. Gli
spettacoli si terranno al Ci-
nema Teatro Comunale con
inizio alle ore 21.15 e negli in-
tervalli vi sarà la degustazio-
ne gratuita di vini e prodotti ti-
pici locali.

“Quest’anno - ha sottolinea-
to l’Assessore alla Cultura
Olivieri - si è cercato di soddi-
sfare i gusti del pubblico con
diverse proposte: si parte il 7
ottobre con il Gran Galà di
Operette affidata alla Compa-
gnia Alfa Folies di Torino con

orchestra diretta da Augusto
Grilli, per passare il 21 alla
Commedia del nostro Tobia
Rossi che ha vinto nel 2003 il
prestigioso premio nazionale
“Eduardo De Filippo” dal titolo
“Addio, mondo crudele”; il 10
novembre vi sarà la parodia
della “Traviata - Intelligenza
del cuore” con Lella Costa e
si terminerà il 25 novembre
con lo spettacolo di flamenco
“Alma Y Cuerpo” con una
compagnia romana”. Quindi
un cartellone teatrale invitan-
te e si ricorda che per tutti e
quattro gli spettacoli è possi-
bile fare l’abbonamento con
40 Euro.

L. R.

A Molare
successo di
“Cani in piazza”

Molare. Domenica 26 set-
tembre, un gran numero di
cani di razza e non, con i
loro padroni, hanno parteci-
pato alla manifestazione “Ca-
ni in piazza”.

Nel corso del pomeriggio
hanno sfilato oltre circa cin-
quanta cani e si è potuto am-
mirare la mostra di disegni
dei bimbi sul tema “Il cane,
il migliore amico dell’uomo”.

Simpatici e spiritosi i pre-
mi, un osso di legno ed uno
da sgranocchiare ai cani
classificati tra i primi: il più
macho, il più simpatico, il più
elegante, miss gambe belle
e la oppia padrone e cane
più simili....

La festa si è conclusa tra
l’allegro abbaiare degli ami-
ci quattro zampe e la
soddisfazione dei presenti
che avevano trascorso alcu-
ne ore in serenità.

Perde ancora
la Silvanese

Silvano d’Orba. Seconda
sconfitta consecutiva per la
Silvanese superata dall’Auro-
ra per 2-0. Alessandrini in
vantaggio dopo dieci minuti,
poi giungeva l’espulsione di
Ser icano e i l  raddoppio
dell’Aurora sul finire. Forma-
zione: Masini, Camera, Gorri-
no, Chiericoni, Perasso, Bar-
di, Montaiuti, Sericano, Otto-
nello A., Ivaldi, De Matteo. A
disposizione: Vallebona, Car-
rea, Ottonello L. Andreacchio,
Vignolo, Gollo.

Domenica 3 ottobre trasfer-
ta a Pontecurone.

Imminente il campionato di serie C

La Plastipol maschile
impegnata a Torino

Calcio 3ª categoria

Il Pro Molare atteso
da un altro derby

Il 7 ottobre al Comunale le operette

Spettacoli per tutti
con “Cantar diVino e...”

A Viguzzolo con Derthona e Chieri

Plastipol: al via
la Coppa Piemonte

Per l’Ovada Calcio in 1ª categoria

Arrivano i tre punti
con Cavanna superstar

Sabato 2 ottobre al Geirino

Al via la juniores
con Ovada-Villalvernia

Lella Costa
La formazione molarese.

Da sinistra: De Luigi e Musso.
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Masone. Sono stati più di
cento gli anziani che hanno
aderito all’invito del Distretto
Sociale 43 – Zona 1, pren-
dendo parte alla “Prima gior-
nata dell’anziano – 2004” che
si è svolta a Masone sabato
25 settembre.

La S.Messa, alle ore 11 in
Parrocchia, è stata concele-
brata dall’apprezzatissimo
Mons. Giovanni Galliano con i
Parroci di Masone e Campo
Ligure. Durante la sua intensa
omelia, il sempre giovane sa-
cerdote acquese, autodefini-
tosi “il più vecchio di tutti i pre-
senti”, ha espresso il suo vivo
compiacimento per queste ini-
ziative che riuniscono gli an-
ziani di un’intera zona per
diffondere, tra l’altro, amicizia
e solidarietà.

Ha caldeggiato l’istituzione
dell’Università della Terza Età,
o d’analoghe iniziative, infon-
dendo speranza e buona vo-
lontà alla luce del messaggio
evangelico e più volte le sue
parole sono state sottolineate
dagli applausi.

Dopo la foto di gruppo sul
sagrato della chiesa, tutti nel
salone del Circolo Oratorio
Opera Mons. Macciò, dove gli
ospiti provenienti anche da
Campo Ligure, Rossiglione e
Tiglieto, hanno trovato i tavoli
imbanditi alla perfezione dagli
Alpini del Gruppo ANA di Ma-
sone. Dopo pranzo vi è stata

la bella sorpresa rappresenta-
ta dai giovani dell’Oratorio,
che hanno proposto le loro
animazioni cantate e danzate,
le scenette umoristiche, che
hanno molto divertito i “non-
ni”.

Quindi dall’Assistente So-
ciale di Masone Manuela
Merlatti, sono state presenta-
te le caratteristiche ed i pro-
grammi del Distretto Sociale
43, costituito tra i Comuni di
Masone, Campo Ligure, Ros-
siglione e Tiglieto, che “garan-
tisce a tutti i cittadini residenti
nella Valle Stura l’assistenza
e la tutela sociale ed econo-
mica tramite i servizi sociali
pubblici, che erogano a chi lo
richiede e ne ha effettivamen-
te bisogno prestazioni quali:
assistenza domiciliare; assi-
stenza economica; residenze
protette-strutture per anziani;
comunità alloggio; centri d’ag-
gregazione; gite e soggiorni”.
Torneremo sull’argomento per
descrivere più a fondo i com-
piti del Distretto Sociale, che
avrà la sua sede principale
proprio a Masone nei nuovi
spazi realizzati vicino al muni-
cipio.

Alle ore 17 infine è stato
inaugurato il Centro di Aggre-
gazione “Dopomesdì” che,
due volte la settimana, sarà
aperto a tutti i residenti anzia-
ni di Masone, gestito dagli
operatori sociali del Comune.

Campo Ligure. Brutti pe-
riodi per le chiese e gli oratori
del paese. E’ di pochi giorni fa
la brutta scoperta della spari-
zione dall’oratorio di N.S. del-
l’Assunta di un prezioso bam-
binello che faceva parte della
scultura lignea di S. Gaetano,
un’opera settecentesca attri-
buita alla bottega del Mara-
gliano, uno dei principali inter-
preti del barocco sacro geno-
vese. E’ comprensibile il di-
sappunto dei membri della
confraternita e di chi si occu-
pa della manutenzione del
luogo di culto e di tutta la po-
polazione. La chiesa è aperta
durante il giorno per le visite
dei fedeli ed è quindi relativa-
mente facile a qualche malvi-
vente introdursi all’interno e
compiere le propr ie male
azioni in tranquillità. Inoltre il
pezzo rubato è facilmente
commerciabile perché di pic-
cole dimensioni e non così
pregiato da essere inserito in
qualche catalogo d’arte. Il se-
condo episodio se possibile, è
ancora peggio: un gruppo di
giovanissimi non ha trovato
niente di meglio per impiega-
re il tempo che evidentemen-
te non usano per lo studio o
per qualche pratica sportiva
come avviene per tanti loro

coetanei, divertendosi a pren-
dere a sassate i vetri dell’anti-
ca chiesa di San Michele
,causando notevoli danni.Il lo-
ro “gesto atletico” è stato
provvidenzialmente interrotto
da alcuni passanti che si sono
resi conto della situazione. L
a domanda sorge spontanea
si può essere più idioti di co-
sì? Queste imprese di teppi-
stelli da quattro soldi non na-
scono nemmeno dal disagio
sociale o dall’attività di qual-
che banda di periferia cittadi-
na,sono soltanto ascrivibili al-
lo scarso funzionamento di
quel evidentemente poco che
hanno sotto i capelli. E’ auspi-
cabile che tale comportamen-
to venga portato a conoscen-
za delle famiglie affinché pro-
vino, non tanto, come si face-
va una volta, a dal loro una
memorabile “ripassata”, quan-
to a provare ad introdurre un
po’ di “sale in zucca” nei pro-
pri rampolli prima che diventi-
no pericolosi per gli altri ma
soprattutto per sé stessi.

In ultimo anche la nostra
chiesa parrocchiale è stata
oggetto dell ’attenzione di
qualche malintenzionato che
si è accontentato, se così
possiamo dire, di sottrarre al-
cuni grossi ceri votivi.

Masone. La Banda Musi-
cale “Amici di Piazza Ca-
stello” ha offerto, sabato 25
settembre presso l’Oratorio
Fuori Porta, un magnifico
“Concerto di fine estate” in-
serito nell’ambito delle Gior-
nate Europee del Patrimonio
2004, in collaborazione con
il Museo Civico “Andrea Tu-
bino”.

Grazie alla perfetta acusti-
ca dell’oratorio ed anche alla
presenza straordinaria di tre
valenti esecutori al seguito
del simpatico direttore, il mae-
stro Ambrogio Guetta, i brani
proposti sono stati particolar-

mente piacevoli ed apprezza-
ti.

Come ha ricordato il diret-
tore varazzino, vi è urgente
bisogno di nuovi allievi ai cor-
si musicali gratuiti predisposti
dalla banda “Amici di Piazza
Castello”, pena da qui a qual-
che anno la scomparsa della
stessa, per il mancato ricam-
bio generazionale.

L’amministrazione comuna-
le masonese dovrà farsi cari-
co di questa problematica, vi-
sto il valore musicale raggiun-
to dalla banda e soprattutto
per il suo irrinunciabile valore
culturale e sociale.

Nel  secondo turno del
campionato di Promozione, il
G.S. Masone Turchino con-
quista un prezioso punto in
trasferta

al termine di una gara non
certo esaltante ma estrema-
mente accorta ed diligente.

La maggiore pressione dei
padroni di casa è sempre sta-
ta controllata efficacemente
dalla retroguardia biancocele-
ste e, quando non ci sono riu-
sciti i difensori, è stato il por-
tiere Esposito a sventare le
offensive avversarie.

Poche le note di cronaca
nella prima parte dell’incontro
mentre nella ripresa si è regi-
strata qualche emozione in
più soprattutto per merito dei
padroni di casa che, tuttavia,
non sono riusciti a sbloccare il
risultato.

Anche la formazione di
Esposito ha collezionato una
ghiotta opportunità da rete
ma Piombo non ha saputo
trovare la giusta coordinazio-
ne per battere efficacemente
nello specchio della porta del-
la compagine di mister Arec-
co.

Da segnalare, sul finire del
secondo tempo, l’espulsione
rimediata da Marchelli per
doppia ammonizione.

Dopo due giornate di cam-
pionato, tre squadre guidano
la classifica a punteggio pie-
no: la Sampierdarenese, vitto-
riosa a Voltri per 3-1, il Bra-
gno che ha battuto, in fase di
recupero per 1-0, l’Albenga e
la Cairese che ha conquistato
i tre punti con una vittoria in
extremis per 2-1 sul campo
dell’Alassio.

Prevista poi la vittoria casa-
linga della Corniglianese con
l’Avosso mentre non riesce
ad ingranare la giusta marcia
il Casella che in due gare ha
conquistato appena due pun-
ti.

Il prossimo turno prevede
due interessanti confronti d’al-
ta classifica: Sampierdarene-
se-Casella e Cairese-Corni-
glianese.

Il G.S. Mason, invece, sarà
impegnato al Gino Macciò
contro l’Arenzano dell’ex De
Meglio, con un solo punto in
classifica conquistato domeni-
ca scorsa contro l’Altarese.

Campo Ligure. Giornata
all’insegna della festa e del-
l’allegria domenica 19 Set-
tembre.

Il Consiglio d’Unione degli
Ex-allievi – allieve ha invitato
le suore che hanno operato
presso la nostra comunità nel
corso degli anni per trascorre-
re un po’ di tempo insieme e
ricordare i momenti passati.
Erano presenti: suor Maria
Lombardi, che operò nella
scuola e nell’oratorio per più
di trent’anni svolgendo anche
il ruolo di Direttrice; suor Ma-
ria Bianco, a lungo maestra
elementare ed allenatr ice
sportiva; suor Irma Bianchi,
maestra di cucito; suor Nico-
letta Piombo, campese e Di-
rettrice dell’Asilo Umberto I;
suor Augusta Cartasegna, in-
faticabile cuoca; suor Celesti-
na Bano, maestra d’asilo;
suor Rosetta Ricci, maestra
elementare; suor Clara Crotti,
maestra d’asilo; suor Doris
Cerruti, maestra d’asilo; suor
Francesca Zarpellon, maestra
d’asilo; suor Carolina Dossi,
Direttrice della casa Don Bo-
sco e maestra d’asilo, suor
Maria Dalmasso che fu l’ulti-
ma Direttrice della casa sale-
siana. Un ricordo particolare
và a suor Lina Crosa, per 36
anni impareggiabile ricamatri-
ce, catechista ed educatrice

oratoriana, che non ha potuto
essere presente per motivi di
salute.

La giornata è stata intensa
di incontri per le nostre care
suore, al mattino, dopo la
messa della 10, molte perso-
ne le hanno avvicinate per sa-
luti, abbracci e qualche lacri-
ma pensando ai giorni andati.

Poi una veloce visita al la-
boratorio missionario “Mam-
ma Margherita”, dove si impe-
gnano molte ex-allieve, qual-
che corsa a visitare persone
care e, a mezzogiorno, tutti in
asilo per un aperitivo insieme
al Sindaco che, come sem-
pre, non ha fatto mancare la
sua presenza ed il suo saluto.

Il pranzo, preparato con la

solita cura e competenza da
Atonia e servito da Cristina e
Giuseppina, era ottimo ed ab-
bondante.

Il parroco, ha poi accompa-
gnato le suore a visitare Casa
Don Bosco in via di ristruttu-
razione.

La giornata si è conclusa
con la visita al Pinocchio
meccanizzato, alla Mostra
della filigrana e con una me-
renda in asilo a tanti ex-allievi
ed ex-allieve.

Colgo l’occasione per rin-
graziare tutti coloro che han-
no collaborato all’ottima riu-
scita di questa indimenticabile
giornata.

Il Presidente ex-allievi/e
Michele Minetto

A Campo
Ligure
primo Consiglio
comunale
dopo le ferie

Campo Ligure. Si è te-
nuto martedì 28 settembre,
in seduta ordinaria, il primo
consiglio comunale post fe-
rie. All’ordine del giorno ben
undici punti dibattuti ed ap-
provati. Nel prossimo nu-
mero saremo in grado di da-
re un resoconto della se-
duta. Questi i punti in di-
scussione:

1) approvazione dei ver-
bali della seduta preceden-
te.

2) dimissioni del consi-
gliere Bongera Enrico. Sur-
rogazione: conval ida del
consigliere Menta Carlo.

3) dimissioni del consi-
gliere Piombo Pier Loren-
zo. Surrogazione: convalida
del consigl iere Pastor ino
Marco.

4) linee programmatiche
relative alle azioni e ai pro-
getti da realizzare nel cor-
so del mandato. Approva-
zione.

5) statuto comunale. Ap-
provazione modifiche.

6) ratifica variazioni di bi-
lancio adottata dalla giunta
comunale.

7) bilancio di previsione
anno 2004. Salvaguardia
degli equilibri di bilancio e
ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi ai
sensi dell’art183 legge 267.

8) nomina dei rappresen-
tanti dei utenti in seno alla
commissione della bibliote-
ca Comunale.

9) A.M.T.E.R. s.p.a (so-
cietà di gestione degli ac-
quedotti) adeguamento sta-
tuto.

10) SOBEA (società di
gestione teleriscaldamento)
approvazione modifiche al-
la convenzione e allo sta-
tuto.

11) presa d’atto prelievi
dal fondo di riserva effet-
tuati dalla Giunta Comuna-
le.

A Campo Ligure il 19 settembre

Giornata di festa con le suore salesiane

Reti inviolate a Serra Riccò

Pareggio meritato
nella prima trasferta

A Masone, presente mons. Galliano

Prima giornata
dedicata all’anziano

In chiese ed oratori

Settimana con tanti
furti e vandalismi

Ricerca nuovi giovani allievi

La banda “Amici
di piazza Castello”

Raduno degli alpini a Masone
Masone. Per domenica 10 ottobre il Gruppo Alpini masone-

se ha organizzato l’annuale raduno delle penne nere per ricor-
dare i caduti e i dispersi. Il programma prevede l’accoglienza
dei partecipanti alle ore 9 presso la sede delle Croce Rossa in
località Isolazza e la colazione alpina.

Alle 10,30 ci sarà la sfilata lungo le principali vie masonesi
con l’accompagnamento della banda musicale Amici di Piazza
Castello e la deposizione della corona al monumento dei Ca-
duti in piazza Mons. Macciò. Alle ore 11 è fissata la celebrazio-
ne della S.Messa, officiata dal cappellano Mons. Luigi Zorzi,
nell’Oratorio del Paese Vecchio cui farà seguito la deposizione
della corona al cippo degli Alpini nei pressi del cimitero comu-
nale. La manifestazione si concluderà con il rancio presso i lo-
cali dell’Opera Mons. Macciò.
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Cairo Montenotte. L’undici
ottobre finalmente si terrà il
più volte promesso incontro di
Palazzo Chigi sulla questione
della Ferrania, unica azienda
italiana nel settore del mate-
riale fotosensibile e della dia-
gnostica per immagini.

La notizia è arrivata dal
Presidente della Regione Li-
guria Sandro Biasotti, che ne
ha dato l’annuncio dopo un
colloquio telefonico con Gian-
ni Letta, sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio.

All’incontro parteciperanno
i ministri Roberto Maroni, Al-
tero Matteoli, Antonio Marza-
no, Letizia Moratti e Girolamo
Sirchia. Oltre ai ministri saran-
no presenti i rappresentanti
degli enti locali, il prefetto di
Savona, i commissari che ge-
stiscono l’azienda Ferrania, i
dirigenti della Ferrania e i rap-
presentanti dei sindacati.

L’annuncio ha r iaper to
speranze mai sopite per un
positivo evolversi della vi-
cenda anche se fino ad ora
molte sono state le parole, le
pacche sulle spalle e gli au-
guri, senza che i dipendenti
della Ferrania abbiano mai
potuto ricavarne una certez-
za od una sicurezza, che sia
una.

Qualche giorno fa i lavora-
tori della Ferrania erano sfilati
in corteo a Genova, dove si
trovava il presidente del Con-
siglio Silvio Berlusconi per la

Conferenza sul turismo, ma
non erano riusciti ad incon-
trarlo, fermati dagli imponenti
cordoni di sicurezza.

Erano riusciti invece ad in-

contrare Luca Cordero di
Montezemolo, presidente del-
la Confindustria. Però fino ad
ora nulla di concreto, solo bel-
le parole.

Carcare - Si inaugura sa-
bato 2 ottobre prossimo a
Carcare l’anno accademico
dell’Univalbormida, l’univer-
sità per l’educazione perma-
nente delle terza età organiz-
zata dal Comune di Carcare –
Assessorato alla Cultura – in
collaborazione con la Provin-
cia di Savona, il Distretto Sco-
lastico nº 6 di Cairo Monte-
notte e il Centro Culturale Ca-
lasanzio di Carcare. Le lezioni
cominceranno da lunedì 4 ot-
tobre. Per i corsi, ci sarà una
nuova sede: la sala riunioni
della biblioteca civica di Car-
care. Ciascun laboratorio, per
la natura delle attività propo-
ste, si terrà invece in una se-
de diversa (come indicato più
sotto).

Attiva da tredici anni, l’Uni-
valbormida di Carcare propo-
ne per l ’anno accademico
2004-2005 un’offerta formati-
va diversa dal solito, modula-
ta in base alle richieste dell’u-
tenza. Sono state infatti au-
mentate le aree di insegna-
mento, che da 26 passano a
29, con corsi più brevi, al
massimo di sei lezioni ciascu-
no, mentre la formula dei la-
boratori rimane invariata con
una decina di lezioni ciascu-
no.

La quota di iscrizione, inva-
riata da diversi anni, passa
quest’anno a 35 euro. Sono
previste quote aggiuntive per
diversi laboratori (come indi-

cato più sotto). Per iscriversi,
non serve alcun titolo di stu-
dio e non ci sono limiti di età.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere alla bi-
blioteca civica di Carcare
019.518729.

CORSI
Ambiente, coordinatore

Giulio Save; Il Barrili, coordi-
natore Maria Teresa Gostoni;
Bioetica, coordinatore Mariel-
la Lombardi Ricci; Chiese e
religioni, coordinatore Fausto
Conti; Letteratura ital iana
(Dante), coordinatore Aldo
Pero; Economia, coordinatore
Alfio Minetti; Educazione ali-
mentare, coordinatore Rita
Berta; Giornalismo, coordina-
tore Enrica Bertone; Gli Im-
mortali, coordinatore Aldo Pe-
ro (NOVITA’); Grandi Fami-
glie: I Savoia, coordinatore
Stefano Ticineto; Letture Poe-
tiche, coordinatore Giannino
Balbis (NOVITA’); Medicina,
coordinatore Felice Rota;
Omeopatia, coordinatore Ma-
ria Eugenia Speranza (NOVI-
TA’); Pietre preziose e orolo-
gi, coordinatore Vincenzo Del-
fino (NOVITA’); Psicologia,
coordinatore Eliseo Mastino
(NOVITA’); Sicurezza in casa,
coordinatore Renato Brevi-
glieri (NOVITA’); Sociologia
della terza età, coordinatore
Michele Giugliano; Storia del-
l’arte, coordinatore Aldo Mei-
neri; Storia della musica lirica,
coordinatore Andrea Valetto;

1905-2005: la teoria della re-
latività, coordinatore Aurelio
Ghirardi (NOVITA’).

LABORATORI
Applicazioni informatiche,

coordinatore Fausta Buzzone.
Sede: scuola media di Carca-
re. Corso a numero chiuso: 12
posti (già completo per le pre-
lazioni esercitate dagli iscritti
dello scorso anno). Quota
supplementare: 20 euro. (NO-
VITA’); Bridge, coordinatore
Vincenzo Andreoni. Sede:
Ferrania, Circolo del Bridge.
Orario: 20,30-22,30. Corso a
numero chiuso: 20 iscritti; Cu-
cina, tenuto dai cuochi della
ditta Cir Food di Reggio Emi-
lia (che gestisce la mensa
scolastica). Sede: mensa sco-
lastica di Carcare. Orario:
19,30-21,30. Quota supple-
mentare: 72 euro. (NOVITA’);
Francese 1 e 2, coordinatore
Monique Casseville. Sede: bi-
blioteca civica di Carcare.
Orario: 17,30-19,30. Corsi a
numero chiuso: 10 iscritti per
corso. Quota supplementare:
20 euro; Nuoto-ginnastica
(acquagym), tenuto dagli
istruttori della piscina di Cairo.
Sede: piscina di Cairo: Orario:
9,30-11,30. Quota supple-
mentare: 20 euro. (NOVITA’);
Ortoepia (dizione) 1 e 2, coor-
dinatore Marisa Bogliolo. Se-
de: biblioteca civica di Carca-
re. Orario: 20,30-22,30. Corso
a numero chiuso: 20 iscritti
per corso; Pittura, coordinato-
re Bruno Barbero. Sede:
scuola media di Carcare. Ora-
rio: 15-18. Corso a numero
chiuso: 18 iscritti. Quota sup-
plementare: 20 euro; Rume-
no, coordinatore Florica Iva-
novici Tealdi. Sede: biblioteca
civica di Carcare. Orar io:
20,30-22,30; Spagnolo 1 e 2,
coordinatore Antonella Piana.
Sede: biblioteca civica di Car-
care. Orario: 20,30-22,30.
Corso a numero chiuso: 18
iscritti per corso. Quota sup-
plementare: 20 euro.

L’Univalbormida di Carcare
ha registrato lo scorso anno
circa 200 iscritti, la metà dei
quali residenti a Carcare. Il re-
stante 50% degli studenti pro-
vengono da altri Comuni val-
bormidesi, dal basso Piemon-
te e da Savona.

Cairo M.tte - Il consiglio di-
rettivo del Consorzio “Il Cam-
panile”, che riunisce una cin-
quantina di commercianti, ar-
tigiani e imprese di servizio
con sede nel centro storico di
Cairo Montenotte e nelle limi-
trofe via Colla e Di Vittorio, ha
convocato l’assemblea dei so-
ci per mercoledì 29 settembre
alle ore 21. In discussione era
la questione dei parcheggi a
pagamento recentemente isti-
tuiti dall’Amministrazione Co-
munale in piazza XX Settem-
bre, su parte di piazza Gari-
baldi e nel parcheggio sotter-
raneo di piazza della Vittoria.

“Il provvedimento, attuato
autonomamente dall’Ammini-
strazione e senza la preventi-
va consulenza del Consorzio
– spiega Marilena Vergellato,
presidente del “Campanile” –
ha suscitato nei commercianti
prese di posizione personali
molto diverse tra loro. Prima
di assumere una posizione uf-

ficiale come Consorzio, il con-
siglio direttivo vuole perciò
sentire l’opinione di tutti i con-
sorziati”.

L’assemblea doveva indica-
re al consiglio direttivo anche
la strada da seguire circa le
forme di promozione che il
Consorzio sta vagliando in
questi giorni, per invogliare i
clienti a fare acquisti nel cen-
tro storico di Cairo, nonostan-
te i parcheggi a pagamento.
“Abbiamo allo studio diverse
soluzioni – annuncia Vergella-
to – Durante l’assemblea co-
glieremo l’occasione per sen-
tire cosa ne pensano i con-
sorziati”.

I parcheggi a pagamento
non sono stati l’unico argo-
mento di discussione. Duran-
te la riunione si sono affronta-
ti anche altri temi, non ultimo
il crescente degrado della
città dove si stanno ponendo
seri problemi di sicurezza
specie nelle ore notturne.

Castagne in festa
a Giusvalla

Giusvalla - Si terrà dome-
nica 10 ottobre 2004 la 57ª
edizione della Festa delle ca-
stagne. La manifestazione
avrà inizio alle ore 15 con la di-
stribuzione di caldarroste, fo-
caccine e dolci e con il gioco
della boccia a premi.

Allieterà il pomeriggio “Lo-
redana” ed il suo complesso.
In caso di pioggia la festa si
terrà la domenica successi-
va. La “Festa delle castagne”
una delle più antiche feste di
Giusvalla, forse la più antica
del genere in Valle Bormida e
zone limitrofe, essendo nata
nel 1947.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 3/10: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Rodino.

Distributori carburante

Sabato 2/10: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 3/10: IP, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Il prossimo 11 ottobre

Incontro a palazzo Chigi
per il futuro della Ferrania

L’inaugurazione sabato 2 ottobre a Carcare

Univalbormida: al via
il nuovo anno accademico

Carcare - La Croce Bianca
di Carcare ha inaugurato sa-
bato 25 settembre alle ore 14
due nuove attrezzature dona-
te dalla Fondazione De Mari
della Cassa di Risparmio di
Savona. Si tratta di un defibril-
latore e di un ventilatore pol-
monare.

Per presentare alla popola-
zione le nuove attrezzature, la
Croce Bianca ha organizzato
una simulazione di primo in-
tervento, avvenuta nel piazza-
le antistante la sede. “Ringra-
zio la Fondazione De Mari
che con questa donazione ci

ha permesso di arricchire la
dotazione di attrezzature a
nostra disposizione – dichiara
Mauro Suffia, presidente della
Croce Bianca di Carcare – In
questo modo potremo portare
soccorso alla popolazione di
Carcare e dei Comuni vicini in
maniera ancora più efficace”.

“La Croce Bianca è un fiore
all’occhiello per Carcare – ag-
giunge Filippo Virgilio Monti-
celli, assessore al volontariato
del Comune – Dotandosi
sempre di nuovi mezzi e at-
trezzature, grazie anche alla
collaborazione dei cittadini e

di enti benefici come la Fon-
dazione De Mari, assicura
soccorsi tempestivi e servizi
sanitari all’avanguardia a tutto
il territorio.

Con la sua meritoria opera
di volontariato, insieme alle
tante altre associazioni che
per fortuna operano in paese,
testimonia dell’esistenza a
Carcare di un tessuto sociale
vivo, vitale e generoso, dispo-
nibile verso gli altri e pronto a
sacrificare tempo e impegno
per fare del bene senza vole-
re nulla in cambio. Di questi
tempi, non è poco”.

Cairo Montenotte. Ancora
una foto dall’affezionato abbo-
nato Arturo Cesano. I lettori
de “L’Ancora” avranno già
sentito parlare di questo per-
sonaggio che nel periodo bel-
lico ha trascorso qualche tem-
po in Valbormida, dove ha co-
nosciuto la signora Nelly Pog-
gio, figlia del capostazione di
San Giuseppe, che sarebbe
poi diventata la sua sposa,
purtroppo scomparsa cinque
anni or sono.

Arturo Cesano, ultraottan-
tenne, è titolare di una grossa
azienda di alimentari all’in-
grosso e al minuto e di spe-
cialità gastronomiche che si
trova a Buronzo, nel vercelle-
se, ora condotta dai figli Pie-
tro e Luigi. Cesano ha tra-
scorso la vita a Buronzo, cen-
tro geografico e storico della
“Baraggia”, dove si era trasfe-
rito il padre nel 1914 dalla vi-
cina Santhià. Alla morte del
padre, Arturo assume la con-
duzione dell ’azienda con
grande professionalità e tale

bravura che si dice abbia anti-
cipato di mezzo secolo la vi-
sione e la politica di valorizza-
zione dei prodotti agricoli e
del territorio. Ma nonostante i
molti chilometri che lo separa-
no dalla Valbormida Cesano
non ha dimenticato i suoi tra-
scorsi di militare a Carcare:
ogni tanto, scartabellando tra
le sue cose, trova uno scritto

o una foto di quei tempi e
gentilmente ne fa partecipe il
nostro giornale.

Questa volta protagonista è
il soldato De Maria, panettiere
di Bragno, richiamato e milita-
re a Carcare. Correva l’anno
1942, la scena si svolge a Vil-
la Accame, sede del coman-
do della 16ª Compagnia Mi-
traglieri Contraerea.

Parcheggi e iniziative
ne discute “Il campanile”

Nuove attrezzature per la Croce Bianca

Dall’archivio fotografico di Arturo Cesano

La “lirica” del soldato De Maria

Apre l’anno sociale
del Lions Club Valbormida

Cairo Montenotte - Sabato 2 ottobre 2004 nella Chiesa di
San Bartolomeo apostolo e Guido Vescovo di Melazzo verrà
officiata la Santa Messa che segnerà l’apertura ufficiale del-
l’anno Lionistico Valbormidese 2004/05.

Il Neo Presidente Giuseppe Pata ha già definito il pro-
gramma delle attività e dei services e ha scelto quale motto
per il prossimo anno sociale: “Innovazione per servire”; sarà
coadiuvato dal segretario Giancarlo Callegaro e dal Tesorie-
re Gennaro Aprea.

Giungano a tutti i soci i migliori auguri per un anno foriero
di entusiasmanti iniziative.

L’Addetto Stampa del Lions Club Valbormida
Michele Giugliano

A Pallare
il primo maschio

Pallare - Dopo tante fem-
minucce è arrivato il primo
maschietto pallarese del
2004; il 16 settembre è nato
Riccardo , felicitazioni e au-
guri ai genitori, Paolo Pian-
telli e Isabella Venturino.

Il De Maria, dopo aver cantato un pezzo d’opera in un momento
di relax, si esibisce per il divertimento dei commilitoni.
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Cairo Montenotte. C’era
un’aria di festa particolare,
domenica 26 settembre in
Chiesa, come quando c’è una
celebrazione di nozze. Gli
sposi erano presenti insieme
a tutta la comunità parroc-
chiale, e l’occasione era la
celebrazione degli anniversari
di matrimonio, il 25°, 50°, 60°
e per la prima volta il 40° esi-
mo.

L’iniziativa di inserire anche
questa data, alle normali altre
tre, ha riscosso un notevole
successo e approvazione in
quelle coppie che sono riusci-
te a raggiungere questo già
ambito traguardo.

La giornata è iniziata alle
11:30 con la celebrazione del-
la S. Messa alla quale hanno
partecipato le varie coppie fe-
steggiate, attorniate da un fol-
to numero di fedeli. L’anima-
zione curata della messa e il
clima intenso di preghiera, re-
so ancor più gradevole dai
canti del coro, hanno permes-
so a tutti di vivere un sentito
momento di preghiera, a cui

si univano anche le coppie
che per vari motivi erano im-
possibilitate ad essere pre-
senti ma che avevano espres-
so la loro adesione. Al termi-
ne della cerimonia si sono fat-
te le consuete foto ricordo e si
è consegnata una medaglia
ricordo ad ogni coppia.

La festa è proseguita all’O-
ratorio O.P.E.S. dove il gruppo
G.R.A.F.I.C.O. attendeva le
coppie e i loro famigliari per
pranzare in allegria. Anche il
pranzo ha riscosso successo
ed un notevole numero di per-
sone si è seduto a tavola per
gustare i manicaretti preparati
con cura per l’occasione.

Tra tutte le coppie ricordia-
mo in particolare i coniugi VI-
SCONTI Vittorio e Maria en-
trambi nati a Garbaoli e spo-

sati nella locale chiesetta nel
1944, ben sessanta anni fa.

Prossimo appuntamento è
per il 16 ottobre ad Acqui Ter-
me con l’ordinazione sacerdo-
tale di Flaviano e per domeni-
ca 17 ottobre, quando don
Flaviano celebrerà la sua pri-
ma messa a Cairo, alle ore
10:30 e poi tutti coloro che lo
desiderano sono invitati alle
O.P.E.S. per pranzare e fare
festa insieme.

Il gruppo G.R.A.F.I.C.O. at-
tende numerosi coloro che
vorranno festeggiare questi
prossimi avvenimenti. Come
di consueto si invita a preno-
tare per il pranzo di domenica
17, telefonando o recandosi
personalmente in canonica
(tel. 019-503837).

G.G.

Cairo Montenotte - La storia del Palio di Cai-
ro ha origine dal lontano 1702, dopo quello di Sie-
na e di Asti. L’ultima edizione è stata disputata nel
1992 nel Parco di Villa De Mari. Negli anni suc-
cessivi, per disposizione del sindaco di allora, eb-
bero inizio i tristi spettacoli medioevali di “Brisi-
ghella” che con la storia di Cairo c’entrano come
i cavoli a merenda.

Bene, sarebbe ora di cambiare e ritornare al Pa-
lio dei Rioni, facendo disputare le corse a batte-
rie eliminatorie di due cavalli che partirebbero dai
lati opposti della pista, evitando così incidenti a
cavalli e fantini, nel vecchio campo sportivo Riz-
zo.

Nella sera precedente il palio si potrebbe or-
ganizzare sulla nuova Piazza della Vittoria il bal-
lo in costume dei figuranti e negli intervalli l’esi-
bizione degli sbandieratori. Nelle altre sere bal-
lo libero per tutti. Visto il successo avuto reste-
ranno le bancarelle con le specialità mangerec-
ce medioevali e soprattutto le famose “tire”. Da ri-
cordare che per il Palio potranno essere a di-
sposizione gratuita i fantini con i loro cavalli, le car-
rozze e gli oltre 100 costumi di Cairo, Ferrania,
Rocchetta ed i 10 stendardi dei Rioni.

Nella foto segnati con la freccia i fantini che pur-
troppo ci hanno lasciati: a sinistra Gianguè Tor-
chio, a destra Pera Ugo e seduto Giovanni Mus-
so.

P.G.F.

Carcare - Nella mattinata di venerdì 24 set-
tembre gli alunni delle scuole elementari valbor-
midesi hanno potuto visitare il parco e il castello
di Quassolo dei sig.ri Musso Piantelli.

Nello stupenda cornice del parco hanno in-
contrato musici, tanti artisti con le loro opere, stu-
diosi come il dott Bertuzzo che hanno illustrato le
piante e insetti presenti nella tenuta, o architetti che
hanno illustrato le innovative tecniche costruttive
e i raffinati arredi interni.

All’interno sono state proiettate le diapositive con
la documentazione delle varie tappe dei lavori di
costruzione, quindi la visita alla stupenda cappella
e poi il rinfresco e i duelli con le comparse in abi-
to napoleonico del gruppo Astoria di Savona.

Una bella e interessante mattinata su un angolo
di valbormida che sarebbe un indubbio richiamo
turistico per l’intera zona.

S.Mallarini

Altare - Il trasferimento del Museo del Vetro in
Villa Rosa è in corso.L’apertura delle sale avverrà
progressivamente, nelle settimane successive al-
l’apertura della mostra sull’incisione del vetro fis-
sata per il 3 ottobre proprio in Villa Rosa. Sempre
in Villa Rosa, nei giorni precedenti e più precisa-

mente il 30 settembre e l’1 e 2 ottobre, l’Isvav ha
organizzato un convegno internazionale sull’inci-
sione del vetro nell’ambito del progetto europeo
Interregmedoc – Glassway. La mostra rimarrà
aperta fino al 31 dicembre. L’apertura del museo
andrà a regime a partire dall’inizio del 2005.

Domenica 26 settembre a Cairo Montenotte

Festa in parrocchia per gli
anniversari di matrimonio

È ora di affrancarsi da Brisighella?

Tornare al palio dei rioni
rispettando la storia di Cairo

Aperto alle scuole elementari
il castello di Quassolo

Altare: vita nuova per Villa Rosa

Joe Kittinger, trasvolatore dell’Atlantico, atterra a Cairo.
Raddrizzato Montecala.

Sul nostro giornale un’intera pagina, con molte fotografie, ve-
niva dedicata all’impresa dello statunitense Joe Kittinger, che a
bordo di un pallone aerostatico aveva sorvolato l’Atlantico, pro-
veniente da Caribù nel Maine, atterrando il 18 settembre a Cai-
ro Montenotte, non lontano dal cippo che ricorda la battaglia na-
poleonica. L’articolo riportava anche la notizia dei festeggiamen-
ti dedicati al trasvolatore, accolto come un vero eroe di altri tem-
pi dalla popolazione e dall’amministrazione comunale cairese.

La Confesercenti si dichiarava contraria all’apertura in Val-
bormida di iper e supermercati, con poco successo, come sap-
piano noi, che conosciamo ciò che succederà nei successivi
vent’anni.

Un articolo era dedicato al cav.Andrea Zerbino, novant’anni, ap-
passionato corridore che aveva partecipato all’ultima marcia sui sen-
tieri napoleonici coprendo il percorso in un’ora e 50 minuti.

Abiti della sartoria Pesce Maria Josè venivano presentati a New
York alla XIII Convention della sartoria su misura.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

Carcare. E’ terminata la nuova strada di collegamento fra l’a-
bitato di Carcare e Cornareto, nel comune di Cosseria, dove
si trova la ditta Torterolo & Re. La nuova strada consentirà un
transito più agevole per gli autotreni e minor disagio per i re-
sidenti.
Cairo Montenotte. Il procuratore della Repubblica ha chie-
sto il rinvio a giudizio di venti persone per una presunta truffa
sui rimboschimenti che avrebbero interessato terreni a Cairo,
Millesimo, Piana, Calizzano, Cengio e Roccavignale.
Cosseria. La sig. Patrizia Giannetti con i suoi due figli e
un’amica è stata costretta a fuggire di casa la sera del 23
settembre per un incendio boschivo che minacciava da vici-
no l’abitazione. L’incendio è stato spento senza danni alla ca-
sa.
Carcare. E’ morto Alessandro Borro, 34 anni, ingegnere chi-
mico. La moglie Nadia Resio, 32 anni, era morta in primave-
ra in un incidente stradale. L’uomo lascia una figlia di due an-
ni e mezzo.

COLPO D’OCCHIO

Escursioni. Dal 2 al 3 ottobre la 3A, Associazione Alpinisti-
ca Altarese, organizza la tradizionale polentata sociale al Ri-
fugio Migliorero. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle
ore 21 del martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 17 ottobre la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza una facile escursione a Triora e
Monte Gerbonte fra covi di streghe e paesaggi alpini. Per
prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del martedì o
del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 24 ottobre la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza una camminata enogastronomica
sul sentiero del moscato nel panorama delle langhe. Diffi-
coltà dovute al moscato. Per prenotarsi telefonare a
019584811 alle ore 21 del martedì o del venerdì. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 7 novembre la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza una escursione nella riviera di po-
nente. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del
martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA
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Gentile Dottor Save, 
la sua lettera del 20 luglio u.s.

affronta, a tutto campo, una tale
quantità di argomenti, ed è strut-
turata in modo tale, che è vera-
mente difficile tentare una rispo-
sta seria ed esaustiva per ogni
punto toccato. Infatti nella stessa
nota in questione si parla con-
temporaneamente: - di diritto al-
la salute continuamente calpe-
stato - di comportamenti che,
dietro allo scudo del ricatto oc-
cupazionale, non sono mai stati
sanzionati a dovere - di proteste
degli abitanti, supportati da cer-
tificati medici e da un esposto al-
la Magistratura - di inchieste in cor-
so per traffico e smaltimento ille-
cito di rifiuti che sembrano coin-
volgere personaggi locali - di ipo-
tesi di azioni clamorose - di Sta-
tuto della Provincia e di compe-
tenze della stessa (disattese) in
materia di tutela della salute e di
salvaguardia ambientale - di pol-
veri nere e fumi variopinti nella zo-
na di Bragno - Passeggeri - Cai-
ro - di discussioni teoriche sulla
distribuzione glanulometrica del-
le polveri che non servirebbe a
nulla se non a giustificare “dolo-
si” (nel testo: strumentali) ritardi
dell’azione della Pubblica Ammi-
nistrazione - di 62,5 tonnellate di
benzene emesso in atmosfera
dalla Italcoke - di miscelazione di
rifiuti (nel testo: residui di diversa
provenienza) con il carbone uti-
lizzato da Italcoke - di “nuove pa-
tologie certificate” e di trascura-
tezza criminale nel non collega-
re l’ipotesi di loro legami con l’in-
quinamento atmosferico (nel te-
sto: trascurare l’ipotesi non può
sembrare un crimine?) - di man-
cati controlli sui camion che tra-
sportano rifiuti sulle strade val-
bormidesi - di accentuazione dei
problemi ambientali posti in rela-
zione con l’ipotesi di realizzazio-
ne di una centrale termoelettrica
che verrebbe, ipocritamente e
strumentalmente, presentata co-
me “un inverosimile risanamen-
to”- di proposte presentate dal vo-
stro Osservatorio Popolare sulla
qualità della Vita inerenti un pro-
getto moderno di innovazione
che affronti il nodo di uno svilup-
po sinergico con l’ambiente - di
un presunto disegno di risanare
la costa Savonese in danno del-
la Val Bormida “ammucchiando
nell’entroterra carbone, centrali,
discariche, impianti di smalti-
mento ed altri orrori spacciando-
li, senza pudore, per imperdibili
occasioni di sviluppo della Val
Bormida” - di tentativi di coloniz-
zazione della Val Bormida che la
Provincia dovrebbe impedire.La
motivazione della nostra “mancata
risposta” si trova proprio nelle
modalità di formulazione della
lettera che, oltre ad alternare pa-
lesi accuse a velate minacce - di-
pingendo Cairo Montenotte qua-
si come una Chernobyl italiana,
- ne lascia intravedere la causa
in una sorta di “cospirazione or-
dita dalla Provincia ai danni del-

l’ambiente della Val Bormida”. Il
recente articolo apparso nel nu-
mero del 12/9/2004 de L’Ancora
ci fornisce l’occasione per una
adeguata risposta.Risposta che
non può, e non vuole, evadere
puntualmente le singole doman-
de e provocazioni contenute nel-
la lettera del 20/07/2004 ma che
vuole essere circoscritta alle ri-
chieste che vengono formulate,
nell’articolo stesso, da lei in qua-
lità di Presidente dell’Osserva-
torio Popolare sulla Qualità del-
la Vita, e cioè: quale ruolo ha la
Provincia in materia di tutela am-
bientale e quale grado di cono-
scenza ha nei confronti delle pro-
blematiche della Val Bormida e,
segnatamente, del comprensorio
di Cairo Montenotte. Per quanto
riguarda il ruolo della Provincia,
nonostante la risposta possa ap-
parire banale, è quello che viene
attribuito alla stessa dalla vigen-
te normativa in materia di tutela
ambientale sia da leggi di carat-
tere generale o speciale emana-
te dallo Stato (es. art. 19 L.
267/2000 - D.Lgs 22/97, D.M.
471/99 ecc.) e/o dalla legislazio-
ne “concorrente” regionale (es.
L.R. 18/99). Il quadro di compe-
tenze complessivo che si ottiene
è estremamente confuso e vede
numerosi “attori” che non riesco-
no a coordinarsi tra loro anche a
causa delle difficoltà intrinseche
derivanti da norme “mal conge-
gniate”. Inoltre esistono evidenti
difficoltà, che è inutile tentare di
celare, nel rapporto intercorren-
te tra le Province ed ARPAL sia
a causa della perversa architet-
tura normativa sia a causa dei co-
sti che i programmi di controllo
ambientale svolti da ARPAL com-
portano, che è bene ricordarlo non
sono gratuiti per le Province, sia
ancora per le rigidità organizza-
tive del sistema Provincia-AR-
PAL che vede quest’ultima fun-
zionalmente dipendente della
Provincia ma che, in realtà, è
funzionalmente dipendente da
se stessa ed in particolare dalla
Direzione Scientifica di Genova.

Sarebbe fin troppo facile per la
Provincia indicare che già nel
programma di controllo ambien-
tale trasmesso dall’ARPAL nel
novembre 2002 (a disposizione
presso i nostri uffici la nota n°
53093 del 15/11/2002) veniva
chiesto, in priorità 1, uno studio
sulle matrici ambientali finalizza-
to ad un giudizio complessivo
sullo stato dell’ambiente degli
abitati principali del comune di
Cairo Montenotte con particola-
re riguardo alla frazione di Bragno,
e che tale richiesta non veniva “ac-
colta” da ARPAL per questioni di
disponibilità finanziarie. D’altro
canto - è bene ricordarlo - il ter-
ritorio provinciale ha una super-
ficie di 1544 Km2, è formato da
69 comuni, ed ospita (citando
solo gli “impatti”più rilevanti): - una
centrale elettrica da 1380 MW
(sulla costa) - un porto industria-
le in cui transitano diversi milioni

di tonnellate/anno di rinfuse li-
quide e solide (ovviamente sulla
costa) - un sito di interesse na-
zionale in corso di bonifica (ex AC-
NA) - una ventina di siti inquina-
ti da sottoporre a bonifica di di-
mensioni importanti (anche sul-
la costa e non solo nell’entroter-
ra) - 4 discariche RSU (nessuna
sul versante “padano”, tutte sul
versante tirrenico) - 1 discarica per
rifiuti speciali non pericolosi (in co-
mune costiero) - 4 discariche
consortili di trattamento acque
reflue di dimensioni rilevanti (1 sul-
la costa e 1 nella Valle Bormida)
- diversi depositi costieri di oli mi-
nerali (nei comuni costieri di Sa-
vona, Vado L. e Quiliano) - 4 ve-
trerie per vetro cavo (situate in val-
le Bormida) - una vetreria per
vetro filato (sulla costa) - 2 cartiere
(1 sulla costa e 1 in Valle Bormi-
da) - 2 cantieri (1 sulla costa e 1
in Valle Bormida) - 5 carbonili (2
in Valle Bormida e 3 sulla costa)
- 1 cokeria (a Bragno) - 1 im-
pianto chimico per produzione di
additivi per lubrificanti (sulla co-
sta) - 1 impianto chimico per la
produzione di materiale fotosen-
sibile (in Valle Bormida).

Per affrontare le problemati-
che ambientali derivanti dagli in-
sediamenti sopra indicati (oltre a
quelli derivanti da almeno un al-
tro centinaio di insediamenti di di-
mensioni “minori) sono attual-
mente disponibili 8 tecnici as-
sunti a tempo indeterminato, 5
tecnici assunti con contratto a
tempo determinato e 2 consulenti
con contratto in scadenza.In pas-
sato il personale è stato anche in
numero inferiore. Inoltre i vincoli
impostici, sempre più stringenti,
sia sull’assunzione di personale
a tempo indeterminato che sul-
l’affidamento di incarichi esterni
lasciano pochi spazi all’ottimi-
smo per le future disponibilità di
personale. Lo stanziamento per
il settore, poi, è ulteriormente da
decurtare in quanto da sottopor-
re “alla scure” della manovra fi-
nanziaria del Governo.Lungi, co-
munque, dal voler effettuare uno
scaricabarile di responsabilità vo-
glio ricordare che, nonostante
quanto sopra brevemente espo-
sto, nei confronti dell’area indu-
striale di Cairo sono state effet-
tuate numerose “azioni” di con-
trollo.Tra queste si citano:- dal lu-
glio 1991 al settembre 1991 in lo-
calità Maddalena (Cairo 2) cam-
pagna di rilevamento con il mez-
zo mobile per il rilevamento del-
l’inquinamento atmosferico - dal
settembre 1992 al febbraio 1993
in località Bragno (campo spor-
tivo) campagna di rilevamento
con il mezzo mobile per il rileva-
mento dell’inquinamento atmo-
sferico. Il rapporto finale di que-
sta campagna evidenziava valo-
ri alterati di polveri e idrocarburi
totali.Per tale motivo era stato già
previsto un approfondimento fi-
nalizzato alla verifica degli inqui-
nati tipici della cokeria (IPA e
Benzene) - la campagna di mo-

nitoraggio per l’approfondimento
relativo a IPA e Benzene (a se-
guito dei risultati rilevati nella cam-
pagna del 1992/93 in Bragno)
effettuata per 9 mesi a cavallo tra
il 1994 ed il 1995. Campagna
che aveva indicato un sostan-
ziale rispetto dei valori guida al-
lora previsti - installazione delle
centraline di monitoraggio a Cai-
ro M.tte (in loc. Bivio Farina) e in
comune di Carcare (attualmente
sulla statale 29) funzionanti dal
1995 ad oggi - l’implementazio-
ne delle centraline di cui sopra con
la strumentazione di monitorag-
gio in continuo di BTX (benzene
toluene Xilene) ed IPA (idrocarburi
policiclici aromatici) - campagna
di rilevamento inquinamento at-
mosferico con mezzo mobile pro-
vinciale dal 1996 al 2000 - nuo-
va campagna di rilevamento con
il mezzo mobile per il rilevamen-
to dell’inquinamento atmosferi-
co (dal 2000 gestito da ARPAL in
base ad una convenzione ARPAL
Provincia) in località Bragno (cam-
po sportivo) dal luglio 2002 ad og-
gi ancora in corso - campagna per
la determinazione di polveri se-
dimentabili e respirabili (PM10) av-
viata nel periodo maggiormente
secco del 2004 ed ancora oggi in
corso di esecuzione.

Non si può certo dire, quindi,
che l’area in questione non sia sta-
ta controllata, anzi, in relazione al-
le risorse disponibili è stata una
delle aree maggiormente “con-
trollate” della Provincia. Nono-
stante ciò non si sono quasi mai
rilevati dei valori di legge per i pa-
rametri misurati. Per quanto ri-
guarda il Benzene è necessario
precisare che il D.M. 2 Aprile
2002, che abroga tutte le norme
precedenti in materia, indica per
il benzene, come limite per la
protezione della salute umana,
una concentrazione di 5 µg/m3 co-
me media annuale dei dati rilevati;
detto valore sarà applicabile, in ba-
se al disposto normativo dal 1°
gennaio 2010, fino ad allora, con
tolleranze via via minori, si pas-
serà gradualmente da 10 µg/m3

(limite applicabile fino al
31/12/2005) al valore limite di 5
µg/m3. Si deve segnalare, con
tutte le cautele del caso, che i va-
lori disponibili su Cairo M.tte e
Carcare indicano già oggi un so-
stanziale rispetto dei limiti fissa-
ti per il 2010. Si deve inoltre se-
gnalare che le evidenze speri-
mentali indicano come le con-
centrazioni medie di benzene ri-
levate sulla costa (Savona, Vado,
Albissola) mostrino valori supe-
riori a quelli rilevati a Cairo e Car-
care. Se poi non vengono “con-
divisi” i criteri con cui vengono fis-
sati i limiti o selezionati i parametri
che lo Stato definisce non si può
certo ritenerne responsabile la
Provincia. Un breve cenno deve
essere fatto anche per quanto
riguarda l’ipotesi di realizzazione
di una centrale termoelettrica nel-
la zona, infatti nei confronti della
centrale termoelettrica proposta

da Italiana Coke la Provincia
espresse, già a suo tempo, parere
contrario alla realizzazione della
stessa (disponibile per visione
presso i nostri uffici la nota n°
52897 del 27/09/2002). Gli ac-
certamenti condotti “lato recet-
tore”sull’Aria del comprensorio di
Cairo non hanno mai evidenzia-
to, nei luoghi in cui sono stati ef-
fettuati e nei confronti dei para-
metri misurati ragguagliati con i va-
lori di legge, la situazione di gra-
vo inquinamento atmosferico la-
mentato nella nota di codesto
Osservatorio.Si fa presente, inol-
tre, che le aziende presenti in
zona e, segnatamente la cokeria
ed il parco rinfuse delle funivie, so-
no ivi installate da molti decenni
e, probabilmente, da prima che la
Provincia di Savona fosse istitui-
ta (Istituita con R.D.L.2-1-1927 n.
1).La cokeria, in particolare, è un
impianto intrinsecamente “spor-
co” sia per le materie prime uti-
lizzate, sia per il tipo di lavorazione,
sia per le condizioni severe di di-
stillazione del carbone che met-
tono a dura prova i materiali di cui
sono costituite “le tenute”delle bat-
terie, sia per i sottoprodotti che si
sviluppano nella distillazione sec-
ca del carbone. Bisogna consi-
derare che anche nell’ipotesi in cui
la Provincia perseguisse l’obiet-
tivo della immediata chiusura del-
lo stabilimento - e comunque non
si sta affermando questo - do-
vrebbe avere elementi oggettivi in-
controvertibili per avviare i passi
necessari (diffida, sospensione e
revoca dell’autorizzazione) e, cer-
tamente l’Azienda da un lato, ed
i sindacati dall’altro, opporrebbe-
ro tutta la resistenza che le nor-
me di garanzia (che per fortuna
esistono in Italia) consentirebbe-
ro loro. La Provincia si può solo
impegnare a mantenere elevata

l’attenzione nei confronti di tutte
le aziende - ivi comprese quelle
cairesi - che con le loro produzioni
contribuiscono a determinare l’in-
quinamento ambientale. Nei ca-
si in cui vengano evidenziati com-
portamenti o situazioni che si col-
locano al di fuori dalle norme vi-
genti la Provincia, ovviamente,
avvierà tutte le azioni necessarie
e conseguenti previste dalla nor-
mativa stessa. Pur rendendoci
conto della comprensibile emo-
tività che argomenti come am-
biente e salute suscitano nor-
malmente, vorremmo conclude-
re questa risposta con un invito
ad una maggiore razionalità e a
limitare i voli di fantasia che fan-
no riferimento ad apparenti ma-
nie di persecuzione.Sembra, in-
fatti al limite del grottesco la con-
clusione della nota dell’Osserva-
torio relativa alla paventata “co-
lonizzazione”della Val Bormida in
favore della “costa”. Mi creda,
non vi è nessuna “trama” ordita
dalla Provincia di Savona o da al-
tri Enti ed istituzioni per coloniz-
zare, isolare o trasformare la Val-
bormida in una nuova Chernobyl.
Non è né nostro interesse, né
tanto meno nostra volontà che
questo succeda. Le posso an-
che assicurare che il nostro En-
te risponde sempre prontamen-
te ed esaurientemente ai cittadi-
ni che rivolgono domande o ri-
chieste che non abbiano un tono
derisorio, provocatorio o di vela-
ta minaccia. Ragion per cui sa-
remo sempre disponibili a ri-
spondere alle Vostre e altrui do-
mande qualora esse rispondano
ai requisiti sopra citati.Restando
a disposizione per ulteriori chia-
rimenti porgo cordiali saluti

Dott. Roberto Bazzano
per il Presidente della 

Provincia di Savona

La Provincia di Savona ribatte alla lunga serie di accuse dell’Osservatorio Popolare dell’ing. Save

Tanti problemi ma nessuna trama nell’operato della Provincia

Dego - Rinaldo Berretta e Giu-
seppina Giordano hanno cele-
brato le nozze d’oro nella chiesa
di Brovida il 26 settembre scorso.

In questa stessa chiesa, nel
lontano 21 settembre 1954, si
erano giurati eterno amore davanti
all’altare del Signore.

Lo scorso 26 settembre a Brovida

Celebrate le nozze d’oro
di Rinaldo e Giuseppina
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Canelli. Mentre sulle nostre
colline si porta avanti la ven-
demmia, che esperti definiscono
“storica”per qualità e quantità, con
Canelli Città del Vino a braccet-
to con Dulcis, Canelli si conferma
polo enologico e vetrina della
enogastronomia italiana.

L’itinerario di degustazioni, ben
segnalato e guidato, ha consen-
tito a numerosi visitatori italiani e
stranieri di approcciarsi alla mi-
gliore produzione enologica ita-
liana attraverso una sorta di rito
di iniziazione, bene rappresentato
dalla tasca a tracolla e dal calice
per degustazioni.

Nonostante l’assenza del Con-
sorzio dell’Asti e della Produttori
Moscato, il vino ha trionfato gra-
zie alle visite alle cantine storiche
canellesi e alle degustazioni di
prestigiosi vini.E al vino era dedi-
cata, per il secondo anno, la mo-
stra di capsule, bottiglie, manife-
sti e locandine ed oggetti vari,
ospitata alla Foresteria Bosca.
Interessante anche l’iniziativa del-
la degustazione itinerante “Vip
Vini in Piazza”organizzata all’Eno-
teca Regionale.Per parlare di vi-
ni si è tenuta, domenica mattina,
una tavola rotonda sui vitigni au-
toctoni, in municipio. E, il giorno
prima, per tornare sul Progetto
delle cattedrali sotterranee di Ca-
nelli si è svolto un interessantis-
simo convegno, nella Sala dei
Sacchi delle Cantine Contratto.Le
regioni italiane partecipanti a que-
sta vivace manifestazione hanno
saputo tener alto il proprio pre-
stigio con prodotti che hanno su-
perato ogni prova di palato.

In particolare l’olio e le burra-
te della Puglia, il prosciutto del
Trentino, il lardo e la fontina del-

la Val d’Aosta, la bagna cauda ni-
cese, la bresaola e i formaggi
lombardi, l’olio, i salumi e i for-
maggi toscani, ecc. Anche i
mercatini tipici, come quello li-
gure di fiori in piazza Gioberti, so-
no serviti a valorizzare le diverse
tipicità.

Proprio attraverso questo con-
fronto, i profumi e i sapori del no-
stro territorio hanno riconfermato
la loro unicità: dal Moscato d’A-
sti, all’Asti Spumante, al Loaz-
zolo offerti in degustazione, ai
dolci al Moscato e alla nocciola
della pasticcieria Gioacchino, ai
gelati al Brachetto e al Moscato
a cura del Comitato Gelatieri del
Piemonte offerti da Giovine &
Giovine, alle ‘friciule’ del Circolo
San Paolo, alla farinata della Pro
Loco, ai biscotti di ‘meliga’, ecc.

Sullo scenario canellese, ir-
rompevano di tanto in tanto i ‘car-
tuné’di Castagnito che con l’aiu-
to del Gruppo Storico dei milita-
ri dell’Assedio ed alcune “don-
zelle” in costume hanno accom-
pagnato la gente sui vecchi car-
ri.Riflessi negli occhi ammirati di
grandi e bambini, riproponevano
il fascino delle tradizioni. L’inte-
grazione passa anche attraverso
manifestazioni come questa che
coinvolgono piacevomente an-
che i lavoratori stranieri e i loro
familiari.

Non è mancato l’ingrediente
spettacolare: dagli artisti di stra-
da, alle bande musicali, alle gio-
stre. L’azienda Ramazzotti, ha
riproposto, nella Sala delle Stel-
le, oltre alla novità di degustazioni
multicolori, i virtuosismi del cam-
pione mondiale dei barman.

Molto visitate anche le mostre
di ceramica e di pittura. Grande

affluenza hanno registrato pure i
concerti e la serata di solidarietà
a favore dell’Argentina, alle Can-
tine Gancia.“Canelli Città del Vi-
no”ha ribadito l’unicità del nostro
territorio proprio attraverso il con-
fronto con altre realtà, come il
Festival dello stoccafisso organiz-
zato dalla Pro Loco del Comune
di Badalucco (provincia di Impe-
ria). Perciò, quale occasione mi-
gliore per la valorizzazione della
propria identità linguistica e cul-
turale attraverso la premiazione
del XXVIConcors in lingua pie-
montese?

I camperisti del Camper Club
La Granda hanno dimostrato con
la loro presenza (oltre 200 auto-
mezzi sistemati in piazza Unione
Europea e nel campo sportivo
San Paolo) il loro attaccamento
a Canelli.In segno di amicizia, l’as-
sessore alle manifestazioni, Pao-
lo Galndolfo, ha donato loro 300
chili di uva Moscato. Soddisfatto
anche il sindaco Pier Giuseppe
Dus: “La manifestazione - ha

commentato - è riuscita ancor
meglio dell’anno scorso, anche
per le condizioni favorevoli del
tempo. Alle 17 di domenica le
scorte alimentari erano già esau-
rite.” E’ stata lamentata qualche
pecca organizzativa, in particolare
nella elaborazione e nella distri-
buzione del materiale illustrativo
(ad esempio, non corrispondeva
l’orario di apertura delle cantine
e dell’Enoteca Regionale). Ed è
mancata l’offerta di piatti unici a
prezzi popolari, come è stato ri-
levato da alcuni turisti.

Ha ruba come sempre la fari-
na della Pro Loco di Canelli sem-
pre molto apprezzata dai turisti.

Non a caso la Pro Loco di Niz-
za, ospite in Casa Tosti, ha ser-
vito 15 chili in più di bagna cau-
da rispetto alla scorsa edizione.

L’assenza di Marsala (per man-
canza di soldi, come ha comu-
nicato con un telegramma) non è
passata inosservata e, soprat-
tutto, della sua apprezzatissima
cassata. gabriella abate

Con “Città del Vino” e “Dulcis” 
Canelli si conferma vetrina italiana dell’enogastronomia

Canelli. Nelle cantine dei
fratelli Coppo, presenti l’asse-
sore provinciale Oscar Bielli,
Elio Archimede, Sergio Mira-
valle, Salvatore Marchese,
Berta, lunedì pomeriggio, 27
settembre, sono stati asse-
gnati i  premi “Barolo&Co.
2004” a nove grandi ristoratori
italiani segnalati per la qualità
dei loro dolci e per la creazio-
ne di una Carta dei dolci. Il
premio alla carriera è andato
ad Alfonso Iaccarino del ‘Don
Alfonso 1890’ di Sant’Agata ai
due Golfi e a Walter Ferretto
de ‘Il Cascinalenuovo’ di Isola
d’Asti.

Il premio 2004 è stato asse-
gnato a: Gianni D’Amato de ‘Il
Rigoletto’ di reggiolo,a Rolan-
do Paganini e Andrea Mattei de
‘La Magnolia - Hotel Byron’ di
Forte dei Marmi, a Lucio Pom-
pili de ‘Simposio quattro stagio-
ni’ di Cartoceto, ad Antonella
Ricci de ‘Al Fornello da Ricci’ di
Ceglie Messapica, ad Emanuele
Scarello de ‘Gli Amici trattoria
del 1887’ di Udine.

Il premio qualità/prezzo è stat
invece assegnato a Donato Ma-
lacarne del ‘Don Matteo’ di Ma-
tera e a Romano Rossi de ‘Il
Testamento del Porco’ di Fer-
rara.

Barolo & Co. 
per le carte dei dolci

Appuntamenti 
Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 01 e

giovedì 7 ottobre 04. Sabato 2 ottobre, dalle ore 10, presso l’Ot-
tica Paros di Canelli, ‘Screening gratuito della vista” Sabato 2 ot-
tobre, alla Fidas, in via Robino, ore 9 - 12, “Donazione sangue. Sa-
bato 2 ottobre, ore 20, all’Enoteca Contratto, “Le grandi tavole del
mondo” con il ristorante ‘Al Fornello - da Ricci’ Domenica 3 otto-
bre, ad Asti, “Giornata mondiale dei giovani” Fino al 3 ottobre, al-
la Finestrella di Canelli, “Testimonianze d’arte”. Fino al 3 ottobre,
mostra multimediale di Massimo Berruti al Castello di Barolo (ora-
rio: 10-12,30; 15 - 18,30; escluso giovedì) Ottobre ad Alba, “Fie-
ra nazionale del tartufo Bianco” Giovedì 7 ottobre, ore 16, pres-
so la Sala della Cri, in via dei Prati 57, a Canelli: “L’obesità infan-
tile” Domenica 10 ottobre, gita-pellegrinaggio a Vicoforte (San-
tuario) per la chiusura Pellegrinaggi Unitalsi. Lunedì 11 ottobre,
ore 21, nel salone del Municipio presentazione del corso “Genitori
efficaci” Fino al 31 ottobre, alla Casa natale di C. Pavese, a S. Ste-
fano B., “Mostra internazionale di pittura” Dal 18 al 20 ottobre, con
l’Unitalsi, gita-pellegrinaggio da Padre Pio. Fino al 7 novembre,
al Castello del Buonconsiglio di Trento, “Guerrieri, Principi ed
Eroi”.
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Canelli . La vendemmia
2004 passerà alla storia per
essere stata abbondante in
quasi tutte le varietà. Siccome
però, da alcuni anni, per la
qualità del vino un ruolo sem-
pre più importante viene riser-
vato alla vinificazione, convie-
ne aspettare ancora alcune
settimane prima di esprimere
un giudizio.

Il tempo stà accompagnan-
do, con un prolungamento
inatteso dell’estate, le opera-
zioni vendemmiali che solo la
prossima settimana raggiun-
geranno il culmine con la rac-
colta dei grappoli di uva bar-
bera che per il secondo anno
consecutivo si appresta a gra-
tificare i produttori in prezzi,
parliamo di partite belle e ri-
gorosamente doc, superiori a
quelli del moscato.

La “Duja d’or” che si è chiu-
sa da pochi giorni è stata an-
che l’occasione per alcune
considerazioni da parte di au-
torevoli e qualificati esponenti
del settore.

Gianni Zonin ha rilanciato,
con forza, l’idea di fronte co-
mune di tutta la filiera per
chiedere con forza la riduzio-
ne dell’I.V.A. sul vino (20%).

Le argomentazioni possono
essere da tutt i  condivise,
stante l’importanza che il set-
tore riveste nell’economia del-
la nostra zona. Stupisce inve-
ce molto il silenzio assordante
con cui la proposta è stata ac-
colta. Ai comuni mortali resta
difficile comprenderne il per-
ché. Un altro autorevole espo-
nente del vino Michele Chiar-
lo ha invece avanzato la pro-
posta di passare dal paga-
mento delle uve, come avvie-
ne ora per quintale, ad un

nuovo meccanismo che pre-
veda il pagamento per ettari.

Una proposta fortemente
innovativa sulla quale ragio-
nare, senza rigettarla a priori.
Infatti, se ben calibrata e re-
golata da rigidi contratti in cui
siano previste le sanzioni in
caso di inadempienza, po-
trebbe essere una soluzione
valida per il riequilibrio del
mercato, garantendo ai colti-
vatori, comunque, un reddito
ed evitando al settore indu-
striale di avere, al suo interno,
una concorrenza spietata,
che inevitabilmente riduce i
prezzi di vendita.

Oggi i termini per una di-
scussione seria ci sono tutti.
E’ bene quindi che inizi, appe-
na ultimata la vendemmia,
per essere operativa, almeno
per alcune tipologie, per la
prossima. Siamo d’accordo
anche con chi, per tempi non
lunghissimi, ipotizza un cam-
biamento epocale nel settore,
con l’eliminazione del libero
mercato delle uve.

Ma torniamo all’oggi. In fa-
se di ultimazione la raccolta
dei grappoli di moscato e bra-
chetto, raccolte anche le ulti-
me partite di chardonnay con
prezzi che hanno oscillato tra
i 5/6 euro al Mg, inizia ora la
raccolta delle altre uve. Lenta-
mente spuntano i primi prez-
zi. Tenendo presente che si
parla sempre di prezzi riferiti
ad uve doc, “viste e piaciute”
al compratore o al suo media-
tore di fiducia, per le varie ti-
pologie di barbera i prezzi
vanno da 8 /9 euro al Mg.; gri-
gnolini, dolcetti e freise ven-
gono trattati sulla base di 6
euro al Mg. mentre per il cor-
tese i prezzi si sono attestati

su 4/5 euro al Mg. Questi i
pr imi prezzi. Sarà l ’anda-
mento della vendemmia a
modificare o a confermare
queste prime indicazioni.

Merita ancora ricordare la
“Borsa delle uve di qualità”,
l’iniziativa della Coldiretti per
far incontrare venditori e com-
pratori che, senza nessun ag-
gravio di costi, vogliono pro-
vare ancora il piacere di vinifi-
care personalmente.

In secondo piano sembra
sia passato il problema della
cronica mancanza di lavorato-
ri per le grandi campagne di
raccolta dei prodotti, nel no-
stro caso la vendemmia. Ma
cosa sarebbe successo se
l’andamento meteorologico
fosse stato sfavorevole e vi
fosse stata la necessità di ac-
celerare al massimo le ope-
razioni di raccolta?

Superate le inutili contrap-
posizioni ideologiche, il pro-
blema va risolto molto in fret-
ta! oldrado poggio

Una vendemmia storica!
Alcuni primi prezzi

Canelli. Mai nessuna delle ven-
tisei edizioni del Concorso di
prosa “Sità ’d Canej” ha avuto il
successo di quest’ultima: molte
le adesioni (anche da parte del-
le scuole, assenti le canellesi!!),
alta la qualità dei lavori, folto il
pubblico e tanti bei premi. Sod-
disfazione da parte degli orga-
nizzatori, delle autorità comunali
e provinciali presenti alla pre-
miazione avvenuta sabato 25
settembre, alle ore 16, nel sa-
lone della Cassa di Risparmio di
Asti.
Sessione “conte e fàule”
• 1° premio ex aequo: Maria Pia
Coda Forno e Antonio Tavella
• 3° premio, Burat Poss Clotilde
Sessione “legende popolar”
• 1° premio a Enrico Gullino
• 2° premio a Luisin Bernard
Sessione “Novele e pròse ’d
vita”
• 1° Silvio Viberti
• 2° Sergio Bellino
• 3° ex aequo a Domenico Vi-
neis e a Enrico Portalupi, 
Sessione “Giovo sota i 18 ani”
• Istitut Comprensiv ëd Serva-
sca – 1° media – Prof.ssa Livia

Garino con la colaborassion ëd
la Prof.ssa Lucia Renaudo, Dr.
Maria Bramardi
• Premio “Enoteca Regional ‘d
Canej” ad Angelin-a Rossi
Session “Arserche scolasti-
che ‘d coltura popolar pie-
montèisa”
• Scòla Elementar “C. Collodi” –
3° Sircol ëd Biëla – Magistre: Il-
va Gibba e Silvia Ramella
• Scòla Elementar ëd Prustin, 5°
- Magistre: Grazia Calliero e Ri-

ta Previati
• Scòla Elementar “A. Manzoni”
– 1ª A e 1º B – Pianëssa – Mag:
Rita Giacomino, Ezio Girardi,
Graziella e Adriana Brero e
Francesca Cavallaro
• Scòla Elementar ëd Borgh d’À-
les, 2ª - Magistra Anna Andor-
no
• Scòla Elementar “E. Moran-
te”, 4ª - Seto Turinèis – Magistre:
Sesch Besson, Ornela Ossola e
Daniela Vallino

Strepitoso successo per il 
26° “Concors Sità ’d Canej”

Le prossime iniziative del Leo Club
Canelli. Venerdì, 24 Settembre, il Leo Club Valli Belbo e Bormi-
da, insieme al Leo Club Asti, ha festeggiato presso la Vineria
Turnè, nelle cantine storiche dell’Enoteca Regionale di Ca-
nelli, l’inizio dei lavori per l’anno 04-05. La serata, che si è
svolta in concomitanza dell’anteprima delle manifestazioni Dul-
cis e Canelli Città del Vino, è stata accompagnata dal concerto
del noto musicista jazz astigiano Gianni Basso. Numerosi i soci
Lions e le autorità intervenuti. Le iniziative programmate dal
giovanissimo Leo Club Valli Belbo e Bormida sponsorizzato dal
Lions Club Nizza-Canelli sono: la partecipazione al progetto
nazionale del Multidistretto Leo con la raccolta fondi per la
cura del Diabete Mellito, il coordinamento locale dell’iniziativa
”Il Pane della Ricerca” della Fondazione Piemontese per la
Ricerca sul Cancro, l’organizzazione di una mostra fotografica
dell’Associazione Medici Senza Frontiere e un meeting con il
Leo Club modenese nel quale si coglierà l’occasione per una
visita alla Galleria Ferrari di Maranello. Alcune delle iniziative
sono in fase organizzativa e presto verranno pubblicizzati i
dettagli, altre nuove sono al vaglio del prossimo consiglio.

Leo Club Valli Belbo e Bormida

Da “ErgoVista” 
controlli gratuiti per la vista

Canelli. Da “ErgoVista”, Centro multidisciplinare per la visio-
ne, piazza Zoppa 6, a Canelli, sabato 2 ottobre, dalle ore 10.00
alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00, si potranno effettuare con-
trolli gratuiti della vista.

L’appuntamento fa parte dell’ 8ª edizione di ‘Non Perdiamoci
di Vista’, l’iniziativa che, a livello nazionale,vuole informare e
prevenire le patologie oculari ed è dedicata al trattamento dei
difetti visivi. E’ organizzata da ‘Nuovavistainformata’ in collabo-
razione con Bausch & Lomb.

Gli appuntamenti con la salute dell’occhio si svolgono presso
sedi idonee disponibili ad offrire la possibilità di effettuare gra-
tuitamente uno screening tenuto da medici chirurghi specialisti
in oculistica con l’ausilio di personale tecnico che prevede: La
valutazione della capacità visiva naturale, l’individuazione auto-
matizzata di eventuali difetti come miopia, astigmatismo, iper-
metropia, la rilevazione del tono oculare (indagine fondamenta-
le per la diagnosi precoce del glaucoma), l’applicazione gratui-
ta di lenti a contatto per gli intervenuti che saranno interessati e
che i medici reputeranno idonei. Al termine della visita ogni pa-
ziente riceverà un dossier informativo sui difetti visivi e sulle
possibilità di trattamento.

Per prenotare lo screening di sabato 2 ottobre, contattare la
segreteria organizzativa 02.760.04.210 oppure il Centro Ergo-
Vista 0141.829.817 oppure l’Ottica Paros 0141.823.191.

Morgagni 33 s.r.l. - Gruppo Aegis Media, Ufficio stampa e
Relazioni Pubbliche: Silvia Ranieri, Via G.B. Morgagni, 33 Mila-
no tel. 02/29512456-29512523, e-mail: sranieri@morgagni33.it
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Canelli. Esordio amaro per
il Canelli che, domenica po-
meriggio, di fronte al proprio
pubblico ha offerto una brutta
prestazione perdendo 1-0 con
la Sunese. Reduce dalla
sconfitta della settimana scor-
sa, gli azzurri volevano far
bella figura nella prima partita
di casa, ma le cose non sono
andate per il verso giusto.

La Sunese, che in classifica
era a quota zero, è scesa in
campo determinata e nel pri-
mo quarto d’ora ha avuto una
netta supremazia territoriale.

All’11’ Bogoni lasciava par-
tire un tiro dal limite dell’area
che Graci deviava con pron-
tezza di riflessi.

Al 12’ ancora gli ospiti peri-
colosi con Panella e ancora
Graci si opponeva con una
bella parata. Il Canelli soffriva
più del lecito, non riusciva a
trovare varchi per perforare la
difesa novarese Mirone e Lo-
visolo che dovevano spingere
sulla fasce erano praticamen-
te inesistenti e l’attacco anda-
va in astinenza.

Al 20’ ancora la Sunese in
avanti, con un calcio di puni-
zione che terminava alto sulla
traversa. Al 21’ rispondeva il
Canelli con una bella azione
impostata da Pavese che ser-
viva al centro per Agoglio che
tirava, la difesa respingeva e
ancora Pavese tentava il tiro
ma subiva fallo. Calcio di pu-
nizione tirato da Mirone, ma il
portiere parava senza ecces-

siva difficoltà. Al 28’ primo
ammonito della partita e si
trattava di Pandolfo. Il Canelli
non riusciva ad emergere,
troppo macchinoso e prevedi-
bile e al 30 ‘Pandofo metteva
un bel cross a centro area
che il portiere metteva in an-
golo. Dalla bandierina Loviso-
lo calciava direttamente in tri-
buna. Al 35’ la Sunese tenta-
va di sorprendere la difesa
azzurra con Panella che la-
sciava partire un siluro che
Graci con una superbo tuffo
deviava in angolo.

Nella ripresa subito al 5’
ospiti pericolosi su calcio di
punizione dal limite, tiro sulla
barriera, ancora un fallo e
un’altra punizione che finiva
fuori. Al 6’ ancora assedio nei
pressi dell’area azzurra, de-
viazione in angolo, dallo svi-
luppo l’arbitro decretava u ri-
gore per atterramento di Bo-
goni. Gli azzurri protestavano
vivamente sostenendo che
l’intervento non era sull’uomo,
ma sulla palla, ma la decisio-
ne presa dal direttore di gara
non cambiava. Dal dischetto
tirava Panella e centrava il
bersaglio.

Il Canelli dopo un momento
di smarrimento reagiva e al
12’ punizione dal limite, Lovi-
solo tirava verso il centro, ma
Greco non agganciava il pal-
lone l’azione sfumava..

Al 14’ ancora un tiro piazza-
to dal limite per gli spumantie-
ri ma il portiere parava.

Al 20’ prime sostituzioni en-
trano Martorana e Alberti e
uscivano Lovisolo e Agoglio.

Con le forze fresche in
campo il Canelli da segni di
risveglio e crea alcuni pericoli
davanti alla porta avversaria,
e alla fine ottiene un calcio di
rigore. Dal dischetto ci prova
Greco Ferlisi, ma il suo tiro
centrale e poco potente viene
neutralizzato dal portiere.

Il Canelli a questo punto si
demoralizzava e non riusciva
a costruire azioni concrete e
terminava la partita tra i di-
sappunti del pubblico.

Prossimo turno, in trasferta,
contro il Cerano.

Formazione: Graci, Navar-
ra, Mirone (Alestra), Pandolfo,
Colusso, Danzé, Lovisolo
(Martorana), Pavese, Agoglio
(Alberti), Loconti, Greco Ferl-
si. A disposizione: Oddo, Di
Tullio, Nosenzo, Ciardiello.

A.Saracco

Decisivo l’errore dal dischetto

Sbagliato il rigore 
e il Canelli affonda

Cassinasco. Dal giugno
scorso, a Cassinasco, è sin-
daco Giuseppe Santi che ha
ricevuto 230 voti (Sergio Pri-
mosig, vice); la lista di Alfredo
Denicolai ne ottenne 164 voti
e Luciano Galliano, 22.

Giovedì, sedici settembre,
si è tenuto il Consiglio Comu-
nale, il primo su richiesta del-
la minoranza che aveva chie-
sto chiarimenti in merito al
Circolo Gibelli ed al preavviso
di azione legale da parte del
Sanpaolo opi giunto sia all’
“Enoteca Regionale di Canelli
e dell’Astesana”, insolvente,
che al Comune di Cassinasco
che, nel 2001, aveva avvallato
un mutuo di 130 milioni.

In quell’anno sindaco di
Cassinasco e presidente del-
l’Enoteca di Canelli e dell’A-
stesana era Sergio Primosig
che per coprire parzialmente
il deficit dell’Enoteca aveva
coinvolto il suo Comune cari-
candolo della fideiussione di
130 milioni di lire. Nello stes-
so anno, Primosig lasciò la
presidenza dell’enoteca che
sembra avesse un buco di
400 milioni. La minoranza (Al-
fredo Denicolai, Renzo Rob-
ba, Patrizia Branda, Sara Chi-
riotti) ovviamente ha voluto
vederci chiaro e capire di più:
“La situazione - ci ha detto il
capo gruppo Denicolai - ci è
sempre stata nascosta da
parte dell’amministrazione
Primosig. Ci chiediamo come
mai solo Cassinasco, tra gli

undici Comuni consorziati,
abbia preso una simile deci-
sione e come mai della cosa
non se ne fosse mai data no-
tizia, nè si sia fatto alcun cen-
no sul bilancio”.

“E che ha detto il sindaco?
Che cosa intende fare l’ammi-
nistrazione per risolvere il
problema”?

“Nessuna risposta da parte
della maggioranza che si è trin-
cerata dietro a nebulosi “Motivi
di opportunità e al fatto che è
stata chiesta la sospensiva di
pagamento”.Siamo rimasti sba-
lorditi dall’assoluto silenzio e dal
grande imbarazzo da parte del
sindaco Santi e dell’ex sindaco
Primosig. La sola risposta ‘tec-
nica’ ci è venuta da parte del re-
visore del bilancio, dr. Poggio
che ha spiegato come non fos-
se legalmente necessario inse-
rire tale impegno a bilancio”

“E voi che proponete”?
“Certamente non deve es-

sere il Comune di Cassinasco
e quindi i cassinaschesi a pa-
gare per tutti gli altri Comuni
consorziati... quasi un milione
per famiglia... Cer tamente
chiederemo spiegazioni sulla
reale situazione dell’Enoteca
di Canelli”.

In merito abbiamo sentito
l’ex sindaco di Canelli, Oscar
Bielli, che dell’Enoteca fu pre-
sidente per circa due anni
(dal 2002 al 2004). “Non es-
sendo più sindaco e non es-
sendo un produttore, io non
sono più presidente dell’Eno-

teca che, fino alla fine di otto-
bre, è rimasta sotto la reggen-
za di Primosig. Del debito non
sapevo nulla fino a quando
non ricevetti la telefonata del
San Paolo opi. Io, poi, sono
ancora in attesa di avere i
conti dei 4/ 5 anni della ge-
stione Primosig.

Da parte nostra siamo riu-
sciti a portare a casa un bel
mucchio di soldi con i quali
abbiamo pagato soprattutto i
lavori degli artigiani e com-
mercianti. Certo resta l’indebi-
tamento dei 130 milioni al
San Paolo. Comunque, è sta-
to un grosso errore quello di
indebitarsi per lavori in casa
altrui (la proprietà è della fa-
miglia Cortese). Lavori partiti
con 200 milioni di preventivo
e che poi si sono raddoppia-
ti!”.

b.b.

Per la fideiussione all’Enoteca

A Cassinasco la minoranza
chiede conto dei 130 milioni

Canelli. A Torino, venerdì
24 settembre, Stella Taglia-
ti, 21 anni, si è laureata in
Fisica, sostenendo la tesi
“Controllo di un fascio di
protoni per adroterapia con
una camera a ionizzazione
segmentata in pixel”, es-
sendo relatore il dott. Ro-
berto Cirio.

La tesi verteva sui dati di
una sperimentazione svolta
nell’ambito di una ricerca fi-
nalizzata alla costruzione di
acceleratori per la cura dei
tumori con fasci di particel-
le cariche pesanti.

“L’obesità infantile” 
alla Cri di Canelli

Canelli. L’importante ed attualissimo tema dell’ “Osedità
infantile” sarà affrontato giovedì 7 ottobre, alle ore 16, nel-
la sala della Cri di Canelli.

L’iniziativa è frutto della collaborazione tra Federfarma di
Asti e la Sco di Dietetica e Nutrizione Clinica dell’Asl 19 di
Asti.

3° “Moscato Rally” 
sulle colline manghesi

Canelli. E’ definito il 3° Moscato Rally organizzato dalla
991 Racing che si terrà sulla collina manghese, il 20 e 21
novembre prossimi.

Il 12 di novembre, all’Enoteca Regionale di Mango, si
terrà la presentazione multimediale dell’evento.

La prova speciale, il parco assistenza ed il riordinamen-
to sono collocati in Santo Stefano Belbo.

Quest’anno, al parco assistenza verranno offerti omaggi
enogastronomici a tutti gli equipaggi partecipanti alla “Ron-
de”.

Le iscrizioni al 3° Moscato Rally saranno aperte il 20 ot-
tobre fino all’11 di novembre.

Il sabato sera prima della gara, si terrà, al Centro Spor-
tivo Manghese, la consueta “Cena da Rally” aperta a tutti,
allietata da animazioni e divertimenti.

La novità di quest’anno riguarda l’organizzatore che da
Torino si trasferisce a Govone (Cn).

(Info: “991 Racing” Via Montè, 2 – 12050 Guarene (Cn)
Tel./fax 0173.611549 - info.line@991racing.it).

Concorso letterario per ricordare
Stefano Marello

Canelli.A Torino, è nato un concorso letterario per racconti e poe-
sie, che verranno raccolti in un libro, per ricordare Stefano Marel-
lo.Stefano è morto il 14 marzo scorso, a 76 anni, ed è stato tumulato
nella tomba dell’amico fraterno Pierino Testore, a Canelli. Era cre-
sciuto a S.Stefano Belbo ed è stato amico di Cesare Pavese e Bep-
pe Fenoglio. “Aveva frequentato - di lui scrive l’amico Gian Paolo
Ormezzano - sommi scrittori e grandi vinaioli, aveva scritto cose
belle e degustato cose buone: della sua terra, della vita Ex semi-
narista dai padri Giuseppeini, gli studi nella casa di Pavese, ave-
va fatto la Resistenza. Nelle Langhe e nell’Astigiano (Canelli e San-
to Stefano si toccano) stanno organizzando ricordi, evocazioni...
Adesso è nato (ndr. a Torino) anche un concorso letterario nel suo
nome: racconti e poesie daranno vita ad un libro dedicato a Ste-
fano, duemila copie previste, ci sono anche premi in denaro, c’è
tempo fino al 29 ottobre per scrivere o tirar fuori dal cassetto scrit-
ti che si intonino a quel mondo piemontese contadino che sta in-
debolendosi di attualità... Otto cartelle al massimo, o trentacinque
versi per la sezione poesia.

Libertà di tema, purche si narri o verseggi l’aria buona del
paese o del paesina ritagliato dentro la città. (Informazioni alla VI
circoscrizione di Torino 011/4435609-50, fax 011/4435617). Testi
anonimi sino a che non saranno proclamati i vincitori.

“Uniti per cambiare” sulla Sanità
Canelli. Giovedì sera, 23 settembre, nella sede del gruppo con-

siliare “Uniti per Cambiare”, si è svolto un incontro fra i consiglieri co-
munali del gruppo ed alcuni membri della costituenda associazione
da cui è nata la lista di “Uniti per cambiare”, sul tema della sanità in
Valle Belbo.Sono intervenuti alcuni rappresentanti del Comitato per
la Sanità della Valle Belbo ed uno dei rappresentanti delle Rsu del-
l’Asl 19, che hanno illustrato la situazione sanitaria in Valle Belbo, con
riferimento anche alle prospettive create dalla prossima apertura del
nuovo Ospedale di Asti.

Nella consapevolezza che il tema della sanità costituisce indub-
biamente uno degli argomenti di maggior rilevanza sociale, per la no-
stra città, il gruppo consiliare “Uniti per cambiare” intende avviare, nel-
le prossime settimane, una serie di iniziative pubbliche di sen-
sibilizzazione e di informazione.

Ancona ospita “Vinolitech”
Canelli. L’Ente regionale fieristico “MarcheFiere” orga-

nizza ad Ancona dal 21 al 23 gennaio 2005 la prima edi-
zione di Vinolitech, salone delle macchine ed attrezzature
per l’enologia, il settore oleario. La rassegna avrà cadenza
biennale.

La superficie vitata nelle Marche è pari a 23 mila ettari,
gestiti da 42 mila aziende agricole capaci di sviluppare cir-
ca 800 mila ettolitri di vino.

Gli uliveti occupano quasi 11 mila ettari, vedono impegnate
circa 30 mila aziende agricole e garantiscono dai 35 ai 45
mila quintali di olio all’anno.

Giornata della pace 
per salvare centomila bambini

Canelli. Saranno oltre cinquantamila i giovani che giungeran-
no ad Asti, il prossimo 3 ottobre, per partecipare al secondo ap-
puntamento mondiale per la pace, (“La pace vincerà se dialo-
ghiamo”), organizzato dal Sermig. La Provincia di Asti ha concesso
al Sermig un contributo di 50.000 euro. “Un impegno economico
rilevante, ma doveroso - afferma Marmo - Fermarci a riflettere sul
valore della pace non costa molto e produce enormi benefici”.
Numerose le iniziative della giornata: dalle ‘tende’ del dialogo, a
quelle della ‘solidarietà’, alla grande orchestra e coro di mille e mille
strumenti e voci, alla marcia della solidarietà, alla ‘Piazza dei bam-
bini’ ovvero piazza San Secondo che accoglierà migliaia di bambini
e famiglie di tutta Italia e del mondo. “Perchè anche loro possano por-
tare i loro contributi sui temi della giornata e noi adulti impariamo a
metterli al primo posto. Il cuore della giornata del 3 ottobre - spiega
Olivero - sarà costituito infatti dall’appello per salvare 100.000 bam-
bini di strada, bambini soldato, bambini usati per il vizio e la prosti-
tuzione, venduti come schiavi o per il commercio di organi, bambini
che vivono nella paura e nella violenza. Chiederemo che l’Onu ac-
quisti credibilità partendo dai bambini che soffrono fame e violenze
per diventare poi un organismo autorevole capace di fermare le in-
giustizie e le guerre fin dal loro nascere. I bambini sono e saranno
sempre al centro della della nostra solidarietà concreta”

“Scegli il volontario dell’anno”
Canelli. “Scegli il Volontario dell’anno”. L’iniziativa della Regione,

cui aderisce la Provincia di Asti, è rivolta a tutte le Associazioni di Vo-
lontariato che, tramite il proprio Presidente o il legale rappresentante,
dovranno segnalare il proprio candidato.L’edizione precedente è sta-
ta vinta per l’Astigiano dalla signora Marianna Butera.Per la segnala-
zione si dovrà produrre un curriculum con il nome della persona che
meglio ha manifestato, con il proprio operato, i valori di solidarietà,
altruismo e dedizione al prossimo cioè quelle caratteristiche tipiche
del mondo del volontariato. Il “Volontario dell’anno” verrà proclama-
to in ogni provincia, durante un’apposita manifestazione. La segna-
lazione completa dei dati dovrà essere inviata entro e non oltre il 9
ottobre 2004 alla Provincia di Asti – Ufficio Politiche Sociali – Piaz-
za Alfieri, 33 – 14100 Asti tel. 0141 433272, e-mail: simo-
netta@provincia.asti.it 

Il contributo alle 
imprese alluvionate fino al 75%?

Canelli. Il 22 settembre il Senato ha discusso l’emendamento re-
lativo all’aumento del contributo a fondo perduto in conto capitale fi-
no al 75% per le imprese alluvionate nel 1994, accellerando i tempi
per rispondere alle legittime aspettative dei danneggiati (era infatti previ-
sta una norma specifica nella legge finanziaria 2004).L’entità del con-
tributo dovrebbe salire così al 75%: tra le altre modifiche quelle re-
lative alla durata dei finanziamenti (L.n.228 del16.07.1997), concessi
a favore dei soggetti danneggiati dalle avversità atmosferiche è fis-
sata in 15 anni, compreso il periodo di tre anni di preammortamento.

Stella Tagliati si laurea 
in fisica con 110 e lode
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Nizza Monferrato. Venerdì
scorso, 24 settembre, è stata
inaugurata la Residenza Ca-
samia Rosbella, la struttura
sorta sulla collina di San Giu-
seppe alla periferia di Nizza e
destinata a fornire prestazioni
sanitarie e socio assistenziali
a persone autosufficienti, par-
zialmente o totalmente dipen-
denti e affette dal morbo di
Alzheimer.

La residenza è stata co-
struita dalla Casamia Immobi-
liare S.p.a. (appartenente al
gruppo Reale Mutua Assicu-
razioni), nata nel febbraio
2000 con il preciso compiuto
di individuare aree ritenute
idonee all’insediamento di ca-
se di cura e di riposo. Finora,
oltre a questa di Nizza, può
contare su una residenza ad
Ancona (la prima ad entrare
in funzione), mentre altre
strutture stanno per sorgere
ad Asti (i lavori di costruzione
sono a buon punto) e, in se-
guito, a Torino.

Il Gruppo Reale Mutua, per
gestire al meglio queste resi-
denze si è associato al grup-
po francese Orpea, leader
francese dell’ospitalità (93
strutture; 5.900 addetti, 6.700
assistiti). Per questo è stata
fondata (nel 2003) apposita-
mente la Orpea Italia SpA .

Residenza Casamia Ro-
sbella è dotata di 120 posti
letto, così suddivisi: 60 letti
RSA (residenza sanitaria as-
sistenziale) - 3 nuclei; 40 letti
RAF (residenza assistenziale
flessibile) - 2 nuclei; 20 posti
letto, per malati di Alzheimer -
1 nucleo. E’ in corso la richie-
sta di convenzione con il ser-
vizio sanitario nazionale.

La nuova casa di r iposo
Rosbella, situata in posizione
privilegiata, con il magnifico
panorama che si può godere
dalla collina di San Giuseppe,
si può quasi paragonare ad
un hotel di lusso con camere
(a due letti) molto luminose,
spaziose, ampi saloni comuni
per svago e relax, studi medi-
ci, palestra, sala di fisiokinesi-
terapia, infermerie, parruc-
chiere, biblioteca, cappella,
sala di animazione; tutta
quanto può essere utile per la
migliore assistenza all’utenza
ed al paziente, in sinergia con
il medico di famiglia dell’ospi-
te.

Nutritissima la presenza di
personalità che hanno pre-
senziato alla cerimonia inau-
gurale: autorità politiche, civili,
militari e religiose, i vertici
della Reale Mutua Assicura-
zioni e del Gruppo francese
Orpea; al termine, tutti gli in-
tervenuti sono stati accompa-
gnati in una visita guidata alla
struttura.

Nell’ampio salone delle riu-
nioni si è svolta la cerimonia
della benedizione e del taglio
del nastro, preceduti dal salu-
to delle personalità intervenu-
te che si sono alternate al mi-
crofono.

Dal presidente di Casamia
Immobiliare, Enrico Maren-
go di Moribondo è arrivato il
benvenuto a tutti i presenti
con gli auguri di un prospe-
ro futuro.

Il presidente della Reale
Mutua, Iti Mihalich, ha defi-
nito la residenza Rosbella
“un “investimento etico”, un
contributo positivo e sostan-
ziale ad un aspetto della vi-
ta dell’uomo” ed ha posto
l’accento sulla caratteristica
istituzionale della mutualità
della compagnia assicurati-
va. Il presidente e direttore
generale Orpea, Jean Clau-

de Marian, ha ringraziato tut-
ti coloro che hanno permes-
so la realizzazione di que-
sta operazione ed ha posto
l’accento come il Gruppo Or-
pea con la casa di Nizza e
quella di Ancona inauguri il
suo sviluppo internazionale,
fuori dalla Francia.

Maurizio Carcione, sindaco
di Nizza, ha portato i saluti
della città ed ha ricordato co-
me “questa realizzazione,
perseguita da diverse ammi-
nistrazioni, sia il segno della
continuità e della tradizione
della città verso i “servizi”,
una scelta ed una volontà di
investire in questo settore sul
territorio”.

Antonio Di Santo, direttore
generale dell’ASL 19 ha sot-
tolineato come “la Residenza
Casamia Rosbella è frutto di
un’analisi che evidenzia i bi-
sogni di questo territorio e di
una precisa vocazione verso
questo settore del terziario
avanzato”.

Mariangela Cotto, asses-
sore alle Politiche Sociali del-
la Regione Piemonte, ha po-
sto l’accento sulla politica re-
gionale, che mira “a miglio-
rare la qualità di vita domi-
ciliare degli anziani: questa
residenza è una risposta a
questa esigenza”.

Monsitgnor Piergiorgio Mic-
chiardi, dopo aver espresso
il suo compiacimento per la
“nascita di questa struttura
in questo territorio dove gran-
de è il numero degli anzia-
ni”, ha proceduto alla bene-
dizione, mentre i presidenti
della Reale Mutua e del
gruppo Orpea hanno proce-
duto al taglio dei nastri ri-
tuali.

Quindi la direttrice della
Residenza Rosbella, Gigliola
Gualtieri, ha invitato alla visita
dei locali, con le hostess che
illustravano via via le diverse
strutture e rispondevano alle
curiosità degli ospiti.

La Residenza Casamia Ro-
sbella inizierà la sua attività
prsumibilmente verso la metà
di ottobre, dopo il completa-
mento delle pratiche di asun-
zione del personale.

Franco Vacchina

Inaugurata venerdì 24 settembre, sulla Collina San Giuseppe

Residenza “Casamia Rosbella”
quasi un Hotel di lusso

Nizza Monferrato. In occa-
sione delle Giornate Europee
del Patrimonio di sabato 25 e
domenica 26 settembre, alle
quali anche Nizza ha dato
adesione, è stato discreto il
numero dei visitatori che sono
saliti sulla Torre, il ben noto
“Campanon”, simbolo della
città.

Le cifre ufficiali parlano di
oltre 200 persone che sono
saliti in cima ad ammirare lo
splendido paesaggio delle
colline circostanti e nel tragit-
to hanno potuto vedere anche
il meraviglioso ingranaggio
dell’orologio campanario con
il meccanismo fornito dalla
premiata ditta Granaglia & C.
di Torino.

I visitatori sono stati ac-
compagnati lungo l’ascesa
dai volontari della Protezio-
ne Civile, che si sono alter-
nati nel corso delle due gior-
nate della manifestazione.
Sono stati distribuiti opusco-
li illustrativi e prima di giun-
gere in cima è stato offerto
un assaggio dei vini locali. Il
responsabile dell’archivio sto-
rico nicese, il dottor Gino Bo-
gliolo, unitamente all’asses-
sore alla Cultura, Gian Car-
lo Porro, si è prestato per
fornire le notizie storiche sul-
la Torre.

Tutto sommato quindi una
partecipazione che si può
definire incoraggiante, con
tanti giovani che, per la pri-
ma volta, hanno potuto ve-
dere Nizza dall’alto della tor-
re civica.

Una moderata soddisfa-
zione è stata espressa da
parte dell’assessore Porro,
che ha comunque lamenta-
to “la difficoltà di far giun-
gere informazioni alla gen-

te, vuoi per la scarsa at-
tenzione per le iniziative cul-
turali, vuoi per la “pigrizia”
di tanti a leggere o interes-
sarsi alle comunicazioni sia
attraverso manifesti infor-
mativi sia attraverso la car-
ta stampata”.

È un’interesse, quello per la
cultura e per le iniziative del
proprio territorio, che ancora
in effetti manca, ma che è dif-
ficile da incentivare.

Per le Giornate del Patrimonio

Non molti visitatori, 
200, saliti sul “Capanon”

Nizza Monferrato. L’Am-
ministrazione comunale ni-
cese, proseguendo nella sua
politica di trasparenza e mas-
sima disponibilità nei rapporti
con la cittadinanza (con tan-
to nuova delega, in questo
senso, affidata al consigliere
Giuseppe Narzisi), apporrà
nell’androne del Comune un
tabellone informativo sul qua-
le i cittadini potranno trova-
re il nome degli assessori,
le competenze, i numeri te-
lefonici e gli orari di ricevi-
mento.

“Questo tabellone è un ser-
vizio importante”, commenta il
sindaco Maurizio Carcione,
“Perché oltre ad offrire un ap-
proccio immediato, mette il
cittadino nelle migliori condi-
zioni per instaurare comoda-
mente il suo rapporto ente-
amministratore”.

Pubblichiamo, qui di segui-
to, l’elenco in oggetto:

Sindaco, Maurizio Car-
cione (Affari generali e isti-
tuzionali, Bilancio, Ragione-
ria, Economato, Tributi, Pa-
trimonio, Personale, Polizia
Municipale, Sanità) - telef.
0141.720.503 - Riceve: Lu-
nedì, Mercoledì, Venerdì, ore
11,00-13,00.

Vice sindaco, Sergio Pe-
razzo (Urbanistica, Assetto
del Territorio, Edilizia Privata,
Difesa del suolo e Prevenzio-
ne del rischio, Gestione im-
pianti, Depurazione e acque-
dotto)-telef. 0141.720.546- Ri-
ceve: Martedì, Giovedì, ore
11,30-12,30.

Presidente del Consiglio
Comunale, Mauro Oddone
telef. 0141.720.544- Riceve:
Venerdì, 10,00-11,30.

Assessore, Antonino Bal-
dizzone (Agricoltura, Promo-
zione e Valorizzazione del ter-
ritorio e dei suoi Prodotti, Poli-
t iche Vit ivinicole)-telef.

0141.720.507- Riceve: Ve-
nerdì, 11,00-12,30.

Assessore, Giandomenico
Cavarino (Lavori pubblici,
Servizi ecologici e ambientali,
Servizi cimiteriali, Manifesta-
zioni e turismo, Fiere e mer-
cati)-telef. 0141.720.515- Ri-
ceve: Martedì, Venerdì, ore
11,00-12,30.

Assessore, Giovanni Carlo
Porro (Cultura, Valorizzazio-
ne patrimonio culturale e sto-
rico, Pubblica istruzione, Poli-
tiche giovanili, Edilizia scola-
stica)- telef. 0141.720.507-
Riceve: Mercoledì, Sabato:
11,00-12,00.

Assessore, Tonino Speda-
lieri (Politiche sociali, Igiene,
Servizi demografici, Protezio-
ne civile, Sicurezza)-telef.
0141.720.52121- Riceve: Lu-
nedì, Martedì, Mercoledì, Gio-
vedì, Venerdì, 11,00-12,00.

Assessore, Pier Paolo Ver-
ri (Parchi e giardini, Arredo
urbano, Sport, Grandi conte-
nitori)- telef. 0141.720.515-
Riceve: Mar tedì, Giovedì,
12,00-13,00.

Assessore, Fulvio Zaltron
(Attività produttive, Commer-
cio e artigianato) - telef. 0141
720523 - Riceve: Mercoledì,
12-13.

Nell’androne del Palazzo Municipale

Tabella con orari e telefoni
degli amministratori comunali

Nizza Monferrato. Lunedì
prossimo 4 ottobre, presso l’i-
stituto tecnico “Nicola Pellati”,
inizieranno le lezioni (dalle
ore 15,30 alle ore 17,30) per il
22° anno di attività dell’Uni-
versità delle Tre Età (giovedì 7
ottobre si partirà invece a Ca-
nelli).

Sono quindi aperte le iscri-
zioni.

Per la sede di Nizza chi fos-
se interessato può rivolgersi
a: Morino Assicurazioni in via-
le Partigiani, oppure presso la
Biblioteca Civica. È possibile
iscriversi anche durante i gior-
ni di lezione.

Per l ’anno accademico
2004/2005 saranno trattati i
seguenti argomenti: letteratu-
ra, arte, diritto, medicina, bo-
tanica, economia, religione,
cucina, ambiente, storia e

personaggi del ‘900; per la co-
noscenza dei diversi paesi
saranno proiettate diapositive
illustrative con commento; è
prevista durante l ’anno la
proiezione di film di particola-
re interesse.

L’Unitre ha programmato gi-
te di istruzione e turismo (una
ogni mese) con visita a edifici
storici, mostre, musei.

Per il mese di ottobre: mer-
coledì 13, visita alle abbazie
di Novalesa e Sant’ Antonio di
Ranverso e Sacra di San Mi-
chele.

Il 10 novembre visita della
mostra di De Chirico che si
terrà a Cherasco, a Palazzo
Salmatoris.

L’iscrizione è libera a tutti
coloro che abbiano superato i
30 anni di età compiuti e non
si richiedono titoli di studio.

A Nizza, lunedì 4 ottobre

Inizio delle lezioni
per l’Unitre-Nizza-Canelli

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Teresa, Romana,
Massimiano, S. Francesco,
Petronio, Placido, Bruno Pla-
cido, Bruno, Alberta, Adalgi-
so, Sergio.

La benedizione del Vescovo Pier Giorgio Micchiardi.

La cerimonia del taglio dei nastri.

Le autorità intervenute all’inaugurazione.

L'assessore Porro e il dottor Gallo con volontari della Pro-
tezione Civile e visitatori sul “Capanon”.
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Nizza Monferrato. Fine
settimana, quello del 25 e
26 settembre scorso, all’in-
segna della “dolcezza” pres-
so la sug@R(T)-house della
“Figli di Pinin Pero”, il museo
dello zucchero della nota
azienda nicese.

Sabato 25 è infatti stata
presentata la nuova serie di
bustine di zucchero dedica-
te all’azzurra Rossella Gior-
dano (che ha partecipato al-
la 20 Km. di marcia alle
Olimpiadi di Atene), mentre
nel pomeriggio di domenica
26 è seguita la libera degu-
stazioni di paste frolle, “Le
Frolliadi”.

Nella mattinata di domeni-
ca 26 invece, nell’ambito del-
la manifestazione “Dulcis 2”,
organizzata dalla Città di Ca-
nelli (che ha coinvolto oltre a
Canelli e Nizza anche Ca-
stiglione Tinella, Mango e
Mombaruzzo), è andata in
scena la presentazione di un
nuovo dolce, i l  “Biscotto
Astesana”, studiato apposi-
tamente per accompagnare
creme dolci, vini liquorosi,
vini speciali, grappe e distil-
lati della zona.

Il nome di questo nuovo
biscotto richiama immedia-
tamente il territorio del sud
Astigiano, sulla falsariga di
quello che sono i “cantucci”
che richiamano la città di
Siena.

L’idea di chiamarlo “Aste-
sana”, il nome antico dell’a-
rea collinare che compren-
de la parte meridionale del-
la provincia di Asti, dalla
sponda destra del fiume Ta-
naro fino alla catena monta-
na degli Appennini, è stata
raccolta dall’istituto di for-
mazione professionale “Col-
line Astigiane” di Agliano Ter-
me (cioé la scuola alber-
ghiera), che con i suoi esper-
ti cuochi ha studiato la ri-
cetta per il nuovo biscotto-
simbolo della zona.

Alla cerimonia di presen-
tazione del nuovo dolce era-
no presenti, con i titolari del-
la “Figli di Pinin Pero”, tanti
ospiti, fra i quali Gian Fran-
co Berta, presidente di Aste-
sana con il deus ex-machina

dell’associazione promozio-
nale Elio Archimede; poi la
direttrice della scuola alber-
ghiera di Agliano, Lucia Bar-
barino e Giorgio Calabrese,
astigiano, esperto in dietolo-
gia.

Beppe Pero ha dichiarato
che il nuovo dolce “deve es-
sere il biscotto simbolo del-
la Valle Belbo”, mentre Ber-
ta ha ribadito come “il suo
nome deve subito richiama-
re alla mente il nostro terri-
torio, con i suoi vini e le sue
bellezze, naturali, storiche e
anche turistiche”.

Lucia Barbarino ha spie-
gato come si “sia studiato
un prodotto di grande qualità,
ma comunque semplice e fa-
cile da confezionare”, mentre
Giorgio Calabrese ne ha il-
lustrato, dopo un discorso
generale sulla dietetica, le
proprietà organolettiche: “Un
alimento completo, visti gli
ingredienti usati: fibre, pro-
teine, vitamine.

Lo si può mangiare ad
ogni ora del giorno, adatto
sia per i bambini, che per gli
adulti e gli anziani e può so-
stituire il classico dolce alla
fine di un pasto, abbinato ai

vini aromatizzati”.
E al termine è seguito l’as-

saggio, gradito per tutti, del
nuovo biscotto Astesana.

La r icetta del biscotto
Astesana è regolato da un
apposito disciplinare, studia-
to appositamente per questo
nuovo dolce anche se poi
ogni pasticcere potrà arric-
chirlo con elaborazioni se-
condo il suo estro.

Questo il testo del disci-
plinare.

“Il biscotto ha forma tonda
con diametro di 5 cm. circa
e lo spessore di 1 cm. circa.
La superficie ruvida creata
con lo zucchero di canna
consente una migliore ade-
renza ai vari abbinamenti
proposti.

Ingredienti: 32% di farina
bianca 00; 21% di farina di
granoturco 8 file; 26% di bur-
ro; 16% di zucchero di can-
na; 5% di uova.

L’impasto si può aromatiz-
zare con cannella, nocciola
(tonda gentile) tostate e tri-
tate e vanilina. La lavorazio-
ne è fatta in planetaria mon-
tando a lungo il burro e lo
zucchero”.

F.V.

Anteprima di un nuovo dolce tipico

Il biscotto “Astesana”
richiamo al territorio

Nizza Monferrato. Massimo
Pedretti, nicese di adozione (da
oltre 20 anni residente nella no-
stra città) è il poeta vincitore
della targa e pergamena sim-
bolo del primo posto all’8° edi-
zione del concorso di poesia
“Mondo Poeta 2004”, concorso
di poesia e fiabe organizzato
da Radio Spazio Libero di Ales-
sandria. Un riconoscimento im-
portante per la sua opera, rap-
presentata al concorso dalla
poesia intitolata “Primavera”,
che è stato riconosciuta degna
di premio per la “poesia piace-
vole, originale, capace di leg-
gere le bellezze naturali della
stagione più cara all’uomo, nel-
la sua esplosione di luci e colo-
ri”, come recita la motivazione
della giuria.

Massimo Pedretti (in arte
Max) è originario di Pallanza,
sul Lago Maggiore. Il suo im-
piego come agente per la casa
editrice novarese De Agostini, lo
ha portato a divenire respon-
sabile della zona di Asti e pro-
vincia, cosa che lo ha visto co-
me conseguenza diretta sce-
gliere Nizza è stata scelta come
sua residenza.

Dal 1976 è Accademico del-
l’associazione “Santa Cruz” di
Vercelli e dal 1979, Accademi-
co benemerito dell’Accademia
Universale di Arti e Scienze di
Roma. Sono innumerevoli i con-
corsi nazionali letterari, cui ha
partecipato ricevendo numero-
si premi e riconoscimenti per la
sue opera artistica. Nel 1974

ha dato alle stampe la sua pri-
ma pubblicazione dal titolo “Poe-
sie e racconti di Max” ed in que-
sti ultimi mesi è uscito il suo se-
condo libro di poesie “Pensieri
dell’anima”. Di prossima pubbli-
cazione un suo libro di raccon-
ti brevi, già ultimato.

Da poco è anche entrato a far
parte del Circolo Culturale “Ma-
rio Ferrari” di Acqui Terme. En-
zo Biagi, il noto giornalista-scrit-
tore, l’ha difinito “un vulcano di
idee”.

Nella sua poesia, secondo la
critica, “si respira un insieme di
emozioni che sgorgano dal cuo-
re fino a toccare le sensazioni
più nascoste dell’animo uma-
no”. Il suo ultimo libro si può tro-
vare in città presso la Cartoli-

breria Bernini, in via Carto Al-
berto.

Pubblichiamo di seguito la
poesia “Primavera”, che ha
avuto il riconoscimento del
premio alessandrino:

“Rallenta sul fiume se il 
gelso dirà al vento una
frase e rondine/ freccia
dirà una frase alla luce/
e se l’acqua immortale
darà/ un bisbiglio alle 
canne/ e foglia irrequieta
darà alla luna/ un tremore.
Rallenta sul fiume i fiori/ 
di pesco e gli occhi gioiosi
dei bimbi/ diranno le solite
cose sui voli/ planati del 
grillo, al caldo apparire/
del sole e tu sarai…
Primavera. S.Ivaldi

Al concorso “Mondo Poeta 2004”

Riconoscimento alla poesia
di Massimo Pedretti

Nizza Monferrato. In un
Auditorium Trinità gremito di
tanti amici ed estimatori, sa-
bato 25 settembre è stata
inaugurata la mostra di pit-
tura per i 90 anni del pitto-
re nicese Manlio Isoardi.

La mostra è stata orga-
nizzata dall’Accademia di
cultura nicese con il Patro-
cinio della Città di Nizza
Monferrato, per rendere
omaggio all’amico che è un
puntuale collaboratore de
L’Erca (ha realizzato i dise-
gni per due edizione de L’Ar-
manoch): una trentina di
quadri che testimoniano il
lavoro dell’artista.

Manlio Isoardi (90 anni
portati splendidamente) ha
fatto gli onori di casa e si e
reso disponibile ad illustrare
le opere esposte.

La mostra resterà aperta
fino a domenica 3 ottobre
con il segiuente orario: dal-
le ore 15 alle ore 19,30.

Nella foto: l’innaugurazione
della mostra di pittura di Ma-
nilo Isolardi con Malio Isoar-
di, il sindaco Maurizio Car-
cione, i responsabile de L’Er-
ca ed alcuni amici.

Anniversari di matrimonio
Domenica 10 ottobre, presso la chiesa di San Giovanni in Nizza Monferrato, alle ore 11,00,

celebrazione per festeggiare gli anniversari di matrimoni: 5, 10, …20, 25…35, 40…, 50….
Chi fosse interessato è pregato di prenotarsi telefonando in parrocchia, anche lasciando mes-

saggio alla segreteria telefonica.
Memorie della collina
Sabato 2 ottobre, presso la galleria “…Tra la terra e il cielo…”, inaugurazione della mostra del-

le opere di Mimi Manzecchi Muller denominata “Memorie della Collina”.
La mostra resterà aperta fino a sabato 23 ottobre, con il seguente orario: mercoledì, 16-20;

giovedì, 10-13; venerdì e sabato, 10-13 e 16-20.
Compagnia San Vincenzo
La Compagnia San Vincenzo di Nizza Monferrato, dopo la pausa per imesi estivi, riprende la

distribuzione di materiale ed alimenti alle persone bisognose. Chi fosse interessato deve rivoger-
si alla sede presso la parrocchia di Sant’Ippolito.

La San Vincenzo ricorda che la distribuzione avverrà, non più al martedì, ma il giorno prescel-
to è il giovedì.

Mostra di Mombaruzzo
Visto il grande successo e le tante richieste ricevute il comitato organizzatore della mostra

“Nuove vendemmie e giovani artisti emergenti “ che si tiene a Palazzo Pallavicini a Mombaruzzo,
ha deciso di prorogarne la chiurura a domenica 3 ottobre. Inoltre, sempre per venire incontro alle
richieste, ha comunicato che la mostra resterà aperta anche nella serata di sabato 2 ottobre.

Consiglio comunale
Si è tenuto giovedì 30 settembre un Consiglio comunale con all’ordine del giorno: variazioni di

bilancio; convenzione fra comune di Nizza e Bruno per gestione associata servizio ufficio tecnico
comunale; nomina commissione edilizia; variante a piano esecutivo convenzionato; parere al
preliminare di piano delleattività estrattive provinciale; variante specifica per redistribuzine aree
per servizi di interesse generale. Per quest’ultimo punto si tratta dell’ultima delibera per la defini-
tiva localizzazione del nuovo ospedale di zona. Ultimo adempimento che interessa l’Amministra-
zione comunale nicese.

Notizie in breve 
da Nizza e dintorni

All’Auditorium Trinità di via Pistone

Tanti amici ed estimatori
per la mostra di Isoardi

DISTRIBUTORI: saranno di turno le seguenti pompe di benzi-
na:Domenica 3 Ottobre 2004:

TAMOIL, Sig. Izzo, Via Mario,Tacca. Q 8, Sig.ra Delprino, Stra-
da Alessandria. FARMACIE: Turno delle farmacie nelle prossime
settimane. Dr. BOSCHI, il: 1-2-3- Ottobre 2004; Dr. MERLI, il: 4-
5-6-7 Ottobre 2004. EDICOLE: Tutte aperte Numeri telefonici uti-
li. Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari ass-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721.565.

Gli intervenuti alla presentazione: Pero, Calabrese, Berta,
Barbarino.

Massimo Pedretti con la targa premio del Concorso Ales-
sandro.

Taccuno di Nizza

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

ANC041003057_nz02  29-09-2004  18:40  Pagina 57



58 VALLE BELBOL’ANCORA
3 OTTOBRE 2004

Nizza Monferrato. Sabato
25 settembre 2004 presso la
Vineria Eneo si sono ritro-
vati per una bella “rimpatria-
ta” i discendenti della dina-
stia dei Dematteis dai più
anziani ai più giovani ed ai
giovanissimi: quasi una qua-
rantina, nonostante alcune

assenze.
Un’occasione propizia di

unire il gruppo della famiglia
per rinsaldare la parentela e
ritrovarsi per festeggiare in-
sieme.

Nella foto-r icordo de I l
Grandangolo: il bel gruppo
dei Dematteis.

Nizza Monferrato. Presso
il Circolo Tennis golf “Sogni
d’Estate” di Salice Terme ma-
nifestazione conclusiva con
il Master Crevani per le ca-
tegorie giovanili del challan-
ge lombardo piemontese con
la partecipazione di 8 tenni-
sti per ciascuna categoria.

Nell’Under 10 maschile si
è imposto il nicese Mattia
Branda iscritto al Tennis Club
Don Bosco di Asti che ha
superato nella finalissima A.
Porretto del T.C. Gavi Ligure
con il punteggio di 4/0-4/0,
assicurandosi il prestigioso
trofeo.

Il giovane nicese è una dei
più apprezzati tennisti nella
sua categoria ed, inoltre, è il
capo classifica 2004 della
categoria.

Nella foto: Mattia Branda
riceve l’ambito trofeo.

Nizza Monf.to. Una vera
folla di alunni/e della scuola
elementare, media (in qual-
che caso anche superiore),
accompagnati dai genitori, è
giunta domenica 26 settem-
bre nella chiesa di “S. Giovan-
ni”, portando con un certo or-
goglio lo zainetto sulle spalle,
per partecipare alla Messa
delle 11. Li attendeva una si-
gnificativa celebrazione, che
si ripete puntualmente all’ini-
zio dell’anno scolastico e vuo-
le indicare il desiderio di im-
plorare l’aiuto e la benedizio-
ne del Signore per l’impegno
quotidiano dei nostri ragazzi.

Appena giunti in chiesa, sono
andati a deporre il loro zainetto
sui gradini della balaustra, for-
mando una simpatica visione
di colore. I più emozionati e vi-
vaci erano gli alunni/e di 1ª ele-
mentare che per la prima volta
erano presenti a tale celebra-
zione.

La Messa, entusiasticamen-
te partecipata dai ragazzi con i
canti, ha assunto il tono di una
festa di famiglia.

Il dialogo con il Parroco, al
momento dell’omelia, li ha coin-
volti sulle scelte da fare in futu-
ro, per essere felici per sempre

come il povero Lazzaro. Al ter-
mine della Messa, Don Gianni
ha benedetto i ragazzi e gli zai-
netti, pronunciando tra l’altro
queste significative parole: “Voi
siete chiamati a guardare a Ge-
sù, che cresce in sapienza, età
e grazia, e nel tempio di Geru-
salemme stupisce i dottori del-
la legge per la profondità delle
sue domande e del suo ascol-
to. Egli dunque ha un dono e
una parola per tutti nel momento
in cui la scuola riapre i battenti.

Quindi,all’inizio del nuovo
anno scolastico, invochiamo
Dio nostro Padre per interces-
sione di Maria, sede della sa-
pienza, perché illumini voi
alunni e sostenga tutti i mem-
bri della comunità educante in
uno spirito di generosa soli-
darietà”.

L’introduzione è stata se-
guita dalla preghiera dei fedeli
e dalla benedizione, in cui, tra
l’altro, si chiede che il “il Pa-
dre renda fecondo ogni loro
sforzo nell’apprendere le varie
materie perché possano es-
sere promossi non solo nella
scuola, ma anche nella vita e
diventare così i costruttori di
un’Italia e di un’Europa mi-
gliore”. F.LO.

Sabato 25 settembre

Riunione di famiglia
della dinastia Dematteis

Tennis, categoria under 10

Al nicese Branda
il Master Crevani

Nizza Monferrato. Ormai
tutte le squadre scaldano i
motori in vista dell’imminente
avvio dei campionati. Amiche-
voli in famiglia e non: spicca
quella disputata dai Giovanis-
simi regionali 91 contro la for-
te Valenzana. Secondo turno
di campionato negativo per gli
Allievi regionali 88/89.
GIOVANISSIMI regionali 91
Voluntas 1
Valenzana 2

Ottimo test per i ragazzi di
mister Iacobuzzi contro gli
“orafi” alessandrini. Partita
giocata senza timori reveren-
ziali da parte degli oratoriani,
che hanno mantenuto il risul-
tato di parità (1-1 con goal di
Oddino) sin quasi al termine.
Buone indicazioni, quindi, per
l’inizio ufficiale di stagione.

ALLIEVI REGIONALI
88/89

Don Bosco Nichelino 6
Voluntas 0
Risultato che si commenta

da solo, ma che in realtà non

è espressione di un divario
tecnico di tale ampiezza, ben-
sì della eccessiva ingenuità
neroverde nella prima fase
dell'incontro che ha consenti-
to un rapido vantaggio ai tori-
nesi, spianando la strada per
l’agevole successo.

La riprova di queste consi-
derazioni è il secondo tempo
giocato in sostanziale parità.
Goal della bandiera che non è
arrivato per precipitazione,
anche in occasione del rigore
ottenuto per l'atterramento di
Nasso. Tutti i ragazzi a dispo-
sizione di mister Gonella sono
entrati, avendo così il “battesi-
mo” regionale, in questa sta-
gione sicuramente impegnati-
va e difficile per i colori nero-
verdi.

Convocati: Domanda, Iaria,
Bertoletti, Santero, Costantini,
F. Morabito, Giordano, A. Se-
rianni, Nasso, Pesce, I. Ange-
lov, Rolandi, Torello, Gioano-
la, Soggiu, D’Amico.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Brutto ruzzolone
degli allievi regionali

Nizza Monferrato. Festeg-
giato sabato 18 settembre
2004 il quarantennale di fon-
dazione dell’Associazione
Bocciofila Nicese, oggi asso-
ciato al Circolo ANSPI Orato-
rio Don Bosco.

Erano presenti alla manife-
stazione il Sindaco, Maurizio
Carcione, l’Assessore alla Cul-
tura, GianCarlo Porro, il Direttore
dell’Oratorio Don Ettore Sperti-
no.Per celebrare degnamente la
ricorrenza si è svolta una gara

sociale alla Baraonda con la
partecipazione di 32 fra gioca-
tori e giocatrici.

La gara è terminata a pari
merito con al primo posto le
quadrette composte da: Lan-
za Mario, Fassone Mario,
Merli Giovanni, Boido Irene e
Rapetti Sergio, Albenga Gio-
vanni, Santamaria Luigi, Be-
vione Anna. Al termine incon-
tro sociale.

Nella foto: L’incontro convi-
viale: con il Presidente della
Bocciofila Nicese, Giovanni
Albenga, il sindaco Maurizio
Carcione, con gli Assessori
Sergio Perazzo e Giancarlo
Porro, ed il direttore dell’Ora-
torio Don Bosco, Don Ettore
Spertino 

Sabato 18 settembre all’Oratorio

Festeggiati i 40 anni
della Bocciofila Nicese

Una simpatica celebrazione

Benedizione zainetti
in San Giovanni

Nizza Monferrato. Partita
casalinga questa settimana
per la Nicese, inserita nel
Girone Q della Seconda ca-
tegoria.

Opposta alla formazione
del Celle General non è riu-
scita ad imporsi. Solo una
divisione dei punti con uno 0-
0 che ha lasciato i tifosi pre-
senti insoddisfatti sia per il ri-
sultato finale sia per il gioco
espresso dalla compagine
giallorossa.

Una squadra, quella nice-
se, che ha palesato, spe-
cialmente nella seconda fra-
zione di gioco dei grossi li-
miti di tenuta ed una grossa
diff icoltà a far gioco, la-
sciando agli ospiti il control-
lo della partita.

Nel primo tempo, tuttavia,
la gara si è dipanata, sep-
pure a ritmo ridotto, con al-
terne azioni, seppure non pe-
ricolose, con gli attacchi che
non sono riusciti ad impen-
sierire le difese avversarie.
Da segnalare per la Nicese
una bella punizione di Ruc-
cio (delle tante esecuzioni )
ben parata dal portiere ospi-
te; un goal annullato per pre-
cedente fallo al Celle; un ti-
ro da lontano con rimbalzo in
area messo in angolo da
Quaglia. La cronaca ci dice
di tanti tiri fuori dallo spec-
chio della porta, da una par-
te e dall’altra e le tante pu-
nizioni senza esito per i gial-
lorossi.

Nel secondo tempo il Cel-
le prende il controllo del gio-
co e la Nicese cerca di ri-

battere come può. La supre-
mazia degli ospiti è comun-
que sterile, e la pressione
crea solo qualche azione pe-
ricolosa che i giallorossi cer-
cano di bilanciare con alcu-
ne puntate verso l’area av-
versaria in contropiede.

Sale in cattedra il diretto-
re di gara che non trova di
meglio che distribuire, equa-
mente, cartellini gialli, quasi
ad ogni intervento o tentati-
vi di protesta, innervosendo
una gara, tutto sommato, non
cattiva.

Nel finale di tempo, l’arbi-
tro ha messo mano ai car-
tellini rossi e dopo tante am-
monizioni non poteva esse-
re altr imenti, espellendo
Squotti (36’) e Merlino (45’)
per la Nicese ed il centro-
campista ospite (43’) per il
Celle.

Una brutta partita fra due
squadre modeste che non
poteva non finire sullo 0-0,
viste il gioco espresso e le
occasioni create..

La Nicese, Domenica 3 Ot-
tobre, sarà impegnata sul-
l’ostico terreno de La Sor-
gente di Acqui Terme. Una
partita difficile, anche in con-
siderazione del gioco fin qui
espresso dalla compagine
giallorossa della Valle Belbo.

Formazione: Quaglia, Mon-
ti (Nosenzo), Mazzapica,
Squotti, Ruccio, Piana Trin-
chero (Caligaris), Mazzetti
Marcello, Valisena, Orlando
(Mazzetti Massimo), Merlino.

A disposizione: C. Berta,
Pennacino, Piantato.

Il punto giallorosso

Una scialba Nicese
non va oltre il pari

Nizza Monferrato. Sabato
28 agosto 2004, nella Chiesa
di San Giovanni a Nizza Mon-
ferrato, Don Gianni Robino ha
benedetto le nozze dei giova-
ni Bruna Grasso (titolare di
della profumeria e dell’edicola
in Piazza Cavour in Nizza

Monferrato) e di Massimo Ca-
vallero di Canelli.

Parenti e amici hanno, poi,
salutato gli sposi nella cena
nuziale presso il castello di
Cortanze.

Ai novelli sposi tanta felicità
e le più vive felicitazioni.

Il fatidico sì

Vive felicitazioni
a Bruna e Massimo

Altre notizie dal
nicese a pag. 28
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 1 a mer. 6 ottobre:
Spider Man 2 (orario: ven.
e sab. 20-22.30; dom. 15-
17.30-20-22.30; lun. mar.
mer. 21.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 1 a mer. 6 ottobre: Le
chiavi di casa (orario: ven.
sab. dom. 20.15-22.30; lun.
mar. mer. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 1 a lun. 4 ottobre: The
Terminal (orario: fer. e fest.
20-22.15). Sab. 2 e dom. 3:
Mucche alla riscossa
(orario: 16-17.30). Mer. 6 e
giov. 7: Man on fire (orario:
20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 2 a lun. 4 ottobre: Troy
(orario: fer. e fest. 21). Mer.
6: Il Gattopardo, di Luchi-
no Visconti (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 1 a dom. 3 ottobre:
Garfield - il film (orario:
fer. 20.15; fest. 16-18-
20.15); Godsend (orario:
fer. e fest. 22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 1 a dom. 3 ottobre:
Spider Man 2 (orario: fer.
19.45-22.30; fest. 14.15-17-
19.45-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 1 a lun. 4 ottobre:
Garfield - il film (orario:
ven. e lun. 20.30-22.30;
sab. e dom. 14.30-16.30-
18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 1 a lun. 4 ottobre: I
due fratelli (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 1 a lun. 4 ottobre:
The Bourne Supremacy
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30); Sa-
la Re.gina, da ven. 1 a lun.
4 ottobre: FBI protezione
testimoni 2 (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 1 a mar. 5 ottobre: The
Bourne Supremacy (ora-
rio: fer. e fest. 20.15-22.15).
Sab. 2 e dom. 3: Spider
Man 2 (ore 16). Mer. 6 otto-
bre Cineforum: L’eredità
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 1 a lun. 4 ottobre:
spettacoli teatrali (ore
21).

Cinema

KING ARTHUR (Usa,
2004) di A.Fuqua con
C.Owen, I.Gruffuld, S.Dilla-
ne, K.Knightley.

La leggenda che circonda
Re Artù ed i cavalieri della
tavola rotonda resiste da se-
coli nell’immaginario colletti-
vo e continua ad affascinare
grandi e bambini; Merlino,
Ginevra, Lancillotto, Came-
lot sono nomi noti ed ormai
divenuti quasi proverbiali sim-
boli di magia, bellezza, fie-
rezza cavalleresca e virtù.
La nuova idea del mul-
timilionario produttore Jerry
Bruckheimer, lo stesso de “I
pirati dei carabi” ma anche di
“Top Gun” - è stata di portare
sul grande schermo l’epopea
di quel periodo che si situa
fra la fine dell’impero roma-
no e l’inizio del medioevo fra
battaglie e lotte fratricide per
la successione al dominio
dei latini. A dirigere il film,
della durata di poco più di
due ore, Antoine Fuqua che
ha alle spalle il buon thriller
“Training day” con Denzel
Washington ma è anche re-
duce dall’insuccesso de “L’ul-
tima alba” con Bruce Willis e
Monica Bellucci. Il buon ca-
st di ottimi attori ruota attor-
no alla figura di Ginevra lon-
tana dalla iconografia della
dama medioevale ma guer-
riera pronta a scendere sul
terreno ed a far valere la sua
perizia nell’uso delle armi
che ha il bel volto Keira Kni-
ghtley ammirata per la pri-
ma volta in “Sognando
Beckam” ma con due
blockbuster alle spalle del
calibro di “La maledizione
della prima luna” e “Love ac-
tually” .

L’azione narrata nel film si
svolge nella Britannia dove
per il progressivo arretrare
dei romani si apre un vuoto
di potere. Su consiglio di
Merlino, Artù si mette a ca-
po dei suoi cavalieri per la
successione al trono dell’i-
sola.

Nel condominio in cui risie-
do uno dei condòmini ha ven-
duto i due alloggi che posse-
deva e a tutt’oggi risulta non
avere più nulla di suo. Prima
della vendita questo signore
aveva accumulato un discreto
debito condominiale che l’am-
ministratore, nonostante i sol-
leciti, non era riuscito a recu-
perare. Trattandosi di debiti
nei confronti di fornitori del
condominio (in gran parte de-
biti per combustibile da riscal-
damento), abbiamo dovuto
anticipare anche le somme
che lui non aveva pagato. Co-
me possiamo ora recuperare
questo credito visto che at-
tualmente l’ex condòmino non
possiede più nulla? Vi sono
anche delle responsabilità
dell’amministratore per aver
lasciato passare così tanto
tempo senza rivolgersi all’av-
vocato?

***
Per quanto riguarda il pro-

blema dei debiti lasciati dal
precedente proprietario, esi-
ste una norma di legge che
consente all’amministratore di
richiedere il pagamento all’at-
tuale proprietario delle som-
me di denaro relative all’anno
condominiale in corso ed a
quello precedente.

Quindi l’acquirente si vedrà
costretto a pagare i debiti non
suoi; debiti che egli ovviamen-
te potrà poi richiedere a colui
che gli ha venduto l’alloggio.
Per i debiti anteriori rispetto a
queste due annualità, l’ammi-
nistratore dovrà obbliga-

toriamente rivolgersi a colui
che li ha creati e quindi al
vecchio proprietario. Nel que-
sito si legge che quest’ultimo
pare non possedere alcun-
ché; a queste condizioni il re-
cupero si presenta quanto
meno improbabile, con la
conseguenza che detti importi
andranno ripartiti tra tutti i
condòmini. Per quanto riguar-
da l’amministratore, occorre
rilevare che per legge egli è
tenuto a riscuotere i contributi
condominiali ed erogare le
spese. Di conseguenza i l
mancato recupero dei crediti
è da ritenersi un fatto genera-
tore di responsabilità a suo
carico, qualora al condominio
ne derivino dei danni. Occor-
rerà verificare nel caso speci-
fico se effettivamente l’ammi-
nistratore ha trascurato di ot-
temperare ai propri doveri; in
tal caso egli potrebbe essere
tenuto a rimborsare al condo-
minio quelle somme che non
si sono, per sua negligenza,
potute recuperare.

***
Istat per gli alloggi

Come ogni anno pubbli-
chiamo la variazione Istat per
coloro che, seguendo la nor-
male regola, la applicano con
decorrenza dal mese di ago-
sto. Ebbene la variazione in
aumento degli affitti applicabi-
le (75% del dato Istat) è pari
al 1,575%.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Voucher per servizi di cura
Si rende noto ai lavoratori e

alle lavoratrici iscritti presso
questo Centro che possono
richiedere un rimborso spese
(voucher) per un impor to
massimo mensile di euro
516,46 sostenute per accede-
re a servizi di cura rivolti a:

Figli minori
Famigliari anziani non auto-

sufficienti
Famigliar i por tator i di

handicap
Famigliari malati cronici e/o

terminali
I servizi, per i quali è possi-

bile chiedere il rimborso, pos-
sono essere svolti da:

a) Un’impresa privata che
rilasci regolare fattura

b) Un servizio pubblico a
pagamento

c) Una persona fisica as-
sunta con regolare contratto
di collaboratrice famigliare
con mansioni di assistenza

Alcuni esempi di servizi a
pagamento rimborsabili con il
voucher: asili nido, scuole
materne, servizio di bay-
parking o baby sitting, servizi
proposti nell’ambito di attività
estive, pre e post scuola offer-
to da scuole materne ed ele-
mentari, centri diurni aggre-
gati ed educativi, mense sco-
lastiche, rapporti di collabora-
zione familiare con ‘mansioni
di assistenza’, prestazioni di
assistenza domiciliare socio-
sanitaria, servizi erogati da
centri di accoglienza diurni
per anziani, strutture non resi-
denziali per la riabilitazione,
attività associative rivolte ai
soggetti soprindicati.

Le persone interessate ed
in possesso dei requisiti, si
possono rivolgere a questo
Centro per l’Impiego per com-
pilare la domanda di asse-
gnazione del voucher (pre-
sente anche su Internet all’in-
dirizzo www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro), e richiedere
successivamente il rimborso
delle spese sostenute per i
servizi indicati.

Nuovi criteri per gli avvia-
menti a selezione nella pub-
blica amministrazione

Si informano gli utenti di
questo Centro che i criteri di
graduatoria deliberati dalla
Regione Piemonte per gli av-
viamenti a selezione presso
le Pubbliche Amministrazioni
saranno i seguenti:

• Reddito e patrimonio del-
l’intero nucleo famigliare del
lavoratore come da certifica-
zione ISEE;

• Anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Il Centro è a disposizione
per qualsiasi chiarimento si
rendesse necessario.

Sussidio per i lavoratori
colpiti dalla crisi industriale
in piemonte

Presso questo Centro sono
in distribuzione bando e mo-

delli di domanda riguardanti
le azioni di sostegno al reddi-
to per i lavoratori licenziati nel
periodo dal 25 ottobre 2002 al
9 settembre 2004 da aziende
dei settori metalmeccanica,
chimica, gomma-plastica, car-
ta-stampati, legno, tessile e
orafo con unità produttive in
Piemonte.

Sono interessati i lavoratori
disoccupati residenti ovvero
domiciliati in Piemonte che
non percepiscono cassa
integrazione guadagni, mobi-
lità o trattamento speciale di
disoccupazione edile, prove-
nienti, cioè da imprese arti-
giane oppure da piccole
aziende con meno di 15 di-
pendenti operanti nei suddetti
settori.

La documentazione deve
essere spedita, con
raccomandata con ricevuta di
r itorno, entro il 15 ottobre
2004 all’Agenzia Piemonte
Lavoro di Torino oppure con-
segnata a mano, entro la
stessa data, presso la sede
dell’Agenzia o presso le sedi
periferiche dell’Osservatorio
Regionale del Mercato del La-
voro.

Per ulteriori informazioni si
può consultare sul sito del-
l’APL, all’indirizzo Internet
www.provincia.alessandria.it
oppure telefonare al Numero
Verde 800.12.55.654 (dalle
ore 10 alle ore 12.30).

Pubblichiamo le offerte di
lavoro

N. 1 - tecnologo alimen-
tare cod. 7384

N.1 apprendista installa-
zione e montaggio mobili
cod. 7390

Sede dell’attività: Acqui Ter-
me; requisiti: età: 18/25 anni;
patente di guida “B”; richiesta
licenza media; residenza o
domicilio in zona. Descrizione
attività: traslochi con installa-
zione e montaggio di mobili;
orario di lavoro: dalle 8 alle 12
e dalle 14 alle 18.

N. 1 – Cameriera/e sala;
sede dell ’att ività: Acqui
Terme: descrizione attività:
ristorazione; requisiti / cono-
scenze: richiesta esperienza
nel settore oppure biennio
scuola alberghiera oppure di-
ploma; residenza o domicilio
in zona; tipo di contratto: tem-
po indeterminato.

Gli spettacoli vengono tra-
smessi presso il Cineteatro
Comunale di Ovada alle ore
21.15.

Mercoledì 6 ottobre: El
Abrazo Partido - l’abbraccio
perduto, di D. Burman, con
D. Hendler.

Mercoledì 20 ottobre: Pri-
mavera, estate, autunno… e
ancora primavera, di K. Ki-
Duk, con Oh Young-Su.

Mercoledì 27 ottobre: Cof-
fee & cigarettes, di J. Jarmu-
sch, con R. Benigni.

Biglietto di ingresso: euro
3,50 per gli iscritti al circolo
del cinema (film & video), eu-
ro 5 per tutti gli altri.

Acqui Terme. Per gli ap-
passionati delle «due ruote»
d’epoca, per chi necessita di
accessori e di ricambi per le
moto del passato, l’appunta-
mento da ricordare è quello di
sabato 2 e domenica 3 otto-
bre. Parliamo della «Mostra
scambio», organizzata dal
«Moto Club Acqui Terme»,
con il patrocinio del Comune,
che si svolgerà negli spazi
espositivi della ex Kaimano.
L’iniziativa ogni anno riunisce
tanti appassionati delle moto
d’epoca, dei ricambi, un’occa-
sione che riscuote successo
tra un pubblico di ogni età.

In mostra alla ex Kaimano
moto di prestigio, che hanno
avuto un ruolo essenziale per
la crescita della mobilità di
massa, ma anche necessarie
per lo sviluppo di attività lavo-
rative e produttive. Al tempo,
non essendo in tutte le tasche
dei nostri avi il denaro occor-
rente per l’acquisto di un’auto,
per soddisfare le necessità di
spostarsi, per lavoro o per di-
vertimento, si rivolsero alle
moto.

Alla mostra organizzata dal
Moto Club Acqui Terme, sarà
possibile ammirare le moto
che nel passato si contende-

vano i favori della gente, dagli
scooter a moto di cilindrate
superiori. La mostra rappre-
senta anche il r icordo del
passato, tanti espositori con-
servano con un singolo moto-
ciclo o con collezioni la storia
della moto, ma nel contempo
contribuiscono a tramandare
alle prossime generazioni la
testimonianza della evoluzio-
ne tecnica ed industriale del
nostro Paese. Un particolare
ringraziamento alla cantina
“Villa Banfi” di Strevi per il so-
stegno dato alla mani-
festazione.

L’ingresso per gli espositori
e per il pubblico è gratuito.

Lavori di ripristino
Acqui Terme. I lavori di ripristino dei danni causati alle pro-

prietà del Comune dal nubifragio del 18 agosto 2003, sono fi-
nanziati con legge regionale per un importo totale di 75.000,00
euro.

Una delle opere di ripristino riguarda il tetto dell’edificio della
ex «Palazzina comando» di via Roma della caserma Cesare
Battisti.

Per realizzare i lavori è risultato indispensabile provvedere
alla installazione di un adeguato ponteggio e quindi garantire
l’incolumità delle persone che vi transitano.

Per il ponteggio l’amministrazione comunale si è avvalsa del-
la ditta Pontek Srl di Roverbella (Mn), specializzata nel settore
per una spesa complessiva di 3.162,50 euro.

L’amministrazione comunale ha pure approvato lo stato finale
redatto dall’Ufficio tecnico per i lavori di copertura della Scuola
materna di San Defendente con il quale vengono contabilizzati,
e pagati, alla ditta Lussu di Nichelino, la somma di 29.478,55
euro.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Cinema Grande
Schermo Ovada

Mostra scambio alla ex Kaimano

Moto, auto, accessori
e ricambi d’epoca

Orario biblioteca 
La Biblioteca di Acqui Ter-

me, via Maggiorino Ferraris
15, (tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) osserva i l  se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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